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(V) 

ALLA SANTITÀ' 

DEL SOMMO PONTEFICE 


CLEMENTE XIII. 



i 



Antico no, Frangipani • 



Vi v* * S ■ • . i •' ' ita • , , Ili \ ; 


E chiunque dedica un libro, 
Beatissimo Padre , aver dee in villa 
non iproprj vantaggia che fperar può 

dau: 
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dall’ altrui padrocinio , ma il fine per 
cui fi è mollò a fcriveré , che efièr 
unicamente dorerebbe i’ utile deljo 
fiato j ond’ è , che appigliar debbafi 
ad un lòggetto alla protezione dell’ 
opera proporzionato : non può certa- 
mente tacciarli come troppo avanzato 
il coraggio , che ho di prefentare a 
Vostra Beatitudine quella mia Ifto- 
ria j dopocchè non fui mollò a di- 
fienderla dalla ragione de’ miei priva- 
ti interelfì , ma dalla commune pro- 
fferita di Roma , e del fuo Stato . La 
conlàgro ad un’ Prencipe adattato a 
far mettere in opera i mezzi , che 
nella prefazione di quella iftoria pro- 
pongo per lo maggior commercio di 
mare in Civitàvecchia 5 e però lolo 
capace a procurare un’ utile infinito 
alle Provincie tutte del fuo Pontifi- 
cio dominio . Ed in fatti chi più della 
Santità' Vostra può far fiorire il 
commercio 3 proteggerlo j ed afiifter- 
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lo colle forze maritimc ! Voi Beatis- 
simo Padre , nato da Sangue Patri- 
zio , c nudrito in una Città , che sù 
delle prime della noftra Italia ad ap* 
pigliarli alla navigazione , cd al com- 
mercio , e che nella gloria di Ugno*, 
reggiare fui mare fempremmai li fo- 
gnalo , non potete non fecondare 
quello Ipirito , che è tutto proprio del 
voftro Cielo nativo . Voi fempre il 
penlìero rivolgefte a felicitare quei 
popoli , che prima per divino» e poi 
per umano conliglio, al voftro gover- 
no furono affidati ; Di quella voftra 
beneficentilfima indole ne fpargefte i 
primi femi lopra lo flato della Chic- 
fi , che sù giovanili voftr’ anni vi am- 
mirò con iftudio , alliduità » e piace- 
volezza , reggere così bene le Città 
di Rieti , e di Fano , non meno che 
per gravi’ affari quella .-di Vellctri:, 
allorché folte dal Cardinal Francefco 
Barberini Decano del Sagro Collegio 

elet- 


(Vili) 

eletto Giudice vigilantiflimo della me- 
defima , e per compir ciò folle pre- 
fcelto al confpicuo grado di una Po- 
nenza della Sagra Confulta . Fù per- 
ciò grande , e proporzionato a i voftri 
meriti il piacere , e 1* applaufo con cui 
fi ricevette in Roma il giudizio di voi 
formato prima dal Senato Veneto nel •> 
prefentarvi per uno de’ Candidati all* 
onore voliflimo grado di Uditore di 
Rota , e poi dal Pontefice Benedet- 
to XIII. di fa. me. con darne a voi la 
prelazione . Fin d’ allora la Città di 
Roma concepì qualche fperanza di 
ciò j che in appreflò per comun’ bene- 
fizio è avvenuto . E perchè tale fpe- 
ranza ebbe il fuo principio » e fonda- 
mento nella fìngolarità delle voftre 
prerogative , e virtù s lungi dal venir 
meno col decerlo del tempo } e colla 
volita aflènza .da Roma * fi ravvivò 

* i. .L 

anzi nella voflira- promozione alla Sagra 
■Porpora > e. •< fi 2 confermò. * piènamente 

nell* 
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nell’ aflunzionc all* infigne Vefcova- 
do di Padova. La fama che ogni dì 
più crelceva , c da quella nobililfima 
Dioced propagava!! per ogni contra- 
da di tante v olire luminolc doti vi 
dichiarava , ed acclamava per degno 
immediato fìicceflòre del gran’ Ponte- 
fice Benedetto XIV. In fatti raduna- 
tili in Conclave li Cardinali per l’ ele- 
zione del megliore fra loro, chi non là, 
che con il lume del fupremo Spirito 
in voi , Beatissimo Padre , fin da 
principio fidarono i loro penfieri ? To- 
llocchè poi per alta providenza folle 
eletto con comun’ piacere in Sommo 
Pontefice , ogn’ un’ lù quel punto iltef 
lo ebbe ad ammirarvi del pari , exal- 
legrarli per 1’ elezione di ottimi con- 
figlieri , per lo penfiero che fiibito 
avelie a prò de Poveri , per l’ ottimo 
fillema di fentire tutti , inoltrando 
piacere , che ogn’ uno ricorrefle a voi 5 
fc sì trovallè aggravato . Che le prin- 

b .icipii 
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cipii tanto faufti ebbe la volita aflùn- 
zionc j non poteva non avere quel fe- 
licilfimo profeguimento , che ci fao- 
gni giorno più riuteir gioconda , e 
gradita la noftra fuggezione alla lìi- 
prema voftra potelià . Ed o quanto 
farebbe invidiabile la fòrte delle mie 
fatiche 3 fe dando qualche lòllievo all* 
animò grande di Vostra Beatitudi- 
ne occupata gloriofàmente nelle gra- 
vi cure del Sommo Sacerdozio , potef- 
fero anche meritare di contribuire al 
bene del publico tanto intereflàto 
nella confervazione , e prolperità del- 
la Santità* Vostra ! Me ne ripromet- 
to quello felice ellto nella premura > 
che voi dimollrate per ogni vantag- 
gio de* vollri Sudditi , ed in tanto 
offerendovi non meno dell’opera la 
miaperfona, c famiglia, imploro pro- 
flrato alli piedi di V. B. fòpra di me , 
e di quella col più profondo , ed umile 
oflèquio la paterna , ed apoflolica be- 
nedizione . PRE- 
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PREFAZIONE 



Cofa evidentemente vera, e conofciuta per 
tale da tutte le Nazioni , clic il Commer- 
cio di Mare felicita li Stati . Non niego 
m&fi però , che anche quello della Terra gio- 
vi . Sono altresì certi li mezzi , che tutte le (opra- 
dette procurano di avere per ottenere un tal fine j c 
teftimonio ne fianoi Popoli di Europa, c. g. gl’ In- 
glcfi, i Genove!! in Italia &c., i quali a que’ mezzi, che 
loro (bmminiftrava la natura del luogo , ne hanno ag- 
giunti altri , di cui fi ritrovavano fprovifti , e mancanti . 
Quelli mezzi fono , numerola popolazione alle fpiagge 
di tratto in tratto , e nelle Città marittime ben muni- 
te d’ artiglieria , e di gente , abbondanza di marinari, 
accademie per iftruire i medefimi nella feienza- del Pi- 
lotaggio , abbondanti , e ricche borfe nelli Pacfi , c 
Città marittime , buoni porti per ricevere ogni forra 
di baftimenti , molti , e grandi bofehi per avere abbon- 
danza de’ legnami di tutte forti per cofiruire i fud- 

B a detti, 
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detti , * c tutt’ altro > che fia neceflario , come alberi, 
perfette ^ e molte fabbriche di cottonina , e tele per 
le vele , c fartiame , o fiano cordami 1 , eccellenti ma- 
nifattori per quello , c per li battimenti , artiglierie , 
cd altro ; forze marittime , unite a quelle di terra 5 
tutto per garantire le perfone , e le merci de’ negozian- 
ti , che menar debbono una quieta , e tranquilla vita > 
ed accurata da ogni oftile invafione ; e far nafcerc ab- 
bondantemente nel proprio paelc robe per caricare i 
battimenti proprj da incominciare il commercio ; co- 
me farebbe grano , e lana nel noftro Stato , cd altre 
cofe , però minori , come fpiegherò in appretto . Con 
quelli mezzi fomminiftrati , altri dalla natura , altri 
dall’ arte lì c veduto darli principio , c ftabilirlì per- 
fettamente il commercio m molte Città , alle quali era 
prima ignoto fin anche il nome-fùddetto di commercio. 
Tutto ciò ancora, che io nel prolègui mento dirò , non 
farà a fine di perfuadere il pubblico di una tal cofa , 
eflendo già chiara da per fe (letta , nè per informare il 
mio Principe » a cui con fomma venerazione ho dedi- 
cato queir Opera j mentre e per i fuoi natali avuti in 

Vcne- 


N O T E 

1 De’ bofehi ne abbiamo in ab- 
bondanza , per codruire basimen- 
ti , nel nodro Stato , ed il fatto ce 
k> dimoftra , mentre i Francefi , 
cd i Maltefi in quelli tempi li pi- 
gliano da noi j ed allora fi do- 
vrebbe mettere ordini , e pene , 
che i tali , e tali bofehi non s’ irn- 
piegaflero in altro , che in tali 
forte di cofe , e dove bifognaf- 
fero altre qualità di legnami , che 
non vi folfero ne-i terreni pro- 
porzionati , fi dovrebbero far pian- 
tare , come Abeti per gli alberi ec. 


1 Abbiamo abbondanza di Ca- 
nape , e Lini y e molto più fe ue 

S otrebbe feminare , mafiime quan> 
0 il terreno fofi'e capace , vicino 
alla fuddetta Citta : cori anche in 
quello fi avrebbe più modo d’ im- 
piegare le donne di Civitavecchia, 
e per la coltura , e per mancivo- 
lare , filare , ed altro ; e 1 ’ efpe- 
rienza l'opra a ciò ancora ce lo 
dimollra , avendo in quell’ ideili 
anni li Signori Lepri , e Cacciari 
A (Temidi in Civici vecchia me(Ta_» 
la fabbrica di Cottonina , ed accrc- 
feiuta quella de’ Cordami * 
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Venezia , e per il penfiero , ed inclinazione j che ha di 
far mettere in opera le colè tutte , che fono più adatta- 
te a felicitare i Popoli al fuo governo còmmcffi , non 
vi è certamente bifbgno di ciò ; ma fólo fia detto in 
generale , e per farmi ftrada , e dare qui in riftretto 
[ dopo aver veduto per qualche tempo in efercitare il 
mio offizio»e la navigazione, e il commercio , c diverfi 
porti foreflieri con il fuddetto commercio] una dilferta- 
zione del modo , che fi dovrebbe tenere per ridurre 
Civitàvecchia , acciocché potelTe effe re di un immenfo 
utile a Roma, ed a tutto lo Stato della Chicfa . Innanzi 
di ogni altra cofa nel fondare Cittadi , tre requifiti fi 
devono oflèrvare ; primo , aria buona , o competente; 
fecondo , acqua perfetta , o almeno buona , ed in ab- 
bondanza , o per lo meno fufficicnte al bifogno ; terzo, 
territorio, fc non valli (fimo, almeno proporzionato per 
quelle cofe necefiarie , le quali nè per la quantità del 
viaggio , nè per la qualità della roba pollono venire 
buone , ed atte all* ufo comune da altre parti . Se poi 
fi può avere vicino un fiume , o il mare, è una cofa uti- 
lilfima . Quelli tre requifiti di fopra nominati perfetta- 
mente fi polTeggono dalla noltra Città ; perchè qui è 
un’ aria , le non perfetta , almeno competente , dopo 
che è crelciùta di popolo , e di cale , ed a contribuito 
molto alla làlutc del popolo 1* aver fatta venire altr’ a- 
cqua differente da quella di prima , che era cattiva , e 
poca , e fi è ufata diligenza a fare , che per ogni intor- 
no della Città non rillagnino acque , ma che corrano 
ovunque; e fi procura tener politilfime le llrade; c 
più crcfccrebbe il popolo , e più fi perfezionarebbe 
1’ aria per via de’ fuochi , e altro ; c fi potrebbe anco- 
ra con poca Ipefa , cioè con li Schiavi , c Forzati , fpia- 

nare 
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nare alcune collinette , acciocché la tramontana avelie 
più forza , c dominale meglio la Città > come diedi 
cflère ftato incòminciato in altri tempi . L'acqua è buo- 
na > e perfetta 1 ; e Ce bifognafle di più» da altre parti fi 
potrebbe condottare con una mediocre fpefa , e ove 
non vi folle , e bifognafle per gli erbaggi &c. , come 
vidi co’ proprj occhi praticare vicino al mare > fi fan- 
no i pozzi , e poi con un’ ordegno fatto di ruote > e 
inalidii > ed un cavallo > che Tempre gira > fono in ogni 

tempo 


i Cosi ne parla 1 ’ Autore An- 
tonio Giulianclli nel libro intito- 
lato : Efame dell'^tcque di Civita- 
vecchia , r di Trevi , dedicato alla 
S. M. di Clemente Xl. Rampato i» 
Hfma nella Stamperia di Giufeppe 
Monaldi in ta. nel 1702. alla pag a, 
dice egli . Secondo le antiche , è 
rinomata , e ricevuta I’ autoriti 
d’ ipocrate al lib. 5. adori!. 26. &c. 
( in altre pagine rapporta P opi- 
nioni degli Autori (opra le borni 
dell’ acque , ed altre cofe , come 
d’ ilìromenti per efperimentarla ) 
in fatti efperimentò quella pre- 
dente di Civitàvecchia , che era 
quella , che veniva in tempo di 
Trajano , o prima , la quale fu 
fatta ritornare a tempo d’ Inno- 
cenzo Xil. effendofi fervuto di 
quell’ ideilo condotto per il trat- 
to di circa ventiquattro miglia , 
fatto , o riaggìuflato dal luddetto 
Trajano , come il tutto li prova 
nel corpo dell’ iltoria . 

Alla pag. io. Io dunque riflet- 
tendo a tutte le fopradette diffi- 
colti per aver didima notizia di 
ciò , che nell’ acque fi nasconde , 
podi a fiillare in bagnomaria—. 
I’ acqua di Civitivecchia , me- 
diante leggeriflìmo fuoco per do- 
dici giorni continui , dalla quale 
feparai pochiflirao tartaro , quali 


Ialino , eh’ era la parte terrcflre; 
poi la poli in altri vafi a diflillare 
di nuovo con eli rema diligenza , e 
fatica potei olfervare col benefi- 
zio del microfcopio Tortoniano, 
e (coprire tanto a lume di Sole_j, 
quanto di candela rider in detta 
acqua racchiude le figure dell’ a- 
lume , follo , dal comune , vetrio- 
lo , e poco tartaro quali Ialino. 

Alla pag. 11. colla medefima di- 
ligenza operai nell’ acqua di Tre- 
vi , ed in ella oflervai con detto 
microfcopio le figure del (al co- 
mune , e volatile , e qualche figu- 
ra nitrofa , e del tartaro Ialino, 
e terreftre . 

Alla pag. la. ora (ebbene nell’ 
acqua di Trevi non fi offervino 
le figure limili a quelle , che fi od- 
dervano nel! acqua di Civitavec- 
chia , non è però , che non polla 
dirli migliore , sì perché &c. 

Alla pag. 17. per le quali cole 
tutte fi conclude , e (Ter l’acqua di 
Civitavecchia duperiore in bontà 
a quella di Trevi . 

Alla pag. 18. la duddetta edpe- 
rienza dell’ acqua della pioggia 
balìa per provare 1* cffìcacillima 
bontà dell* acqua di Civitavecchia, 
perché quella contiene più parti 
limilari coll’ acqua della pioggia , 
che quqlladi Trevi. 
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tempo pieni grandiffimi vafeoni , e i terreni bene ftab- 
biati » ed inaffiati con tali acque producono erbe fa- 
porofiffime . Il territorio poi è Efficiente, riguardo alle 
cofe nominate di fopra , per qualfifia grande Città $ e 
arendo per così dire al piano quali in ogni intorno al- 
tri vaftiffimi territori , o fi potrebbe ingrandire com- 
prandoli , o anche lenza comprarli potrebbero quelli 
fomminiftrare alla Città tutto il bifognerole 1 . Fer- 
mate dunque le tre principali cofe neceflaric , venghia- 
mo allo ftabilimcnto per il commercio : per far quello 

nccelTa- 


l Una occhiata alla sfuggi ta_> 
prego di dare alle leguenti auto- 
rità per perfuaderfi , che ciò che 
ho detto fia vero: in altri luoghi di 
quell’ opera provo , che quella — > 
Città è ftata molto vada , di gran- 
de nome , piena di popolo , e di 
nobiltà ; e che i Romani occupan- 
dola, accrebbero con ciò le loro 
forse ; légno evidente , eh" era 
allora di buon* aria per le tre cole 
fopra accennate , cioè vi era 1’ a- 
equa buona , e in abbondanza , che 
odelfo fi è fatta ritornare , era po- 
polatifTima , cofa , che contribuì- 
Ice molto all’ aria per diverfe ra- 
gioni , e per quella iflelfa caufa fa- 
rà ftata pulita , e priva di acque 
{lagnanti ; cofa , che li dovrà fe- 
guì tare anche adelTo j e perciò an- 
che quando quelle tre cofe lì ri- 
mettano , tornerà , come prima . 
Ed in fatti in tempo de’ Papi ante- 
cedenti era aria cattiva , perchè 
mancavano, come fi leggerà nel 
corpo di quell’ Iftoria , tutte e tre 
quelle cole, e particolarmente 
1’ acqua , che era di loffo , o pos- 
si , le quali ora fi fono rimelfe , 
cioè 1’ acqua in tutto , e in parte 
l’ altre due , che con poco aftài fi 
f odono finire di perfezzionare , co- 


me dimoftrerò. Dice Cluverio Ita- 
lia antica pag. 483, tom. 1. ftampa- 
to in Leyda nella ftamperia Elzevi- 
riana in. C1D1DCXX1V-: Dritta ma- 
gni fuijfe fab Juftiniano Imperatori 
nominis , teBis tB Trocopius Cotbi- 
carum rerum Hi. il. Qiiapropttr 
etiam Coibi urbcm maritimam ai- 
moium celebrem , nomine Ccntum- 
eellas , quum necejfaria viSui iefi- 
c treni, fui idem ttmpus deferue- 
runt . Eft autem urbi magna , inco- 
lifquc frequtntijjìma . L’ittelfo Pro- 
copio chiama Centocelle 'Urbcm 
maritimam memerabilem . Bell. 
Gotb. lib. à. cap. vii. Circa poi 
l’anno J37. Bizantina tom.Z. p.68. 
Locum occupavi t vacuum Vaulut 
cum Ifaurit.ÒBia du 8 is. 'Porro Bar- 
bara ilio t ai viSus penuriam rtie- 
gerunt maxime Romani , qui fic ma- 
ri iominabantur , ut a ibi! annonae 
ai ipfos inferri fittetene , quamo- 
brtm Ì 3 > Centumcellas urbem ma- 
ritimam , ac nobilij/imam fub idem 
ttmpus Gotbi ieftrutrunt compa- 
tente cibi inopia . ^impla tjl urbe 
illa , atque incolis frcqutns in Tbu- 
feia ab occidentali Bornie latert . 
Vaie ftadiis abeti CCLXXX. a Rp- 
manis occupata magnam attuile ad 
torum vira accejfuncm . 
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ncceflaria cofa è una grande popolazione, ma non ricca, 
nè mercantile , nè nobile , nè cittadinefca, [ alla rifervx 
de’ neccflarj ] ma povera , plebea , e mifcrabilc ; c sfor- 
zarli tutti ad cfcrcitarfi nella marineria , eccetto quei 
pochi , che fono neccflarj per la coltivazione del tcrri-i 
torio ; la quale poi fe folle grandiflima, fi fa fupplire 
co’ foraftieri , che verrebbero da altre parti dello Stato; 
come fuccedc prelèmemente . Il modo di far tal po- 
polazione lenza fguamire lo Stato di gente è prima 
con i volonlarj, fecondo con i vagabondi e vagabonde, 
terzo con i condannati al remo [ fono prefentemente 
due mila in circa ] eccetto li cafi più atroci, e colle loro 
mogli , aflìcurati peraltro con le fuc debite cautele 
quelli fra donne , e uomini dovrebbero formare alme- 
no cinque mila perfone ; e nalcendo due mila , c cin- 
quecento perfone l’anno in vent’ anni , levati li. cin- 
quecento per quelli che muojono , c per quelli che non 
nafeono , fono quaranta mila 1 2 ; e i loro padri liberi > 
e figli , non i rilegati , fi averebbero da impiegare tutti 
alla marina per pefeare , e lèrvire {opra li balbutenti 
sì da guerra , che di mercanzie , ed abiteranno a drit- 
ta , e finiftra lungo le riviere della Città , per adeflo 
con fabbriche di poca fpefa , guardati malfimc di not- 
te con 


1 Opaco anch’io, che quello 
modo per fare la popolazione non 
piaceri , ma quello è detto fola, 
mente in calo che non li trovi al. 
tro modo di farla . 

2 Ma poi col tempo potri detta 
popolazione Tempre più crelcere 
coll’ aver l’avvertenza perii po- 
veri di Tempre farli abiure lungo 
la fpiaggia del mare , sì per l’ aria, 
sì per gli altri comodi c faciliti di 


vivere , perche pefcheranno ec. 
Gii per il poco preTcnte popolo 
vi Tono pagati Medici , Chirurghi , 
e O (pedali , e vi Tono molte fpezie- 
rie , e con molto poco di più que> 
iti Tfeflì Tono Tervibili per una Città 
di palla cinquanta mila anime , le 
quali voglio Tperare per la Pio 
grazia , che non tutte in un tempo 
daranno male . 


/ 
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te con le Tue guardie ed altro j di tratto in tratto 
delle fortificazioni fatte di terra , e fafeine munite d’ 
artiglieria per li sbarchi , ed altro . Per li nobili poi , 
•cittadini , c mercanti fi dovrà ingrandire la prelcnfe 
Città coll* aprire nel bafiione dirimpetto allo ftradonc 
de’ Cappuccini verfo tramontana » e in altre parti cre- 
dute proprie * altre porte col fuo ponte levatoio , ed 
ivi incominciare le fabbriche chi vorrà > c quelle ac- 
ciocché per entrare nella Città vecchia , ed ufeire nella 
nuova > non fi abbia a fare tutto il giro delle mura : 
ranto nelle ftrade fui mare , quanto per le firade delie 
campagne c piazze della Città , e altri luoghi di fuori) 
dovranno tutti edere ripieni di alberi di mori gelfi } e 
cosi le donne potranno anche induftriarfi con i vermi 
da feta ) come vidi praticare in Francia nella Proven- 
za vicino al mare , e nel noftro Stato di Avignone 1 . 
In quello fra tempo fi doveri coftruire , c fare arfenali 
piccoli > c grandi , e di più forti * , e baftimenti di tut- 
te le qualità per lòlcare il grande Oceano in qualfifia 
parte con i grolfi } c con i piccoli anche le /piagge vi- 
cine : e non bifogna figurarfi edere tutte navi grandif- 
fime quelle , che fanno il gran commercio del Mondo> 
poiché ne vidi di mercanzia delle grandi } c delle com- 
petenti , e più piccole della nollra fregata s. Pietro , 
eh’ c di trentadue pezzi di cannone ; come nemmeno è 

C nc- 


i Purché fi confiderai^ , che li 
fpiri della fortezza, e altro non 
l’ impedilfero: 1’ elperienza raollra 
però, ed ha inoltrato fu ciò di non 
impedirlo : che fe ciòfolfe, fi dove- 
ri allora ivi piantare alberi di oli- 
va > o altri alberi fruttiferi , pa- 
rando anche il Sole Teliate, che 
ivi più , che in altro luogo è co- 


fa in tal tempo da sfuggirli . 

a Quelli non è neceflàrio, che 
fiano tutti coperti , come quello 
di Venezia, ma feoperci , come 
quello di Tolone, eccetto che i 
magazzini dove fi devono riporre 
gli attreazi, di ogni vafcello , e di 
ogni bailimento . 
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neceflàrio mettervi (opra quelli di mercanzia un’ infi- 
nità di gente, avendone io veduti con pochiflima , è ne- 
ceflàrio bensì fui bel principio farli fare viaggi lunghi , 
e nel grand’ Oceano , acciocché fi avvezzino 1 : per 
portar poi mercanzie da luogo in luogo , uno s’ infor- 
ma cofa abbiano gufto di avere , e di che fcarteggino in 
quel tal porto : il Principe poi deve obbligare le cale 
ricche * ed infieme ajutarc le povere , acciocché molti 
s’ impieghino fopra li battimenti , c. g. chi per la pefea 
de’ pefei in diverte parti , chi per la petea del corallo % 

chi 


i Già in molte opere , ed anche 
sella mia intitolata: Dell' *irte di 
guerreggiare per mere ; approvata 
dal Cavalier dello Speron d' oro 
Guglielmo Bacon Francete , gii 
pubblico profelTor d’ Idrogafia in 
Francia, ed ora Piloto, e Protetto- 
re della fuddetta al tervizio della 
S.Sede col rango d’ In legna , G no- 
tano i tempi , il modo , ed altro 
per far detti viaggi ; come dalla 
qui annetta approvazione. Aven- 
do rivillo 1' Opera intitolata: Dell' 
*4rte di guerreggiare per mare dell’ 
llldio Signor Marchete Antigono 
Frangipani Capitano di Sbarco a! 
fervizto della S. Sede, l’ ho ritrova- 
ta degna e utile delle (lampe per 
suite cote , cioè , sì perchè i Ca- 
pitoli fono in molto numero, e 
trattano di tutte quelle cole ncccf- 
farie per iliruiregli Ufficiali della 
Burina a polfedere la fuddetta Ar- 
te , e anche per tutti quelli , che 
voleffero feguitare la marina fud- 
detta , c sì per gli uni , che per gli 
altri vi fono le notizie fufficienci 
per le parti , che compongono i ba- 
ttimenti , le vele , gli alberi , arti- 
glieria , commercio , e molte altre 
•ofe , come cuìlodirc i porti &c. 


Abbondanti dima di erudizione ; di 
modo che potrebbe fervire per 
dettare , fpiegare a* fecolari in— « 
publiche fcuole , a uno o più capi- 
toli per giorno fecondo la proliflità 
de’ mede fi mi . 

Guglielmo Bacon Cavaliere del- 
lo Speron d’oro è già pubblico Pro- 
iettore d’ idrografia in Francia, c 
ora Piloto e Proiettore della fud- 
detta al fervizio della S. Sede col 
Rango d’ Inlegna . Quello di j. Lu- 
glio 175*. 

E ancora in un’ altra mia opera 
col titolo ; Irruzione dell' . Arte , e 
Difciplina Militare , G può appre*. 
dere il modo di offèndere , e di- 
fenderli per terra , come anche in 
quella : Delle fortificazioni , che (lo 
allellendo per le llampe , compi- 
mento delu j. Tomi della mia O- 
pera Militare : con tutto ciò lì 
può mettere al Gcuro la Città , il 
tuo porto , gli arfenali , ed altro ; 
quali cole tutte è nccettario che 
fiano ben munite , e provvedute di 
Comandanti faggi , e periti : dal 
che ancora dipende l'obbedienza, e 
amore de’Popoli verfo il Principe . 

a Che anche ve n’ è in faccia al 
nollro Stato vicino al porto di An- 
zio, 
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dii ad altre pcfche anche lontaniflìme , fc fi vorrà , e 
potrà } come delle balene, e d’ogni forta di falumi j chi 
a tragittare mercanzie , e paflcggieri , e chi impiega* 
to fopra li battimenti da guerra ' , e chi a tutte le ma- 
nifatture neceflarie per le cofc terreftri , ma particolar- 
mente per lecofe marittime, come mattri d* afcia, 
calalatti , cordari , velieri , c per altre colè di tela per 
battimenti , armaiuoli &c. , e quetti dovranno cflcr tut- * 

C » ci 


zìo , e vicino alia Torre di Corne- 
rò , ove prefentemente pelcano i 
Napoletani : e bi fogna , che nella 
pelea del Corallo , e refpettiva- 
mente nella lua vendica vi fia mol- 
to utile, mentre centinaje di mez- 
ze filuche Napolitane , ogn’ anno 
tì nei luoghi ibpraddetti , che al- 
trove fanno detto negozio . 

t I quali anche fruttano per le 
prete, che fanno, come ho villo , 
cifendomi trovato io flelTo colle 
Galee Pontificie nella prefa, che 
facemmo dellaGalea fottile Tune- 
fma comandata dal Rais Solima- 
no alli ij. del mele di Giugno dell’ 
anno 1757- con entro cento , e fel- 
fantatre Turchi Affricani , de’ qua- 
li cento cinquantanove ne facem- 
mo lchiavi , che in tutto importò 
fopra ventimila feudi di prete ; e 
quelli legni da guerra non Infogna 
reflringerfi , quando fiano molti, a 
farli comandare a’ foli Ufficiali , 
che fiano Cavalieri di Malta , ( non 
perché quelli non fiano peritilfimi 
nella marina ) come faviffimamen- 
te comandò in due Moti proprj fat- 
ti per il regolamento delle Galee 
Pontificie la Fel. Mem. di Papa 
Benedetto XIV. , allorché teneva 
le Iole Galere; ma quando accrebbe 
te Fregate molto tempo dopo l’i- 
flelfo Papa , non le fbttomife a tal 


legge , benché feeglielTe alcuni Ca- 
valieri di Malta per primi Uffiziali; 
e quello pure favilfimamente lo fe- 
ce, perché quando i legni da guer. 
ra fono molti, a tutei i fud diti Ca- 
valieri, benché non Cavalieri di 
Malta , fi deve dar adito di emula- 
re gli altri nella navigazione, e 
nell’ arte di guerreggiare per ma- 
re , per averne anche de’ capaci 
ammaeflrati nel proprio flato , i 
quali pofibno infegnare agli altri , 
che vengono in apprelfo : e fe uno 
fù ciò ne volefle degl’ efempi , è 
cofa facililfima ad averli , perché 
cosi praticano tutti gli altri Pren- 
cipi di Europa , che hanno forze 
in mare. Biibgna però ancora of- 
fervare , che nelli due Moti proprj 
uno del primo di Giugno 1742, e 
l’altro del ao. Giugno 1744, l a - 
mente genuina della S. M. di Be- 
nedetto XIV. non fu , che i foli 
Cavalieri di Malta dovellero elfere 
Uffiziali delle Galee Pontificie , e 
comandare le fuddecte , ma l'olo G 
dilfe , e cosi fi efprelfe , perché di 
quel tempo capaci della marina non 
vi erano altri Cavalieri , nè di Ro- 
ma , né dello Stato ; e quello lo di- 
moiti? chiaramente tutto ciò, che 
ha fatto in apprelfo lo flelTo Ponte- 
fice , che con ciò pare abbia dero- 
gato , e fpiegato i fuddetti Moti 
pro- 
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ti del pacfe , e ftar ivi ad abitare . Nè bifogna dire» 
che non abbiamo porti (ufficienti nel noftro Stato, 
mentre quaranta palmi d’ acqua » o fia in termini ma- 
rini Tei palla , e mezzo , q vcntifei piedi , e un quarto, 
fofticne qualfilìa baffimento da guerra , e mercanzia 
dc’piùgroffi, eccetto qualcheduno , che folTe ftraor- 
dinario : nel porto di Civitavecchia abbiamo adefl'o 
t in alcuni luoghi fino a 3 o , c j6 iu circa palmi d’acqua, 
e mettendo più pontoni , cd altri ordegni , e facendoli 
lavorar di continuo , cioè di eftate, e d’ inverno, c Tulle 
bocche, c nel porto 1 fenza danneggiare le fondamenta 
delle braccia , e dell’ antemurale [ al che bifogna ftar 
Tempre bene attenti ] polliamo avere alcuni palmi di 

acqua 


propri , ed è , che ha Tatto qualche 
Ufficiale di sbarco l'opra alle fud- 
dette Galee, che era bensì Cavai 
liere di nafeita , ma non di Malta . 
Inoltre li dice nel moto proprio , 
che non pojjino confcptiire le rifpct- 
tive cariche , fe prima non ave- 
ranno compite le / olite caravane 
nella [quadra della loro Religione di 
Malta . Il Cavalier Ferretti , il 
Cavalier Kanieri , ed il Cavalier 
Rocchi &c. fono flati fatti Te- 
nenti bielle Galee , e nelTuno al- 
lora aveva fatte le caravane . Di 
più ordinò ne i Moti propri , che 
più di due A Ifierl per Galera non 
vi fodero colla paga di feudi otto , 
quando navigaffero, e l’illeflo Papa 
di li a poco li accrebbe fino a quat- 
tro , e cinque per galera con la 
paga 2 quelli di più di due , di una 
fola piazza morta, cioè paoli 36. 
il mefe, folamente quando navi- 
gavano : e ciò li feguita prefente- 
mcnte: ed in fine flabili nei Moti 
proprj , che alli due Alfieri per 


galera la Camera non dovefle . 
dar veruna paga ne i meli d’ inver- 
no , quando non navigavano , e 
l' ideilo Papa poco tempo dopo or- 
dinò , che quando non navigavano, 
anche allora fi dovelfe dar loro leu- 
di 4. il mefe : il che fi feguita a fare 
ancora prefentemente • Tuttociò 
mollra , che i luddetti moti proprj 
furono Ipiegati così folamente per 
qualche alleilo , e che l’ ideilo Pa- 
pa , non gli ha medi mai io ollèr- 
vauza , e che in tutto ha loro dero- 
gatole benché non v’ abbia fatto un 
moto proprio derogatorio a que- 
lli , ba fupplito per quello col co- 
mando di fatto , non parendogli 
ncceflario . 

i E lutti gli uomini neceflarj 
per lavorare lui pontoni, bette &c. 
fenza fpefa, in tutti li porti , fi poi- 
fono pigliare dell! galeotti , (chia- 
vi , e vagabondi col dar loro non 
altroché la lolita provifionc , che 
fi dà prefentemente . 
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acqua di più da per tutto , e per quelli , che abbifognaf- 
fero di 40 palmi d’ acqua > i quali per ordinario in tutti 
i porti del Mondo fono pochi > vi è il fuo rimedio , 
fc non vi folle tanto fondo > cioè di farli allegerire con 
altri battimenti prima di entrare nel porto , giacché il 
fuddetto porto ben tenuto per il fuo fondo è capace di 
una quantità futtìciente di battimenti 1 . Abbiamo An- 
cona 


1 11 porto di Civitavecchia por- 
to fatto da Trajano Imperatore nel 
mare mediterraneo fa il commer- 
cio per Roma , e per lo Stato di 
tutti i generi di mercanzie , pro- 
venienti dall’ America , si Setten- 
trionale , che Meridionale , e dal- 
la maggior parte dell’ Alia , ( ec- 
cetto la Natòlia, Armenia, parte 
dell’ Arabia , ove entra Soria , o 
fia Terra Santa, e parte del 
Segno di Perfia , il Regno di Ci- 
pro , e Giorgia , e 1' Hole dell’ 
Arcipelago appartenenti all’ Alia .) 
E dalla maggior parte dell’ Affri- 
ca ; ( eccetto parte del Biledulgerid 
Regno verfo Barca, de! Regno di 
Barca , Tripoli Repubblica, e I’ E- 
gitto , eh’ è forfè la provincia dell’ 
Affrica di più commercio di tutte 
T altre . ) E ancora dalla maggior 
parte di Europa , ( eccetto 1’ alta 
Germania, 1’ Ungheria , la Tur- 
chia Europea , come Romania Ucc. 
la Tartaria minore, Ucrania, Po- 
dolia , e l’ Kole dell’Arcipelago ap- 
partenenti all’ Europa . y Tutto 
quello commercio di fopra detto 
per il porto di Civitavecchia , ed 
altri a Ponente , fi denomina com- 
mercio di Ponente . Dal porto di 
Civitavecchia verfo il Ponente non 
abbiamo porti : ben»! v’ è Come- 
ta, 24. miglia lontano, e Mont’ 
Alto quali contine con la Tofcana 


28. miglia dalla fuddetta Civitavec- 
chia , i quali lènza una fpelà com- 
petente non li poflono ridurre 
luoghi di qualche ficurezza per 
ballimenti . Abbiamo a Levante 
di Civitavecchia S. Marinella, 14. 
miglia lontano dalla fuddetta Ci- 
vitavecchia , ove con poco affai vi 
è (lato , e fi può fare un competen- 
te porticino per Galee, Pinchi &c. 
Vera il porto d’ Odia fatto da_> 
Claudio quali Gmile a quello di Ci- 
vitavecchia . V'è Porto d‘ Anzio 
( fatto da Nerone, cioè l'antico por- 
to) di cui gii «’d parlato nella Dif- 
fertazione ; v’ è Altura dieci miglia 
lontano da Capo d’ Anzo , ove v’è 
(lato porto , e con poco affai fi può 
rifare effendovi gii i fondamenti , 
e le muraglie , o fìano braccia pre- 
fentemente a fior d’ acqua in buon 
ffato ,ove per il fondo bene fcava- 
to vi poflono andare, e Ilare oltre le 
Galee , e Pinchi , ballimenti di 
qualche confiderazione . E fino poi 
a Terracina ( quali confine con il 
Regno di Napoli non v’è altro) 
ove vi era il grandiofo porto rifat- 
to dall' Imperatore Antonino Pio , 
perchè fi crede la prima volta fat- 
to da i Romani antichi in tempo 
della Repubblica, e fatto poi ri- 
empire ( quello di certo non fi sà , 
ma alcuni Autori lo dicono ) incir- 
ca 1’ an.J5j7- da Paolo IV. 1 fondi 

del 
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cona j ove prefentementc fi lavora , che vi c di più di 

cin- 


dcl [addetto Porto di Civitavec- 
chia fono i feguenti . Nella bocca 
di Levante , e dalla bocca fuddetta 
fino quafi al metro dell’ antemura, 
le vi fono prefentementc jo. palmi 
d acqua in circa ; dunque vi polTo- 
no [lare almeno 4. Vafcelli da guer- 
ra da do- fino a 70. petti , come vi 
l? n ° | n qualche occafione. 
Dalla teda del bicchiere fino quafi 
alla metà di detto braccio vi fono 
prefentementc 16. palmi d’ acqua 
‘ n . c ,' r rc * -Vi pofTono dare almeno 
lei Vafcelli da guerra da 40: fino 
a jo petti . Nel meno dell’ ante- 
murale vi fono in circa a j palmi 

0 acqua vi pofTono dare almeno 
tre vafcelli da j 6, fino a 4 « petti . 
Qyi fotto aderto fpiegharò, e note- 
rò tutti i fondi del porto in tutti 

1 luoghi , onde con la regola de* fo- 
praddetti , ognuno poffa capire in 
tutti i luoghi del porto che va- 
fcelli vi poltono andare , e dare 
prefentementc. Da quafi la meti 
del braccio del bicchiere , venendo 
verfo la fortezza , ofiacadello, vi 
fono 20 palmi d’ acqua in circa . 
Dalla fortetta fino alla Cafa della 
Saniti da 18 a ioin circa. Dalla 
Cafa della Saniti fino all’ imbocca- 
tura della bocca della Darfona da 
18 a 10 In 22 in circa ; ( eccern 
1’ ingoio formato in facciata dell; 
porticela , e radello della lcaletta 
principiando dalla Cafa della Sani, 
ti, e tirando una linea dalla detti 
tafà fino aia fontana nuova in met 
ao ala calata , dove vi fi trova pocc 
fondo , e due fcoglì , ove fonof 
pode due colonne per dar volta al- 
li capi . Di modo tale che in quel 
fito appena vi podono andare l e . 
piccole barchette ; anche ivi però , 



ma con della fpefa, fi potrebbe far 
fondo diffidente .) Nella bocca del. 
la Darfena da 20, in 21 in circa e 
piu verfo la Darfena , che verfo il 
porto ; dalla fuddetta bocca delia-. 
Darfena girando verfo il Lazzaret- 
to da 15, a 22 in circa , in faccia al- 
li granari : nella bocca di Ponente, 
e vicino alla luddetta bocca verfo 
r Antemurale 20 palmi d’ acqua in 
circa • il tutto s’intende alla dillan. 
xa della calata , o fia marcia piede 
in circa due , o tre canne . Manca 
refpettivamente il fondo di tutto il 
mezzo del porto , il quale fi può di- 
re , che ogni luogo fopra [piegato 
in [àccia a fe venendo nel mezzo 
T abbia eguale. 

In quanto poi ali! fondi della Dar- 
» cioè dentro la Darfena fono 
allo [calino vicino a* magazzini pai- 
mi 2j; nel mezzo, ed altri luoghi 
palmi 18 in circa, allo fcalinoatuc- 
cato al muragliene , che guarda il 
mare palmi 14 in circa . I fuddetti 
fondi fi fono da nei riconofciuti col 
Cavalier di Bacon uomo in firme 
intendentiffimo fu ciò sì per la pra- 
tica, sì per i viaggi fatti da eflb tan- 
to in America , quanto in altri luo- 
ghi , e a cui adelfo è appoggiato per 
il porto di Civitavecchia tale in- 
combenza^ a cui ancora di l’animo 
con fei mila feudi al più dì &r fon- 
di in tutti i luoghi di detto porto , 
cioè e nelle bocche , e in altri Gti 
al di dentro da potervi entrare, e 
(lare de’vafcelli , e ballimenri ufua- 
li de' più grofli di mercanzie , e da 
guerra , cosicché nel fuddetto por- 
**/**’ vaiceli! da guerra, e mercan- 
tili di quelli , che fi ulano comune- 
mente per il commercio , e da guer- 
ra in tutte le quattro parti del Mon- 

do, 
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do , non computando le piccole_j 
barche , e battelli ; potranno fiar- 
▼i , e capirvi fra il porto , c La Dar» 
fena trecento , e più baAimenti ; 
mentre ne i porti dov’ è gran_# 
commercio Aanno i baAimenti aliai 
Areni , e lino a tre , quattro , e 
cinque Ale uno avanti aU’ altro per 
averli veduti io co’proprj occhi ne’ 
porti foreAieri . La più grande dif- 
ficolti di queAo porto A ritrova 
nell’ angolo di Ponente dalla Cafa 
della Saniti mezza gumena di lon- 
ghezza un banco di rocca attacca- 
ta ; che perù vi ci A trova acqua 
piena 17 palmi di fondo, che con 
fpefa fi potrebbe fpaccare come fi 
è fatto prefentemente dal Cavalier 
di Bacon avanti il depofito della Sa- 
niti attenente alla fortezza , dove 
appena le filuche vi potevano an- 
dare , e adeffo le navi ci vanno a far 
la favorra . 

Tutto il circuito del porto di Ci- 
TÌtlveccia principiando dalla pun- 
ta della fortificazione detta il Bic- 
chiere , e girando intorno , ( la- 
nciando da parte la Darfena ) e an- 
dando a finirà alla punta della Lan- 
terna , la Aimo in circa un miglio , 
ichi fono , mifurate , 498 canne 
10 palmi 1’ una . 

La lunghezza del detto porto in- 
cominciandola a pigliare dalla fon- 
tana grande fino allo fcalino in mez- 
zo all’Antemurale la Aimo un quar- 
to e mezzo di miglio . La larghez- 
za di detto porto incominciandola 
a pigliare dal portone novo de’gra- 
nari nel braccio del Lazzaretto , e 
andando dirimpetto fino allo fca- 
lino della meti del braccio del Bic- 
chiero , la Aimo un quarco di mi- 
glio ; di modo cale che è Hata fatta ' 
V efperienaa , che un buon tiro di 


, \ - i . ‘ fi* 0 t ' . 

palla arriva da una parte, : e l’altra, 
ed anche trapiffa . 

La Darfena la Aiuto di circuito 
d’intorno intorno , che fia un quar- 
co di origlia in Circa , poiché mi fu- 
rata fono canne 130. 

La fua lunghezza la Aimo meno 
d’ un quarto di miglio . 

La fua larghezza nel più largo la 
Aimo palmi 140 in circa. La bocca 
detea di Levante è larga novanta 
canne in circa ; è longa palmi 110 
in circa . La bocca di ponente è lar- 
ga cinquanta canne in circa ; e lon- 
ga palmi 210 in circa . La bocca 
della Darfena è larga canne otto in 
circa, e longa palmi 120 in circa. 
Larghezza da una bocca all’ altra al 
di dentro, cioè dalla punta dell* 
Lazzaretto alla punta dell’ Bicchie- 
re canne 150 

Da tutto il fopraddetto fi può 
conofcere di che grandezza detto 
porto fia , quanti baAimenti vi pof- 
fano andare , e di che qualitì per 
tutto prefentemente, anzi di più 
è bene portarne un’ paragone . 

Nel porto di Marfiglia , benché 
fia il porto di più commercio del 
Mediterraneo , baAimenti da guer- 
ra di più di 40. pezzi di cannone in 
circa , non fi arrifehiano entrarvi, 
ma fi trattengono al di fuori in ra- 
da ; non per queAo non vi entra- 
no baAimenti de i più grofii pro- 
venienti da tutte le parti del Mon- 
do: così parimente nel porto di 
Livorno &c. E vero , che Civita- 
vecchia non ha rada , ma ha dentro 
il porto in alcuni luoghi fondo fuf- 
ficiente per i fuddetti baAimenti , 
e in quelli luoghi , ove non lo ha , 
vi fi può fare . Nel Golfo di Mar- 
figlia ci é la fiacca , dove le navi 
da guerra del primo rango vipof- 
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cinquanta palmi d’ acqua 1 ; vi retta porto d’ Anzio , 
che- -per n ur r f ar vi un'immenfa fpcfa batta tenerlo ben 
pulito , e in ogni tempo con molte bette , puntoni) ed 
altri ordegni ; che allora e- g. una fregata di 24. pezzi 
di cannone. 9 come la noftra detta $. Paolo , vi può en- 
trare } e ftare ; e così può penfarfi a proporzione di un 


«>.. i. » 

tono dar fondo , e fra 1‘ tibie Ca- 
ntilo Dif. Faconiu , e T ifole Je 
"Dumet , dove le navi della Religio- 
ne di Malta , Tempre danno fon- 
do , e il provegio , o fia gumena 
legali a terra , Sopra della detta ilo- 
la di Dumet , volgarmente nomina- 
ta dagli Marfigliefi, 1* itola degli 
Tendu , cioè a dire degl’ Impicca- 
ti . Le galere pure ci vanno a dar 
fondo , e legano il provegio a ter- 
ra . E quivi mi cade in acconcio 
di dire , che ogni qualvolta fi pen- 
falte di fare in detto porto di Civi- 
tavecchia qualfifia fabbrica, o abbel- 
limento , come di nuovi fcaricato- 
ri, o altro, mai , e poi mai fi comin- 
ci detta fabbrica in acqua nè per 
poco , nè per aitai , poiché verreb- 
be a rellringerfi il iuddetto porto ; 
del che non v' i bifogno , ma bensì 
cominciare la medefima fui prelen- 
te (calino , o (la marcia piede del 
porto , ed eftenderfi all’ indietro , 
cioè verlb la Cittì . 

i 11 porto d’ Ancona fatto da 
Trajano, accresciuto da Clemen- 
te XII. da Benedetto XIV. e da_» 
Clemente XIII. Nel mare Adriaci- j 
co fa il commercio per Roma , e | 
er lo Stato di diverfi generi di ro- 
a provenienti da una parte d’ Eu- 
ropa ; e. g. dall’alta Germania, Un- 
garia , Turchia , Europea , come 
Romania , Tartaria minore , Ucra- 
nia , Podolia , dall’ Ifole dell’ Ar- 
cipelago appartenenti all’ Europa: 


de i generi provenienti da una par- 
te dell’ Afta, come dalla Natòlia, 
Armenia , parte dell Arabia , ove 
entra Soria, o Ha Terra Santa, 
parte del Regno di Perfia, e Gior- 
gia, dal Regno di Cipro , e dall’ l'o- 
le dell’Arcipelago appartenenti all’ 

A Urica; e de i generi provenienti 
da una parte dell’ Affrica , come 
dal Regno del Biledulgerid verfo 
Barca, dal Regno di Barca, dalla 
Repubblica di Tripoli , e dall’Egit- 
to , che è forfè ana provincia dell* 
Affrica, che ha più commercio di 
tutte : per i generi poi provenien- 
ti dall' America , ranco Settentrio- 
nale , che Meridionale , è molto 
più vicino , e più aportata il por- 
to di Civitavecchia. Tutto quello 
commercio già detto fi denomina, 
per il porto d’ Ancona , ed altri 
a Levante : Commercio di Levan- 
te. 1 baiti menti poi, che vonno fa- 
re più lungo viaggio , venendo da 
quailìfia parte del Mondo , fi fer- 
vono , e commerciano in rutti i 
porci , o Siano dalla parte di Le- 
vante, o Siano dalla parte di Po. 
nente . Abbiamo da Ancona fino a 
Chiazza, quafi confine col Vene- 
ziano, e da Ancona fino a Pefcara, 
quafi confine col Regno dì Napo- 
li, diverfi poni per piccoli bafS- 
raentida imbarcare grani dee. jfn- 
coita propè Crumtrum promonr. , 
quoti vu Ilo il Monte 3. Ciriaco - 
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battimento di mercanzie riguardo al pefo , che può ef- 
fere di 5corubbia di grano incirca» che avrà di bi- 
fogno di 17 palmi d’ acqua in circa . Certo è , che fui 
bel principio bifogna » che il Principe impieghi molto; 
ma al più feicento mila feudi » che per fei anni fi po- 
trebbero trarre £ come dalla qui fotto nota ] 1 ; e vi 

D faccia 


1 Si fofpenderà a nuovo affido, o 
anche fin d’ adelio 1’ Alientillato di 
Civitavecchia , per li fuddetti fei 
anni: ficchè tra quello che dà la Ca- 
mera per detto Affentiflaro, e quel- 
lo, che frutta il forno ( che allo- 
ra fi affitterebbe molto di più , 
fìante la crefcente popolazione , ed 
altre cote , che mi riferbo a dire 
infìeme .col modo da ceperfi , allor- 
ché fi voleffc mettere mano all’ o- 
pra ) faranno la fomma di cento 
mila feudi, e più l’anno; che in 
fei anni fono per 1' appunto feicen- 
to mila , fomma accettarla per 
mettere tutta in efecuzionela pre- 
fente Dittertazione ; ficchi ognuno 
dopo i tei anni ne può incomin- 
ciare a vedere , e guidare i frutti : 
reila foto , che fi può dire , o da i 
timorofi , o da i contrari a quello, 
o da quelli che non fono prati- 
ci , o che non fanno: dunque per 
fei anni , non averemo più l’Aflen. 
t illato, in conléguenza ni galee, 
uè vafcelli , o fiano fregate ; dun- 
que fenza quelli legni da guerra 
patirà il noltro commercio , e da- 
remo a rifehio, che i Turchi cor- 
lari sbarchino fu le coll re fpiag- 
ge , e sì in mare , che in terra ca- 
gionino danni infiniti . A tutto ciò 
lì rilponde , che il folpendere per 
fei anni le forze marittime per poi 
dopo i detti fei anni rimetterle 
con più vigore , ed in più nume- 


ro, non può partorire remo dan- 
no , offervando le cole, che in ap- 
preso dirò . E primieramente bi- 
fogna olferrare , che netti noflri 
porti delle fpiagge dell’ Adriatico 
nè per l’addictro , nè a notlri tem- 
pi , nè prefentemente vi fono ba- 
ttimenti da guerra , nè vi furono 
benché il commercio ivi , come al 
porto d’ Ancona, Ha maggiore, r » 
▼i fiano molti più battimenti di 
bandiera Papalina , che a Ciritè- 
veccbia, ove prefentemente non 
vi fono , fe non quattro filuche , 
due tartane , una polacca , e un 
pinco : a quello fi può replicare , 
che le fpiagge dell' Adriatico fo- 
no guardate da altro Prencipe: lì 
rilponde in fecondo luogo , che 
anche quelle del mediterraneo fo- 
no guardate da altri Prencipi , e.g. 
dal Re di Napoli , dalli Maltcfi , 
da’ Genove!! , dal Re di Sardegna, 
e dal Re Cattolico : Di più fi può 
rifondere , che in Civitàvecchia 
avanti Siilo V. , non vi è ilato ve- 
run legno armato , il che non è 
più , che ducent’ anni , ed i Papi, 
quando ne aveano bilogno per 
le guerre dei Levante , o altro , 
allora le pigliavano a nolo ; punto 
certo d’ ilioria ; di più ancora per. 
malti anni , anche a tempo mio , 
benché l’ ettatc vi fodero armate 
4. Galee , l’ inverno poi non v’ era 
rerun legno da guerra armato 1 
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faccia avere grand’ attenzione : ma quando la popola- 
zione fia crcfciuta , e che vi fiano borfe , che impie- 
ghino , e battimenti da montare > fubito quella fi ap- 
plica 


onde ecco la precauzione neceffa- 
fia da ottervarfi per quelli 6 . an- 
ni ; batta cener 1' ettate fempre in 
Darfena due galee (palmate , cor- 
redate, e provi fionate , e fpetto 
farle Trattare , o fia pulire al di 
lotto, e cosi per l’inverno una 
fregata per ogni bilogno , che po- 
tette avvenire , che fubito poi vi 
li fa montar fopra la gente ; e co- 
sì è fuccetto quett’ anno 1760, che 
per e (Ter vi lopra alle Galee anda- 
te a Malta molti marinari delie 
fregate, e tardando a venire , li 
armò per divertì meli una fola fre- 
gata, e fi tenne ferma nel porto 
lenza farla uicire , ma pronta per 
difendere le fpiagge a un folo av- 
vilo, che iotter venuti Corfari . £ 
{icl 1761. pur s’ armò la feconda , e 
tutte e due li feguitò a tenerle fer- 
me nel porto per diverfe caufe . Di 
più ancora , quando le Galee , o 
le Fregate vanno per committìoni, 
P in Francia , o in Malta , o in al- 
vi luoghi il che è fuccetto , e fuc- 
cede Ipettittìmo prefentemente , al- 
lora non rettanu forfè le noltre . 
(piagge difarmate per meli ? ma a 
tutto ciò avi fi può dire , per poco 
tempo non può partorire danno 
fenfibilc ; cd io tiipondo, che ciò , 
è poco più fuccederebbe anche al- 
lora . Mi li potrò obiettare , ma 
equipaggi , comprefi anche i 
galeotti , o (chiavi delle galee , di 
quelli legni da guerra Tetteranno 
tutti a fpattopnfieme con tutti quel- 
li che amminiltrano l’Attentittato. 
Rìlpondo , bilogpa anzi tenerli , e 


mantenerli per 1’ occorrenze , ben- 
sì s’ averi 1’ avvertenza d’ impie- 
garli tutti fenza pigliare altra—, 
gente in tutte le opere , che Info- 
gneranno per mettere in elecuzio- 
ne la prefente difertazione , a pa- 
ghe , e giornate però proporziona- 
te ; ove rellerinno impiegati an- 
che tutti gli Uffiziali , e milizia 
per fopraint endere , dovendoli , 
per quello già (pendere cento mila 
(cudi 1 ' anno . E per rifpondere an- 
cora , che il prefente commercio 
dei porto non patirà , dirò , che 
gl’ Ingleli , Olandefi, Francefi, e 
i Livornefi i quali formano pre- 
fentemente una gran parte del 
commercio di detto porto , quelli 
leguiteranno a venire, come pri- 
ma , non avendo paura de Corfari 
per la pace , che v’ è fra loro ; i 
ioli Napoletani dunque , Genovelt, 
e Maltclì , i quali formano I’ altra 
parte , e la minore del commercio 
di detto porto , potranno edere 
in rifehio per li Corfari ; ma ognu- 
no già fa , che quelli hanno legni 
da guerra del (uo in tal numero , 
che loro balla per proteggerfi , ed 
allora ancora forfè li accresceran- 
no . E per dire , che ne pure i pe- 
scatori delle notlre (piagge poflo- 
no patire danno grave , quelli li 
(eguitaranno a guardare prelente- 
mcnte , come ora , o prima , quan- 
do le galee , o fregate , o altri le- 
gni da guerra fono difarmati , o 
fono in altra parte; che fanno con 
tutta diligenza fui tramontare del 
Sole le loro (coperte, coll’ atten- 
zione, 


Digitized by Google 


(XXVII) 

plica alla navigazione ; in conTcguenza per tutte le 
cofe fpiegate di fopra viene in approdo il commercio 
da per fe fteflò . Ma perchè , come provammo , per il 
il detto commercio vi vuole in prima la popolazione 
grande di gente plebea, molte e ricche borie, parte per 
comando mede , e parte per ajuto del Principe ; vi 
vuole anche nello Staro uno o due capi principali di 
mercanzia , i quali fi podìno Tempre caricare per inco- 
minciare il commercio , e portarli ove fi crede faccia 
di bifogno , e di li caricare altre mercanzie , c portar- 
le , o nel proprio Stato , o altrove , ove fi sà ederne 
fcarfezza . Quelle nel noltro Stato podono cdcr due 
£ oltre le minori , come alume , feta , vini , cafci , car- 
ni Talare , ed altre , tutte per averle vedute caricare * 

Da ed 


rione , e vigilanza la notte della | 
lor guardia , e col Ilare verfo la 
notte lotto , o vicino alle fortez- 
ze , o torri , e fotto le medelime 
difenderfi ■ ed è forfè la prima vol- 
ta , ebe i detti pefeatori , e carica- 
tori de’ battimenti per le merci alla 
fpiaggia non facendo con efattez- 
ze le fuddette diligenze , anche 
con ti legni da guerra dittanti da 
loro fono (lati predati i Anzi Rag- 
giungerò , che prefentemente non 
avendo battimenti di nottra bandie- 
ra , (e non pocbittimi da protegge- 
re , le dette forze da guerra a po- 
co fervono ; ma quando il com- 
mercio farà crefciuto , e averemo 
molti battimenti del nottro in Ci- 
vitavecchia, allora (i che non fola- 
mente li riarmeremo di nuovo , ma 
li crederemo Ai molto , acciò C 
polla proteggere il nottro commer- 
cio, c li battimenti proprj di no- 
ttra bandiera , che allora ogni gior- 
no anderanno crescendo . Per lei 
anni, è vero , daremo privi in parte 


di quelle cofe , come (opra gii dilli 
ma quefti denari l’ impiegheremo 
si bene , che ne ritrarremo poi 
per 1‘ avvenire un vantaggio non 
dico del cento percento, che fa- 
rebbe poco', ma molto di più per 
non dire infinito ; e quello inlegna- 
mento ce lo diede Trajano , che vo- 
lendo rimettere in ricchezza l'Ita- 
lia oppreffa gii per più anni dalla 
tirannide di Domiziano, fabbricò 
il porto di Civitivecchia , d' An- 
cona , e rettaurò quello di Ottia . 
Le autoriti di tutto ciò le riporto 
nel corpo del libro della prelente 
ilioria a’ Tuoi luoghi . Quello da me 
fopra efpotto modo per trovare i 
lèi cento mila feudi è per non 
danneggiare a veruno, e inunto 
incominciare a mettere in ordine 
per la popolazione , per l’ abita- 
zioni , per li battimenti , e per il 
commercio . 11 Prencipe averi , 
e porri trovare cento altri modi, 
avendo la piena autorità . 
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ed imbarcare co’ proprj occlij ] grano , e lane ; e ac- 
ciocché ogni anno vi fia di grano il bifogncvole per 
imbarcare , e per lo Stato , bifogna far fare per obbli- 
go tanta Temenza > che facendo a Ioli cinque per rub- 
bio , ve ne polla efl'cr per la capitale , Stato , c il folito 
commercio da farli ; c così difeorrendo delle pecore 
per le lane j e in tal cafo fi contenterebbero tutti quelli 
ancora , che prefentemente tornano via fenza poter 
caricar grano , ancorché lo vogliano pagare a prezzo 
rigorofo 1 . A fare però tutto il fopraddetto non bilb- 
gna idearli clfere impolfibile volendovi tante cofe unite 
infieme , ma ricordarli , che tutte le grand’ idee per- 
fezionate da un piccolo incominciamento ebbero prin- 
cipio : bensì bisogna fidarli , ed appoggiare l’ cfecu- 
zionc ad uomini amanti della gloria del Principe > c 
del vantaggio della Città } e dello Stato , buoni per 
coftumi , e faggi per molto , o almeno competente Au- 
dio , c per poca , o molta cfperienza di viaggiare , ed 
altro ; i quali inoltre fieno attenti 5 c vigilanti fopra i 
Miniftri' fubalcerni per intercfl'e loro , e del pubblico . 

Quella 


i In quanto poi alle mercanaie 
che vengono, e potrebbero por- 
tarli nel porto , bilogna fargli go- 
dere tutti i vantaggi , e privilegi 
di vero porto franco , che prelen- 
temente gii è ; cioè , che fi pollino 
Vendere all* ingrolfo , e a minuto 
tutte forte di robe , come vini Scc. 
e di non effer obligati ferviHi per 
obligo de i tali fenfali , ma che o- 
gnuno polfa valerli o di nelfuno , o 
di chi vuole, tanto de’ fenfali (la- 
bili» , o di chi altro ; e che tutta 
la roba , la quale efee o dal porto, 
o dalla citti,non fia foggetta a ve- 
runa gabella , ne a tractenimento 
di far bolletta , o altro ; le quali 


cofe Impedifcono , che ivi venga- 
no i compratori, e in conleguenza , 
Che vi portino mercanzie ; e pre- 
fentemente tutte quelle cofe in 
detto porto li ufano , ed hanno 
partorito non poca perdita nel 
commercio , tl ivi , che in altri 
porti dello (lato , e con pochiiTimo 
utile del Prencipe , anri ih qualche 
luogo di difeapito per cauta di man- 
tenere i minillri Se c. Devono ellcr- 
vi poi tutte le colè necelfarie, e che 
ho villo co’proprj occhi in altri por- 
ti franchi ; e. g. la piazza , o pure 
Tale coperte per i mercanti , o fie- 
no negozianti per trattare , e fare 
il commercio , il conl'olato Sic. 
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Quella efpcrienza fi acquilterà dalle cofe vedute , e 
fatte ; e la perizia , c facilità di efeguire le idee fud- 
dette farà perfezionata dalla lettura de’ libri , che trat- 
tano a maraviglia quelle materie , dove cofe limili fi 
trovano mandate a perfetta efecuzionc ne" fecoli tra- 
fandati . Quelli fono, o cortefi Lettori , li precetti , che 
mi fono prefilTo di fare intendere . Se io gli abbia tutti 
deferitti , toccherà a voi il giudicarne ; ma in tanto 
abbiatemi almeno quella gratitudine per l’ idea amo- 
rofa , che ho avuto di fcrivere un’ illoria , nella quale 
mi è caduto in acconcio inferirvi quella breve dilata- 
zione , che potendofi mettere vantaggiofamente in efe- 
cuzione , potrebbe apportare non picciol utile a Roma, 
e allo Stato tutto , non che alla fola Civitavecchia . 
Di cui cantò il Poeta . 

Cento colè , vaghe , e belle 
Ho vedute a Cento celle 
Da ogni lato il mar fi vede , 

Che biancheggia , parte , e riede . 

Sovra a cui van Clori , e Fille 
A folcar 1’ onde tranquille , 

Bel veder di merci gravi 
Da lontan giunger le navi , 

E col canape ritorto 
Affidar i legni al porto . 

Bel veder le moli altere 
Di ftupor al palfaggiere, 

E le vie per cui palpeggia 
Di quei rei 1* infame greggia, 

Che l'anel han per fegnale 
Delle colpe > e del lor male . 

Bel 
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Bel veder per ogni tetto 
I feguaci di Maometto 
A vii uopo desinati, 

Giuda pena a lor peccati . 

Tutto è bello, e tutto è vago, 

E tal forfè era Cartago, 

Che per opera di Dido 
Ebbe eterno il nome , e ’l grido . 

Godi pur gentil Città 
Della tua felicità , 

E ringrazia il fuol' latino 
Che ti fè maggior deftino. 
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po dell' Imperator Cofiantino , e dopo , che ejfa aveva 

ab- 


(XXXII) 

abbracciata la fuddetta Religione , fino al tempo, 
che pafìò fitto il dominio de' Papi . 

XIII. Sotto qual tempo Ccntumcclla: pajfajfe nel dominio 
della Chtefia Romana , ed alcune cofi ivi fuccejfe fino 
all ' anno 854. 
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XVI. Co fa fia fiata Civitavecchia , e fia in tempo dei Papi, 
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de' Papi , Privilegi , Brevi , Cofi i fazioni , Editti , 
Statuti , 0 fiano leggi della Città , e fuoi co fiumi , 
delle medaglie degl' Imperatori , e de' Papi fipra a 
Civitàvecchia , della Città , Paefi , e Territori confi- 
nanti , e di tutto ciò che fi vede , e s' incontra ad 
una adequata diflanzjt per la firada da Roma a Ci- 
vitày occhia , ed altro ifc. 
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ISTORIA 

DELL’ ANTICHISSIMA CITTA* 

DI CIVITAVECCHIA. 


Num. III. 

Per dare addìo una qualche idea di quell’ 
Opera ; d’ una Città, la quale riguardo alla 
fua polìzione dee con tutta verità chia- 
marli la migliore dello Stato della Chiela, 
perchè può in elio far ritornare parte del 
primario nome della potenza di Roma , 
e delle fue grandi ricchezze , per mezzo della navigazione , 
commercio , e arte di guerreggiare per mare , e mante- 
nere quella di guerreggiare per terra 1 ; ho io in pende- 
rò di vendicare dalle tenebre di molti fecoli i fatti più de- 
gni di memoria appartenenti alla fuddetta Città ; opera 
faticofa , e impedita da non minori difficoltà , sì per T incu- 
ria degli Scrittori , si per l’ ingiuria de’ tempi , che di que- 
llo argomento non ci hanno lafciato veruna parte compiu- 
ta , anzi neppur leggiermente toccata ; onde non potrà ella 
in altra maniera elfer compolla , che raccogliendo con di- 
ligenza quel tanto , che fparfo feparatamente , e fenza or- 

fi dine 



i ni ciò dilli a calo, perchè leggo 
nel Divedo il privilegio che i Ro. 
mani diedero dell' efenzioni da i 
debiti municipali a’ Cittadini per 
invitarli a coflruir battimenti , ed 
a coltivare il commercio ; legno 
evidente che conofcevano, eifer l’u- 


nico mezzo per arricchire, e far 
potenti li (lati . Conobbe Trajano 
Civitavecchia per uno de i luoghi 
atti ad accrefcere 1' utilità all’ Ita- 
lia tutta , come dimodrcrò in ap- 
preso • *• 
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34 Istoria dill’ Antichissima Citta* 
dine alcuno fra l’ immenfa varietà delle antiche memorie 
potrà unito infieme fomminiftrare altrui fenza fatica d’ una 
lunga inquilizione quelle notizie , che averfi altrimenti non 
potrebbero , nè fperarfi ; in quella guifa appunto , che da 
mille piccole pietre varie di colore , e di forma , e da varj 
luoghi raccolte , delle quali niuna per fe di alcun ufo fareb- 
be , comporta con arte rifultano talora immagini , che emu- 
lataci dell* opere de i più dotti pennelli , allettano la vifta, 
e deftano la maraviglia de i riguardanti ; fe non fe forfè nel 
divifato componimento, cui pongo ora la mano , attai più 
appagherà il defiderio di chi 1* afpetta il pregio della mate- 
ria , che 1* artificio , o l’ ingegno del comporfitore ■ Non 
mi è però nafcofto , che appreifo molti , i quali ignorando 
tutto ciò , che non veggono , ftimano fa dignità delle cofe 
dalla prcfente fortuna , farà riputata per avventura quefta 
fatica , eziandio rifpetto alla materia , degna di poca attera 
zione . Ma benché io mi proponga di fcrivere a tutti , non 
fono per tanto sì fuor di mente , che prefuma di piacere a 
tutti , ed effer letto da tutti : e certamente riputerò ben pre- 
miate le mie vigilie , fol che i prefenti parti della mia penna 
vengano fotto gli occhi di coloro , che verfati in fimi li ftudj, 
riconofceranno la qualità del foggetto, di cui ho prefo a trat- 
tare , e che ben fanno , che l’ eccellenza della Città non folo 
confifte nella moltitudine del popolo , e nell’ ampiezza delle 
fue muraglie , ma ancora , e più nell’ antichità dell' origine, 
e de* proprj fatti : condizioni , che concorrono perfettamen- 
te qui tutte e due : perciocché ad un’ opera io mi accingo , 
in cui molti , e memorabili cafi accaduti in quert’ infigne—» 
Città mi porgeranno magnifica materia di nobilirtìma ìrtoria. 
Atroci incurfiuni , crudele diltruzione , frequenti infeftagio- 
\ ni , cofe tutte fatte da’ Saraceni inondanti , e dalle Tempre 
infette regioni dell’Affrica turbate le fue fpiagge , e porta più 
volte per quefti cafi in terrore l’ifteffa Roma ; e altre cofe di 
fomma rilevanza : di tal maniera , che le alcuno farà che non 
ifdegni dare una fcorlà a quefta nottra fatica , riconofcerà in 
erta , come già ditte quell’ altro , i fatti non d* un popolo fo- 
lo , ma in qualche modo di due altri , porti in diverfe parti 
del Mondo . Onde è che a mio credere non fi può meglio 

intra- 
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intraprendere un’opera per formare un’ Moria cronologi- 
camente , fenon con dire il principio delle cofe . con nar- 
rare il loro progrelTò , con accennare il mezzo , e con far 
fapere lo (lato prefente in cui fi fcrive . Tale appunto farà 
l’ ordine eh’ io terrò nel teflcre , e formare l’ Iftoria dell’ 
antichiflìma Città di Civitavecchia : poiché dirò cofa era il 
luogo di CentumcelU detto ora Civitàvecchia in tempo dell* 
antica Etruria , olia Tofcana , ove ella era comprefa,in 
tempo de i Re di Roma , e della Romana Repubblica , di 
poi in tempo degl’ Imperatori Romani , e finalmente colà 
iu , e fia in tempo de i Papi che la polfederono , e poflèdono 
come Principi temporali • 

E in fatti ad ognuno è ben noto elfere la più ricevuta 
opinione , che i primi popoli venuti ad abitare l’ Italia , o 
avanti il diluvio , o dopo il medefimo ( il che è più proba- 
bile ) fiano fiati gli Etrufci • Spieghiamo ancora le veniflèro 
per mare , o per terra . L’ Etruria fu antichiflìma ( e le fue 
Città molto prima di Roma , che fu edificata nell'anno 3 216. 
del Mondo ) , dico ancora cofa comprendefle, ed altro . Non 
v’ è dubbio , che nell’ Etruria antica folle comprefo il luogo 
di Centocelle , ora la Città di Civitavecchia ; ma refia in 
dubbio le in quel tempo fi nominaflè CentumcelU , benché 
nella carta geografica dell’ antica Etruria rapportataci dal 
Cluverio , vi fia nominata col nome di CentumcelU ‘ . Men- 
tre fi può dubitare ancora , che quefto luogo andafle unito, 
e foflè un porto della Città di Tarquinia , Città antichiflìma, 
e potente nell’antica Etruria , e folo diecimiglia in circa lon- 
tana dal luogo detto Centocelle - O pure , che fteflè fotto il 
dominio de’ popoli Gravifci 1 , che erano nell’ iftefsa Etruria 
Antica in circa fette miglia e mezzo lontano da Centocelle, 
fra i fiumi Minio , oggi Mignone , e il fiume Marta , vicini 
anche oggi al fuddetto luogo di Centocelle : o che entrafse, 
come credo più probabile, nel territorio della Città di Pirgo 

E 2 dodici 


1 Credo io però con vocabolo 
allora che aCcmocelle equivale (le; 
e di ciò me ne fa dubitare quello, 
che rapporto al num. vii. quando 


fi nomina la parola Celle fe . 

1 La capitale de’ quali era la 
Ciuà di Graviùa . 
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dodici miglia e mezzo lontano da Centocelle , Città pari- 
mente illullre e potente nell* Antica Etruria , e fi compren- 
defse lotto il nome de i popoli Pirgi , i quali incominciava- 
no ove oggi è S- Severa ', e finivano al fiume Mignone ; che 
quali in mezzo a quelli due punti oggi rella CentumcelU 
aJefso Civitavecchia . O ancora che detto porto di Ctntum- 
c ellt * , flefle fotto altro paefe , e popoli vicini : di che por- 
teremo le congetture nel corpo dell’ opera . Gli Etrufci eb- 
bero molte guerre con Roma , ma alla fine la Repubblica 
Romana li loggiogò del tutto 1 ' anno quattrocento fettan- 
• tatre di Roma , onde rellò in progreffo l’otto gl’ Imperatori 
Romani , ed in fatti l’ ImperatorTrajano nell’ anno novan- 
tafette dopo la venuta di Crillo fabbricò in Centocelle un 
porto , e palazzo , ed ivi in perfona affiliò a’ giuiizj . che 
vi fi tenevano, e per uno dei Giudici chiamò Plinio il gio- 
vane • 

Nel trecento fei , e trecento quattordici incominciò 
la Città di Civitavecchia ad edere di Religione Crilliana . 

Nel fettecento ventifette , Centocelle, ed altre Città, 
paflarono fotto il dominio de’ Papi , e S. Leone IV. per fal- 
vare il popolo di Civitàvecchia dall’ incurlìoni de’ Saraceni 
verfo l’anno 854., pregò il Signore, che gl’ifpiralTè un 
luogo ove potelTe fabbricare una nuova Città . La fabbricò 
dodici miglia lontano da Centocelle col nome di Leopoli, 
ove il popolo andò ad abitare 1 2 3 : altri dicono effer Cincelle 
dieci miglia in circa lontano 4 . Ma dopo cinquant’ anni in 
circa 5 tornarono alla vecchia Città di Centocelle , onde fu 
detta in appreflo non più Centocelle , ma Civitas vctus , in 
volgare poi oggi Civitàvecchia • Perciò fi defcriveranno tut- 
ti i fatti ivi iucceffi fino al giorno d’ oggi cronologica- 
mente . 


1 Qui vicino era la Citti di 
Pirgo . 

2 Come vogliono alcuni detto 
così dalla parola Greca 

3 Gii tempo fa non fe ne rico- 

nofceva alcun velligio, 


IV. Per 


4 Ora fe ne riconofce ancora 
velligio . 

j Perche erano troppo, credo 
io, lontani dal mare , il quale gli 
fomminìùrava il loro bilogno . 
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IV. "p Er incominciar dunque cronologicamente a narrare 
JT fé 1 * Italia forte popolata avanti il diluvio , dirò . Il 

f regio d’antichità che l’opra gli altri abiutori della noftra Anni dd Mon- 
tala vantar poflòno gli Etrufci , argomento (ufficiente ci 
fembra a poter dire, che quella parte sì bella d’ Italia non et», 
rertaflè lungo tempo difabitata dopo il diluvio , ma venifle 
tollo occupata da i primi uomini , che approdarono ai no- 
ftri lidi dopo la confufione delle lingue , edivifione de’ po- 
poli . Se poi quella medefima parte , o altra provincia d’ I- 
talia anche prima dell’ univerfale diluvio abitata forte , è 
molto più difficile a definirli . Bisognerebbe che vera forte 
l’ opinione di coloro , che fcriflero avere i popoli venuti in 
Italia dopo il diluvio trovato mura , e torri diroccate con 
altri fegni di vecchie abitazioni , che fervir doveano a' po- 
poli più antichi . Il che per avventura fe venitTe contellato 
da autori più vicini a quei fecoli , che a i noftri , improba- 
bile al certo non farebbe ; dacché lappiamo , che a’ tempi 
di S. Girolamo ancor vedevanli le rovine Ja lui medefìmo h 
riconofciute della cala di Melchifedecco , il quale fenza fallo 
più lontano fu da i tempi di S Girolamo , di quel che forte- 
ro i popoli venuti in Italia dopo il diluvio dagli altri più 
antichi popoli , fe mai vi furono . Ma ciò neppure in dubbio 
potrebbe porli, per quelle parole della Genefi al I. Crifcite, 

& multìplicamini , & rupi et e terram ■ E fe coll’ univerfale di- 
luvio rimafe fpenta ( eccetto Noè con la fua famiglia ) la 
razza tutta degli uomini , e fe la coftoro alterigia , da ogni 
vizio accompagnata , obbligò la fovrana Provvidenza a_> 
fommergere la terra in un abiflò di acque , e a mondarla , 
e rinnovarla per così dire , ficcome tale inondazione non fu 
riftretta in una parte fola della terra , ma fu veramente uni- 
verfale , come leggefi nel facro libro della Genefi al capo vii. 
Mulciplicatit flint aqiu .... , & OMNIA repUveruvt infuperfi- 
cie terni .... , opertique funt OMNES montes cxcelfi fub ‘UNI- 
VERSO cielo : come infegna Sant’Agoftino lib i j. de Civitate 
Dei cap 27. feguito dal torrente de’ Santi Padri , e dal fen- 
timento univerfale di tutte le Nazioni , ricevuto per tradi- 
zione 
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zione fin da Noè e da’ Tuoi Figliuoli , cheche fi dicano alcuni 
i quali pretendono di ammalare tutte l’ acque in Oriente, 
e colà fofpefe le figurano come in una parte , a loro credere, 
di quei tempi foltanto abitata . Con dovendoli ammettere 
giuda la vera fentenza , Tacque fparfe per tutta la terra, 
non doverebbe dentarli a credere , che quelle medefime 
acque lervirono a punire i popoli fparfi parimente per tutta 
la terra , e confeguentemente per la noftra Italia , come in 
altro propofito dicefi da S- Giovanni Apoc- 17- : Aqua quas 
vi diHi , ubi mcrttrix fedet , Populi funi & gente , & lingua . 


V pEr provare poi fegliEtrufci folTero i primi popoli 
■A d’ Italia dopo il diluvio , e ivi le venifiero per mare, 
o pur per terra ; affermerò , che nella feconda età del Mondo 
incominciata nel 1658. troviamo che nel 1679 * il gran Pa- 
triarca Noe , dopo la pronunziata maledizione verfo lo fcellerato 
Cam , chiamò prima che partijjero per /’ Italia i figlioli &C. 
come nota il Bardi : e il medefimo autore alla pag 25. ci fa 
vedere, che nell' anno 1765. fu abitata: altri dicono edere 
venuti gli abitatori per mare , altri per terra ■ Io rimetto il 
Lettore fu ciò , e da dove venifiero , agl' infiniti autori , che 
di quello trattano e. g il Cluvtrio Italia Antica , il dottijjtmo 
Marchefe Maffei nell’ OJJervazioni Letterarie & c. ma io mi 
appiglio all’opinione che folliene , che venifiero per terra 
nelle Gallie in Europa , e di là per il mare detto prefente- 
mente Mediterraneo , b pafiifièro nella riviera del mar Tirre- 
no , oggi Tofcana , e che ivi incornine iafièro a pigliar terra 
parendo loro che folfe affai fèrtile quel paefe • Poiché dopo 
T univerfale diluvio , onde rellò tutta la terra fommerla , 
effendo i difendenti di Noè , e de’ Figliuoli così crefciuti, 
che già poteano badare a riempire la folitudine , e vadità 
del diferto Mondo ; da diverfe cofe sforzati incominciaro- 
no ad allargarli primieramente nelle prodi me terre , indi a 
diffonderli per diyerfe regioni , e occuparle con nuovi abi- 
tatori. Ma portatili gli uni in un clima, gli altri in un al- 
tro , è fama lènza alcuna contradizione ricevuta , che la 

pro- 
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progenie di Giafet , uno de’ figliuoli di Noè parimente cre- 
iciuta in immenfa moltitudine ,* fi fermafle in prima nelle °io! 'Gofcf! 
fettentrionali Provincie dell'Afia, e che indi poi fi diffon- Kb. 1. antiqu.7. 
defiè a popolare le terre deli’ Afia minore 1 , e che finalmen- cJ * Jtru 
te portata in Europa ,le Provincie di quella , e fra le prime 
la nollra Italia occupale ■ E non mancò chi dille , che lo 
Hello Noè prima di tutti infieme con molti de’ fuoi venillè 
in Italia ; ma come che la progenie di Giafet fu in molti 
rami divifa , ciafcun de’ quali ebbe diftinto nome , così nell’ 
afleverare quai fodero i primi coloni d’Italia, varia è fiata 
la licenza degli Scrittori . mentre diverfi , feguendo ciafcuno 
la propria affezione , quella gloria attribuifcono agli Etrufci, 
agli Aufoitj , agli Opici , a i Liguri , a i Si cani , a i Sabini , agli 
Aurunci , e agli Aborigini *: io per altro 1 ’ aferivo agli Etrufci 
oggi però rillretti alla Tofcana lotto l’ Imperatore , e par- 
te dello Stato della Chiefa nominata anche Tofcana . 


S piegherò adeflo cofa folle l’ antica Etruria , e che 
eltenfione di paefe comprendefle • b II nome di Etru- 


VI _ 

& MafFci Ortcnr. 

ria , e di Etrufchi non fi trova ufato , che da’ Latini, tom- * 

? :rehè i Greci diflero Tirrenia , e Tirreni , ed ancora_, 
irfenia , e Tirfèni . I Romani li chiamarono anche Tof- 
chi : Strabone i Tirreni Etrufci ; e Tufci fi chiamarono " o fino 
da' Romani . Ma i fuddetti nomi in due modi fi trovano ai n tW». r< ccna 
ufati dagli antichi . Perchè alle volte per Tirreni , o Etrufci, *“• 
intefero gli abitanti di una regione particolare d’ Italia ol- 
tre 1 ’ Appennino , ed altri intefero gl’ Italiani tutti o quafi 
tutti • Così Dionigi d’ Alicarnaffo infegna , che negli an- 
tichiflìmi tempi correva in Grecia il nome di Tirrenia , tal- 
ché tutta i” Italia Occidentale non .fi denominava fecondo 
i popoli , ma in quel modo generalmente . Avere gli Etrufci 

polle- 




l Oggi U N itoli» fui mare me- 
diterraneo . 

1 Quello termine di Aborigini 
bifogna pigliarlo come parolai 
propria , cioè , che i primi popoli 
venuti da altre parti fi chiamafTe- 


ro con quello nome ; perchè pi- 
gliato diverfamente , o fu come 
parola fignificativa , vuol dire, 
popoli nati da principio in quel 
paele , e che non fono venuti da 
altre parti . 
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poflèduta l’Italia, fino allo flretto di Sicilia fu fcritto da 
Servio . Alla venuta di Enea , dice Tito Livio , che 1’ Etruria 
empieva del filo nome tutta la lunghezza dell' Italia dall’ Alpi, 
al mar Siciliano . E nota , come di due mari , che l’ abbrac- 
ciano , l'uno era detto Tofcano , l’altro Adriatico per 
Adria Colonia de’ Tofcani . L’ iftetto per l’ appunto con- 
ferma Plutarco in Camillo . Aggiunge Livio, che le coftor 
Colonie aveano occupati , i paefì tutti di qua dal Po fino 
all’ Alpi , eccettuato un angolo fui mare • Per autorità di 
Plinio, le foci del Pò furono fca vate da’ Tofchi . Dove Po- 
libio efalta le pianure di Lombardia , come le più felici 
d’ Europa , dichiara , che furono prima tenute da’ Tirreni; 
e quando poi fe ne impadronirono i Galli , dicon gli Autori 
concordemente , che ne fcacciarono i Tofcani ; che vi abi- 
tavano &c. Tutto il fopraddetto prova cofa fu l’antica 
Etruria, quale eflenfione di paefe comprendeife , ecofafia 
fiata 1’ Etruria , o fiaTofcana del mezzo tempo , che in- 
cominciò dopo la decadenza dell’ Impero , cioè dopo gl’im- 
peratori Romani . Ora diremo cofa fia prefentemente • Tut- 
ta quella parte , che oggi fi dice il gran Ducato di Tofcana, 
foggetta prefentemente all’ Imperatore Francefco 1 fi chia- 
ma propriamente col nome di Tofcana , o fia Etruria ; ed 
anche , ma ora impropriamente , tutta la provincia del 
Patrimonio nello llato della Chiefa , dentro la quale è la 
Città di Civitavecchia : e parte della provincia dell’ Um- 
bria , cioè i Territori di Orvieto , e di Perugia : tutto 
quello fi dice Tofcana . 

VILT"\ A tutto ciò pare certamente che non vi redi luogo 
xJ a dubitare che il luogo di Centocelle entralTe nell’ 
antica Etruria , poiché abbiamo di più la prova di molte au- 
torità , le quali qui in appretto una per una riporterò : 
e primo , chiaramente ce lo dimoftra la carta corografica 
dell’ Antica Etruria rapportataci dal Cluverio . Toin- r. 
pag. 41 8 - ove dice CentumcelU Portus Trajani ; oltre che 
ancora l’ ifleflb Cluverio in più luoghi ce lo fa leggere , co- 
me 
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me al tom. i- pag. 508- Sed Florentiam , & Centumctllat , 
ti ad alia quadam Tufcia oppida Ratini fe ctnferre &c. E più 
in giù : Itaque non magis a» Fior ernia , quarti de Centumcellis 
vox ìtta sroA/r/u« ac cefi debet , fed de aliis quibufdam mi- 
noribus Tufcia oppidii &c. Nel libro univerfus terrarum or- 
bis ; autore P. Rafael Savonarola . Alla pag. fi legge: 

Trajanus portus , portus Etruria in ora marit mediter . Nunc 
Centumcella , Civitavecchia &c. Traici ■ V. Breviodorui • I 
Padri Cairoti , e Roville nel tom. i- alla pag. 2 6. dell’ iftoria 
Romana ; nelle note dicono : Qui fi tratta de' Popoli di quell é 
parte dell’ Antica Etruria , la quale comprende ciò che oggidì 
noi diciamo il Patrimonio di s. Pietro , il ducato di Caflro , a 
i Territori d' Orvieto , e di Perugia : Che oggi giorno , e pri- 
ma ancora Civitàvecchia entraffe nella provincia detta il 
Patrimonio di S. Pietro oltre all* effe re communemente co- 
gnito a tutti , ce lo conferma la carta Corografica di Gia- 
como Filippo Ameti Romano , che ha delineato tutta la 
Provincia detta del Patrimonio di San Pietro . Ma come 
è flato facile provare il fopraddetto ; altrettanto è diffi- 
cile il fuffeguente , cioè fotte il Territorio di qual Città 
dell’ Antica Etruria fteflè il Porto , e luogo di Centocelle , . . 

fe foffe popolato nell’ Antica Etruria , e fe fi governaflè da 
fe folo . Certo è che nell’ antica Etruria fioreggiavano per 
la loro gran potenza le tre Città , cioè Tarquinia , Gra- 
vifea , e Pirgo : poi che leggiamo nell’ anno 244. di Ro- 
ma * , che Tarquinia allora era una delle più floride Città e R °- 
dell’ Etruria , e la capitale delle dodici Lucumonie 1 . Che "ò.t. pag. i. R °' 
componevano il corpo degli Etrufci • Quella Città fecondo 
la carta corografica dell’ antica Etruria nel Cluverio era 
lontano dal porto dì Centumcella dieci miglia incirca en- 
tro terra : e molto poi prefumibile a mio credere , che que- 
fta illuftre e potente Città , aveffe ad avere un porto fopra 
alla fpiaggia Tirrena, tanto più che dicefi nel tomo primo 

F dell’ 


_ » Maffei nel tomo 4. OCTerva- 
lioni Letterarie pag. 27. dice , par- 
lando delle Locumonie , che era 
no Tarquinia , la Citta di Volen- 
ti dee. , ma quali foffero preci fa- 


mente ci troviamo in ciò allo (cu- 
ro . Le adeguò francamente il 
Biondi , e dopo di lui molti altri 
moderni (ino al di d‘ oggi , tutti 
però variando. 


\ 
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dell’ Ifloria Romana de i Padri Catrou , e Roville alla pa- 
gina 268- , che Da ma rato per fuggire il furore del Tiranno 
Ciflèllo imbarcò li fuoi averi fu le navi , e fi fiaccò da Co- 
jinto e approdò a Tarquinia ; ma avendo noi di fopra fer- 
mato feconda la carta dell' antica Etruria > che la Città di 
Tarquinia fiava dentro terra , e non fui mare ; e perciò an- 
cora mi dò a penlàre che fteflè il porto di Civitavecchia 
fotto la Città di Tarquinia, e nel fuo Territorio . Pollò pero 
anche dubitare , non eflèndo lontano Gravifca , e i popoli 
jGravHci che erano fra i fiumi Minio , oggi Mignione , e il 
fiume Marta., fe non cinque miglia da Centocelle , fecondo 
la carta fuddettta , e polla eflèndo la fuddetta Città fui mare; 
ma non ricordandomi d’ aver letto polfeder quella porto al- 
cuno , parmi lecito anche di aver qualche ragione ; però 
dubiofa ; di credere che quello folfe il luo porto , avendo 
fcritto a quello propofito un erudito . Facendofi alcuna riflef- 
fione all' accennate ferie di cofe , fembra certijjim o , che l’ ori- 
gine della Città di Centocelle o foffe ella nell' agro di Tarqui- 
nia , o in quello di Gravifca , o pure da principio nel Tarqui- 
niefe , e di poi nel Gravifcano , conciojjiacofach'e narra Livio 
lib. 40. cap. 2 9- Colonia Gravifca eo anno ( cioè a dire nel 572. 
eli Roma ) dedurla eli in agrum Etrufcum de Tarquinienfìbiis 
-quondam captum fi debba riferire al grandiofo , e magnifico 
porto di Trajano appo la fina villa denominata pure Centocelle . 
Con probabilità poi per qualche autorità polliamo dire , che 
il porto , e luogo di Centocelle era comprefo nell’ eften- 
fione del paefe occupato da i Popoli Pirgi , mentre dodici 
miglia e mezzo era lontano la Città di Pirgo da Centocelle 
fecondo la fuddetta carta , e i fuddetti popoli Pirgi inco- 
minciavano , ove oggi è S. Severa vicino al nume Ceretano, 
per quanto credo io , trovandolo detto da qualche autore 
fiume Mercellanio 1 . Ed ivi vicino G ergeva la Citrà di 

Pirgi 


1 (putito fiume potrebbe aver* 
avuto avanti , o dopo del mio rac- 
conto tal nome ancora di Marcel- 
Uano , ma così denominato nelle 
carte corografiche amiche , « mo- 


derne non lo trovo fcritto, bensì 
dalle congetture comprendo , che 
(tede vicino al fiume Ceretano, o 
fa(Te 1’ ifiefTo chiamato peravven- 
cura in qualche tempo col nome di 
firn. 
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Pirgi fu la codierà del mar Tirreno ; e fi effondevano que- jCarrou,: Ro- 
di popoli fino al fiume Mignone * : Di eflì ancora Virgilio 
nel decimo . aclIc °» tc - 

cerett domo ; qui funr Minio»} 1 in arttis 
Et Pirgi dì t era , intempeflaque Gravifc et . 

Da tutto il fopraddetto fi vede chiaramente che allora , Ec- 
come anco al prefente , il luogo di Centocelle redaffe quali 
in mezzo a tal edenfione di paefe , cioè fra il fiume Cere- 
tano , e il fiume Minio oggi Mignione ; per confeguenza 
il fuddetto luogo di Centnmcella era comprefo fra i popoli 
Pirgi . Ma per dire ancora qualche cofa , fe tal luogo di 
quel tempo foflè popolato , e fe fi governali da fe deflò ; 
dubitativamente accennerò che Plinio appreflò a cui nella de- 
finizione della Tofcana fono annoverati Aqttilenfet , cogno- 
mini Taurini. ( Come fi legge ne manofcritti ) E aqua Tauri h . 

Così la tavola di Peutingerio chiama le acque , le quali Et’ru’fch; d' ai! 
Rutilio appella Tauri dittar de nomine Ttrmat ■ E anche pre- 
fumibile che quelli Aquilenfts fodero i popoli di Ctntumcel- de' T11- 
U ; dando anche addìo le dette Acque Tauri nel Territorio rau ‘ 
di Civitavecchia ; come lo dimodrano le carte corografiche 
antiche , e moderne ; nomate oggi 1 ' acque de' Bagni di 
Civitàvecchia , e comunemente i bagni , un miglio e mezzo 
in circa lontane da Civitàvecchia ; de* quali bagni , o fi a no 
aqua Tauri io parlerò didufamente in quell’ opera a fuo luo- 
go . Se poi ella Città da fe deffa fi governale ; come dalle 
cofe fopraddette e fuifeguenti fi può dubitare : dice il Maflfei 
nel tom. 4. pag- 32. dell’ oflèrvaxioni letterarie: No» fi sà 
troppo che volejje dir Servio , ove ha che Pirgi col titolo di an- 
tica nominata da Virgilio , fu nobilitino Cafìtllo in tempo che 
gli Etrufci dava n opera alla piratica , e che qui fu la Metropoli . 

Entra qui fopra alla parola dal Maffei detta Pirgi il P. Lean- 
dro Alberti nella delcrizione di tutu l’ Iulia alla pag. 3». 

F 2 e dice: 


Fiume Marcellinio, e fi può ere- 1 vecchia detto anticamente Mare 
edere così condenomimto perchè I Cellianum. 

*a 1 perderli nel mare di Ciyiti- | 


Digitized by Google 



44 Istoria dell’ Antichissima Citta* 

e dice . Anche fi nomina Cerito , per ufcire dei monti vicini 
a i Ceriti . Di poi vedefit Città Vecchia ( ove era Cafiellucci • 
come dimagrano le lettere nel fajjo tagliate per commijfione di 
Pio II. Pontefice Romano ora fi dice Cincelle in vece di Centum- 
cella : vogliono altri che qui fofiero i Pirgi 1 . Ma pare a me 
che non pofia efier così , perche Antonino nell' itinerario fa me- 
moria di Pirgi , e di Celle , da cui trajfe nome quefia Città 
Centumcellis , e altre fi perche non mi pare tanta diffama fra i 
Gravifci , e Pirgo defcritto da Strabone . Ben 'e vero che An- 
nio 1 dice non efier Civitàvecchia Cincello , o fia Centumcellis , 
conciojfiach'e dal fiume Alarcellanio ( creduto da me Ceretano ) 
infitto al Mignione , fu nominato detto fpazio dagl' Etrufci Cel- 
lefe , e da i Greci Pirgano , e da i Latini torre difenfivcL-> . 
Laonde tutti gli abbitatori , e contrade di quello fpazio diman- 
davanfi Cellefe , e Pirgi Vecchi dal mar Celliano infino al Mi- 

f nione i quali , come di fopra già dicemmo > furono citati da 
r irgilio • 

Qui cacrete domo , qui funt minionis inarvis. 

Et Pirgi yeteres , intempelbeque Gravifcae . 

Ella e però comune oppinione degl’ ingeni curiofi dell’ antichità di 
che fofie edificata Civitàvecchia prefio il luogo ove era il ficuro 
porto di Ctntocelle , confederando la poca diffanza , che e dall' 
antidetta Città di Centocelle infino a quello luogo . Ma comun- 
que la cofa fiafi , o che-quiyi folle Pirgo come dicemmo , o 
Centumcelle tratto dalla parola Greca , come moftrammo , 
o che prima fi dicelle invocabolo etrufco , che equivaleflè 
a tal nome , o folle altro luogo , o Città così nominata , o 
in altra maniera , o i Popoli Aquilenfi come abbiam detto, 
o altri Popoli , fotto i quali fteflè il porto , e luogo di Cen- 
tocelle, 


i Per quelle parole fi può du- 
bitare , che la Capitale de’ popoli 
Pirgi , fofie ove ora è Civitàvec- 
chia , o ivi viciniamo ( benché io 
di fopra al nu. 7. ho fermato Pir- 
go edere in altro luogo , e dodi- 
ci miglia e mezzo lontano da— > 


Civitàvecchia ) le ciò folte fiato 
indubitatamente detto luogo di 
Civitàvecchia , farebbe fiato nell’ 
antica Etruria popolato , e fi fa- 
rebbe governato da fe folo. 

a Annio però è autore a mio 
e comun credere molto fofpetto. 
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tocelle i o fotto altra Città qui vicina , come accennammo^ . 
o di Gravifca , o di Tarquinia , o fia che fi governaffe da 
fe flefla , o fofie da altri gouernata ; par che dal fin qui det- 
to debba crederli quel luogo popolato nell’ antica Etruria - 
E perciò comprovare dice T Efchinardi , definizione di Ro- 
ma, e dell' agro Romano accrefciuto dal Venuti al cap. 13. 
pag. 342. Nel rifiaurare i condotti nell’ anno 1692.fi fcoptrfc 
l’ antico aquedotto della medefima acqua , il quale fi Jìima che da 
Trajano fojjc femplicemente riftaurato , come ci dimofira la dif- 
ferente fua fabrica a luogo , a luogo • Onde pare che fojfe più an- 
tico : quando quello fi accordi bifogna ammettere , e con- 
feflare che quella Città molto prima di Trajano folle popo- 
lata o nell’ antica Etruria , o a tempo de’ Re . o della Re- 
pubblica Romana , o di altri Imperatori avanti Trajano per 
la ragione che venendovi 1 ’ acqua era fegno vi folTero i Po- 
poli . Seguita il P- Leandao Alberti a dire . Secondo Antonio 
era vicino a quella Citta Foroncelle ( oggi Forcello detto ) che—> 
eziandio vedeffi appreffo il lido del mare . Paffuto il porto di Ci- 
vitavecchia ( venendo in giù dall’ Etruria , o lìa Tofcana ver- 
fo Roma ( con quegl’ altri luoghi , ritrovaci groffi fondamenti , 
con gran mine di mura , e di edificj , ove e S. Marinella , e cre- 
do che qui fojjc Pirgo attendendo alla mifura che era fra Pirgo , 
e i Gravifci fecondo Strabene , e ancora dal cognome che ritenne 
la Chiefa di S. Maria del territorio Purgano ■ Il Moreri poi di- 
zionario llorico , e critico nel tom. 2- alla pag. 2.67. verfoil 
fine del tomo alle lettere Cen. dice in Francete che noi per 
maggior intelligenza l’ abbiamo tradotto . Leandro Alberti 
nomina Ferolle , 0 Forcelle, e collenutio crede che quefiafia Ci- 
vitavecchia , fentimento che hanno abbracciato la più parte de 
moderni . 

Vili. "D ER far vedere poi cofa fofie il luogo di Centocelle Anni h<i- 
in tempo de’ Re , e della Republica Romana dirò 
che Roma ebbe fette Re , il primo fu Romolo , e l’ ultimo 
Tarquinio fuperbo. 1 Ed in fatti il fuddetto ributtato dalle fue a Iftor Rom 
fquadre vedefi collretto a rintracciarli un’ Alilo a Cereto to.i.p. 47 4. 
prefib gli Etrufci : dicemmo quali nel mezzo del numero fet- 
timo di quella iiloria , che tra 1 ’ altre Città alle quali fi può 

duDi- 
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dubitare che foffe foggetto il porto , e luogo di Centocelle , 
una foffe la Città di Tarquinia • Onde non farà difcaro , che 
io rapporti ciò , che dicono i PP. Catrou , e Roville nell* 
pubb! ^ C Roma- ’^° r ' a Romana al tom. 2 . pag.8. Roma trovavafi in calma en- 
na i* 4 -Confoi. tro le fui muraglie , maiTarquini, fuori di effe fmaniavano 
m,'c G T«XiSnSo contro di lei , aizzando i fuoi nemici antichi, e i fuoi novi 
Collatino. confederati. 11 Re sbandito andava errando di Città in Cit- 
tà , talora fra latini , talora fra gli Etrufci . Ributtato da- 
gli uni ben ricevuto dagli altri , indirizzò finalmente le fue 
mire all’ antica patria de’ fuoi afcendenti . Tarquinia allo- 
ra era una delle più floride Città dell’ Etruria , e la capitale 
delle dodici Lucumonie , che componevano il corpo degli 
Etrufci . Ivi Tarquinio capitò a rintracciarvi un Afilo , e 
formovvi il centro de' fuoi tratti ; dando principio dal ren- 
derfi benevoli i Tarquiniefi . Rammentò loro , che la loro 
patria era la culla della di lui famiglia in Italia ; che il fuo 
bifavolo , ufcito dalle loro mura , aveva portato il nome 
della loro Città fopra il trono de’ Romani , e lo aveva illu- 
flrato ; che quello quinto Re di Roma avea conchiufo con 
gli Etrufci un trattato vantaggiofo alle Lucumonie ; e final- 
mente che ei con pieno fuo giubilo a verebbe veduta la loro 
riconofcenza uguagliare le beneficenze de’ fuoi progenitori > 
e la fua inclinazione fempre collante a far loro cola grata • 
Cotali efpreffioni difpofero gli animi a fuo favore ; ma il 
racconto de’ fuoi iniortunj gl’ intenerì . Ei ragguagliò a* 
Tarquiniefi lo flato onde Roma lo aveva ridotto : Difcac- 
ciato , diceva , fenza effere udito ; condannato fenza veru- 
na perfonale reità , io flrafcino con effo meco , di Regione 
in Regione, gl’ infelici figliuoli ? La cui profperità gli ren- 
dè fcopo della gelofia ; e la cui indigenza gli fa degni di 
compafììone . 

Quelle parole furono accompagnate dalle lagrime del 
Re , e dal compungimento dell’Aflèmblea . I Tarquiniefi 
dunque conchiufero , ch’era d’uopo fpedire a Roma un’ 
ambafceria , con una lettera di Tarquinio , indiritta al Po- 
polo Romano . 

Giunfero i deputati a Roma , e prefentarono al Senato 
la lettera dell’efule Re . Chiefero che effa foffe letta al Po- 
polo convocato ne’ comizj • Avea Tarquinio incaricati gli 

Am- 
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Ambafciadori d’efporre al Senato le lue umili fuppliche . 
Più non vi fi ravviava il fallo di un Monarca fuperbo , per 
l’ addietro coflituitofi non dipendente da' Senatori , nè dalle 
curie: L’ afflizione dijpro i deputati, ha rimeflb Tarquinio 
in quel medefimo grado , in cui Roma averebbe voluto ve- 
derlo fopra il Soglio • Le fue domande fon giulle , e fono mo- 
derate le fue iftanze . E iyi implora la facoltà di ritornar- 
fene a Roma in ficurezza > e di prefentarfi a prima giunta al 
Senato ; il quale giudicarà fe fia opportuno di lafciarlo com- 
parire dinanzi al Popolo , affine di rendergli ragione del fuo 
governo . Se in Roma egli s’incontri in Accufatori ; fi offre 
rifegnarfi al giudizio delle curie zffembiate • Se il Popolo il 
giudichi molto poco reo, per dover ricomparire fui trono; ei 
non vi rimonterà che con piena foddisfazione de’ fuoi fug- 

Ì [etti , e con que’ patti che più fi vprrà prefcrivergli . In fine 
e gl’ intrighi , o il fuo cattivo delfino la vinca fulla inno- 
cenza , e (opra la rimembranza delle fue guerrefche fpedi- 
zioni ; ei circonfcrive i fuoi defiderj a menare una privata 
vita nella fua patria , immune da rifchi, e dall’ «obbrobrio 
di un efilio ingiuriofo . Che vi domandiamo noi 3 I Depu- 
tati foggiungono , fe non ciò che l’ equità comune , £ il di- 
ritto delle genti non permettono neppure alle nazioni più 
barbare di negare ? Colpevole , o fenza colpa fupplic^yi il 
vollro Re di condannarlo , o di aflblverlo , co’ voftri fuf- 
fragj - Qui centra della voflra gloria o Rpmani . Le con- 
finanti nazioni , doveranno elleno intendere che Roma ha 
condannato il fuo capo fenza afcpl tarlo , e che l’ ha punico 
fenza averlo giudicato ? Un eccedo di prudenza vi fa appi- 
gliate a troppo ingiufte cautele . Le deliberazioni foyerchia- 
menti Tevere , e gli aftj implacabili , non convengono , nè 
alla virtù di cui fate proièffipne ; nè alla gipflizia che forma 
1’ anima del governo ; nè alla favjezza che dee prevenire i 
difordini degl’ incerti futuri tempi ; e poi tutto ciò che fie- 
gue ; ma in fuccinto dirò ; che la propofta fu rigettata per 
diverfè ragioni ; i Tarquiniefi tentarono di far congiura 
contro i Confoli , e riufcì loro ma avanti di efegnirla fu fco- 
perta , onde i rei pagarono il fio con la morte : e allora fu 
che per refticuirc al Senato l’ antico fpendore crebbero i Se- 
nato- 
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natori, e quelli che furono aggiunti fi diflero confcritti, 
e i Senatori della vecchia inftituzione fi chiamarono Padri : 
( ed a quello efempio volendo la felice memoria di Papa Be- 
nedetto XIV. mettere in qualche fiftema la nobiltà Romana, 
ordinò che feflanta famiglie allora fcelte fi chiamaflèro no- 
bili Romani confcritti ; e tutti gli altri fi denominaflero no- 
bili Romani ; come dalla bolla 'Vrbem Romam alli 24 Gen- 
naro 1746- ) fentendo ciò Tarquinio fi diede a riaccendere 
1 ’ antica gelofia fra i Popoli Vejenti , e i Romani : 1 benché 
non veggiamo nominata in tutto quello racconto la parola 
Orinimeli* nulladimeno , come fopra provammo , elfer cofa 
molto probabile che fteflè fotto quella gran Città di Tarqui- 
nia ; o le pure non fu fotto quella, fu fotto Gravifca, o com- 
prefa ne’ Popoli Pirgi , o da fe fola co’ popoli Aquilenfi , che 
già di fopra nominammo ; e che tutti erano nell’ antica Etru- 
ria , e per la loro potenza operarono cofe grandiofe , quello 
fito ancora fui mare farà flato a parte delle fuddette cole . 

Anni ilei M«n- IX. AyT A per non perdere il filo dell’ iftoria crono- 
mV^u ^Corv- logica da me fin fui bel principio propofto bù- 

foli Gn. Fulvio fognerà dire adello in qual tempo la Republica Romana 
L.Cornctao Sci- Aggiogò 1 ’ Etruria • Anche in quello tempo videfi forzata 
pione. l a Republica a dividere le fue forze , per trattar 1 ’ armi con- 
tro due delle più poderofe Nazioni del fuo contorno . Gli 
Etrufci avevano violata la Triegua , e i Sanniti fi erano già 
dichiarati contra di Roma malgrado il trattato d' Allean- 
ti Catrou eRo- 21 * * * Senza dilazione veruna , Roma pofe in piedi due efer- 
viiic ift. Rom. citi uno per andar contro i Sanniti , l 4 altro contro gli Etru- 
£»• r ' i,, e fei e Fulvio fu il confolo comandante di quello ; l'efercito 
Etrufco fu il primo alla Marcia , e ad incontrare Fulvio . Le 
campagne di Volterra Città forte addentro dell' Etruria , 
furono il luogo ove fi videro a fronte i due eferciti . Vi fi 

diede 


i I popoli Veienti erano nell' E- 

truria , e furono tnch’ elfi potenti, 

c avevano avuto molte guerre co’ 

Romani in tempo de' Re , co’quali 


fecero guerra , e che ad ambedue 
nella prima ruffa le cofe andaron* 
con egual marte. 
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diede il conflitto; fenza, che in tutto un giorno potefle 
vedere , da qual parte aveffe piegato la Vittoria . Pari ar- 
dore di animo da ambe le fazioni di qui, e di là ftrage 
uguale . La fola notte feparò l’ azione ; ma niun de’ capi 
potè vantarli d’ aver vinto . Accadde nulladimeno che gli 
Etrufci follerò forprefi da non fo quale repetino terrore . 
Quindi ne venne che gli Etrufci abbandonarono , notte tem- 
po, il proprio campo ; e a Manipoli fi ritirarono nelle lor 
Lucomonie ; o perchè fi immaginarono di elfere flati fupe- 
rati ; o perchè temevano il rifchio di un fecondo combatti- 
mento • Il confolo allora , che , contro la fua efpettazione 
videi! padrone del Campo di battaglia mife a facco le trin- 
cee difettate a tutta furia dall’ inimico . E ricondulfe le fue 
legioni più vicino di Roma , nelle Terre de Falifci ; a tiro 
di Faleria . Di là , dopo aver piantati gli alloggiamenti , e 
meiTe in falvo le bagalie egli imprefe di allungare le fcor- 
rerie , per tutta 1 ’ Etruria • Devaitò il paefe ; faccheggiò 
ogni cofa ; ammafsò un gran bottino ; diede a fiamme e 
«alleili , e borghi ; fol perdonando alle Città , dove fi 
.erano ritirare tutte le genti de’ Contadini . Nell’ anno 456. 
di Roma gli inviati di Sutri , Nepet , e Faleria comparirono 
a Roma i quali uniformemente riferivano , aver gli Etru- 
fci , nell’ ultima loro dieta , rifoluto di mandare a chiede- 
re la pace a’ Romani. Nel4S7- però i Romani fecero ti- 
rare la forte, e ad Appio toccò la fpedizione contro gli 
Etrufci . Avevano quelli dato ricetto a que’ Sanniti fuggi- 
tivi , i quali inarrivando chiefero , ed ottennero una Dieta 
delle principali Etrufche Lucomonie • Un certo Gellio Egna- 
zio era il capo dell’ efercito Sannitico , e fenza dubbio , egli 
medefimo parlò all’ AlTemblea in quelli fenfi ; che tutti quan- 
ti lì erano uniti con gl’ Etrufci , e anche co i Galli ; fe 
follerò voluti venire ; potevano guerreggiar co’ Romani . 
Cotali offerte , fecero breccia nello fpirito dichi che folle . 
Quell’ era un rinforzo per gli Etrufci che non lo afpetta- 
vano . E che per altro erano rifoluti di far tefta a' Romani . 
In fin le Lucomonie , che non ancora fi erano determinate 
ad armarli , fi unirono a quelle che volevano la guerra • 
Trovolfi in fuoco tutta l’ Etruria . E tentavano di far unir 

G a loro 
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a loro anche i Galli promettendogli dell’ oro . Sapendoli 
ciò a Roma, ordinò la marcia al Confolo Claudio con in 
circa venti tre mila combattenti . Partì il Confolo , e prefe 
i fuoi polli affai in vicinanza dell’inimico; in divertì pic- 
coli conflitti gli Etrufci vinfero , benché alcuni Cantoni dell’ 
Etruria fi foffero ritirati dall’ oftelità- Volunnio altro Confolo 
venne in foccorfo di Appio e negli anni di Roma 4j7.fudata 
la battaglia che vinfero i Romani. Nel 458. la Republica 
diede il comando dell’ Efercito contro 1 ’ etruria a Fabio 
Maflìmo Rulliano durando ancor la guerra; ma nel 473. 
e (Tendo Rati eletti Confoli P. Valerio Levinio , e Tiberio 
Coruncanio , a quelli toccò il comando dell’ Etruria . Era 
nato in Cameria , Città Municipale , in cui i Cittadini go- 
devano , in Roma del privilegio del fuffragio , affunto fu , 
ne’ Comizj per centurie alla confolar dignità , per folo Tuo 
merito . La fua effrazione , e i fuoi beni , decadevano dal Me- 
diocre ; ma la lùa virtù cancellava la baffczza della fua ori- 
gine ; e tenevangli luogho di ricchezze la fua frugalità . 
Di valore , di condotta , e di quel genio guerrefco , che 
forma i Gran Capitani , ei ne aveva più che non ne avellerò 
gl’ altri , e per quello foggiogò 1 ’ Etruria nel fopraddetto 
anno 473. di Roma , e del Mondo 3688. poiché entrò egli 
Trionfante in Roma , alle calende di Febbrajo • “ Che piace- 
re per gli Romani , in un tempo fi critico d’ aver a coronare 
una Vittoria ! Compiuta , ed importante era la Vittoria di 
Coruncanio ; e fi può allèrire , che la fua campagna era fia- 
ta decifiva . La più dilattata Nazione dell’ Italia la formi- 
dabile Etruria , aveva finalmente piegato il collo al Giogo 
Romano . Ella fi era onninamente dedicata alla Repub- 
blica , in congiuntura , che un gran numero de’ di lei Al- 
leati penfava ad abbandonarla . Quella è un' Epoca me- 
morabile , toccata leggiermente dalla ftoria ; ma dell’ ar- 
rendimento dell’ Etruria , non ci manca una prova in- 
vincibile . Nell’ obblivione , in cui flan per perderli gl’ 
Etrufci , dopo la percollà lor data da Coruncanio , più non 
s’ intenderà parlare , come per 1’ addietro , delle guerre loro 
contra di Roma , in corpo di Nazione . Suggettati che fu- 
rono gli Etrufci quali fempre fi mantennero fedeli eccetto 
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che negli anni diRoma47J- effendo Confoli G. Prabizio, 
e Q^Emilio Papo ; alcune Città dell’ Etruria , avengachè in 
piccol numero > praticarono » in tal incontro , ogni sfor- 
zo , per ifcuotere il Giogo Romano , e fu quello 1’ ultimo 
dibattimento della fpirante lor libertà. Egli è verifimile 
che il Confolo Emilio Papo abbia prefo fopra di fe il gaftigo 
di quei Ribelli , ed abbiagli ridotti alla ragione ; ma il fuo 
imprendimento non fu riputato degno degli onori del Trion- 
fo . Così fi può credere per certa confcguenza che in quello 
medefimo anno la Republica Romana andaffe al pofledi- 
mento del luogo di cui noi facciamo l’ ifloria ■ E qui piace- 
rai di trarre un fenfo morale fopra alla fine dell Etruria 
mentre una fimil forte avevano avuto tutte le altre gran 
Monarchie , e potenze del Mondo ; e quel che è più finì la 

E otenza della Republica Romana dopo di ellerfi im polle fi- 
tta quali di tutte le tre parti del Mondo allora cognite • 
quando fi governa con tali leggi > e i Cittadini e popoli 
avevano cotal difciplina , e valore nell' arte militare , c 
l’ ifleffa Republica aveva immenfe ricchezze per le quali cofe 
tutte pareva la fua durata , per così dire perpetua . Cofa 
che non altrimenti fi può fpiegare fe non col rivolgefi al det- 
to morale come di lopra dicemmo perchè quelli ci fa in- 
tendere che tutte le cofe mondane hanno a finire giufla il 
detto della fcrittura . Vidi tiihil permanere Jhbfile . 


X T^T QN è colà così facile a mio credere il ritrovare l’ eti- 
i-N mologia del nome di qualche antico flato , Paefe, 
Città o altro , mentre quello dipende dalla confervazione 
dell’ antiche memorie ; il che per le variazioni che accadono 
nel Mondo ; d’ incendj , di faccheggi , d’ abbandonamene! 
di paefi , di mortalità , d* antichità , e di poco o niente fape- 
re ; non è prefumibile : nulla di meno quando appoggiali 
la fua opinione a dotti Scrittori , e alla probabilità del fito > 
non folamente rendefi la prova appreffo gli eruditi di qual- 
che autorità , ma riconofcefi l’ ingenuità dello Scrittore , i 
una quafi certezza delle cofe che fi deferì vono : da una di 
quelle tre etimologie che qui in appreffo addurrò , può pre* 

G a fumerfi 


Eccldufbr c.i. 
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5» Istoria dell’Antichissima Citta* 
ìumerfl che la noftra Città anticamente pigliaflè il nome dì 
CtntumctlU , le quali tre etimologie nel progredì) del no- 
ftro fcritto andaremo cercando di concigliare adìeme , e 
che tutte e tre in una ritornino ; la prima è, dice Annio ( fe 
pur gli fi può credere ) rapportato dal P. Leandro Alberti 
nella defcrizione di tutta l’ Italia alla pag. 32. che tutto il 
tratto di paefe fra il fiume Marcellanio ( creduto da me Ce- 
retano ) e il fiume minio oggi mignione , in mezzo a’ quali 
reità anche prefentemente il luogo di Centocelle ; fu nomi- 
nato dagli Etrufci Cellefe , onde quello termine potrebbe 
aver dato il nome di CtntumctlU a Civitavecchia, nell' anti- 
ca Etruria, aggiunto ancora che in quella parte di fpiaggia vi 
erano naturalmente , come dopo da altre cofe fi è raccolto* 
diverfi fcavi a guifa di grottoni chiamati anche da altri Cel- 
le , ma quanti quelli follerò o quaranta , o cinquanta , o 
cento , quello non fi fa, ( benché io con probalità pofso du- 
bitare fofsero cento ) nè come fi nominafsero con parola 
Etrufca ; che dopo da’ Greci , e poi da' Latini , o fiano Ro- 
mani fi chiamarono Celle • La feconda poi l’accenna Mura- 
tori nel tomo x- Rtrum Italicarum Scrip torti, nella tavola co- 
rografica del mezzo tempo alla p. ccxvii- e 19. Joh. M. Ca- 
taneus in Plinii ep. 31. lib- 6 ■ Blondum reprobai quia fcripjit 
( Reg. 2- pag. 302. ) Plinium narrare , Hadrianum Imperato- 
rem centum adì fic affé Celiai , & centum judicibut fe preferire 
caujìi publice injìitutii deputata t . 'Utique Blondui errat , quia 
Pliniui fa exorditur epiflolam : Evocatum in conjtlium a Cafare 
noflro ( Trajano non Adriano ) ad Centumcellat &c. 1 La_> 

ter- 


1 Tal abbaglio preio dal Bion- I 
di , e dopo di lui da* Bollandoli &c. I 
fopra alla (ua alleniva ; a mio cre- 
dere può confiftere ìq un equivo- 
co , e quello può e Aere , che aven- 
do Adriano Imperatore fabbricato 
in Tivoli una villa ; e in un fito 
cento cammere per li foldati , que. 
fio però (blamente fi può dedurre 
dalle velligie ; ma per altro la ({ne- 
gazione che fu quello propolato dà 


fottoilrame delle vefligie delle_* 
cento camere il P. Volpi nel to.io. 
parte 1. pag. 404. del antico Lazio 
profano ci fa in qualche cofa titu- 
bare ; dice egli : Trctorianorum ad 
Ctefarit corporii cuBodiam olino 
manjionei in adita vi lite binante 
Tburtii , vulgo le cento camere . 
Come pure l’ ideilo P. Volpi nel 
(uddetto tomo , e parte alla pagina 
però 3pi. dice: Dextrorfum vero in - 
tran - 
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terza etimologia ce la rapporta il Cluverio alla pag. 482. 
e 483. ove dice che i Romani chiamavano Celiai in loro lin- 
gua i luoghi ove fi ritiravano le navi da dove fu detto il 
porto di Centocelle ( credo io perchè quelle Celle fofsero al- 
lora cento ) ed eccone le parole del fuddetto Cluverio • In- 
fida f eu potiu s duarum turrium in extremis infida hinc inde po- 
fitarum , infignes extant etiam nunc reliquia . Aidcs autem in- 
telligit Rutilius , quas Graci ftotroltuq, ut fupra ad populea 
vium etiam fìrabo voeavit, tttap* adpellarunt . Nempe qui - 
bus fiulducebantur in Jlatione naves • Romani fila lingua celiai 
dixerunt . 'linde ipfi portui Centumcellarum cognomen . Venia- 
mo ora alla conciliazione di tutte e tre quelle oppinioni di- 
co io ancorché fuffiftefle o che la parola Cellefe nell’ antica 
Etruria avelie dato un tal nome ; o 1 * avelie dato a tempo 
dell’ Imperatori Romani le cento fale edificate daTrajano 
( per isbaglio prefo da qualche autore Adriano ) per fentire 
i giudizj ; o 1' avelie prefo dalli ricettacoli , o fiano celle > 
che la natura ivi aveva fatte ove fi rimettevono le navi.che io 
fuppongo eller Hate cento; Tempre e poi Tempre dalle Celle 
antiche nel porto doveri trarfi la Tua etimologia di Centttm- 
cella: poi che può darli che nell’antica Etruria fi dicelle e. g. 
andiamo a Centumcellefe , ma il centum con parola etrufea 
che a cento equivagliafle , e che Cellefe col tratto del tempo 
corrottamente Celle fi diceflè ; come fpelfillìmo abbiamo 
«Tempi della corruzione delle parole in tutte le cofe antiche » 
cofa che anche allora fi poteva dare , e che perciò con voca- 
bolo etrufeo anche anticamente fi denominafle Centumcella ; 
e quello è riguardo alla prima etimologia riguardo poi alla 

' fecon- 


trantibut pree attui occurrit murus 
pluribuj alio fuper aliud cubiculi s 
inftruSus ; quem locum Ttbnrtcs ap- 
pellarti le cento camere , aut came- 
rette ; ubi Tratorianoi milite! Ma- 
inarti cudodts corporis ftatiottem 
babuijfe , excubiafque ad Torta cu- 
fiodiam egiffe , accepimus . Prima 
di tutto ciò Trajano Imperatore 
avava fabbricato , ove oggi Ha il 
territorio di Civitavecchia , una 
villa nomata Centocelle: dunque 


con quelle luddette parole di cen- 
to camere , o canterelle ( può efier 
tal tradizione in Tivoli antica da 
Adriano fin a i giorni d’ oggi ) e di 
cento Celle ; gl’ autori pofteriori 
hanno equivocato credendo forfè 
che di un nome confimile non ve 
ne folte altro che una . 

1 Tutto quello è femplice mia 
riflelfione da taluno forfè mal len- 
fentita ; ma ciò fia detto Tempre 
dubitativamente. 


Della nafe : tadi 
Getii Culto an- 
ui 97 , 


54 Istoria dill’ Antichissima Citta* 

feconda che Trajano Imperatore edificale ivi cento file per 
fentirvi cento giudici i quali rendettero ragione a' litiganti 
e condannaflèro , o affolveffero i rei alla fua prefenza ; fe ciò 
fuflìlleffe , dico io , le edificò a contemplazione delle Cen- 
tocelle , o foflero ricettacoli che erano nel porto : intorno 
alla terza dico fecondo il mio fentimento che quella è quel- 
la opinione la quale fi deve abbracciare , tanto più che può 
aver coerenza con la prima , cioè che i Romani avettero trat- 
to la parola CtntumcelU dal vocabolo etrufeo che a quello 
lignificato equivalere , come di fopra dicemmo . 

XI. T N quello luogo adunque del quale noi favelliamo , a 
X- tempo dell’ Imperatori Romani ; che incominciaro- 
no nel 3941. del Mondo , e di Roma 724. continuarono nel- 
la fella età del Mondo incominciata l’anno 3967 in cui nac- 
que GesuCrillo, elfendo Imperatore Ottaviano Celare A u- 
gullo ; e durarono li fuddetti Imperatori fino al 4329. della 
iella etàdel Mondo . di Roma 1 187- , e 363. della nafeita di 
Crillo , e fi cominciò a contare dall’ anno primo della na- 
fcita fuddetta , che in quello modo noi feguireremo : dodici 
Imperatori fino all’ anno 97- fi contarono ; cioè Celare Au- 
guro , Tiberio , Cajo Caligola , Claudio , Nerone , Galba, 
Ottone , Vitellio , VefpaGano , Tito Domiziano , e Ner- 
va 1 2 3 ; Dopo il quale incominciò ad eflèr Imperatore Traja- 
no 1 , non fuccelTe niente di memorabile a mia notizia in 
quello fito.o pure il tempo non ci confervò le notizie appar- 
tenenti a tal fecolo mancante di foli quattro anni , ma bensì 
molto lotto il funnominato Trajano : ed in fatti la Cefarea 
adozione fatta da Nervi nella perfona di Trajano * , fu cosi 

ap. 


1 Da qui in avanti , cioè da que- 
llo Imperatore fino all'anno pre- 
fente 176i.fi prova lutto con au- 
tentici documenti . 

2 Qualcheduno a creduto i do- 
dici Celari doverli incominciare a 
contare da Giulio Cefare benché 
non fia fiato Imperatore . 

3 Di nazione Spagnuolo; Bre- 


viario fforico fa j. 140. egli fu il 
primo che ordinò gli Avvocati per 
i poveri acciò difendeflero le loro 
aaule a fpefe del pubblico errario , 
e l' lmperator Marc. Aurelio iftitui 
l'arte della Notariali dodici Impe- 
ratori fino a Nervi de’quali fi è di* 
feorfo fono quelli che propriamen- 
te vengon chiamati li dodici Cefa- 
li» 


Digitized by Google 


DI C IT I Tà’v e c c H I A. N- XI- J 5 

«pplaudita , e vantaggiofa a Roma , che acquiftò a quel 
Principe nella mente de’ poderi gloria immortale . Intorno 
al capo laureato del prefen te Imperatore erano le parole. 
Imperatori Trajano Augurio Germanico Dacico Pont. Max- Tribù - 
nitia potefiate . Doveva!! certamente perpetuare la generofa 
beneficenza di Trajano verfo l’Italia, di cui quell’ ottimo 
Principe ( a cui niente mancò fé non la religione Crilliana ) 
vien celebrato rellitutore , mentre opprefla gii ella per più 
anni dalla tirannia di Domiziano > fu polcia di sì corta du- 
rata l’ Imperio di Nerva , che (ebbene egli fi lludiò di rimet- 
terla in illato felice , tuttavia la brevità del dominio non 
gli permife di llabilire perfèttamente il fuo dilègno • Parea 
che la nobile imprefa fi riferbaflè a Trajano , che però impe- 
gnò ogni fua attenzione per benificarla. Quindi procurò che 
a lei fi accrefceflèro le utilità fomminillratele dalla navigazio- 
ne , e a tal fine rellaurò il porto d’ Odia , fabbricò quello 
d’Ancona , e l’ altro che Ha appreflo a Centocelle . E’ molta 
gloria 1 ’ efTere fiata la noflra Città di Civitavecchia confide- 
rata da Trajano rellitutore d’Italia per una Città, colla 
quale fi poteva accrefcere 1 ’ utilità alla medefima Italia . Di 
più, Trajano vi edificò una villa, e un palazzo, e quello 
credefi con Centocelle , o fiano fale per fentire cento giudici 
alla fua prefenza come ci accenna il Muratori , che già al 
num.io- riportammo , con ifpiegare fu ciò un abbaglio prefi 
fo da qualche iflorico , credefi per un equivoco ; e anche 
vi gettò le braccia , e l’ antemurale del porto ; il fuddetto 
Imperatore incominciò nel fine dell’ anno 97. , regnò 20. an- 
ni , e fin nell’ anno fedo , vale a dire nell' anno 103. dell’era 
volgare incominciò ivi a fabbricare, e tanto l’edificazione 
delle braccia , e antemurale del porto , quanto il palazzo 
e i giudizj , che ivi teneva , e la villa 1 , a noi lo comprova- 
no 


ri, poiché Trajano incominciò ad 
effere il primo ellero , che confe- 
guiiTe l’ Impero ; il che legni men- 
tre S. Clemente governava la Chie- 
la preceduto nel governo da S. Cle- 
to martirizzato a tempo di Dorai - 
ciano circa 1 ’ anno pi, a cui Cubito 


il Clero foftituì S. Clemente Roma- 
no nato di fangue Imperiale uno 
de’ primi feguaci di S. Pietro in 
Roma . 

1 Si crede terminata fecondo 
una medaglia nel 10$. 
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no ancora la lettera di Plinio il giovane ferita a Corneliano 
che è la prefente . 

C* PUNII CACILII SICUNDI {PISTOLA, ET PANEGYRICUS * 
RECENSUIT AC NOVIS COMMENTARIIS ILLUSTRAVIT , ETIAM 
INDICIBUS PLENIORIBUS TAM RERUM , QUAM LATINI- 
TATIS , ET TABULIS CEOCRAPHICIS AUXIT CHR1STOPHO- 
RUS CELLARIUS , ID1TIO SECUNDA EMENDATIOR . Lipfi* 

apud Thomam Fritfch anno mdcc. 


XXXI. 

C. PLINIUS CORNELIANO 
suo s. 


Quid Centumctllii in feceJJu principii , quo evocami fuerat , 
perafhtm fit egregie , amico narrat , Jtmulque loci fitum & 
munitionem dcjcribit . 

"P Vocatus in confilium a Cxfare noftro ad Centum Cellas 
•*-< ( hoc loco nomen ) longe maximam cepi voluptatem . 
Quid enim jucundius , quam principia juftitiam , gravita- 

2 tem , comitatem in feceflu quoque , ubi hsec maxima; reclu- 
duntur , infpicere ? Fuerunt vari* cognitiones , & quae vir- 
tutcs judicis per plures fpecies experirentur . Dixit cauflim 

3 Claudius Arino , princeps Ephefiorum , homo munificus , & 

inno- 


Epift. xxxi. Centum Celiai ) E- 
truriae oppidum cum portu , «Se ju- 
xta portum villa Trajani . Oppi- 
dum laudat Procopius II Goth. B. 
cap.vit. Portum Rutilius Itiner. 
v.137. feqq. 

a Ubi bai maxime recluduntur ) 
quia in fece! Tu cum paucis agebat , 
ideoque apertius , humanius, quam 
in Urbe , Se in confpefiu omnium . 

Cognititnes ) judicia caullarun—. 
civilium Se criminalium. Ideo Pii- 
ni uà in confilium feu judicialem 
confenfum cum aliis evocami fue- 
rat . Adeo ne in feceflu quidem 
otium Trajano erat . 

3 Trinctpi j primariu» ci vii, aut 
battuta. 


Topularitatii ) Favor & fludium 
erga populum popularitai efl . Po- 
pularibus opponuntur Jìudiofi opti- 
mi cujuftjue, Cic. Off. l.zj. Hate au- 
tem innoxia popularitai dicitur , 
quia alia cum ambitione conjunfla 
erat. 

-Ab diJJìmiUimis delator ) Aldus 
ita : Catanatui verbo anget , dijji - 
miti) delator , quod vulgo repeti- 
tum fuit . Sichardui , ad dij/imilli- 
mum delator , forte quod ab ante D 
inufìtatius vifum . Sed non efl ex- 
tra ufum . -Ab domo enim Cicero 
inVerr. VI. 18. Se Liviui XXVI. 
50. pr. dixere : ab difeurfu idem Li- 
vius XXV- a;. 
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innoxiae popularitatis : inde invidia , & ab diflìmillimis de- 
lator immiffus : itaque abfolutus vindicatufque eft.Sequen- 
ti die audita eft Galliti , adulterii rea • Nupta hxc tribuno 
militum , honores perituro , & fuam & mariti dignitatem 
centurionis amore maculaverat : maritus legato confulari , 4 
ille Caefari fcripferat . Caefar , excuflìs probationibus , cen- 
turionem exauètoravit , atque etiam relegavit . Supercrat 5 
crimini > quod nifi duorum effe non poterat , reliqua pars 
ultionis ; fed maritum , non fine aliqua reprehenfione pa- 
tientiae , amor uxoris retardabat • Quara quidem , etiam 
poftdelatum adulterami , domi habuerat, quafi contentus 
semulum removiflè . Admonitus > ut perageret accufatio- 
nem , peregit invitus , fed illam damnari , etiam invito ac- 
cufatore , neceffc erat : damnata , & Julias legis pcenis re- 6 
lièta eft : Caefar & nomen centurionis , & commemoratio- 
nem difciplinae militaris fententise adjecit , ne omnes ejuf- 
modi cauffas revocare ad fe videretur ■ Tertio die induèta 
cognitio eft , multis fermonibus Se vario rumore jadtata de 
Julii Tironis codicillis , qno ex parte veros eflè conftabat > 7 
ex parte fallì diccbantur . Subftituebantur criminis Sem- 8 
pronius Senecio , eques Roraanus , Se Eurythmus p Caefaris 

,H liber- 


4 Legato confutati ) Duo generi 
legatorum fub Czfaribus . Legatus 
confutarti ( ex confularibus eniin 
viri» fa it ) qui omnibus legionibus 
przerit , tanquim principia feu 
Jmperatoris legirus : & legati prec- 
lara , qui fingulirum legionum_. 
erant . Vide Ticic. Agric. cip. vii. 
& Liplìum Mil.Rom.lib.il. Dial.xi. 
& noftrum infra lib.vn. ep.xxxi.z. 

5 ExauSoravit ) ab ordinibui 
tum infamia rejecit . Lege II. 2. 
Dig. de bis qui not. infam. Si eum 
cxauBoravtrit , id eft , infignia mi- 
litarla ictraxcrit ; inter infame s 
tfficit , licei non addidiffet , ignomi- 
nia caujfa fe eum exauHoraffe . 

6 Julia legis pcenis ) Lex Julia 
da adulterii» , ferente Augulto , ad 


quam Titulus in Digerii pertinee, 
quo tamen nulla ejus pana expref- 
fa , quod miratur Lipfius ad Ta- 
cit. IV. Annal. cap. XLU. ex quo 
loco dcalii» ipfe colligit , relega- 
tionis peenam ordinariam fuilfe. 

'He omnes ejufmodi cauffas ) de 
adulterio . Hat non omnei , fed 
quz inter milite» tantum fuerunt. 
Cariar fuz volnit cognitionit efle; 
reliquit ad ordinario» judices re* 
jeftis. 

7 De Julii Tironis) Przpofìtio , 
Calauboni confilio addita . Abell 
enima libri». 

Codicillis ) tetiamento fuperad- 
ditis. Videlib.il. ep. xvi.n.i. 

8 Subftituebantur crimini ) accu- 
fabantur . 
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libertus & procurator . Heredes , quum Casfar effet in Da- 
cia » communiter epiftola {cripta , petierant, ut fufciperet 
cognitionem : fufciperat . Reverfus diem dixerat : & , quum 

9 ex heredibus quidam , quaG reverentia furythmi , remitte- 

10 rent accufationem , pulcherrime dixerat . mc illb poly- 
cletus est ; nec eco nero . Indulferat tamen petentibus 
dilationem ; cujus tempore exadto , confederat auditurus *. 
A parte heredum intraverunt duo : omnino poftularunt , ut 
omnes heredes agere cogerentur , quum detuiiflènt omnes * 
aut (ibi quoque defiftere permitterecur . Loquutus eft Cse- 
for fumma gravitate , filmina moderazione : quumqueadvo- 
catus Senecionis & Eurithmi dixiflet , fufpicionibus relinqui. 
reos , nifi audirentur ; non curo , inquit , àn isti suspj- 

11 CIONIBUS RHLINQU ANTURI : ICO REL1NQJJOR . Dein , COn- 

12 verfus ad nos , ’Em'ra&s , quid fàcere debeamus ?' Ifti enim 
queri volunt , quod fibi licuerit non accufare . Tum ex con- 
filii fententia jufiìt denuntiari heredibus omnibus aut age- 
rent , aut finguli approbarent cauffas non agendi , alioqui 
ie vel de calumnia pronuntiaturum . Vides , quam honelli, 

quam 


9 Quafi rtvertnlia Euntbmi ) 
quia libertus Cslaris crac . 

10 Me VelrelHui ) Neroni» 
libertus potentilTimus & avarifTi- 
mus , de quo Tacimi videatur 
ano. xiv. 39. de Hift. t. 37. num. 4 , 
ac il. 97.11.3. Si Dio Cali, pag.710. 
in Nerone . Non enim tantum li- 
berti! fuitTrajanu», quantum ma- 
li principe: , indulgerai . Vid. Pa- 
negyr. cap.gg. 

ti Ego rtlinquor ) ac fi piai sequo 
liberto fiverem , ac ideo non lice- 
re illum accular! . 

11 ettìsWH ) feitote decernite , 

cenfete . Stephanus ex veteri li- 
bro mault . 

Queri velimi ) Sic Aid. Si Sich. 
& pTerique alii ; quafi indignabun- 
dui Oziar direxit , herede» tergi- 
verfatione id agere , ut conqueri 
polfint ; laltem aliis fufpicionem 
przbeant, fibi non licuilTe per li- 


berti gratiam . Confirmat hoc len- 
tentia confilii , quz lubfequitur . 
• Nem peenam mioatur , nifi perle- 
quuti fuerint ,quod ceepifient. Ca- 
tanzus , & Thom. qtueri legunt , 
" quafi dicat: Volunt , ut quzramus, 
quod poflint jure defiftere . 

Ex confila fententia ) Veteret li- 
bri ex confulis , quod difplicet Gro- 
novio , ut eonfila przterat . 

De calumnia ) quod eoa detulif- 
fent , concra quoi Doline agere_» 
& probare . 

1 j 'Axfointfnt ) Hoc nomine ap- 
’pellantur, qui didis aut canticii 
voluptatem auribus faciunt , ut 
mufici , hiftriones , aretalogi , ri- 
dicularii . Bucbn. De Augufti cceimi 
S reton. 74. aut acroamata , (y hi- 
Jlriones , aut etiam trivialcs ex cir- 
co ludiot interponebat . Ubi Torren» 
tius acroamata pueroi fymphonia- 
coi interpretacur . 


1 
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quam Teveri die* , quo* jucundiflìm* remiffiones Tequebon- 
tur . Adhibebamur quotidie Coen* : erat modica , fi prin- 
cipem cogites : iaterdum mKfd/atm audiebamus ; mcerdum 13 
jucundiffimis fermonibus no* ducebatur . 5 ummo die ab- 14 
euntibus nobis ( quam diligens in Caefare humanitas ! ) xenia 
funt mifla : fed mihi , ut gravita* cognitionum , confilii ho* 
nor > fuavita* fimplicitafque convidtus , ita locus ipTe per- 
jucundus fuit . Villa pulcherrima cingitur viridiffimis agris: 
imminet littori , cujus in finu quam maximus portus , velut 
amphitheatrum . Hujus finiftrum brachium firmiffìmo opere if 
munitum eft : dextrum elaboratur . In ore portus infiili 

adfurgit» quae illatum vento mare objacens Trangat , tutum- 

<jue ab utroque latere decurlum navibus pracftet . Adlurgit 
autem arte viTenda . Ingentia faxa latiffima navis provehit 
contra , hacc alia fuper alia dejedla ipfo pondere manent « ac 
fenfim , quodam velut aggere , confiruuntur • Eminet jam 
& apparet Tayeum dcrfiun : impaélofque fludlus in imri&a- 17 
fum elidit & & Collie . Vaftus illic frigor , canumque circa 
mare . Saxis deinde pii* adjiciuntur ; qux procedendi tem- 
pore enatam inTulam imitentur . Habebit hic portus etiam 
nomen audtoris , critque vel maxime falutaris. Nam per 18 

H 2 lon- 


14 Summo die ) no vittimo die » 

confilii . 

Quam diligens ) Ita M odiai & 
Gruterut ex MSS. Se editi» primis. 
Sequiores tam diligens . 

Xenia ) munufcula , quz bofpi- 
tibus dibantur . 

15 Velut amphitheatrum) Ruti- 
lili! de hoc portu r.»37. 

Molihus aquoreum toncluditur 
amphitheatrum . 

16 Urte Difenda ) digna vifu ar- 
te . Nam arte hzc intuii conttru- 
fta fuit & emaniti . 

Trovebit ) Ergo ilio temporc_» 
Trajanus occupatut erat in inlnla 
illa vel fundanda vel adftruenda . 

Uree alia fuper alia ) hzc ingen- 
tia faxa . 


17 Saxeum dorftm ) mole» lapi- 
dea , aquz impofita . 

Tila adjiciuntur ) Feftus : Vita , 
qua parietrm fuftentat . 

Enatam infulam ) Esempla ena- 
tarum Se nove , ied natura , non 
raanu , furgentium infularum in 
rEgeo mari Seneca Quzll. Nat. il. 
16. prodidit . 

18 'Nome n auSorìs )Ptolem«ut 
lib.nl cap.i. in Etruriz littore . 
Tpxixi'if , Vortus Trajanus t 
quod nomen aptìd pofteriores ob. 
(olevtfft videcuf-, qui veteri Ctn- 
tumceiias hunc portum plerique 
appellane. ( 
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longiflìmum fpatium littus importuofum hoc receptaculo 
utetur . Vale . 

Quella fu tradotta poi dal Canonico Giovanni Anto- 
nio Tedefchi , che qui dò per extenfum . 

lettera XXXI. 

Plinio àCorneliano. 

Arcomento . Condottofi Trajano lmperadore a Civitavecchia, 
per fuo divertimento , ivi chiami Plinio , ed altri Senatori a 
Conjìglio . Racconta Plinio a Corneliano tutto ciò , che ivi fe- 
guijje ; in ultimo didimamente defcrive il Porto , che era_» 
mezzo fabbricato . 

L ’ lmperadore per fua gran benignità fi è degnato di 
chiamarmi al configlio , che ha tenuto nel fuo Palazzo 
di Civitàvecchia . Non pollò dirti quanto gufto io v’ abbia 
avuto . Imperciocché qual cofa è più gioconda , che di ve- 
dere alla fcoperta la giuftizia , la maeltà , 1’ affabilità del 
Principe in un luogo lolitario, ove quelle virtù più chia- 
ramente fi manifeftano ? Ivi fono Itati efaminati varj pro- 
cedi , proprj ad ifperimentare in più modi la faviezza , e la 
capacità d’ un Giudice . Claudio Arillone il primo tra gli 
Efefini uomo affai benefico , ed affai popolare fenza pregiu- 
dizio del Pubblico , fi fece degl’ invidio!! . Un Delatore 
di naturale aliai differente , ed eccitato da perfone della 
medefima fpezie , è venuto ad accufarlo ; Arillone però è 
(lato affoluto , e vendicato . 11 giorno feguente fu trattata 
la caufa di Gallita acculata d’ adulterio . Quella donna do- 
po avere fpofato un Tribuno de’foldati , che fi difponeva a 
domandar cariche in Roma , aveva difonorato il grado del- 
lo Spofo , ed il fuo proprio con un commerzio , che aveva 
avuto con un Centurione • 11 marito ne aveva Icritto al Vi- 
ce-Confole , e collui ne aveva informato il Principe > il qua- 
le dopo aver maturatamente efaminate tutte le prove , cafsò 
il Centurione > e lo mandò in efilio ■ Rellava ancora a pu- 
nire l’altra metà d’ un misfatto , che di fua natura è necef- 

faria- 
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fariamente delitto di due • Ma 1’ amore verfo la Moglie rite- 
neva il Marito non fenza qualche fofpetto di connivenza ; 
perciocché egli non era feparato da ella , mentre 1’ accula- 
va , come le forte contento d’ aver folamente allontanato il 
Rivale . Fu nondimeno avvertito , che egli doveva termi- 
nare tutto il procertò . Egli lo fece , ma a fuo mal grado ; ed 
a fuo mal grado bifognò condannar la Spofa alle pene labi- 
li te nella Legge Giulia . L’ Imperadore volle , cne nel Giu- 
dizio fi facefle menzione del nome del Centurione , e della 
difciplina militare , perchè non parefle , eh’ egli volerti: de- 
volvere a sé tutte le caufe di quella fatta . Il terzo giorno 
furono efaminati i Codicilli , di Tirone , de' quali fi era tan- 
te volte, e sì diverfamente parlato; e che fi folleneva ertèr 
tanto fallì in una parte , quanto veri nell’ altra . Sempronio 
Senecione Cavalier Romano , ed Euritmo Liberto dell’ Im- 
peradore , ed uno de’ fuoi Proccuratori erano accufati . Gli 
Eredi con un memoriale fatto in comune avevano fupplica- 
to il Principe , mentre era occupato nella fua fpedizione 
contra i Daci, di voler rifervarfi la cognizione di quello af- 
fare ; ed egli fe l’ era rifervata . Al fuo ritorno in Roma ave- 
va loro allegnato il giorno per fentirli . Avendo alcuni de- 
gli Eredi voluto , come per rifpetto , abbandonar i’Accufa 
intentata contra Euritmo , l’ Imperadore difle quello bel 
motto : Noi non fiamo , ne egli Policlete , ne io Nerone . Ave- 
va nondimeno conceduta una proroga agli Accufatori , do- 
po la quale voleva fentenziare • Comparvero folamente 
due Eredi , che domandarono , che avendo tutti infieme 
intentata 1’ Accufa , tutti dovettero ancor difenderla , o che 
forte loro pennellò d’ abbandonarla come agli altri . L’ Im- 
peradore parlò con gran dolcezza , e Maellà , e avendo det- 
to 1’ Avvocato di Senecione , e di Euritmo , che non poteva 
negarli di fentire gli Accufati fenza metter fofpetto di non 
effer loro amminillrata giullizia . Ciò , che ni imbarazza-i 
( rifponde l’ Imperadore ) non è , che comcepifcano ejji fofpetto, 
ma che ne concepì fca io ■ Poi voltandoli a noi . Dovete dirmi 
(«ontinua egli ) ciò , che bifogna fare : Voi fentite queRe per - 
fine lamentarfi , che non fi permette loro abbandonar /’ Accufa. 
Dopo intefo il cordìglio pronunziò , o che tutti gli Eredi 

fot 


Digitized by Google 


6 » Istoria mll' Antichissima Citta* 

fodero tenuti di profeguire in comune 1* Accufa , o che eia- 
fcheduno dovefle allegar le ragioni , che aveva avute d’ ab- 
bandonarla j fe no , eh’ egli li condannerebbe come Calun- 
niatori . Tu vedi , quanto oneftamente ed utilmente fiano 
flati impiegati quei giorni . Erano ripieni di divertimenti 
giocondiflìmi . Ogni giorno l’ Imperadore c'invitava alla fua 
Tavola parchiilìma rifpetto a sì gran Principe . Alcune vol- 
te faceva rapprefentar Commedie , ed altre volte una gran 
parte della notte G paffava in lietiflìme converfazioni . Final- 
mente l'ultimo giorno , ed avanti la noftra partenza regalò 
ciafcuno di noi ( tanto la fua bontà eccede in ogni minuzia } 
Quanto a me , la maeflà , che regna ne' fuoi Giudizj , 1’ ono- 
re d’ edere ammedb a quello configlio , le dolce , e famiglia- 
re comunicativa del Principe , m’ hanno quali incantato: Ma 
oltracciò la bellezza del Luogo ha avuta gran parte della 
mia ammirazione . La Villa , che è magnifica , fi truova at- 
torniata da verdi Campagne , e domina il Mare , il cui lido 
s’apre in quello luogo , e forma un vaftidimo Porto a guifa 
d’ un Anfiteatro - La parte finiftra di quello Porto è difefa 
da un folididimo Forte ; ed altrettanto li fabbrica dalla par- 
te delira ■ Davanti giace un’ lidia , che rompe l’ impeto de' 
flutti , che i venti potrebbon portare con molta violenza , 
e che da due lati facilita , ed aflicura 1’ entrata alle navi . Si 
può dire , che quell’ Ifola è una maraviglia ; e vien refa fem- 
pre maggiore : poiché gran numero di Barche portano con- 
tinuamente in quello luogo quali montagne intere ; e vi fi 
gettano alla rinfufa , ed il lor proprio pefo , che le rende 
Aabili , e le lega infieme , forma una fpezie d’ argine , che 
già comparifce ; rompe , e rintuzza , e manda affai in alto 
l’ onde , che vengono a sbattervi ; e ciò non fuccede fenza 
gran romore , e lènza coprir di fchiuma il mare • Aggiun- 
gonfi a quelli pezzi di montagne mucchi di pietre , i quali 
col tempo faranno adomigliar quell’ opera ad un’ Ifola na- 
turale ; e farà chiamato quello Porto dal nome di colui , che 
1’ ha fabbricato , e farà grandemente comodo ; perciocché 
farà un ritiro per i Vafcelli lopra una Spiaggia , che adài fi 
diltende , e nella quale non ve ne era alcuno . Stà fano . 

Non fi può negare che quella fia una prova certa aven- 
_ - do an- 
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do ancora infiniti altri autori come Tillemont iftoria degli 
Imperatori &c. che dicono aver Trajano edificato il porto 
di Centocelle &c. Quante medaglie frano (late fatte coniare 
dal fuddetto Imperatore Trajano fopra il porto di Cento 
Celle, ora di Civitavecchia , lo rapporto nel numero de- 
cimofello ove tra l’ altre cofe tratto delle medaglie degl’ Im- 
peratori Romani , e de’ Papi appartenenti a tal fito . Lo fla- 
to addunque di Ctntum Celi a poco dopo li tempi di Trajano , ur. e fé*, 
vale a dire ne’ tempi degl’ Imperatori Adriano , Antonino , 
e M. Aurelio Antonino funnominato il Filofofo era il pre- 
fente come ci rapporta Cluverio nel tom. 1. dell’ Italia anti- 
ca alla pag 482. & fequen. Ergo qui fattilo fojì Trajani tempora 
Ptolemao , quamquam malo ordine , roto Etruria litore tintis me - 
moratur Tpata/òf hip»» . Id efì Trajatiut portus , hic ipjttts ejl . 

Verba ejus bue Jitnt : IdeR macra ftuminis ojìium ■ Tufculorum 
luna , luna, promontorium Herculis Fatium Arni amnis ojìium , 
Populonium oppiium , Populonium promentorium , Trajanus por- 
tus , Telamon promontorium ftuminis os , cofa Gravifca , ca - 
ftrum novttm , Pyrgy aljìum , Tyberis ftuvii oRium & c- In 
tempo poi dell’ Imperatore Commodo che nel anno 180. fu 
incoronato , e morì nel 193- fcrive Lampridio nella fua vita : tg7 . 
Aufpicium crudelitatis apud Centumcellas dedit . S ■ Eutropim 
Paulinus de Martiani periculis , & liberatione : 

Sic ifte , Cimilo blandiente , molliter 
Emenfus afperum mare • 

Longinquiorem portum ab Urbe adlabitur , 

Cui Centumcellis nomen eli . 

Gl’ Imperatori poi pofleriori a quello cioè Pertinace , Seve- 
ro, Caracalia, Macrino.Hel iogabaio , Aleflandro, Malfi- 
mino , Gordiano , e Filippo bifogna che fi ferviflèro di que- 
llo porto per affari confueti di’ mare ; e della fua Città per 
ufi l'oliti , nè vi facelfero colè di fingolar menzione , e che 
ivi non fuccedeffè fe non quello che di fopra narrammo . In anni 11». 
tempo però dell’ Imperator Decio ; che luccedette all’ ulti- 
mo delli fuddetti cioè Filippo; nell’ anno 252. S- Cornelio 
Romano Papa fu mandato in efilio dal fuddetto Decio in 
Centocelle , da dove avendo intefo che Cornelio aveva rice- 
vuto una lettera dal Beato Cipriano Vcfcovo di Cartagine , 

roan- 
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mandò a pigliare a Civitavecchia S Cornelio , e comandò 
che fi portafle alla fua prefenza inficme col prefètto della Cit- 
tà , e avendolo interrogato fopra la lettera , S- Cornelio ri- 
fpofe i ma non piacendo a Decio la di lui rifpofta , coman- 
dò che fi portafle avanti il tempio di Marte acciocché l’ ado- 
rafle ; e non facendolo , ivi gli fi troncaflè il capo ; come 
feguì : fu Papa tre anni , due meli , e dieci giorni , e poi co- 
ronato del martirio . * Sub cujus Epifcopatu Novatus N ova- 
ti anum extra Ecclefìam ordinavit , & in Africa nicofìratum • 
( Hoc fatto Confejfore , qui fe feparaverunt a Cornelio cum Ma- 
ximo presbytero , qui cum Moyfe fuit , ad Ecclefìam futit re - 
verfi ) & fatti funt Confeffores fideles ■ Polì hoc Cornelius Cen - 
tumcellii pulfue efl , efjr ibi fcriptam Epijìolam de fua covfìrma- 
tione Mijfa a Cipriano > quam Ciprianus in carcere fcrifit , & de 
Celerino lettore fufcepit ; & fequent. Un fatto però del medefi- 
mo S. Cornelio farò oflervare , fucceJuto in quel tempo po- 
co prima della fua morte dando però ivi in efilio ; fu pregato 
dalla Beata Lucina , b che ivi venifle a levare i corpi degli A- 
romS*° 1 'ro. be i' popoli Pietro , e Paolo dalle Catacombe : mollò il Santo dal- 
p*g-4»- le fuddette preghiere , di notte tempo , e di nafcofto fi por- 
tò in Roma , e fatto tutto quello , che Lucina Defiderava , 
ripartì di notte tempo , e tornò a Centocelle » da dov’ era 
cDom Georgi partito • * Sotto l’ ifteflo Decio patirono il martirio di Cen- 
dif ift.de Carli, tocelle i Santi Secundario , Marcellino , e Veriano ; in que- 
Epiicop. seu* mo c j 0 £ p er C0manc l 0 di Decio furono portati a Cen- 


Seti* 
Cavitai, p. 17. 


cimiceli a > acciò da Promoto Confutare Tufcia 1 


fodero sfor- 
zati 


1 Confutane Tufiiee : oltre quel- 
li che avevano goduto l'onor del 
Consolato , e fi dicevano Confituri, 
come anche al giorno di oggi di. 
ciamo una famiglia Confilare , o 
Magistrale quando fia fiata ammef- 
fa alMagiftrato ; vi erano i quat- 
tro Confilari d' Italia illituiti da 
Adriano come racconta Sparziano 
nella di cui vita quelli Confilari fi 
chiamavano così non perche fo fie- 
ro fiati prima Confoli come a cre- 
duto qualcheduno , ma perchè ave- 


vano i Fafci , e le altre infegne_» 
Confolari.il numerodiquefliCon- 
folari deflinati al governo delle 
provincie in Occidente era di ven- 
tidue , e quindici in Oriente, co- 
me dalla notizia dell’ Impero • Vid. 
Campian de Off. & Pot. Magiflrat. 
Rom. pag. 443. cap. 13 a. de offizio 
Confutane . Di quelli Confinari ad- 
dunque illituiti da Adriano era—» 
Promoto Confilarie Tufiiee di cui 
fi parla nella noffra Ifioria , ma dif- 
ferenti erano i Legati Confolari ; 

poi. 
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rati fagrificare agli Dei ; e dopo condannato da Promoto ad 
eflergli tagliato il capo a ; lotto Gallo , Volufiano , Gallie- R 0 |^, r ° ,0 /‘ 
no, Valeriano, Claudio, Aureliano ,, Tacito , Probo , Ca- tt«. che ci«!i 
rino , e Numeriano Imperatori , non lì trova niente . Bensì Birom<> • 
nel 303 poi lotto il Pontificato di S Marcello , effendo Im- 
peratori Diocleziano, e Malfimiano , patì il martirio in Civi- , 8) . 
tavecchia Flaviano : così il funnominato Giorgi nel predet- 
to libro alla pag27- * Martirio item coronatiti A.D- 303 .Cen- 
t urne elli s legitnr Flavianus vicaria m prafetturam a gens , cu- alia pag. m- 
jus fetta dia memoratur in fatti: Ecclejiatticis v. Kalend ■ Fe- & fe8 ' 
bruarii 1 , 


XII. A Cquiflò però la noftra Città di CentumcclU in quelli 
tempi qualche cofa di grande riguardo al Santua- 
rio ; onde dirò in qual tempo ella incominciafle ad edere di 
religione Criftiana , e tutto ciò che ivi feguiflè a tempo dell' 
Imperator Coftantino , e dopo che efla ancora abbracciò la 
fuddetta religione , fino al tempo che pafsò lotto il dominio 
de' Papi . * Nell’ anno dunque 30 6. lotto S. Marcello Papa » 
e l’ Imperator Coftantino il Magno figlio dell’ Imperator 
Coftanzo incominciò ad eflèr di religione Criftiana , e quello 
a noi lo comprova la ferie de’ Vefcovi , che ivi in appreflo 
comandarono , i quali in quel tempo , per quanto dalle noti- 
zie fi raccoglie , ebber principio . Il primo fu Epitteto . Epi- 

I ttttut 


poiché Cali Legati comandavano gli 
Eferciti in vece degl’ Imperatori , 
e perchè avevano anch’ erti P in- 
fegne Confolari, lì chiamarono con 
tal nome , (ebbene il Cellario nelle 
note all’ Epiftoladi Plinio 31. Iib.6. 
(chealnum.ti.fi riporta nella no- 
ftra iftoria per extenfum ) dica al 
num.4. che quelli Legati fi chiama- 
vano Confolari , perchè prima era- 
no (lati Confolari . Anche quello 
fa vedere P ampiezza , ed eccellen 
za della noftra Cittì in quei tempi, 
perchè era degna della refidenza di 
uno de’ quattro Confolari , che ad- 
efio credo fi polla uguagliare al ti- 
tolo di Viceré. 


1 In queft’ anno 301. dell’ era_. 
volgare in Roma nacque S. Fermi- 
na ( Protettrice di Civitavecchia ) 
dalla nobile famiglia Pifoni:Suo Pa- 
dre fu Calpurnio Pifone Prefetto 
di Roma: a lungo parlerò di quella 
Santa nel fuo difeorfo a parte . 

1 Si era già nell’Era volgare del 
64. non folo introdotta ma larga- 
mente diffufa nel Popolo Romano 
per l’infinuazioni di S. Pietro Ap. 
e de’ Tuoi Dilcepoli , la religione di 
Cristo giacché non duravano fa- 
tica i buoni a conofcerne la fantitì, 
ed eccellenza in confronto deH’em- 
pia , e Tozza de’ Gentili , 
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• Uglicllo a P (Utili * a Centumcellis Epifcopus prxfem Arelat enfi Concilio quod 
w'n.'eT*.' 0 ' Sii vedrò . I* Sumtno Pontificie infrante Condomino Magno con- 
durti ed ari. 3 14- iti confa Donatidarum 1 . 11 fecondo Vefcovo. 
nt. fu Epitteto fecondo . Epidetus alter Ariavus , & Arianorum in 
Catholicos favijfimus , adeoque Confiantio Imperatori fiamma ca- 
ria , ut obliquerei tir pervicacia, cwn aliis duobus ejufdem farina 
Epifcopis aH-3SS- Eelicem , Liberio in exilium mijjò, in Romanutn 
Pontificati ordinavit • Immane quod de eo narrai Baronius ■ Cum 
enim Cai botici Epifcopi ab Arianis dirapaterentur, Epidetus Ruf- 
finum fandijfimum Epifcopum tamdiù ante rhadam fuara currere 
coegit , donec rtiptis pracordiis animavi cum fanguine effufo exha- 
larit • Nel 410. incirca Rutilio che compofe un itinerario 
defcrifle il porto di Centumcella con li feguenti verfi : ' 

Ad Centumcellas forti defleximus aulirò . 

Tranquilla puppes in fiat ione fedent - 
Molibus a quorum concltiÀitnr amphitheatrum . 

Angudofiqn e aditili infida fada tegit • 

Attollit geminai turreis , bifidoque menni 
Faucibus ardatis pandit utrumque latus . 

Nec pofiuijfe finis laxo navalia portu • 

Ne vaga vel ttitaj ventilet aura rateis : 

Interior mediai fiitus invitatili in adiis , 
bidabilemfixis aera nefcit aquis . 

; I 

Parrà ftrano che io abbia tralafciata la ferie de’ Vefcovi di 
Centumcella ; non defcri vendo più i loro nomi , e non rac- 

con- 


t Bifogna però qui avvertire > 
che noi per mancanze di notizie 
polliamo ignorare i fuoi Vefcovi 
più autichi del primo Epitteto con 
cui s’ incomincia la ferie , come in 
fatti s’ ignorano tanti Vefcovi de’ 
tempi anche a noi più vicini ( per- 
ciò anche prima del 306. erta Città 
potrebbe elfere (lata di religione 
Crifiiana ) e di Città anche r/guar- 
devoli , mentre può dar beniifiroo 
che del 306. s’ incornine ialle a pro- 
frlfare in Civitavecchia la religio- 


ne Criitiana fotto il governo del 
detto Vefcovo Epitteto ; e al con- 
trario non è da iupporfi che prima 
di detto tempo non vi (òffe rice- 
vuta moli me in una Città vicino a 
Roma tanto più che eltendovi dato 
relegato nel ìja. S. Cornelio Papa 
' averà cercato d’ introdurvela ; il 
che fi potrebbe provare coi fangue 
ivi fparfo da molti martiri 3 ben- 
ché a ciò fi opponga che quelli era- 
no d’ altri paefi . 
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contando le gefta ; i quali furono in numero di quindici , e 
durarono fin all’anno 1093. nel qual tempo finirono i fuoi 
Veicoli , e pafsò ad unirli la fuddetta Chiefa al Vefcovato 
di Tofcanella ; e nel 1 191. Tofcanella , e Civitavecchia fu- 
rono unite al Vefcovato , e Chiefa di Viterbo . Ciò fi è fat- 
to , perchè dovendo profeguire con ordine cronologico in 
quanto agli anni , e fatti ; però ogn’ uno di quelli Vefcovi 

10 pongo negli anni , che governò • Darò poi nella ferie de’ 
documenti un foglio col nome di tutti li lùddetti Vefcovi , e 
gli anni ne' quali furono ; benché la fuddetta ferie non fia 
tutta continuata ; mentre dal 649- non fi leggono più Vefco- 
vi fino all’ 821. ma di quello , e di tutto il fopraddetto a fuo 
luogo , e nelli fuoi anni dirò le ragioni , e racconterò come 
avvenne la cofa . In tanto però leguitando i fatti cronolo- 
gicamente dirò che fullìlle ancora nelli prefenti tempi 1761. 
cinque miglia in circa lontano da Civitàvecchia una Chie- 
fuola o fia Romitorio con piccolo Convento anneflo chia- 
mato S. Agoftino ( e una piccola lontana d’ acqua dolce fili- 
la coftiera del mare nomata l’acqua di S. Agoftino ) il quale 
per elfer il fuo fito in Etruria come già dicemmo al num: 6 - 
l’Ordine degli Eremiti Agoftiniani tiene opinione, che__> 

S. Agoftino dopo il fuo battefimo il quale l’ ebbe di anni 30. 

11 tre anni poi fuflèguenti cioè in circa gli anni 431. reftaflè 41 r. 
in Italia , e fi tratteneflè ad abitare co’ Monaci nell’ Etruria, 

e Centocelle , ora Civitavecchia : Infognerebbe dunque di- 
re che Civitavecchia allora foflè ove è la fuddetta Chiefuo- 
la , ed Eremitorio , o che allora l’ Eremitorio foflè in Civi- 
tavecchia ; ma fi può anche interpetrare che eflò abitaflè 
bve adeffo è il prefente Romitorio , o ivi vicino, e chetai 
fito entrafle allora nel territorio di Centocelle ; poiché adefi 
fo detto Eremitorio è nel confine fra Corneto ; e Cività- 
vecchia ; ma la fabbrica è propriamente nel territorio di 
Corneto; e fia le Città delli fuddetti due territorii v’èla 
coftumanza che un anno per uno alli 28- del mefe d'Agofto 
-vi tanno la fefta di S Agoftino • L’ Eremita però di detto 
Eremitorio che ivi continuamente abita , lo pone il fuperio» 
re dell’Agoftiniani di Corneto , e vcfte dell’ abito di S. Ago- 
ftino, mentre il Convento, e Chiefa de’ padri Agoftiniani 
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Boibódiflti Afa ? a ^ ***** C A ittà di CorneC ° : In tanto pero feguitan- 
Sandorom Au- do u tetto di 0 Agoltino giacché ivi laiciaiTuno 3 riferirò 
wtto 9 ucll ° che dicono fu ciò i Bollandoti . 

$. IX. 

Iter ad Oftia Tiberina , mors matris , fecunda 
commoratio Romae , lucubrationes ibi 
fcript* . 


qui 


Auguflino „ 1 SJ Ffcimus , quanto tempore Neophytus roller Mediolani poli 
ainam ndiiu. il receptum laptifmi Sacramentum manferit . At certe de- 

cornile s il. ‘ . ‘ J , . . ... 

miribuani ali- crcvcrat in patrtam redire cum conjangutneis & amtets , ut ih 
fimul communem piamque vitam ducerent . Quare Mediolano 
difcejjìt ad Ofìia Tiberina brevi in Africam renavigaturus , nifi 
repentina matris ejus mors intervenijjet , ut ex infra dicendis 
intelligetur ■ fordanus de Saxonia , quem paragrapho primo hu- 
jus Commentarli pravii citavimus , Auguftino tunc ad Oflia 
Tiberina profefiuro duodecirn Jocios eremitas adjungit , & in 
Supplemento Patrum apud Hommeyum pag 589. tradir fequen- 
ti% : Poft haec autem cum , inftigante ejus pia matre , de Me- 
diolano recedere & ad Africam remeare difponeret , adivit 
faniftum Simpliciapum petens , ut fibi aliquos de Fratribus 
fuis eremitis lervos Dei donaret , quos fecum in Africam af- 
fumeret & cum eis ibi Ordinem plantaret : cujus piis preci- 
bus pius ille pater Simplicianus annuens , dedit ei duode- 
cim Fratres viros religiofos ; cum quibus adjundlis fibi cha- 
riffimis amicis fuis , qui diu fecum fuerant , Nebridio , Evo- 
dio, Alipio &Pontiano, cum matre & Èlio Adeodato ad 
Africam proficifcendi iter arripuit . 

Ex /irmom n. 122 V' rum tota hac Jordani narratio prodit ex fermane vi~ 
od Fraine in gefimo primo ad Fratres in eremo ,■ quem Lovanienfes editore s in 
lófui, Zìifif ur Appendicem tomi decimi p 7 23- rtjecerunt . Eminenti] s- Baronius 
(5 Bellarm. , aliique prudentes critici jam pajjim pltrofque illos 
Sermones ad Fratres in eremo fuppofititios efie cenfent & acri cen- 
fura perii r ingunt , ut videre eli in admonitione pravia, quam Be- 
nedimmi Galli iifdem fermonibus in Appendice tomi vi.Jrafixe- 
runt . Imo ipfe Chrifìianus Lupus Augujìinianus in Quaflione 

quoi- 
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quodlibetica cap. 38. nominatine narrationem hujus Sermoni j ita 
explodit : Primo falfum eli , quod Augullinus ex Italia in 
Africano lècutn duxerit illos monachos Italos ■ Patet id ex 
fanZo Poilìdio : dicit enim Auguftinum regreffum effe in 
Africano cum aliis civibus & amicis fuis , nulla faZa men- 
tione illorum Italorum . Et ex ipfius Augullini ConfelTtoni- 
bus : dicit namque fe regreffum in Africam cum fratre Na- 
vigio , filio Adeodato > Alipio , Evodio ac Nebridio . Di- 
cit , fe egiflè cum Simpliciano ante auditum Pontianum » 
adeoque antequam monachos feiret, aut de monachifmo 
cogitaret . Et fané fi Itali ifti Auguftinum ad Afros comitati 
fint , cur nulla penitus apud iplum de illis mentio aut me- 
moria ? Proinde comitatus ille eft inter fabulas compu- 
tandus . 

123. Quamvis ideo recentiores biographi dexii- ifìis corniti- Aid ipfum de- 
bili ìtalii altuin Jileant , tamen aliqui adhuc in ilio itinere Me- 
diolanenfi verfus Odia Tiberina trahunt nimis longat moras , & 
quxrunc improbabile diverliculwn , de quo Cornelius Lancellot- 

tut in Vita Sancii noflri lib ■ 2. cap. 8- hac tradii ■ Arbitratus 
autem Augullinus in patria commodius Deo vacare fe poffe , 
matris precibus edam accedentibus , Romano verfus itineri 
fe accingit , & vale diZo amicis , in primis Simpliciano & 

Ambrofio , ab eifque benedizione obtenta , proficifcitur 
cum Aiipio & Evodio per deferta Etruriae , qux alii vocant 
Montem Pifanum . Quibus in locis cum velut fuaviflìmum 
odorem lanZitads percepiflèt eremitarum illorum » qui ini- 
bi morabantur , ad eos cupide deflexit , invenitque complu- 
res in eis partibus , quas Centumcellas vocabant ( erant au- 
tem centum judicum totidem cellse , quas Adrianus prin- 
ceps xdificandas curavit ad audiendum fe prxfente caulas ) 
fanZimonia vitae infignes . 

124. Inter haec edifici a jam diruta vivebant iidem viri re- vUtrummìn- 
ligiofi , qui Auguftinum doZrina & fanZitate multo fibi an- colui T‘ voluM - 
te notum ( ut fupra ex Petrarcha & aliis demonftratum eft ) 
amiZum velie religiofa , fimiliter & ipfi veftibus induti mo- 

nailicis , honore magno receperunt : qui talium virorum 
confuetudine > lux non abbinili , multum deleZatus longio- 
res apud eos moras traxit , ut Mardnus V. Gerfon & Man- 

tuanus 
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tuanus de eodcm oeftatur ; loquen* enim de S- Auguftino àil: 

* * . > s ’* i » • ’ ' ;; . \ k " . . r » . r . i *• T * * t 

Memoratur eremum 

t Incoluifle maris Thufci prope littora centum • 
Ccllarum , qua tìcuj erat , Tyberina petivit' 

Oilia. 

E titilli illa digreffit ad eremi tal Thufci a legitur apud ‘fordanuiit 
deSaxonia, qui pag- $90. Operis fupradifli fic fcribit : Tran- 
Gens autem & iter faciens per Thulciam , ubi ut ferrar , plu- 
ra erant loca eremitica , ubicumque Fratres fui propoGti in- 
venit, ipfos charitative viGtavic , & eos fuis collationibus , 
falutis pabulo dulciter recreavit . Nicolaus Crufcnius in Mo- 
naflico Augufliniano cap. 6 . parti} prima , & Simplicianut a 
fanflo Martino in Apologia Gallica contra Gabrielem Pennottum 
cap. J. Jf.i. aliique eremita Augufìmiani diverfit verfìculit ac in- 
fcriptionibus veritatem hujus traditionis Flabilire conantur . 
r“gnan/"xT^ I3 ?- At Canonici Regalare s teflimoniis illit r/fpondent , & 
"<"« umporis. novijjtme Nicola ut Defnotlib .3. cap. 8- longiorem ifhm digrefjìo- 
nem ratione tempori s ita impugnat ; Baptiimo autem fufcepto , 
inquit , breviflimo tempore moratus in Italia Auguftinus ; 
llatim enim maturàvit rediram fuum in Africam. Et inde fal- 
fum , quod dicunt Eremita; Auguftiniani , ipfum triginta 
annos natura , cura baptifmum fufcepit , tribus fequentibus 
anni* in Italia remanGffe . & verfatum fuifle cum monachi* 
in Etruria & Centumcellis , nunc Civita-vecchia : obfervan- 
di enim funt anni Auguftini , dum baptifmum fufcepit, & 
cempus , quo in Africam , relitta Italia , repedavit • Deinde 
illam Eremitarum Auguflinianorum opinionem evertere nititur 
variit argumentis chronologicis , qua curiofut le fior ibidem le- 
gere ac expendere poterit : nam firmiter decrevimus , impojìerum 
papillare} hujufmodi traditionet aut controversa} buie Commen- 
tario non ampliut inferere, ne forte falfa veri t aut certa dubiis 
immifeeantur ■ Quapropter hoc loco pratermittimut vulgarem 
hifloriam de puerulo , qui cochleari totum mare fcrobicula inclu- 
dere conabatur , & qui fub tali forma S- Augurano juxta mare 
Thufcum deambulanti & my fieri um fanflijjhna Trinitatit exa- 
mi nar, ti tmc tempori t apparuijfe dicitur . Itaque deincept buie 

& fimi- 
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Èr fimilibus hittoriis aut traditionibus , qu a pe r decurfum [e[e 
tfferent , in fini Commentarli pravi i pojt abituvt farteli Dottorò 
unum alt eruttive paragraphum refervabimus , & in primos e a-, 
rum fcriptoret inqtùremus , ut eruditus lettor fimul & [etnei de 
yarrationibus htijufmodi prudens judicium f erre pofjit . Nunc in 
'via in revertamur , & ad terminum itineris ittius cum fantto 
Neophyto nofìro properemus . 

. ia6- Cum Auguftinus perveniffet ad Ottia Tiberina , mater cum mam * 
ejus quafi martis imminentis prafiia pium colloquium de vira 
aterna cum Filio habuit ,• ut ipfe lib ■ 9. Confefjionum cap. io- te- tiqueojjht md- 
fiatur hit verbis : Imminente autem, die» quo. ex hac vita™""' 
erat exitura , quem dienti tu noveras ignorantibus nobis , 
provenerat ( ut credo ) procurante occulti® tuis modis , ut 
ego & ipfa foli ftaremus incumbentcs ad quamdam fenc- 
firam , unde ortus intra domum > qua; nos babebat , pro- 
fpedtabatur illic apud Odia Tiberina , ubi remoti a turbis 
poli longi itineris laborem inftaurabamus nos navigationi * 
Colloquebamur ergo ioli valde duleiter , & praeterira obli- 
vifeentes in ea , quse ante funt » extenti quacrebamus inteT nos 
apud praelentem veritatem, quod tu es , qualis futura e (Jet 
vita aeterna Sanbtorum , quam nec oculus vidit , nec auris 
audivit , nec in cor hominis afeendit • Non diu pott hoc collo- 
quium , quod Auguftinus ibi totum refert , S . Monica infeltrirli 
incidit , tir nono egritudini! die fpiritum Creatori reddidit , 
ut ibidem capite ftquente narratur • Gratus Filius fideliter ad- 
Jlitit inolienti matri , cujus precibus & lacrymis converfimem 
fuam magna ex parte attribuebat • Infuper exfequias ejur decen- 
ter celebrar ijuffit , prò anima defuiicht orarvit , & pia fantta 
ittiu,s [amina getta meritafque virtutttrn lauda poti eri tati reli- 
quit . Nos hic & inferius ea omnia fttpprimimus . , ve attum aga- 
mus , quandoquidem die iv- Maji Papebrochius notter hac & alia , 

4 A [anelavi Monicam [pettantia [atis copiofie illuttravit . 

127. Defuntta maire , Santtus ob caufias nobis ignotas redi- Ovufeula duo 
tum in, 4 [ricam djttulit , & aliquamditt Roma commoratus etto Honu/cript*. 
ficMti cdligimut ex.Qpufculo tutte ibi confiripto , quod ip[e Uh- I- 
B-epracìionum cat\ 7. fic indicai : tara baptizatus autem cum 
Romae effem , nec ferre tacicus poifem Manicbteorum jarflan- 
uam de falba & fallaci continenria vel abllinentia , qua le ad 
1.. : im- 
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imperitos decipiendos , veris Chriftianis , quibus comparai», 
di non fune , infuper praeferunt , fcripfi duoj libros , unum 
de Monbus Ecclefiae Catholicae , alterum de Moribus Mani- 
chacorum . Partirti bujus fecundi libri fnperius jf.v. tranfcrrpfì* 
mus occ afone prima commorationis Romana , cujus intervalli 
forfan improbo t Manichaorum mores agnivit , (5 ab eorum fi- 
eia alienati cocpit , ut ibidem monuimus • Ibidem quoque compì* 
fuit Opufculum de Quanti tate anima . quemadmodum lib.l. Re - 
tradationum eap. 8. teftatur hit verbis: In eadem urbe fcripfi 
Dialogum , in quo de anima multa quxruntur ac diflèrun- 
tur , id eft , unde fit , qualis fit , quanta fit , cur corpori 
fuerit data , cum ad corpus venerit , qualis efficiatur , qua- 
lis, cum abfceflèrit . Sed quoniam quanta fit , diligentiflìme 
ac fubtiliilìme difputatum eft , uteam, fi poffemus , often- 
deremus corporalis quantitatis non erte , & tamen magnum 
aliquid effe , ex hac una inquifitione totus liber nomen ac- 
cepit , ut appellaretur di qjiantitate animje . Hanc difpu- 
tationem Vir fanchts appellat dialogum , quia [cripta efì per 
modum colloquii , quod Augudinus infìituit cum Evodio , cui 
multas quafìiones proponenti poflmodum fanflus Dodor epifì. ior. 
inter aliafo refpondit : Illa lì relegas , quse tlbi jam diu nota 
funt , vel , nifi faflor , fuerunt , quia ea fortaffe oblitus es , 
qux de conferente mecum ac fermocinante confcripfi , five 
de anima: quantitate , five de libero arbitrio , invenies, un- 
de diffolvas , & fine mea opera , dubitationes tuas . 

Alhd ibidem 12 ®- D'nique in eadem urbepiut Neophytus inchoavit opus de 

Uchoaium. Libero arbitrio , cujus ipfe lib . i. Retradionum cap. 9-Jìc memi- 
nit : Cum adhuc Roma demoraremur , voluimus difputan- 
do quxrere , unde fit malum ; & eo modo difputavimus . ut, 
fipoffemus, id, quod de hac re divina: autoritari fubditi 
credebamus , etiam ad intelligentiam noftram quantum dif. 
ferendo , opitulante Deo , agere polfemus , ratio confide- 
rata & trattata perduceret • Et quoniam conftitit inter nos, 
diligenter ratione difeuffa , malum non exortum nifi ex li- 
bero voluntatis arbitrio ; tres libri, quos eadem difputatio 
peperit , appellati funt di libro arbitrio : quorum fecun- 
dum & tertium in Africa , jam etiam Hippone-Regio preC- 
bjter ordinatus , ficut tunc potui , terminavi. In his libris 

ita 
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ita multa differta funt , ut incidentes nonnulla: quaeftiones , 
quas vcl enodare non poteram , vel longam fermocinatio- 
nem in praefenti requirebant, ita differrentur , ut exutra- 
que parte , vel ex omnibus earumdem qu*ftionum partibus, 
in quibus non apparebat , quid potius congrueret veritati , 
ad hoc tamen ratiocinatio noftra concluderetur > ut quod- 
libet eorum veruui eflèt, laudandus crederetur vel edam 
oftenderetur Deus . Propter eos quippe difputatio illa fu- 
fcepta eft , qui negant , ex libero voluntatis arbitrio mali 
originem duci , & Deum , fi ita eft , creatorem omnium 
naturarum culpandum elle contendunt;eo modo volentes fe- 
cundum fuae impietatis errorem ( Manichei enim funt ) im- Ac poftet aijv- 
mutabilem quamdam & Deo coacternam introducere mali / ““‘ 
naturam . 


129. De grafia vero Dei , qua fuos eledtos fic praedefti- 
navit , ut eorum , qui jam in eis utuntur libero arbitrio , 
ipfe etiam prasparet voluntates , nihil in his libris difputa- 
tum eft propter hoc propoli ta quaeftioue- Ubi autem inci- 
di! locus , ut hujus grafia: fieret commemorano , tranfeun- 
ter commemorata eft , non , quali inde ageretur , operofa 
ratiocinatione defenfa . Aliud eft enim quaerere , unde fic 
malura , & aliud eft quasrere > unde redeatur ad priftinum , 
vel ad majus perveniatur bonum . Quapropter novi haereti- 
ci Pelagiani , qui liberum fic afferunt voluntatis arbitrium , 
ut grati* Dei non relinquant locum , quandoquidem eam 
fecundum merita noftra dari afferunt , non fe extollant , 


quali eorum egerim^caufam ; quia multa in his libris dixi 
prò libero arbitrio , quae illius difputationis caufa pofcebat . 

Deinde variis argumentis ofiendit , hetrefìm Pelagianam , priuf- 
quam exoriretur , a fe potius impugnatemi , quam defenfam fuifft 
in hoc Opere , licet illud precipue contra Manichini fcripferit . 

Sed propter Manichetos , quos Auguftinus hoc tempore aggredi 

coepit , crebroque pojìea refellit , ad cognofcendam eorum originem 

& impiam dofirinam paragrapho fequente digredì oportebit , ut 

varia in hoc Commentario pravio occurrentia , ac ipfa Alia po(ì aBu/.Ben.xir. 

hunc eden da facilius intelligantur ■ 

1 Così Papa Benedetto XIV. parla di Sant’ Agoftino , 
allorché fu in Civitavecchia nell’ anno 1746- in una fua vag. ) |i. Roma 

K Colli- Z P p/op C .FiZ g .' 


Digitized by Google 


4 * 7 - 

4 Uettcllius Ap 
pendìi rom. io. 
pag.ff. c 16 . 


499 - 

st%. 


& Cluverio Ita- 
lia antica to. 1. 
pap. 4 *i. 
c Procnp. Bell. 
Goth. 1 . c.7. 


ili. 

f<7. 

d Bizantina to. 
i.pap.K*. 


74 Istoria dell’Antichissima Citta' 

fua Collituzione • Siquidem pafioralis affidi nobis culitus de- 
manditi nos ipfiui Tyrrheni marie afpecìui admtnebat : in me- 
mori dm enim nojiram redibat , apud OJiia Tiberina B. Augu - 
fìinurn magnum Ecclejia lumen, dum fepoji longi itineris laborem 
navigationi infìaurat , cum fatui a ejus matre , paulo antc^> 
qiiam migraret ad Dtum, de divina contemplationis dulcedine , 
& de caleflis patria jucunditate colloquentem , in delidit Domi- 
ni ditm fuavijjime tranfegijfe . 

Nell’ anno poi 487. troviamo il terzo Vefcovo di Cen- 
tumctlla , che fu Pafcafio : 3 Pafchafiui ftntemiam fuam dixit 
in Romano Concilio a Felice 111 - celebrato an. 487 . 11 quarto Ve- 
fcovo fu Molenfio di cui 1 ' autore teliè citato così ne parla. 
Molenfim , feti Molenfis fubjcripjit Romana Synodo a Symmacho 
an. 499. convocata . t giacché liamo giunti a quell’anno, farò 
vedeie, che in circa il 528 lotto i’ Imperator Giulliniano 
Centumcella foflè una Città di gran nome , Città di mare me- 
morabile , nobiliUima > grande , piena di molti abitatori , 
e che i Romani di quel tempo crebbero molto di fòrze per 
eflèrfene impadroniti : le feguenti autorità proveranno tutto 
ciò • b Urbem magni fnifie J'ub futtimano imperatore nominis, 
tejìis efì Procopiut Gothicarwn rerum lib. 11. * Procopio chia- 
ma Centumcellat r Urbem maritimam memorabilem ( o pure ad- 
modum fplendidam in Cluverio alla pagina lopra citata) ( eb- 
be in quelli tempi il quinto Vefcovo chiamato Carolo ; così 
il fuddetto Ughellio all’ illeflo tomo , e pagina . Carofus in- 
ter fuit Romano Concilio an. 53 1.) In circa dunque l’ anno 537. 
d Locum occnpavit vacuum Paulut cum Ifauris OSìia duciis . 
Porro barbaro t Uhi ad vicini penuria n redegerunt maxime Ro- 
mani , qui fic mari dominabantur , ut nihil annona ad ipjbs in- 
ferri finerent , quam ob rem & Centumcellai Urbem mariti- 
mam , ac nobiliffimam , fub idem tcmpui Gotbi deferuerunt, 
compel lente cibi inopia . Ampia efì illa Urbi alque incolis fre - 
quem in Thufcia , ab Occidentali Roma latore . Unde Jìadiit 
abefi cclxxx* 1 • A Romani 1 occupata magnam attulit ad eo- 
rum vires accejjìonem 1 , poco dopo dal fapraddetto auto- 
re fi 


I Lo (lidio colava di 125. palli : I 1 Qui avverto che aniunodo- 
onde un miglio nofirale era compo- I vera recar meraviglia, fedopo di 
fio di 6. lìadj . Ora fono 47. miglia. I quello in alcuni anni , come è an- 
che 
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re fi fcrive : Cum enim Vitigis Gothos , qui portum prafidio 
tenebant , rei caufa requirenti} ipfornm opera , revocafiet , loti 
Caflellum a Paulo Ifaurijque per meram animi libidinem occupa- 
timi fuifie . Idem / Ubano , & Centumcellis factum querumnr 
in fpeciem, nec fe id inultum relifìuros minantur , nifi illa refìi- 
tuat ■ Di più abbiamo : * Et hac urbe Amili* princtpt , validi} a Gothi 
cinfta munimenti} , adfluvium Eridanum fila ; fola in eo tracia tlan * obli<iclu • 
Romani} adbuc parebat . Quam ad urbem cum hic exercitut ap - 
propinquajfet , eju} prafidio denuntiavit ut urbem Totil * 1 Go- 
thifque dederet k • Repulfam pajfi , caflri} illicpofitit , urbem cir - /, B : 7 jm j na 0 
cum federunt , quam cibarsi} egere cognoverant . Tunc Cethegu} de Byranti- 
Patriciut , idemque Sevatus Romani Princep} , a C* fari ani} du - CO.l.p.XIO. 
cibut , qui Roma erant , fufpicione proditioni} afpcrfu} Centum- 
ceila} conceffit * . Ma avendo i Goti occupato il caftello di <Murat Annali 
Porto , Roma incominciò a penuriare &c- venuta la notte *’ 

la porta fuddetta fu fpalancata a i Goti ( s’ intende la porta !49 . 
di S Paolo ) che tagliarono a pezzi quanti di Greci vennero 
loro incontro . Gli altri Greci chi per una porta , e chi per 
l’altra, fugirono alla volta di Civitavecchia ; ma avendo 
l’accorto Totila difpofte prima in quel cammino varie fchie- 
re de’ fuoi, pochi fcamparono dalle lor mani , fra quali il fo- 

f ramentovato Diogene, ma ferito. Dicefi poi A ,£>ua re cognita </CatloStìgonio 
btilat bellum fibi redintegrandum putavit.acCenturncelli} obfidio- im^Occtìé- 
nem applicuit, ac miffi} oratori bus Diogenem 1 prafefium, num fe tale alla p . 7 i*. 
dedere vellet , tentavit i quo negato , milites adpralium provo- f4J . 
cavie , monen} eos nec fubfidium ab Imperatore accepturot , ne- 

K a que 


che ideilo a’ giorni nodri , (emiri, 
leggeri , e vederi , Civitavecchia 
di niun nome , piccola , di pochi!* 
lìmi abitatori , o di niun, o poco 
utile al Prencipato ; mentre ciò è 
fuccedo a molte altre grandiffime, 
popolatilTime , nobilitlime , e no- 
minatiflime Citti ; e l’ ideila no- 
dra Roma anticamente in alcuni 
tempi è (lata popolatidiina ; cioè da 
milioni di anime , che faceva , è ar- 
rivata a fare quindici mila anime 
in circa . Onde quedo alla Cittì di 
Civitavecchia prefente non deve 


togliere la gloria d’ edere data in 
alcuni tempi di gran nome , nobi- 
lidìma , memorabile , antica , gran* 
de , popolatidìma , e di un gran fo- 
degno a’ fuoi Prencipi : cofe tutte 
che in elfa anche adelfo lì potreb- 
bero con cofa competente far ri- 
fiorire . 

i Totila era Re de’ Goti, fu mef- 
fo fopra il trono dopo la morte di 
Evarico verfo l’ anno 541. 

1 Diogene era ufficiale Greco 
al fervido dell’ Imperator Gludi- 
niano . 
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que pofihac bellum cum Gothis adminiRraturos ; nam urbem ca- 
ptam in fua poteRate effe : itaque iifdem , quibus Gothi , condi- 
tionibus fccum militarct , aut quo velici incolumi s [e conferret ì 
Diogenes neutrum eorum probavit , fed fe mìffurum nuntium ai 
JuRinianum dixil , qui fi intra ctrtos dies nullum auxilium—» 
commififfet , fe dediturum ■ Hac condicio placuit , eaque, obfidi- 
bus utrinque datis > firmata efi . Totilas, «bfidione Coluta , in Si - 
ciliam iter fufeepit , Rhegium in Calabria pertentavit tire. L’iftef- 
fo fatto racconta il Muratori nel tom. 3. alla pag-421. nell’ 
era volgare 549. Prima nondimeno di metterli in viaggio a 
quella volta ( cioè verfo Calabria , o nell’ Ifola di Sicilia ) 
provò fe poteva floggiare i Greci da Civitavecchia . Dioge- 
ne fuggito da Roma li era colà ritirato . e vi aveva un pre- 
fidio fufficiente alla difefa . Fu formato l’ alfedio , e fatte 
varie chiamate a Diogene , ed efibitegli delle vantaggiofe_i 
condizioni , finalmente li capitolò la refa , fe dentro il pat> 
tuito termine l’ Imperatore non gli mandava foccorfo , e 
furono dati trenta ortaggi dall’ una parte , e dall’ altra • Do- 
po di che i Goti diedero le vele al vento , e s’ inviarono ver- 
fo la Sicilia • * Siegue l’iftelTo Muratori a dire . Elfendo fpira- 
to il tempo che Diogene li era prefo per render Civitavec- 
chia , ed avendo il Re Totila inviati colà deputati per l’efe- 
cuzion della promelfa , egli fi feusò di non poter mantenere 
la parola data, perchè Germano coll’ Efercito fuo era vicino 
a dargli foccorlo • Perciò l’ una parte , e l’ altra reftituì gli 
ortaggi , reftando Diogene alla difefa di quella Città , e To- 
tila fommamen te burlato , e in collera per quello &c b Nella 
Bizantina così fi rapporta l’ ifteffo fatto: £hio tempore Totilas , 
poRam dies ipfi cum Diogene ad Centumcellas conRituta ajfuit , 
mifit qui imperarent , ut ex patio GC convento urbem dcàcret . 
Idjam fili integrum efie negavit Diogenes , ferente fama , Ger- 
manum , accepto belli hujtts imperio, non procul abeffe cum 
Exercitu . Quoà fpeciaret ad obfides , velie fe recipere fuos , nam - 
que datos a Gothis reddere ■ Sic remijfis qui venerant , in cuRo - 
di am urbis incumbit , Germanum ejufque copias cupidijfime ex- 
petlans . His ita geRis , cum hyemefinitur annus decimus quin- 
tili hujus belli , quod Procopius litteris tradidit . c Narfeti adve- 
n lenti Fiorentini , legatis miffts , nitro fe tradiderunt , fide ac- 

cepta , 
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cepta 1 , fe nihil hoRile paffuto* • Idem Centumcellenfe* , Vola- 
temeli , Pifanique fecerunt . Cluverio torri. i. pag.508. cap.3. 
dice: Verum , uti tandem buie difputationi , feu dubitationi fi- 
nem faciamus ; pleraque fere manuferipta Plinii exemplaria ha- 
lent difertifftmis Uteri s Fiorentini • Perantiqua igitur urbi Flo- 
rentia ; &jam Sulla Mariique temporibus , id eli , circa annum 
ante natwnfifum Chrifhim lxxx. inter fplendidijjimas Italia 
urbeis computata . Apud Agathiam lib . 1. hac leguntur verba 
( è tutto in Greco ) ld eli : Narfes , quurn neque bello neque vi 
ulla oppidum capi poffet , fatui t , non univerfum Exercitum in 
laboriofa hac obfidione dtfìinere : fed Florentiam , C? Centum- 
cellas , & ad alia quadam Thufcia opida fiativi fe conferre. Ex 
hac voce ir o\lr potrà . , qua minora quadam oppida proprie deno- 
tar , quidam cuiligunt , parvam exiguamque tutti tempori* ftiif- 
fe Florentiam . Quo* ego haud modici errare cenfeo ; qttippe hoc 
fi ita de Florentia accipiendum , certe idem & de Centumcellis 
ex eodem vocabulo mtelligendum foret ■ At hoc perquam effe 
falfum , tefiatur Procopius , eorum temporum auclor ; & qui 
cum Belifario , c fufìiniani Imperatori* duce , ipfe ltaliam in - 
travi t , multamque ejus partem obivit . I* quippe Gothicar ■ rer. 
lib l 1 • ita tradii ( è tutto in Greco ) Id efi : Jfuapropter etiattt ,, t . 
Gothi urbem maritimam , admodum celebrem , nomine Centum- 
cella , quurn necefiaria vicini deficerent , fub idem tempii* de- 
ftruerunt . Efi autem urbs magna , incolifque frequentiffima . 

Itaque non magi* de Florentia , quam de Centumcellis , vox ijìa 
tréXivfta octipi debet , fed de aliis quibufdam minoribus Thufcia 
oppidis , qua Narfes una cum illis magni* urbibus cepit ■ De 
catero in tabula itineraria, ut fupra citatum, cognominante Flo- 
rentia Thufcorum ; Jcilicet ad diferimen alterius Florentia , 
quam eadem tabula cum Antonini itinerario refert inter Placen- 
tiam , ir Parmam : vocaturque hodie diminutivo vocabulo Fio- 
renzuola ■ * Ipfe Gothorum exercitum ad portam , quam Paul i a Bizantini ro. 
Aposloli nomine infignem effe dixi , nil hofle perfentiente , difpo- 
fuit : ac pracavens ne qua pars Romani prafidii vocìi* beneficio *”• 

clan» 

1 Narìete era generale dell' ar- no nella prima battaglia, che quell’ 
mi Romane , fotto 1 ’ Imperator Imperatore guadagnò (opra i Fer- 
Giuftiniano, e di nazione Perita- (iani , incirca 1 ’ anno 528. 
uà; fi diede al fuddetto Giuftinia- 
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elam ex nrbt fe reciperet Centumcellas , cuui in locis circumjacen . 
tibus alia nulla munitio Romani] ejfet reliqua , viam , qua et 
ducit , valida caterva infedir , j uffa furiente s conficere . 
a Dominici» Ma per feguitar gli anni dirò : Pel agi us I. Papa Uiteras 
Epifc. feti* Ci- tnifit Laurent io Eptfcopo Ccntutnccllenfi , qua fcripta videntur 
circa annum SS 6 - £ a tal propofito dice 1 * altro autore di Lo- 
AUfthefius Af- renzo fello Vefcovo di Centocelle . b Laurentius, cui fequentet 
,«a.t.io.p.5:- fcripfit literas Pelagius Papa , qua in decreto habentur di fi. 63. 
can. ig. la quale è la feguente . 

Pelagius Papa Laurentio Centumcellenfi Epifcopo . 

Principali devotiffimorum militum , qui illic in Civitate 
Centumcellenfi conftRunt , relatione ad nos diretta , facram epi- 
flolam infinuant fe clementijjimi Principi] impetrale , qui eis 
Presbyterum , Diaconem , & Subdiaconem fieri pracepit . Ideo 
bortamur dileflioncm tuam , ut perfonat ipfat videas, (fi diligen- 
ter requirat , ne aliquid contra canones commifijjent : (fi fieas 
inculpabiles repereris , & vita ipforum laudabile tefìimonium 
videris , veniente mediana feptimana Paficha (fiDominus vtb 
luerit , (fi fi vixerimus ) unumquemque per officia , qua pradi- 
U1 . ximut , non differas promovere . L’ anno poi 557. Verum fu- 
fìinianus Augufìus nec legatum ad confpeclum fuum admifìt , 
Bizantina to-i. nec ditti s quidquam detulit . Qua cum Tosila renuntiata fuif- 
v*g-no. fi n t, apparatum bellicum redintegravit . Ac prius expedire vi- 
fum est Centumcellas tentare , itaque demum Siciliani petert . 
Illius urbis prafidio tunc imperabat Beli farii Imperator Diogenej, 
idonei s fuccintius copiis . Gothorum vero exercitut fimul Cen- 
tumcellas pervenit , proxime muros cafìramentatuj , inchoavit 
obfidionem . Tum Totilas nonnullis ad Diogenem delegatis , ip - 
fum, ejufque milite] provocar : fi velint fecum armis decernere , 
rem qnam primum aggrediantur &c. 

d Bizant. to. ì. * Hos Narfes expugnare conflitutum habens , mittit Cum ai , 
pag.170.e14t. q u i Caflellum obfideant ; moratur ipfe Roma , confìituendis re- 
bus urbis intentus : Centumcellarum quoque obfidionem aliis 
eo miffis demandat . 

Sotto il tempo poi di S- Gregorio Magno fiorì in Santi- 
tà Teofanio Conte di Centocelle ( Conti in quei tempi erano 

quelli 


( 68 . 
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quelli che giudicavano nelle Città » e governavano le mede- 
lime ) della morte, virtù , e miracoli di quell’ uomo ne parla 
S- Gregorio Papa * nelle fue opere nel tom. 2. nelli Dialoghi « Georgi He 
Jib. 4. alla pag 43- &c- Negli anni 595. e 601. abbiamo che 
k Domenico fettimo Vefcovo di Centocelle fi fottoferivefle l> Ughclltus Ap- 
nel Concilio Romano di S- Gregorio : Ughello poi dice . • 

vii- Dominicus meinoratur in Romanis Conciliis an. 595. e 601. e 401> 
Huic commendat magnus Gregorius Lwninofam Viduam Zimar- 
cbi bis literis ex ejus Regeflo lib. 1. Ind. epifi • 13. juxta novam 
Monachorum Benediflcrum editionem deferiptis . 

Gregorius Dominico Epifcopo Centumcel lenii • 


c Officii quidem Sacerdotali s ejl , ut viduis , ac maritali ‘V rìkKik Ap- 
regi mine defolatis impertire folatia debeatis : ut unde in hoc mun- 
do humana con dì tiene privane ur , facerdotali tuitione pofftnt re- 
media reperire . Quoniam ergo Lumino fa berti is f amina, r elicla 
clarijjimi Zamarchi Tribuni noflra fe poti Deum tuitioni com- 
mifit , buie nos folatiari in quo fili necejfe fuerit , admonemus , 
nulltifque fit ei de quolibet molefltts in articulo . Sed quia comi- 
tivam illatn , quatti vir ejus agendam fufeeperat , nunc Theodo- 
ro Palatino concedente , ipfi efl mulieri , ut peragere debebat , 
attributum , vel quem ipfi placiurit , donec prafentis indicìio- 
ms celebretur impletio , rutilimi eamdetn , quo ufque expleat , in- 
quietare permittas . Ita ergo facite , ut & Deum vobis facia- 
tis prò rebus talibus debitorem , noRer hujufcemodi de impen - 
fis a vobis folatiis propenfius animus gratuletur . 

Troviamo Martino , ottavo Vefcovo di Centocelle . 


d vili Martinus adfuit Lateranenfi Concilio an. 649. e qui fi- rfuehcllios to- 
niamo i due numeri ii - e 12- cioè 1’ undici che Ipiega cola ,om - ‘°- 
fofle Centumcelle ora Civitavecchia a tempo degl’ Impera- * «as- 
tori Romani : e il dodici , che ci dice in qual tempo Civita- 
vecchia incominciafle ad efiere di religione Criftiana ; e tut- 
to ciò che ivi feguiife a tempo di quelli Im pera tori ,che furo- 
no dopo che efia abbracciò la fuddetta Religione . Ora fa- 
rem vedere in qual tempo Centumcelle ora Civitavecchia 
paf&fle fotto il dominio della Chiefa Romana . 


XIII. Nel 
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717. XIII. ‘VT EL Pontificato dunque di Gregorio II. eflendo 
Imperatore Leone III , il nodro paefe , o fia Cit- 
tà di Centocelle , ora Civitavecchia , con altre Città , e 
Paefi , e vicini , e lontani infieme con l’ ideila Roma paflà- 
a Caroli Sigo rono in proprietà > e dominio del Romano Pontefice . * Ita 
■ico.».p.i 7 i. R omat Romanufque ducatus a Gratis ad Romanum Pontificem 
propter nt fondarti torum harefim , impietatemque ferventi • Fue- 
runt autem hac oppi da : Roma cum cafìellis , oppidis , & vicu- 
lis in Thufcia partibus , idefl , Portus , CentumctlU , C*re_j , 
Elida, Maturanum, Sutrium , Nipct , Caflcllum , Gallefii, 
Orta , Polimartium , Amena , Fertntinum , Alatrium , Pa- 
tricum , Frufino , ac Tibur . Nelle note però all’ ideila pa- 

f ina in detto tomo fi dice : Quem hujus rei auflorem Sìgonius 
abuerit , prorfus me latet • De collato in Gregorium II. Roma- 
no Ducatu nec Anali ajius , nec Baronitis , nec Pagius quidquam 
f rontiere . Ma per provare , che Sigonio parlò con qualche 
fondamento cade in acconcio di riportare la qui fotto no- 
ta 1 . Nel cafo però che palTafle fotto il dominio de’ Papi ; 

fi cre- 


1 Monumenta dominationis Von. 
tifici* , Jtve Codex Carolinui chro- 
nologia , difiertationibui , (y noti 5 
illullrata , opera , & ftudio Cajeta- 
ni Cenni . Rapporta egli nel to. 1. 
alla pag. 3fip. e 370 nell’ anno 778. 
J \eperimui etiam in ipfis veftrii mel- 
liflui 1 apicibus de venalitate man- 
cipiorum , quafi per noftros Roma- 
no! renandoti fui fi; ut genti nefan- 
da Saracenorum % fed nunquam quod 
abfit in tale declinavimui feelus , 
aut per noliram voluntatem fa Bum 
fuitfied in litoraria Langobardorum 
femper navigaverunt , nec dicendo 
Grati , ly exinde emebant ipfam 
famiUam , <y amicitiam cum ip- 
fis Longobardi s fecerunt , (y per 
eofdem Longobardo t ipfa fufeipie- 
bant mancipio . In quibui <y dire- 
ximus exlnde^illqni duci , ut prapa- 


raret plura navigia, (y compreben- 
deret jom diBoi Gracot , ignava 
eorum incendio concremaret,fcd no. 
luit nolirii obtemperare mandati s, 
quia noi nec navigia babemus , nec 
nauta i,qui eoi comprebendere potuif- 
fent , tamen in quantum valuimus , 
proferimui tefle , quia magnum ex- 
inde babuimus certamen , capiente t 
hoc ipfum fcetui retare , qui <y no. 
ves Gracorum gentit in porta Ciri, 
tati t nofira Centumceìlenfium com- 
buri fecimui , <y ipfos Gracos in 
carcere per multa tempora detinui- 
tnus (nella nota poi al num.6. in tal 
to no fi dice : Supremi dominii Ro- 
mani Tontificis in ducala Romano , 
quem uni foontanea populorum de- 
ditioni referebat acceptum Hadria- 
nui , irta fuppedirat argumenta, qua 
vanai tot recentitrum ^quaBionei e- 
ludunt . 
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fi crede che fodero gl* ifteflì popoli , che da fe fi de fiero fpon- 
taneamente : e che ciò fia flato ; bifogna ofiervare che i me- 
defimi popoli fpontaneamente fi davano a i Papi ' : benché a c»rj. Oiii 
nè dallo fteflo Anaftafio , o da altro latino dorico abbiamo del dominio, 
ciò che hanno fcritto il Sigonio , il Card- Baronio , e alcuni 
altri moderni Scrittori, cioè avere il fanto Padre Gregorio II* ni Ponte!. c«i» 
mutato penfiero , e fciolto i fudditi dell’Impero dal giura- fo- 
mento di fedeltà , dopo aver difperato la converfione deli’ 
empio Prencipe ( Leone III. Imperatore ) ed averlo veduto 
furiofamente oftinato nell’ empietà • Ma fe non meritano in 
quella parte fede gli dorici Greci come difeordi da’ Latini 
Scrittori ; Quindi però non ne fegue che i fudditi dell’ Impe- 
ro in Italia non ne abbiano in realtà cominciato a fcuotere il 
gioco ; non abbiano prefe le armi per difenderli da’ facrile- 
ghi attentati ( era una perfecuzione contro i Cattolici vene- 
ratori delle facre immagini ) de’ miniftri Imperiali ; non li 
fiano confederati co’ Prencipi llranieri , a fine di provvedere 
alla propria ficurezza , e a quella della Cattolica Religione, 
e del Papa ; che fcacciati gli antichi Magiftrati lpediti d* 
Coftantinopoli a Ravenna , e a Roma , non ne abbiano di 
proprio movimento • ed arbitrio creati , e Inabiliti de nuo- 
vi ; e che finalmente non fia flato dopo un tal tempo apreflb 
il Romano Pontefice in Roma , e nel fuo Ducato l’ efercizio 
almeno della fuprema autorità . Abbiamo di tutto ciò argo- 
menti ben chiari nella vita di Gregorio li. volgarmente cita- 
ta fotto il nome di Anaftafio bibliotecario . Leggiamo in ef- 
fa che avendo 1* empio Leone fatto promulgare in Roma un 
editto , per cui era vietato , e condannato il culto delle fa- 

L ere 


ludunt . "Primo : 'Hec novizia , noe 
nautas fibi effe affrmat ; igitur *Au- 
gujìij Orienti] qui eo genere *pp ara- 
tur abundant cum fiomanis ni! rei 
erat . Deinde Centumcellas cnm fuo 
porta appellai Citi/arem noflrnm , 
non igitur ad anno 800 . duci debet 
initium dominationis Pontificia . 
Demum quotquot Cracorum navtl 
inportum fe receperant , comburi , 
bomines in carcerem trudi pifferai . 


Obfequii genus erga Orienti s ^ (ugu - 
flos'. Qui Pontifici s fupremum do- 
minium bic non uidet , concjaman- 
dum de ilio e fi) . Sed a Longobar- 
di 1 , ut prccfatis fumut , multa fa. 
milia venundata fui I , dum famis 
inopia eoi conflringcbat , qui alii 
ex eifdem Langobardis , propria 
virtute in navigia Grrecorum afeen- 
debant , dum nullam babebant fpent 
vivendi iste. 
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ere Immagini , e n’ era ordinato la depofizione , e l’ incen- 
dio ; s’ armò il fanto Pontefice contro il facrilego Imperato- 
re come contro un dichiarato nemico . Nè contento di ri- 
gettar la nuova erefia , avvisò ancora , come dovea , tutti i 
Griftiani , acciochè flelfero cauti contro una tale empietà . 
Molli addunque dalle lettere , e dallo zelo del fanto Padre la 
provincia di Pentapoli ( vuol dire oggi Rimini , Pefaro , 
Ancona , Ofimo , Sinigaglia , ed altre, ) e l’ efercito di Vene- 
zia , ed altri popoli dell’Italia rcfìfterono arditamente all’ 
editto Imperiale , anatematizzarono l’ Efarco , che 1 ’ aveva 
promulgato , fi fottralfero all’ ubbidienza di lui , ed eleffero 
nuovi Magillrati ; provedendo in tal modo alla propria fi- 
curezza , e a quella del Pontefice , che il foribondo Impe- 
ratore voleva in tutti modi o privato di vita , asbalzato dal 
trono - E per feguitare a narrare tutto ciò che in Centum- 
7)i. celi* feguifle fino al principio dell’ an. 854- come o promeflb 
in quello numero dirò che nel 731. in circa fotto Leone IIL 
• Anaftaf. to.4. Imperatore ; * Gregorio Ili. Papa fece rifare quali da’fonda- 
na?cÀ?j>ag.*)4i. «nenti molto bene , e molto forti i muri diruti della Città di 
Civitavecchia ; mi do a credere così ridotti dall’ antichità , 
dalie guerre , e dagli alfedj fofferti come negli anni addietro 
dimoierai . 

Nella lettera ftampata dall’erudito P- Galletti Mona- 
co Benedettino anni fono fopra alcuni Vefcovi di Viterbo 
6 Gallcm' klfi una carta Farfenfe appartenente all* anno 767. ove b un 
ctu * certo Teodoro s’ intitola Locatario numero Centumcellarum ; 
la quale voce di Locatario dice il fuddetto Galletti che im- 
porta qui impiego ed officio , e non è Hata offervata dal Du- 
cange : non è improbabile che voglia lignificare aver avuto 
quello Teodoro in affitto; come fpiegaremmo adeflb; le pub- 
bliche rendite che fi ritraevano da Centocelle . Nell’ an 769. 

Cenni Concii ^ trova * Ano Vefcovo di Centocelle il quale trovali fotto- 
Lcaincnf.&'c! fcritta nell Concilio Romano di Stefano III- di quello Ve- 
fcovo 1 * Ughelli non ne fa menzione , ma il fuddetto Cenni 
l’ ha ellratto da un Codice Veronefe manoferitto , ove è il 
Concilio Lateranenlè di Stefano III. an.769. Scrive Dome- 
nico Georgi nella Dilfertazione Idonea della Cattedra Epi- 
foopale della Città di Sezze , parlando di Civitàvecchia alla 

pag.30. 
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pag. 30. ' Piratamm excurfionibus fot expofua fuit . De Gr*- « i» dr- 
corum ad eam appulfu meminit Adrianus I- epift. txv. Caro- 
lum Francorum Regem , lignificai , quanto Audio Gr*cos 
piratas propellere curaret : Tamen , inquit , in Quantum va- 
htimus , Domino proftrimus teflt , futa magnum exinde habui- 
mus certamen , tupientes hoc ipfum fcelus vetare , qui & navet 
Gracorum getitis in por tu Civitatis noflra Centumcellenfium com- 
buri fecimus , & ipfos Gracos per multa tempora dttinuimus - 
Il medefimo fatto lo rapporto qui avanti al num- 13. in una 
nota per comprovare che il dominio de’ Papi nella città di 
Centocelle fu avanti 1 ’ 800. tratto tutto dal libro intitolato . 

Monumenta dominationis Pontifici * , five Codex Carolinus Chrt- 
nologica , DiJJertationibus , & notis illufìrata opera , & fludit 
Cajetani Cenni tom. i- pag- 369- & 370. E anche Muratori nel 
tom.4. pag.389. rapporta quell’ ifteflo fatto. 

b Pafchalis I- anno Cimili 8 17- in Apoftolica Sede loca- k OAd not 
tus Theodorum Nomenclatorem ad Ludovicum Imperato-cjtd.pag.il». 
rem, utquod a patre Carolo Magno , & Avo ejus Pipino il7 ' 
Romanas Ecclefiae promiffum fuerat , ratum haberet , ex- 
pofcentem mifit : Imperator haud gravate illiuj petitioni in- 
dulfit , Beatoque Petro Apoltolorum Principi, & Vicario 
Chriftì Pafchali civitatem Romanam cum Ducatu fuo , & 
fuburbanis, & viculis omnibus , ac territoriis ejus , & ma- 
ritimis litoribus , ac portubus , & cuncfla Cartella , Oppi- 
da , & vicos in Tufciae partibus , idell Portum , Centum- 
cellas &c. 

Papa Pafquale I. che incominciò nell’anno 817. e fini •** 
nell’ anno 824. in quelli anni c battendo le velligia de’ fuoi 
predeceffori diede mano a provvedere di fagri ed eccellenti t0 ‘ 1 ’*i»! 
doni non folo le Chiefe della città , ma ancora quelle lonta- 
ne da elfa , come S. Pietro in Centocelle , e fanta Maria in 
Sabinis , chiamandole a godere delli fuoi doni . Il medefimo 
donò alla fuddetta Chiela di S. Pietro polla in Centocelle 
un calice , e una patena d’ argento dorato di libre 4. e on- 
cie 3. ^ Nell’anno 821. Pietro Vefcovo di Centocelle fu man- tir. 
dato da Pafquale I. Papa , Ambafciitore a Lodovico Pio af- to t ' 

fieme con Leone Nomenclatore : cosi riferifcono in quell’ 
anno gli annali Bertiniani di Francia . Eginhardus vero ito 

L 2 anno- 
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annalibiis de rebus geliti Ludovici Pii , batic legationem 
t. ( . A- D. 826. conferì , ubi per pera m Pttrum Centumcellenfem , 
Leuum vocat . Carolili quoque Coititi us in annalibus Ecclefiafìi- 
cii Francorum ex Annalijìa Laureshamenfi refert Apojìolicam 
Legationem a Pafchale L Romano Pontifici demandatimi hoc an- 
no Leoni Epifcopo Centumcellenfi . Mendum folemne efi in nomine; 
confiat eni in adhuc anno 826. fedi (fé in Centumcellenfi Cathedra 
Petrum Epifcopum , cujus nomen exprejfe legitur inter Patres 
Romani Concila ab Eugenio li. celebrati hoc ipfo an . 826- die 15. 
Novembri s . Ipfe quoque Cointius memoria lapfus efl , qui jam 
notaverat , Petrum Centumcellenfem , & Leonem Nomenclato- 
rem hac Lcgatione funfìos . Ughello dice del nono Vefcovo di 
a Mui.it. ro. 4. Civitavecchia . IX. Petrus Romana Sinodo an- 82 6 - a Nell’ an- 
4 itàL*er»»oi*! no ®*3- > mor > di Spagna , Corfari di profellìone , fecero un 
8n.,tra:to<uu invenzione nell’ifola di Corlìca , e ne menarono via una 
Lstah»idì“ ot ' g ran preda . Ermingardo Conce di Ampuria , ofiadell’Am- 
purdano in Catalogna , andò a metterli in aguato con delle 
navi fotto l’ ifola di Majorica ; e nel tornare , che facevano 

3 uei Mafnadieri in Spagna , ufcito contro di elfi , prefe otto 
elle lor navi , dove trovò più di 500- Cori! , che erano 
condotti fchiavi , e fortunatamente riaquiftarono la libertà • 
Ora non fapendo i mori , qual altra vendetta fare , vennero 
di poi a Centocelle oggi di Civitavecchia nello flato Ponti- 
ficio , e a Nizza di Provenza , ed amendue quelle città rima- 
fero defolate dal loro furore vollero &c. Già i Saraceni fino 
i„. dall’ anno 8 13. vennero in Italia la prima volta ; cioè nell’ 
ifola di Sicilia ; ma in circa 1 ’ anno 830. furono coftretti ad 
abbandonarla • Non molto dopo allettati , e dal defideiio 
della vendetta , e dalla fecondità del paefe rientrarono nell’ 
Italia , vi prefero Civitàvecchia » ed il Vaticano che per al- 
tro non era fortificato incirca l’ an. 832. ( allora fuor di Ro- 
l Foretti Map- ma ) b atterrando la bafilica di S- Pietro trafportandone ciò 
■* pantondo i!k»i. che v’ era di più preziofo ; ed averebbero cinta anche Ro- 
io.i.par.i.p.68. a jp e j io > f e f ama a ] or gi unta , che da tutte le parti 

fi armava per venire a foccorrerla , non gli avelie obbligati 
a tornare ai loro legni carichi di ricche fpoglie . Era Ponte- 
fice Gregorio IV. così ne parla anche il Muratori al tom. 23- 
Rerum ltalicarum alla pag- 33- In tempo di Gregorio IV. che 

fu nel 
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fu nel 828. fino all’ 84+. importo di Civitavecchia fu diftrut- 
to , e forfè anche in parte ripieno tom. 6 pag- 13. diflert. *. 
delle dilTertazioni di Cortona &c. ed eccone le parole par- 
lando del porto di Civitavecchia : fapendofi da tutti che 
dilcacciati i Saraceni , che occupato l’ avevano fu il medefi- 
mo porto da Gregorio Quarto Romano diftrutto , e for- 
fè anche in parte ripieno. I Saraceni erano popoli ( così 
il Muratori nel tomo fuddetto 23- Reruin Italicarum alla 
pag- 27.) nell’Arabia (porta nell’Afia) e fono a memoria 
di tutti gli uomini grandemente dediti alli latrocinj di una 
perfida fu perdizione , la quale aveva lèminata il loro falfo 
Profeta Maometto &c. Nell’ anno 853. leggiamo un altro *”• 
Domenico decimo Vefcovo della città di Civitavecchia che 
fi portòal Concilio Romano di Lione IV. Ughello ne' luo- 
ghi fopra citati dice di Domenico X. Dominicus in Concilio 
Romano an . 8 j 3. itemqtie in Ravennefi an. 86l- quod ex Bacchinio «t. 
in Ravenncnjìum Arcbiprafulum ferie tom 2. hujus operis retuli- 
mus : ibique e Scriptoris errare dicitur Centumcufenjts • In que- 
llo fecolo ix dunque * i Saraceni devartando la fpiaggia ma- a Georgi tee. 
rittima della campagna , e della Tofcana , più volte da erti 
faccheggiata fu Civitavecchia ; come anche Flavio Biondo 
dice che Civitavecchia fu diftrutta da Saraceni a tempo dell’ 

Imperator Lodovico • 

XIV HE i popoli di CentumcelU non abbitorono fem- 
pre ivi , ma andarono in altra città ad abitare, 
e quella come fi chiamarti dice Muratori b . Correvano già 
40. anni , che la città di Centocelle , colle mura per terra > pag.l9-cravol- 
e da gli abitanti fuggiti per timore de’ Saraceni abbandona- giirc j (4 
ta , era divenuta un deferto . 1 fuoi cittadini a guifa di fiere 
abitavano per li bofehi , e monti , e ne pur ivi fi tenevano 
ficuri . Penfava tutto dì il vigilantiflìmo Papa Leone alla 
maniera di fovvenire alle miferie , e al bifogno di quelli fuoi 
fudditi . Ifpirato da Dio léce cercare un fito proprio per fon- 
darvi una nuova città , dove folle abbondanza di acqua , e 
comodo per mulini . Si trovò quello 12. miglia lungi dalla 
fuddetta città di Centocelle , e però quivi con tutto vigore 
fu dato principio alla fabbrica delle mura , delle Porte , 

Chiefe, 
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Chiefe > e Cafe , e compiuto il lavoro , vi fi portò il Papa 
a vifitarlo , e benedirlo , con ordinare , che tal citta pon 
taflè da lì innanzi il nome di Leopoli . D’efla oggidì forfè 
non reità veltigio . E perciocché quegli abitanti col tempo 
dovettero tornare alla città vecchia di Centocelle però giu- 
ftamente fi può conghietturare , che il nome di Centocelle fi 
mutaffe nel moderno di Civitàvecchia. E tutti gli altri autori 
poi concordono che S. Leone IV. Papa , acciochè il popolo 
Criftiano abitante in Centocelle non più fofle depredato dagl' 
inimici, come fpelTe volte foleva fuccedere , fece sì che da 40. 
anni, che quella città llava diftrutta de’ fuoi muri, e derelitta 
da proprj abitatori , i quali per timore de’ Saraceni abbando- 
nando le proprie cafe leguitavano a fare , come avevano fat- 
to , cioè come popolo incognito , il quale fu abbandonato , 
andava vagando abitando per monti e per bofchi : ne’ quali 
ancora per il timore dell’ inimici nè giorno , nè notte pi- 
gliava ripofo , nè veruna ancorché piccola quiete , confor- 
me alla umana confuetudine , potevano avere ; fobbricalTe 
una nuova città per mettervi il popolo di Centocelle in ficu- 
ro dalle incurfioni de’ Saraceni . Difcordano bensì gli autori 
circa la diltanza di quella nuova città da Centocelle , e nel 
nome di quella nuova città : Anallafio ed altri dicono elfer- 
le Hate impollo il nome di Leopoli, e che 12. miglia folle 
lontana da Centocelle ; Olllenio poi fcrive nella Geografia 
fagra alla pag. 7. che quella nuova città fi chiamaflè Cincel- 
la : e Alberto alla pag. 35. dice che Cincella è lontana 7 - mi- 
glia, e più da Civitàvecchia • Turingio ha llimato ( ma fi 
crede che abbia prefo un grolfo equivoco ) ne’fagri ferirti 
Vaticani part-2. cap 9. pag-482 ediz- 2- che quella città det- 
ta allora Leopoli , fia oggi Cornetto , fabbricata fin d’ allo- 
ra dalle ruine di Gravifce , e di Tarquinia , città illullri dell’ 
antica Etruria in quei contorni . Ma l’Anonimo di Ravenna 
nella Cronica Ital. fedi, xx- num 1 6- parlando di Leopoli di- 
ce : Non fi riconofce alcun veftigio nelle nollre carte ■ No» 
diu tamen permanfit , deferta ob varia incommoda , ut ideo in- 
coia Centumcellas regrediente t dicermt ad invicem : Civitatem 
veterem repetamus : bine fattura ufu nomea Civitavecchia , 
ut rette fua more animadvertit Holttcnius in Cluvertum pag. 33. 

Gior- 
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Giorgi dice 3 ; ma ottimamente avverte Olftenio; neglieen-^Giojg; &c. 
temente fi da Carlo di S Paolo, fi da Cluverio confala la pa8 '°‘ 
vecchia , e la nuova città di Centocelle : imperciocché del- 
la nuova fabbricata da Leone IV. ne reftonc ancora delle ve- 
ftigia al fettimo miglio dal porto di Centocelle , e volgar- 
mente fi dice Cincelle . Da qui ne venne , dice Olftenio , che 
abbandonando gli abitatori Cincelle , e andando all’ antica 
città di Centocelle , il porto di Centocelle fa denominato il 
porto di Civitàvecchia . 

k Papa Leone faddetto benedì folennemente quella città > a Giorgi 
e portò molti doni alle Chiefe che aveva in quel luogo fab- r a s *»• 
bricate . E fopra quello , ed altre cofe a ciò appartenenti fi 
può leggerne più diffufamente nell’Anaftafio , e nel Vignoli 
c nel Ciacconio alla vita del faddetto Pontefice ; cioè come 
folfe Leopoli fabbricata e altro . Io per altro ftimo che dif- 
ferente follè Leopoli in quel tempo da Cincella , e in luogo 
differente da quelle fia Hata fabbricata la città di Corneto ; 
e ciò lo deduco dalla lontananza differente che ogn’ una di 
quelle aveva da Centocelle ; poiché gli autori dicono , che 
Leopoli folle lontana 12. miglia da Centocelle , Cincella 7 , 

Corneto è io , ma ancora non fi può dare il calo che quella 
Leopoli avefle anche il nome di Cincelle , e che Corneto di 
oggi fia ove era Leopoli ? E che quella diruta , che oggi fi 
chiama Cincelle avelie allora altro nome e folle altro picco- 
lo paefe ( ma bensì io ammetto poterli dubitare che quella 
Leopoli , folle o dove e Cincelle diruta , o dove è Corneto , 
con la ragione che non vi fono altre veftigie di città vicino 
a Civitàvecchia , e parmi aliai che fe Leopoli folle Hata dif- 
ferente da quelle due non abbiali a trovar verun veftigio ) da 
tutto il fopraddetto li comprende perchè la ferie de* Vefcovi 
di Centocelle duralle fino 211*86 1- e da tal tempo fino al 936. 
ò 94°- non fi vede ricominciare con tal nome : bifogna 
dunque dire che detto popolo pillando nella nuova città , 
o li foggettaflè ad altro Vefcovo , o che quell* iftello Vefco- 
vo polìedelle il Vefcovato fra la vecchia , e nuova città 
74. anni o che morendo il vecchio Vefcovo il nuovo avelie 
altro nome , o che per qualche tempo la città reftalTe lènza 
Vefcovo: da quello , e dall’ autorità dell’Anonimo Raven- 
nate: 
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nate : Non din tamen permanfìt , deferta varia ob incommo- 
da ^-comprendiamo che il popolo andato nella nuova città 
di Leopoli duraffe ivi a ftarvi in circa 50. anni ; poiché nell’ 
anno 936- incominciamo di nuovo a trovare la ferie de’ Ve- 
fcovi di Centocelle in un certo Valentino ; legno che già il 
fuo popolo era tornato dalla nuova città alla fua vecchia 
città , e da quello pigliò il nome di Civitas vetus , e in vol- 
gare poi Cività vecchia , come adeffo proverò nel num.ij. 

XV. TJ ER. dire adeffo come pigliaflè il nome di Civitàvec- 
A chia bifogna confiderare , e rimetterli a memoria 
«ciuverio 1. 1. i nomi che effa avanti ha avuto , cioè * CentumcelU, aut Civi- 
^ tas Centumcellarum , aut Centumcellarutn Civitas i Trajanns 
Portus ; fed Centumcellarum tamen nomen pritis in hoc Trajani 
portu evaluit : quinti hanc appellationem prater Plinium f un io- 
rem ac Ptolomaum , nemo memoravit . lllud antem nomen , pra- 
ter prafcripta itineraria ac Plinium e funiorem , Lampridius 
etiam & Servius Procopiufque ac S- Paulinus & Agatbias , ac 
frcundum hoc Aimonius , referunt . Lampridius in Commodo : 
Aufpicium crudelitatis apud Centumcellas dedit ■ S- Eutropius 
Paulinus de Martiani periculis , & liberatione : 

Sic ifte » Chrifto blandiente , molliter 
Emenfus afperum mare • 

Longinquiorem portum ab Urbe adlabitur » 

Cui Centumcellis nomen eli . 

At Gracis auftoribus , Procopio , & Agathia , more ejus temporis 
elifo ( in Greco ) CentumcelU , dicuntur: ut apud eun detti Pro- 
copium VandHicar • rer- lib ■ li- & Gothicar. lib. ili- & iv- item 
apud Agathiam lib. 1 legitur Africa Zirbs ( in Greco ) & apud 
Procopi um Gothicar ■ lib ■ il- Italia oppida ( in Greco ) qua erant 
antiquis genuinifque nominibus Hippo Regius , Urbs vetus , 
'Urbi falvia caterum Rutilila eumdem portum bis dcfcribit 
verfibus ; che già al n- 12< altra volta riportai . 

Ad Centumcellas forti defleximus aulirò , 

Tarquilla puppes in ftatione l'eden t - 

Moli- 
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Molibus aequoreum conduditur amphitheatrum. 

Anguftofque aditus infula fadta tegit . 

Attollit geminas turreis , bifidoque meatu 
Faucibus anflatis pandit utrumque latus . 

Nec pofuifle fatis laxo navalia portu , 

Ne vaga vel tutas ventilet aura rateis. 

Interior medias finus invitatus in aedeis, 

Inflabilem fixis aera nefcit aquis . 

E ripeterò : Infule hujus , feu potius duarttm turrìum in ex- 
tremis infide, bine inde pofitarum , infignes extant etiain nunc 
reliquie . JEdeis autem intelligit Rutilius , quas Greci rm- 
roìxttf , ut fupra ad Populoniam edam Strabo votavi t , £3* 
nupia. adpellarunt ■ Ncmpe quibus fubducebantur in fìationem 
nava . Romani fua lingua Cellas dixerunt . Unde ipfi por- 
mi Centumcellarum cognomen . Oppidani inde dicuntur A- 
gatbie lib i. *trro*t\\a. 7 ot ,qni latino ore formantur Centum- 
cellani . At , ut a V ercellit Vercellenfes , Jtc a Centumcellis re- 
ile latinorum formatione feceris Centumcellenfes , ut Aimonius 
in Francis rebus Centumcellenfes memorat Epifcopos lib. 1 il. 
cap. ex tv- Leonem lib-v. cap.xvi. Petrum&c ■ Ora veniamo 
alla fpiegazione r già nel numero antecedente feci vedere che 
le incurlioni de’ Saraceni portando continui timori al popolo 
dell’ iftefla città, S. Leone IV. nell’ 854- gli fabbricò una nuo- 
va città , el ivi lo mandò ad abitare ; ma dopo yo anni in 
circa, cioè nel 910. credo io perchè erano troppo lontani dal 9 ic. 
mare , o per altre caufe di cui a noi non è renata notizia , fi 
fuppone incominciaflero a dire , perchè in que’ tempi fi par- 
lava latino : * Civitatem veterem repetamus ; dicevano di vo- « Così orterva 
ler tornare alla loro vecchia città non folo detta così col 1*"°."^'° Ra ' 
nome di vecchia città per l’ antichità , ma perchè allora con 
quello parlare volevano intendere:Torniamo alla noftra città 
ove abitavamo prima : e da qui ne venne in circa l’an.pio- 
il nome di Civitas vetus , non chiamandola più indifcorlò 
famigliare CentumcelU . b Così oflervò ancora il Giorgi , che i Giorgi dcive- 
dice: ma ottimamente avverte Olftenio elferfi negligente- 
mente sì da Carlo di S • Paolo , si da Cluverio confule la vec- 

M chia > 
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chia , c la nuova città di Centocelle . Della nuova fabbricata 
da Leone IV. ne reftano ancora delle vefiigia al fettimo mi- 
glio dal porto di Centocelle , e volgarmente fi dice Cin- 
celle • Da qui ne venne, dice Olftenio ,che abbandonando gli 
abitatori Cincelle , e andando all’ antica città di Centocelle, 
il porto di Centocelle fu nominato il porto di Civitavecchia. 
Cosi congetturò ancora il Muratori, come rapportammo nel 
numero paflato . Dunque fu detta a Civitas vetus ad mare 
infertilii , id efl , il luogo , il paefe , la città di Centocelle ad 
imitazione diTacito che dilfe b venti ejl maceria: id. Amph. 
Urbi vetus la rapporta Cluverio nell’Italia antica tom.i. 
pag. 482- ( Urbi vetus è chiamata anche Orvieto ) da molti 
poi fi è detta , e fi dice CentumcelU , Civitas Centumcelltnvn , 
0 Centumcellarum Civitas, Centumcellani, Centumcellenfes , Cen- 
tumeellis : ma etfendofi in circa il fine del fecolo xi. c inco- 
minciato a parlare corrottamente , da dove n’ è venuta la 
lingua Italiana , cioè dalla corruzione della latina , s’ inco- 
minciò a dire città vecchia, e poi negli anni feguenti cor- 
rompendoli più la lingua, Civitàvecchia , o Civitavecchia . 
Città vecchia così la nomina Leandro Alberti altre volte già 
citato pag. 32- Civitavecchia la dicono Cluverio, e Muratori 
ne’ luoghi già citati nell’ opera , e Civitavecchia fenza ac- 
cento fopra all' à la denomina Efchinardi • 

XVI- O Arà però oramai tempo di dire cofa fia fiata Cività- 
^ vecchia in tempo de’ Papi , cioè incominciando 
da Leone VII. Romano ( che incominciò nell’ an. 936. e finì 
nel 939., avendo già di alcuni altri Papi fiati avanti di que- 
llo , come S. Cornelio I- che incominciò nell’anno 2$ 2- finì 
nel aj4- S. Silveftrol. Pelagio 1 . S- Gregorio I. Gregorio IL 
Adriano I. Gregorio III. Stefano 111 - Palquale I.GregoriolV. 
e S- Leone IV., parlato in quegli anni ove cadeva qualche fat- 
to delli medefimi appartenenti a CentumcelU ) e finire alla 
Santità di N- S Papa CLEMENTE XIII. felicemente regnan- 
te nel 176 1. deferivendo cronologicamente tutti i loro fatti 
appartenenti alla fuddetta città di Civitàvecchia , e altre co- 
le accadute in loro tempo in detta città , fatte però da altre 

Per* 


Digitized by Google 



DI C IT I Ti V I C C H I A. N- XVI. 91 

pcrfone . Nell’ anno dunque 93 6. fiorì Valentino Vefcovo di ,!< - 
Centocelle . Ughelli di quello dice : XI ■ Valentinus confecra- 
vit Ecclefiam S. Mari a in Miniane , ut habetur in narratane 
contentionis ejufdem Cella edita ab erudito Mabillione in Itine- 
rario Italico tom. 1. part. a. pag- $7. Id peregiffe conjicio adulto 
faculox. circa ann. 940. Abbiamo poi nell’anno 960. una >40. 
conferma di donazione fatta da Ottone Imp. di molti luoghi, , ‘ c ' 
e particolarmente di Civitàvecchia che per extenfum darò • 

Joannea XII., quem malis artibus, & adhuc impuberem 
Pontiticiam Dignitatem invadile , Platina , Ciacconius in 
ejus vita , Baronius vero in annalibus ' fcribunt , Berengarii t AmuI.u.io. 
tyrannidem iterum Italiana devallantem haud ulterius ferrejj^^JJJ; 
valens , ad Othonem Regem Legatos mifit , eumque hac 
conditione in Urbem evocavit , ut Legatis Apollolicae Sedis 
antea juramento promitteret , libi , Romanzeque Ecclefiae 
bona a tyrannis fublata rellituere ; cujus juramenti formu- 
lam fi cognofcere cupis , Gratianum , b & Baronium c con- ‘°~ 

fule , qui fubdit . f Cannes igitur male confcius de fua in Sedem c loco 1 di. fui 
Apojlolicam intrufione , . ab Ottone , quem vocat , exoptat , ut 
tamen antea volnerit , fibi confultum effe . Praellito igitur ab 
Ottone juramento , Romam pacifice adiit , lmperialique 
Dignitate fublimatus , nedum qua? a Berengario fublata fue- 
rant Romanze Ecclefiae reddidit , verum etiam quae antea 
Pipinus , Carolus , & Ludovicus Imperatore! Beato Petro , 

& Romanze Ecclefiae donaverant , fuo diplomate aureis lite* 
ris exarato , Romae in autographo in Arce S- Angeli , & in 
Vaticana Bibliotheca duobus exemplaribus alTervato , Baro- 
nio telle *, confirmavit his verbis . In nomine Domini Dei Om- d Annoi. ».i«. 
nipotentis Patris , & Filii , & Spiritus Sancii . Ego Otto Dei ^ “• 9 “- 
grafia Impera tor Auguflut , una cum Ottone gloriofo Rcge fi l io 
notlro Divina ordinante Providentia fpondemiu atquc promitti- 
mus per hoc paclum confirmationis no tira Tibi Beato Petro Prin- 
cipi Apojlolorum , & Clavigero Regni Cxlorum , &pro te Vica- 
rio tuo D- Joanni Summo Pontifici , & univerfali XII. Papa , 
ficut a pradecejjòribus veFlris ufque nunc in veflra potejlate , 
atque ditione tenuiflis , difpofuifìis , Civitatem Romanam 
cum Ducatu fuo , & fuburbanis fuit , atque viculis omnibus , 

Ma & ter- 
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& territoriis ejus montani s , & maritimi s , litoribus , atque 
portubus , feu curtiiis Civi tati bus , Ca filili s, Oppidis , & vi cu- 
li s Tufci* partibus , idefl Portum , Ccntumccllas , Ccrnn , Ble- 
dam , Marturianum , Sutrium , Neptm , Cafìellum , Galli* 
firn , Ortcm , Polimartium , Amiriam , Tudam , Perufiam 
cum tribus infulit fuis , idejì majorc , minore , pulvenfim , * 
» fjLacu. Narniam , & Utriculum , cum omnibus finibus , ac territoriis 
ad fnprafcriptas civitates pertinentibus ■ Nec non F.xarchatum 
Ravennatem [uh integriate , cum urbibus , civitatibus , oppi - 
dis , & Caflellis , qua pi* recordationis domnus Pipinus , & 
domnus Carolus excellentijjimus lmperator , pradecejjbres videli- 
cet noflri. Beato Petro Apoflolo , CT pradecejjoribus ve fi ri s jam- 
dudum per donationis paginam contulerunt ; hoc efl Civi t arem 
Ravennam , tir Jtmiliam , Bobium , Cefenam , Forumpopuli , 
Forumlivii , Faventiam , lmolam , Bononiam , Ferrariam , 
Comaclnm , & Hadriam , atque Gabellum , cum omnibus fi- 
nibili , territoriis, atque infulis terra , marique ad fuprafcri- 
ptas civitates pertinentibus , fimul & Pentapolim , videlicet A- 
riminum , Pifaurum , Fanum , Senogalliam , Anconam , Au- 
fimutn , Humanam , Hefim , Forumfempronii , Montefeltri , 
Urbinum , & territorium Balnenfe , Calles , Luciolis , & Eu- 
gubium cum omnibus finibus , & territoriis ad eafdem civitates 
pertinentibus . Eodem modo territorium Sabinenfe , ficut a do- 
ttino Karolo Imperatore antecejfore noflro Beato Petro Apoflolo per 
donationis fcriptum concejjum efl , fub integrìtatem . Item in 
partibus Ttifcix Longobardorum Cajiellum Felicitatis , Urbem 

veterem , Balneum Regis , Ferentum , Viterbium , Ortem > , 

Martam , Tufcanam , Suanam , Populonium , Rofellas , cum 
fuburbanis , atque viculis omnibus , dr territoriis , ac mariti - 
mis oppidis , ac viculis . feu finibus omnibus . ltemque Almus 
cum infila Corfica , deinde in Suriano , deinde in Montes Bar- 
donis , deinde in Berceto , exinde in Parma , deinde in Regio , 
exinde in Man tua , atque in Monte Silicis , atque Provincia 
Venetiarum , & lfiria ; nec non & cunctum Ducatum Spoleta- 
num , feu Beneventanum » una cum Ecclefia S. Chrifìin * pofita 
prope Papiam juxta Padum quarto milliario . Item in partibus 
Campani* Soram , Arces , Aquinum , Arpinum , Theanum , & 
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Capliam , tiecnon pat rimonta ad potefìatem , & ditionem ve- 
fìram pertintntia , ficuti rii patrimonium Benevet, tamari , fi 
patrimonium Neapolitanum , fi patrimonium Calabria fittperio- 
ris , & inferiori! ■ De civitate autem Neapolitana , rum caflel- 
lis , fi territori! s , & finibili , fi infulis fuis fibi pertinenti- 
bus , ficut ad eafdem refpicere videntur ; nec non patrimonium 
Sicilia , fi Deus noftris illud tradiderit manibut ; filmili modo 
Civitattm Cajetam , fi Fundum cum omnibus earum ptrtinen- 
tiis ■ Infuper offerimus Ttbi Beate Petre Apoflole , Vicarioque 
tuo domno ’Joanni Papa , fi fuccejjbribus tjus prò nofira anima 
remedio, noflrique fitti , fi noflrortnn parentum de proprio no- 
firo Regno eruttate! , fi oppida cnmpifcariis finis , idefi Reatem, 
Amiternum , Furconem , Nurfiam , Balvam , fi Marfint , fi 
alibi Civitatem ìnteramnem culti pertinentiis fuis . Hai omnes 
fiupradittas provincia! , urbes , civitates , oppida , fi casella , 
viculos , fi territoria , fimnlque fi patrimonia prò remedio ani- 
ma noi ira , & filii nofiri , fitte parentum nofìrorum , ac fiucce fi- 
forum nolirorum , fi prò dirotto a Deo confermato , atqtie confer- 
mando Francorum populo , jam ditta Ecclefia tua Beate Petre 
Apoflole, tir per te Vicario tuo fipirituali patri nofiro domno fi tan- 
ni Smunto Pontifici , (fi univerfali Papa, ejufique fiuccejfioribtis 
ufique ad finem fattili co modo confirmamus , ut infitto detineat 
jure , principatu , atque ditione . Simili modo per hoc nofira de- 
legationis pattimi confirmamus donationes , quas pia recordatio- 
nis domnus Pipinus Rex , (fi pofiea domnus Carolus excellentijfi- 
mus Imperator Beato Petro Apoflolo fpontanea voluntate contuie- 
runt i nec non (fi cenfium , <1 tei penfionem , fieu cateras dationes , 
qua annuatim in Palatium Regis Longobardorum inferri fiole- 
bant , finte de Tuficia , finte de Ducatu Spoletano , ficut & in fu - 
praficriptis donatìonibus continetur , (fi inter fiantta memoria Ha - 
drianum Papam , fi domnum Carolina Imperatorem convenit , 
quando idem Pontifiex eidem de fiupraficrtptis Ducatibus , idefil 
Tuficano , fiua auttoritatis praceptum confirmavit , eo ficilicet 
modo , ut annis fingulis pradicius cenfius ad partem Ecclefita Bea- 
ti Petrt Apofìoli perfolvatttr , Calva fiuper eofidem Ducatus nofira 
in omnibus domina tiene , fi illorum ad nofiram partem , fi filii 
vostri fiubjettione . Caterum , ficut diximus , omnia fiìtperius 110- 
, mina- 
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minata ita ai veRram partem ptr hoc noRra confirmationis pa. 
flutti roboramus , ut in veRro permaneant jure , principatu , 
atque ditione , & ncque a nobis , ncque a fuccejforibus nofirit 
per quodlibet argumentum , five machinationcm in quacumque 
parte veRra poteflas imminuatur , aut a vobis inde aliquid fub- 
trahatur de fuprafcriptis videlicet provinci it , urbibut , c ivi ta- 
ti bus , oppi di s , caRris , viculis , infulis , territoriis , atqut 
patrirmmiis , nec non & penfnnibus , atqne cenfibus , itaut nc- 
que nos ca fafluri fìmus , ncque quibuflibet ea facert volentibus 
confentiamus ■ Sci potius omnium , qna fuperius leguntur , idejl 
provincia , civitates , urbes , oppi da , caflella , territoria , & 
patrimonia , atque infula , cenfufquc & penfìones ad partem Ec- 
clefia Beati Petri Apoftoli . atque Pontificum in facratifftma il- 
lius Sede refidentium , nos , in quantum pofiumus , defenfores 
effe tefìamur , ad hoc ut ea in illius ditione ad utendum , & 
fruendum , atque difponendum firmiter valeant obtineri j falva 
in omnibus potejìate noRra , & filli nofìri , pojìerorumque no- 
Rroruin , Jecundum quod in palio , & conRitutionis ac promif- 
fionis firmitate Eugenii Pontifici s , fuccefforumque illius conti- 
netur &c. OmilTis quibufdam aliis ad eledtionem Romani 
Pontificis fpe&antibus , nec ad rem noftram modo facienti- 
bus . Denique in haec verba clauditur Diploma . Hoc ut ab 
omnibus fidelibus Sanila Dei Ecclefia , & noRris firmum efie 
credatur , propria manus fignaculo , & nobilium optimatum no- 
Rrorum fubfcriptionibus hoc paflum confirmationis noRra robo- 
ravimus & bulla noRra impreffione obfignari jujjimus ■ 

f Signum domni Ottonis SereniJJimi Imperatori , ac fuorum 
Epifcoporum Abbatum , & Comitum . 
f Signum Adaldagi Hamburgenfis Ecclefia Archiepifcopi . 

4 Signum Hartberti Curienfis Ecclefia Epifcopi . 

4 Signum Druogonis Ofnaburgenfis Ecclefia Epifcopi- 
4 Signum Votonis Argentinenfis Ecclefia Epifcopi . 

4 Signum Otruvini Hilfensheimenfis Ecclefia Epifcopi . 

■f Signum Landrucarti M indonenfis Ecclefia Epifcopi . 

4 Signum Otgeri Nementinenfis Ecclefia Epifcopi • 

4 Signum Gezonis Tortonenfis Ecclefia Epifcopi . 
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t Signum Hucberti Parmenfu Ecclefìa Epifcopi. 
t Signum Urei doni s Mutinevfu Ecclefi a Epifcopi . 
t Signum Atttni! Fuldenfu Monajlerii Abbati! ■ 

-j- Signum Guntbani HerolfeifeUenfit Monajlirii Abbati! • 

■J* Signum Eberarti Corniti! • 

■j* Signum Guntharii Corniti! . 
f Signum Burgharti Corniti i . 

■f Signum Utonis Corniti! • 

•f- Signum Cronratii Corniti! • 
f Signum Ernuflei . 

■f Signum Thietherii , Ricdagei , Littpen , Hartuvigeni, Ar- 
mivi! , higìlthiei , Burchartei , Retinge! . 

Anno Domenica Incarnationii nongentefìmo ftxagefimo fecundo , 

Indizione quinta menfe Februarii » decimotertio die ejufdem men - 
fi t , anno vero domni Ottoni ! Imperli invittifi • Imper ■ vigejùno 
feptimo, fatta e fi hac pattio feliciter . Quarti nos ex Baronio *Amal. ,a ’°- 
a loco fupra citato delumplimus . 

Nel 963. Adalberto figlio di Berengario dichiarato Re 
d’ Italia s’ oppone col Padre alla calata d’ Ottone il grande 
in Italia , ma è coftretto a fuggir or qua, or là, dopo è chia- 
mato a Roma da Giovanni XII. il quale aveva incominciato 
ad attaccar lite con il fuddetto Ottone , e sbarca a Civita- 
vecchia : ed eccone fu ciò le parole precife . fc Così andava p' 

prendendo piede l’ incendio , quando eccoti giugnere Scuro 407. era volg. 
avvilo all’ Imperatore , che Adalberto , invitato dal Papa , 
era giunto per mare a Civitàvecchia , c di là era paflàto a 
Roma , ricevuto con grande onore da effo Pontefice Gio- 
vanni &c. Nell’anno 1015. troviamo Pietro Centocellefe il 
quale in dett’ anno lèdè nel Concilio Romano fotto Bene- 
detto VIIL L’ autore di fopra citato Ughello dice : XII ■ Pe- 
trus interfuit Synodo Romana an- 1015. ex qua emerfit Benedi- 
ci Vili, privilegium fruttuarienfi coenobio concejfum cui fubfcri- 

E u ■ In quelli tempi {Turchi fi refero padroni di Centocel- 
, o fia Civitàvecchia ; così dice il Bulli nell’ ifloria parlan- 
do di Viterbo * . Al flagello della pelle non molti anni dopo <■ Buffi monadi 
due al tri ne fuccedettero , a mio giudizio , poco inferiori ■ VlIC!bo p '* 7 ' 

Il pri- 
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11 primo fu , che nell’ anno 1023. effendofi i Turchi refi pa- 
droni di Centocelle , o fia Civitavecchia, fi diedero a fare 
fcorrerie per tutto il patrimonio , e per tutta la maremma; 
onde è che moltilfime perfone fi rifugiarono in altri luoghi 
e città . Nell’ an. 1037- Azo affiliò al Rom. Concilio di Bene- 
detto IX. Ughello , o fia Coleti nell’ aggiunta all’ Ughello 
to.io- ove ho prefo i Vefcovi antecedenti , dice : XIII Azo 
<01.1037. in Concilio Romano , in quo Andreas Perufinus Epifco- 
pus cedi: jure omni in monatterium S. Petri , ut apud'Ùghel. 
a Giorgi della tom.i - * L’ ifteffo Vefcovo era ancora nel 1049. nel qual anno 
Caih. <ìi Sene {] fottoferiffe al Sinodo Romano di Leone IX. e quello fi rac- 
coglie dalle, fue fottoferizioni meffe fuori dal Mambillone . 
Nel 1077- la ContelTa Matilde donò a Papa Gregorio VII. due 
provincie cioè quella di Liguria , e Tofcana , ed eccone la 
prova. Buffi iltoria di Viterbo pag. 46- Ora però farà be- 
ne , che fi avanziamo a ricercare da chi la provincia del 
Patrimonio , e confeguentemente la città di Viterbo foffe do- 
nata alla Chiefa ■ 

In propofito di ciò lafciandoda parte le tanto note dona- 
zioni di Carlo Magno , di Lodovico Pio , di Pipino , e con 
effe eziandio la pretefa più antica di tutte le altre , cioè quel- 
la di Coftantino il grande , dico colla comune degli Scritto- 
ri , che le due provincie di Liguria , e di Tofcana , e refpet- 
tivamente con quella la provincia detta del Patrimonio colla 
fua Metropoli , nomata Viterbo , furono donate alla Chiefa 
dalla pia , e religiofa ContelTa Matilde , facendo di dò par- 
ticolarmente teflimonianzaDonnizzone , Lamberto, e Leo- 
ne Oflienfe , il cui continuatore Pietro diacono Calfinenfè 
nel lib 4. cap-48. fcrive , che tal donazione fu fatta da Ma- 
tilde al Pontefice Gregorio VII- nell’anno 1077. per l’op- 
prelfione in cui la faceva vivere l’Imperator Errico IV- po- 
tente , ed aperto nemico della medefima , effendo tali paro- 
le di Pietro diacono : Anno auttm Dominici lncarnationis 1077. 
Matilde Comitiva. Liguri a , & ThufcU iram Imperatori s Hen- 
rici J ibi infetti metuens * Liguriam , & Thufciam provincia t 
Gregorio Papa , & fancla Romana Ecclefia devotijjìme obtulit ■ 
La qual donazione fu dalla flellà confermata nel giorno 17. 

di No- 
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di Novembre dell’ anno noi. nelle mani di S. Bernardo Ab- 
bate di Valle ombrofa , e Cardinale di S Chiefa , datole per 
direttore da Papa Pafquale IL giufta P iftromento paffatone 
nel cartello di Canorta , il quale leggerti predo il Baronio , 
come anche nel fine dell’ opera del fuddetto Donnizzone ; 
venendo tutto ciò aderito da Francefco Maria Fiorentini 
nelle fue memorie di cotefta gloriofa Conteda pag.a8j.a cui, 
per riflcdo della fomma fua liberalità , come dice il Car- 
dinal Egidio nell’ iftoria del xij. fecolo p. iji. Ecchjìa Ro- 
mana plus dehet quam ulti , vtl Imptratorum , vtl mortalium . 
Confermata adunque al fuddetto Pafqu ile li. tal donazione 
e riflettendo egli che la città di Viterbo folle ftata in ogn’ al- 
tro tempo città capitale , o fia Metropoli , volle che la me- 
defima eziandio la fodè di quella Provincia , che d’ allora in 
appreflò fu chiamata provincia del Patrimonio di S- Pietro 
( Papa Pafqnale II vide dall’ anno 1099- fino all’anno 1118.) 
edendone tali i rifcontri che fpecialmente fe nc hanno nel 
palazzo Confervatorale di Viterbo con una ifcrizione . Si po- 
trebbe fupporre , che avendogli donato la provincia diTo- 
fcana v’ entrartè anche Civitàvecchia ; ma perchè quella fup- 
polìzione pare effer contraria a quello che al nu. 13. abbiamo 
affermato cioè che del 727. Civitàvecchia , e altri luoghi 
paffaffero in dominio de’ Papi ; dirò che può beniflìmo lulli- 
llere quello che ho detto nel num. 13. E ancora che Cività- 
vecchia già rovinata da Mori , faccheggiata da Saraceni &c. 
fodè ftata data da’ Papi a qualcuno , il quale tempo dopo 
o per denari , o per protezzione , rifpetto alla giurifdizio- 
ne , la metteffe fotto il dominio della Conteda Matilde ; tut- 
to ciò fia detto fempre dubitativamente . e colla fola ragio- 
ne che in altri luoghi avendo provato edere entrato il luogo 
di Centocelle nell’ Etruria , o fia Tofcana , anche aderto 
potrebbe darli il cafo che in effa provincia forte comprefa • 
Abbiamo nel 1093- Riccardo Tofcano ; cosi ne parla Nico- 
la Coleti autore di fopra citato : Ricchardtis Ttifcanus , Cen - 
tumcellicus , & Bltdanus trai antijlitts an. 1093. Dunque in 
circa quello tempo fi può dubitare che Civitàvecchia paffaf- 
fe ad unirfi alla Chiefa di Tofcanella ( era Papa Urbano IL 
Francefe ) poiché dice l' autor Domenico Giorgi già altre 

N volte 
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volte fopra citato della Catedra Epifcopale della Chiefa di 
Sezze alla pag 30. parlando pel Velcovato di Civitàvecchia ; 
Conjunfta dtmum e fi Ecclefia Tufcanenfi , quod no; docet inferi, 
ftio A- D. 1093. in ode Principe Tufcanenfi , ubi Riccardus Prò- 
fu! Tufcanus , Centumcellicus , & Bledanus legitur . Pirata. - 
rum excurfionibus fitpe expofita fuit . Bifogna dunque dire che 
Riccardo di lopra nominato non fu Velcovo refidente in 
Centocelle , ma fu Vefcoro refidente di Tofcanella , e nel 
medefimo tempo di Bieda , e Centocelle . E quell’ unione la 
Appongo feguita, perchè la città di Civitàvecchia fi andava , 
per le difavventure patite , riducendo quali a niente . Ri- 
porto qui adeflò del 1090. una copia d’ una carta Farfenfe 
favoritami dal già altre volte nominato in quelt’ opera eru- 
dito f. Galletti Romano Monaco Calfinenfe Scrittore Lati- 
no nella Biblioteca Vaticana , d’una donazione fatta di CU 
vitàvecchia , come dall’ annetto foglio fi legge . 

SAXO COMES 

Q Uia fuperna largiente clementia totius mundi regimen 
conceditur hominibus, & homo homini prasponitur, ic- 
circo imago imaginis Dei conformata laudem & gloriam & 
honorem creatori fuo exhibeat ex quocumque in hoc mun- 
do poffìdere cernitur ab ilio, & per illum credatobtineri pof- 
fe regere & defenfare . Quifquis enim fuis viribus le fuaque 
tranfitoria omnia putat fubfiftere , amens & excors efficitur 
atque omnibus fuis ad nihilum redacttis perit, & ejus concu- 
pifcentia omnis . Quapropter annitendum eli omnibus in 
Chrifto renatis & in eum credentibus , fcilicet potellatibus a 
Deo conftitutis , & ceteris inferioris ordinis , ut totam fpem 
fuam domino committant, & praefentis vitae fragilem curfum 
ita tranfire fludeant.ut Dei mifericordiam.quam propriis non 
merentur aettibus.fanclorum tamen omnium & precipue ma- 
tris omnipotentis regis obtineant precibus . Cujus rei grana 
ego Saxo c»mes fìlius comitis Rainerii ex praecepto & judicio 
patris mei, qui dum adhuc viveret, mecum propria manu fua 
roboravit coram multis militibus fuis , quibus prxcepit hujut 
fletti telles & defenfores fieri .feilieet Cazulo & Raincrio de 
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Mazano&filioejusRodulfo & quampluribus aliis concedo 
per te venerabilem abbatem Bernardum monafterio Phar- 
phenfi S. Dei genitrici femperque Virginis Marie pofito in 
territorio Sabinenfi medietatem Crvitatij Itecele ex integro 
cum omnibus libi pertinentibus intus & extra videlicet do- 
mos calàs cafalina terras cultas & incultas prata filvas fon- 
tes & rivos portum &c redditus ejus , Ecclefias, monafteria 
omnia cum cellis fuis . Excepta Ecclefia S- Luftri & quae at- 
tinent quam pater meus tradidit in fandto Angelo fubripa . 
Reliqua autem omnia praedkfta & dicenda ficuti a pa- 
tre meo vivente & me confentiente & tradente fufcepifti cum 
tuis monachis ideft Azone Calvo & Azone Teutonico & 
aftantibus prsenominatis viris in camera Civitatis Cartellane 
ubi infirmus jacebat in fponte mea nulloque cogente fed Deo 
admonente prò remedio animarum nortrarum & parentum 
noftrorum ficut fupra didtum eft largior concedo & trado 
prefatam medietatem Civitatis Veccle S- Matri Chrifti Ma- 
rie ad augumenturo jam didli monarterii prefentibus mona- 
chis Rodulpho Mauro Prepofito de S. Andre « & Benedicto 
Marchifano ut perpetualiter habeat poflìdeat & teneat libe- 
re & abfque ulla commotione. Si vero quod abfit ego aut ali- 
quis heredum meorum inftindtu diabolico contra iftud do- 
num venire temptaverimus maledidliums Jude participes fi- 
mus animas noftras abforbeat inferior infernus Ananie & 
Saphire confortes fimus mercedem Dathan & Abyron fu- 
feipiamus eterno igni Baratri concremari mereamur cum 
omnibus illis qui contrarii erte voluerint S. Marie in hac lar- 
gitione . Infuper fpondeo me Se meos heredes compofitu- 
ros C libras auri obrizi fi contra iftam cartam in malum ob- 
viare conabimur . Ut autem omnium mortalium dertruatur 
hujus fcripti contradidtio & inimicorum Ecclefie S Marie 
Dei genitrici* confundatur nociva locutio fignum fancrte 
Crucis manu mea fubfcripfi ad corroborandam perpetuam 
traditionem iftam . 

Ego Saxo comes 

t Ad ultimum vero quofdam de fidelibus meis teftes effe 
volui qui teftimonium darent veritati . Et duos de fidelibus 
prediali monafterii iilic adjunxi • 

N 2 t^eo 
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t Leo filius Rainerii de Vico de Marina teftis . 
t Guerro filius Johannis de Valerino . 

+ Carbuncellus de fenioridlo & Johannes de Hugolino 
Sabinenfis hujus rei rogati teftes . 

t Ego Johannes legaliter ordinatus notarius & rogato 
comitis Saxonis & teftium fupradidtorum hanc cartam feri- 
pii & manu mea roboravi . Anno ab Incarnatione Domini 
noftri Jefu Chrifti mlxxii. menfe Julii indidb x. & refidente 
Alexandro Papa in fede beatilllmi Petri A portoli . 

SAXO COMES 

I N nomine Domini noftri Jefu Chrifti anno Deo propofi- 
to Pontifìcatus dotimi Clementis fummi Pontifici & 
univerfalis terti Pape primo • Et imperante domno Heinri- 
co a Deo coronato fummo Imperatore anno primo Imperii 
ejus menfis Aprilis die xxix. indkft. vii. quia primi hominis 
exigente culpa in omnibus fuccefloribus fuis fuit mors pro- 
pagata, iccirco vifum eft fcriptoribus ac prudentiflìmis viris 
ut per fcripta commendarentur memorie futurorum quic- 
quid traeftaretur per definitionem prefentium : Qua propter 
ego Gregorius judex notum facio omnibus Deum colenti- 
bus quod Saxo Comes filius Rainerii Saxonis comitis fìlli fecit 
cartam de medietate Civitatis Vetule in Ecclefia S. Marie fu- 
per fluvium Pharpha polita ficut pater ejus Rainerius prò 
remedio anime fue conceflìt per Bernardum abbatem Phar- 
phenfis coenobii ad proprietatem prediate Ecclefie • Tum 
interveniente humane fragilitatis cupiditate idem Saxo ce- 
pit charte quam fecerat contradicere & contra abbatem li- 
tigare quod dum viveret ufumfrudtus terre illius fibi debe- 
bat retinere . Hujus rei obtentu tanta inter eos orta fuit con- 
tentio, ante prefentiam Imperatoris Heinrici hujus lttis per- 
iata fuit dilceptatio . Tunc ex precepto augufti & fub han- 
no ejus legali obligatione ftatutus fuit terminus deffinitio- 
nis iftius • Termino itaque ftatuto utreque partes cum judi- 
cibus & advocatis ad placitum facientes parate fuerunt ve- 
ritatem decernere fed aflènfu imperiali & multorum pru- 
dentium hominum falubri confilio admn eft ut amicabili 
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eompofitione prefatus comes fpontanea voluntate refùtavit 
S- Marie & ejus abbati Bernardo prefentibus fubfcriptis judi- 
cibus totam ipfam medietatem prenominate civitatis cum 
ufufrudtus fui & cum Ecclefiiis fuis omnibufque pertinentiis 
ficuti pater ejus vita comite tenuit & Acuti per cartami 
quam ipfe fecerat legebatur . Infuper etiam obligavit fe 
fuofque heredes quod neque per fe neque per aliquam per- 
fonam ab eis fubmiffa de predittis rebus que fuperius legun- 
tur quas & ipfe refùtavit litem aliquam quocumque tempo- 
re adverfus predittum monafterium Pbarphenfe vel abbati- 
bus aut fervitoribus ejus movere temptaverint . Quod fi fe- 
cerint aut aliis litigantibus ipfi jure & legaliter non defen- 
derint fcilicet quod jure facere poteft centum libras Papien- 
fium denariorum nominati S Marie monafterii abbatibus 
componant . Infuper etiam refutatio & definitio ita ftabilis 
& firma rcmaneat . Aétum Civitate Romana apud Capi- 
tolium . 

Signum f manus fupradkfti Saxonis comitis qui hanc car- 
tam delfinitionis ac refutationis fieri rogavit . 
jf Ego Guilielmus judex facri Palatii interhii & fubfcripfi . 
JT Ego Johannes judex fubfcripfi . 
t Senioriétus judex domni Imperatoris ibi fui . 
f Ego Britto judex interfui . 

t Caro Urbane caufidicus prefetture quia interfui fub- 
fcripfi . 

t Ego Cencius Urbis caufidicus hoc tranfattionis inltra- 
mentum confirmo . 

t Signum manus Sarramcini a fantto Euftatio teftis. 
t Signum manus Carbonis de Gregorio Latro teftis. 
t Signum manus Aftaldi filii Affaldi teftis . 
t Signum manus Gregorii Adulterini teftis . 
t Signum manus Horrigeni a fantto Euftathio . 
jf Ego Gregorius S.R.E. Scriniarius atquc judex qui fupra 
fcriptor hujus charte poft teftium fubfcriptiones & 
traditione finivi compievi & abfolvi . 

Nel Pontificato poi di Celeftino III. che incominciò nel 
1191. e durò fino al 1197. fu unita la Chiefa di Civitàvecchia 

alia 
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alla Chiefa di Viterbo : Centumcellarum Cathedram glifcentt 
Viterbietìfi uni c Am effe una cum Bleda , & Tufcanella fupra vi- 
dimus cu in 'Ughello per xn- [Acuitivi . Verum non continuo poft- 
quam excifa efl urbs ijìa , ejut Epifcoporutn filentium ccepit : nam 
Ante annutn /edificata n ova urbis a Leone IV. quam Leopolim ap- 
pellavi , nrmpe 854. Dominicus Centumecllis fubfcribebat Ko- 
mano Concili » : eaque propter Anonymus Mediolanenjìs, qui majo - 
rem ejus antiquitatem acceptam refert Carolo a S- Paulo , dum 
Adriani tantum a ta tetri jam memorat , fubditque Maurorum 
vafiationem ex Annalibus Bertinianis anno 8 1 3., videtur non re- 
tte credidiffe inde Epifcopalis dignitatis fuppreffe atatem defumi , 
nam omnium primut Caleflinus III- eam univit Viterbietìfi exe- 
unte [telilo xii. Kf dicium fuit : Cenni Concilium Lateranenfe . _> 
Stephani III. A dcc.lxix nttne frimum in lucem editnm ex an- 
tiqui fimo Codice Verontnfi MS nongentorum annorum Gf dica- 
flU» SS. D. N- Clementi XI I. P. 0 . M- opera & (ìudio Cajetani 
Cenni Roma ex typographia Vaticana 1735. in Differtat. cap 3. 

num 1 3. pag. 8. e nella medfima cap. 4- num. 1 1. pag - io 6 

ano Epijcopo Centumcellarum : afiequi nullatenns potiti exefihujus 
nomini s principium , ut antiquata bure fedi darem integrum 
antiflitem centum viginti poti annoi Martini fuccefforem , qui 
anno 649- interfuit Concilio Lateranenfi : eum qtiippe diuturnum 
aliud fuccefforum filentium excipit ufqtte ad Petrum qui adefì 
1 ufi. Concilio Eugenie II- ‘ In circa al 1 126. accadde che Civitavec- 
chia , « altri paefi fi erano levati, e fottratti dal dominio de’ 
Papi : ma qui dirò che fra quell’ anni cioè nel 1127. per la 
pace feguita fra i Genovefi , ePifani, e molto in difeapito 
di quell’ ultimi , fi credeva da vincitori che i Pilìni fi fareb- 
bero 


1 Io dò follmente come fu melTo 
nell’ avvilo, una breve notizia^, 
delle Bolle, Coftltuzioni , Brevi, 
Chirografi , Moti proprj , Editti , 
c altre cole de’ Papi, e Tuoi mioi- 
#ri, appartenenti a Civitavecchia, 
o dove erta fia nominata ; mantre 
fe la. città le volerti: per txtenfur » , 
io darò tutte quelle che hoappref- 
fo di me , e fi pregarà la Santità di 
V. S. felicemente regnante acciò 


conceda licenza di ertrarre tutte le 
fuddette cofe de’ Papi <3cc. e altri 
monumenti inediti a lei apparte- 
nenti, che danno nell’ archivio Va- 
ticano , e maggiormente in quello 
fegreto di Cartel S. Angelo ; ma bi- 
fogna che detta Città per via di 
etTocaekme , o di altro modo fup- 
plilca alla (pela che vi vorrà per le 
copie , (lampe , ed altro <Scc. 
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bero fpontaneamente abbaffati • Ma tutto 1 * oppoflo ne av- 
venne , mentre con molti legni da guerra i Pifani lì diedero 
a fcorrere per mare per danneggiare le navi, e riviere de' Ge- 
novefi . Quelli parimente ben premuniti del tutto con 16 . 
ben armate , e veloci Galee furono pronti ad inleguir gl’ ini- 
mici , ed avendogli raggiunti alle colle di Sicilia diedero lo- 
ro la caccia in fin fotto Mellìna . 11 General de’ Pilani , tro- 
vandoli affai minore di forze , e però inabile alla battaglia , 
{limò di poterli falvare con l’ ajuto de’ Medine!! : e fece sì, 
che tratte a terra le navi con le debite cauzioni sbarcò le mi- 
lizie . Smontarono altresì li Genovefi ne’ borghi della città ; 
ove con tal furore attaccarono gli avverfarj , e con tal forza 
gl’ incalzarono , che gli obbligarono a ritirarli fino al palaz- 
zo del Re ; nel qual cieco combattimento , contro l’ inten- 
zione del capitan Genovelè , i borghi rellarono in gran par- 
te faccheggiati . Stavano altresì i vincitori per metter fuo- 
co a’ legni de’ Pifani ; ma in quella fopraggiunto il Re flef 
fo con le fue guardie , elfi tocchi da riverenza fi rifletterò ; e 
facendo fcufa del difordiue , nato da impeto di giullo fdegno, 
non da mala volontà contro de’ fuoi fudditi , in ricompenfa 
de’ borghi danneggiati , lafciarono a’ Melimeli tutta la pre- 
da in quel facco raccolta . Così con più guadagno di ripu- 
tazione , che di fpoglie , l’ armata vittoriofa fece a’ luoi 
porti ritorno . E i Pifani andando fempre di mal in peggio , 
ebbero a gran mercede , che Papa Innocenzo II. ( venuto a 
Pifa ) s’ offeriffe mediatore di pace , che fu ivi fermata coll’ 
intervento degli Ambafciatori Genovefi , colà chiamati dal 
fanto Pontefice ( adeffo veniamo a noi cioè a dir di Civitàvec- 
chia ) * in ricompenfa del qual beneficio ambe quelle Repub- 
bliche unite infieme le forze, ricuperarno nell’ anno 1 131. 
alla Sede Apollolica Civitavecchia , e altri luoghi fottrattefi 
dall ubbidienza di quella . O pure come Icrive il Muratori 
nel tom-6. degli annali d’ Italia alla pag.436- nell’anno x 1 33- 
( non 1 132- come di fopra dicemmo ) k addolcito alquanto 
il verno palsò in Tofcana il Re Lottario , e a Calcinai , o fia 
Calcinaja nel territorio di Pila li abboccò di nuovo con Papa 
Innocenzo . Marciò di poi per la llrada Regale fino a Vi- 
terbo , dove arrivato ancora per la marittima il Pontefice , 

t’in- 


a Forcfti to. 4. 
parui. p* 1 ( I. 


un. 

0 Muratori. 
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s’ inviarono pofcia unitamente per Orta , e pel territorio del- 
la Sabina e di Farla fino a Roma . Da che furono vicini a 
Roma , fi accamparono predo a S. Agnefe , e in quel luogo 
ebbero una vifita da Teobaldo prefetto di Roma , da Pietro 
Latrone ( e non Leone come ha il tefto del Baronio ) e d’ al- 
tri nobili Romani del loro partito . Entrati finalmente in Ro- 
ma fui fine d’Aprile , Papa Innocenzo II. liberamente prefe 
alloggio nel palazzo Lateranenfe , e Lottario con le fue gen- 
ti nel monte Aventino . Buona parte allora de’ Romani li di- 
chiarò in favore del legittimo Pontefice ; ma non lafciò per 
quello l’Antipapa A necleto co’fuoi adèrenti di tener faìdo 
Cartel S. Angiolo con la bafilica Vaticana , ed altri fiti forti 
di quella città , coll’andare intanto inviando Ambafciatori 
al Re Lottario , pregandolo di voler dar luogo fenza guerra 
ad un efame canonico delle fue ragion , e di quelle d’ Inno- 
cenzo, con efibire ancora ortaggi , e fortezze in depofito. 
Ma i fatti non corrifpondevano alle parole • Nè Lottario 
aveva condotto feco tali forze da poter mettere coftui al do- 
vere • Non più di duemila cavalli fcrivono alcuni ch’egli 
averte di feguito . Vennero bensì in ajuto del Papa con otto 
, Galee i Genovefi ; con altre ancora v’ accorfero i Pifani ; e 
prefero Civitavecchia con altri piccoli luoghi ( fuppongo io 
che quefti paefi , fra quali Civitavecchia fi foflero gettati dal 
partito dell’Antipapa ) ma nè pur quello ballava a fnidar 
l’Antipapa ben fortificato da molti nobili Romani fuoi ade- 
renti &c. 

T * L’ anno di Crifto 12(53- d’ Urbano IV. Papa lì. 

awlicnii.d.T»f- di Michele Paleologo Grecò Imperatore IV. 

foni JM ? no 

ii°!.(mo Ji'an. Papa Urbano ertendofi ritirato a Civitàvecchia per re- 

ftaurarla , e farla abitare , mentre attendeva quivi a fabbri- 
che di Cliiefe, edicafe, chiamò i Cardinali a configlio fe- 
greto , e comunicò loro il penfiero che aveva di levar con 
l’armi il regno a Manfredi , ed invertir di quello flato Carlo 
Conte di Provenza fratello di S. Lodovico , eh’ era allora 
tenuto per il più valorofo Prencipe d’ Europa : il che eflen- 
do flato approvato da tutti , fubito Urbano fpedì in Fran- 
cia l’Arcivefcovo di Cofenza a trattar quello negozio col Re, 

accio- 
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acciochè non folamente induceffe il fratello a pigliar quell’ 
imprefa , ma 1* ajutaflè egli ancora con ogni fuo potere , an- 
dò l’Arcivelcovo , e feppe negoziare in maniera , che l’uno 
c 1' altro accettò il partito ■ Quello fa molto onore alla no- 
ftra città , poiché il fuddctto Pontefice ivi abitando pensò a 
un fatto così grande , illuftre , e memorando . Poi lopra al 
fuddetto Manfredi ci rapporta il Muratori nel tomo 8. 

Rerum Itali carum alla pag- 8o5. cap. vi I- Poti hac Rex ipfe jU( 

Manfredus , quem Papalis curia , etji per fe calcare non valeat , 
diffamare propter ingratitudinem merito lacejjìta conteniit , cui 
tempori s etiam , & rerum eventus invidia zelum quotidie Jua 
crescente felicitate concumulant % citatur ad prafentiam domini 
Urbani Sumini Pontifici s, citatione videlicet publica , ut ejì 
morii , qua alloquio tantum Papalis pradicationis expreffa , & 
infcripta cedulis affixis pra foribus majoris Ecclefia Urbis vete- 
ris , ubi tunc Sedes Apofiolica morabatur , ad eundem Regem 
nec literarum , nec mentii alicujus , cum non confueverit hoc Ec- 
clefia facere , vifione pervenir . Cumqtie nollet Rex ipfe fiuper hoc 
de arrogantia fua contumaci culpa vidcri culpabilis , quem Pa- 
palis Curia temporis opportunitate captata fatagebat in quantum 
poterat , & debebat , infamia nota laceffere ; Nuntios fitos ad Se- 
de m Apofiolicam confulta deliberatione pramifit ■ Et quia jam 
Ecclefia traclatum cum Karalo , filio Regis Francia , provincia 
Comite per idoneos Nuntios de concedendo fibi Regnum habuerat , 

Rex Manfredus credens pracavere futura , prater mores , qui- 
lus erat imbutus ab ipfìs cunabulis , fe humilians , per nomina- 
teti Nuntios fecit Stimma Pontifici fupplicari , ut ex quo ipfe Rex 
perfonalit er jubebatur accedere , de fecuro , & habili loco , in quo 
cum familia , & gente fua pofiet commode juxta fua dignitatis 
exigentiam hofpitari , benigne fibi Pater Apojìolicus provideret • 
Paravit tamen fe Rex ipfe magnifici , ut, fi expediret > non folum 
curiales , fed & poffet terrigenas , cafu accidente , viribus fu- 
■ perare , ac ufque ad regni confinia cum maxima equitum , & pe- 
di tum conli ti va proceffit , quod ex vicinitate locorum poterat ha- 
lilius fuper iis Nuntiorum expeclare refponfa , & ibi de ulteriori 
proceffu , vel mora quod fibi meline expediret , confulta delibera- 
tione penfare . Cumque non deceret Ecclefiam , qua proceffcrant de 
labiis Stimmi Pontificie, irritari, qui cum Comite Provincia, con- 

O ceffto- 
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cejjicnis Regni oblatione praambula , cui fuper hoc non expedie- 
bat illudi , folemnem per Nuntios faciebat teneri trattatum , 
excufantium pradittorum allegationet prò Rege idem Sutnmut 
Pontifex non admijit : quia dwn Ecclejìa noluit , idemque Rea 
potuit fedi fe reconciliare prode eia , confilio , <*r fuaHone quorum- 
dam Comitum , quos ipfe Rex bonis nobilium exuìum non jur* 
prafecerat , quibns exulibus reflitui per Regem integre bona fu a 
inter alia paci a Ecclejìa contendebat , Rex pradicìus ipjìut Ec- 
tlefu beneplacita parvipendtt , nec annuii poilulatis ■ Cum au- 
tem poRmodum vifus ejl 'velie fub exquifitii cum o mni diligenti a 

faftis Sedij ejufdem fe fubjicere voi unta ti , ejus humilitatem » 

fune repudiavi t Ecclejìa , qua fe Jibi tempore congruo humiliart 
nequivit . Sicque ipfuin Regem , quem novorum Comitum red- 
debant non retta conjilia pertinacem , tanquam jam prafeitum 
ad malum Summus Pontifex excommunicationit vinculo innoda- 
vit ■ Cum igitur fuper hoc nihil Jibi devotio fmulata prodejfet , 
quem de cetero nitebatur Ecclejìa omni , qua poffet , impugnano- 
ne concutere , repetit Rex frement contra Ecclejìam parte s Apu- 
liajic ligatus , ut circa alia negotiorum fuorum Rudi a , fy circa 
demoliendam Ecclejìam curai liberius fu e proviftonis impendat • 
E molto più del fuddetto fatto fino al fine fi potrà leggere 
nel fuddetto autore di fopra citato . Nella vita poi di Nicolai 
Laurentii : volgarmente Cola di Rienzo detto ; dal 1327. 
fino al 13 $4' riportataci dal Muratori nel tom-j ■ dell' antichità 
Italiane del mezzo tempo alla pag - 439 fi legge intorno a Cività- 
vecchia ; e fono parole dell' autore di quel tempo . Poiché 
lo prefètto obbedio , e affermo la Rocca di Refpampano , in- 
contenente li fo raflènnato in Maretima lo fuorte & opulen- 
to Caftiello di Cere ; puoi Monticielli di prieflò a Tivoli , Vi- 
torchiano da prieffo de Vitervo , la Rocca di Civitavec- 
chia canto mare , lo Piglio in Campania, e Puorto canto 
tevere &c. Il traduttore poi , o fia quello che fpiega dall’ al- 
tra parte mette • Quum prafettut ad mandata tribuni venif- 
fet , & Arcem Refpampani reddidiffet , ìttico opulentum ac mu- 
nì tum Care Cafìrum Tribuno ipjì deditionem fecit . Inde mon- 
ticulumjuxta Tibur , Vetorcanum prope Viterbium , Arx Civi- 
tatit Veteris fecus mare , Pilium in Campania , & Portus fecut 
Tiberini. Ciò fu- in circa l'anno 132 j. Il medefimo autore 
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alla pig.495. ci dice : Guafìaro vigne , oliveta , arvori : ogni 
cofa mente in mina . La gente (parlava de lo Prefetto . Ra- 
nieri de Buffa lo moledava . Lo Prefetto corno Tiranno , da- 
bitanno de fiei Cittati , beddefe mali parato . De liberato 
confitto funtori mife lo fio capo in Uraccio e in gremmo de la 
Chiefa , renneno lo aidruio • Renneo Yitcrvo , Orvieto , 

Marta, e Canino. Remaforelli Soje Caftella nettamente. 

Remafeli ancora Corneto , Civitàvecchia , Refpampano &c. 

11 traduttore poi o fia quello che fpiega dall' altra parte del- 
la pagina mette : Vineas , oleta , arboree , & omnia extermi - 
nio , & dna fìat ioni fuppofuit ■ Vulgus Prefetto obtrefìabat . 

Raynerius de Buffa eundem molefliie lacejfebat . Prafettue , ty~ 
ranorum more , de Civitatum fuarum , civiumque fide fujpic io- 
ne m animo concicene , pejora fibi eventura effe pertimuit . Deli- 
berato confilio faniori fernet ac fuum caput voluntati Ecclefia ul- 
tra commifit , reflituens quod alienum erat • Viterbium , Ur- 
bem Veterem , Martbam , & Caninum reddidit ■ Propria ca- 
flra omnimode fibi remanferunt . Retinuit etiam Cometum , Cen- 
tumcellae , & Refpampanum &c. 

L’anno di Chrido 1254. d’Urbano IV. Papa 
di Michele Paleologo Imperatore Greco III. 

11 fuddetto Urbano iftituì quell’ anno la folennità del A rjjti|U 
Sagramento detta volgarmente del Corpo di Crifto , che fi Ilici c Secolari 
celebra la quinta feria dopo 1 ‘ ottava della Pentecode , por- fòni'l^’tTna 
tando in procellìone il SS- Sagramento . L’ occafione di tal noi. fino ili»», 
iftituto fu, che mentre il Papa era a Civitàvecchia ( volle dire 1,10 iHÌ, T " 
Orvieto, e per equivoco credo, a interpetrato Urbe vetue per 
Civitàvecchia ) un facerdote di Bolfena dubitando delia tras- 
mutazione di foftanza nel pane , vide miracolofamente con- 
vertirfi tutta l’ odia in Sangue , ed infanguinargli tutto il 
Corporale , che teneva avanti , il quale fu poi portato a ino- 
ltrare al Papa coti infanguinato ; onde egli allora illituì la 
Suddetta folennità , fece riporre quel Corporale in Orvieto . 
dove tuttavia dicono che fi confrrvi . S.Tommafo d’Aquino 
compofe l’ Offizio per detta feda , che tuttavia è in ufo , e 
gli Orvietani fabbricarono un tempio appoda per riporvi 
quella così grande reliquia . 

O 2 Ma 
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Ma intanto Papa Urbano eflendo paflato da Civitavec- 
chia ( quello pure è come Copra fi crede sbagliato o equivo- 
co ) a Perugia , quivi già confumato dagli anni , e dalle fa- 
tiche morì , avendo fcduti tre anni * ed un mcfe , e quattro 
giorni Pontefice veramente degno della fu prema Sede . 

L’anno di Crifio 127 1. di Gregorio X. Papal. 
di Michele Paleologo Imperatore XII. 

Annali Kcclcfia- 11 nuovo Re di Francia Filippo accompagnato dal Re 
Sì aml T allo C ar l° fuo Zio partì colle fue navi di Sicilia portando feco il 
■>ì rftil'an. nui. corpo del Padre . E giuto a Civitavecchia , quivi sbarcarono 
p ."“ v. 1 ,|10 ' ambedue i Re , e andarono a Viterbo , dove i Cardinali ila* 
“ 7I - vano a contrailo fopra l'elezione del nuovo Pontefice ; on- 
de colla prefenza loro furono cagione , che finalmente l’ ac- 
cordaflcro tutti nella perfona di Vifconti Piacentino Archi- 
diacono di Liegi , Predicator famofo , il quale era allora in 
Alia ad animar quei foldati contro il Soldano d’ Egitto ; on- 
de fu neceffario afpettar la fua venuta ■ 

Promifiìo & obligatio Syndici Caftri Centumcellarum 
fuper Cenfu annuo quinquaginta Librarum Papa- 
rinorum Romana; Ecclelix folvendarum , 
anno 1291. 

Mnrat. Antiq. T N nomine Domini , amen , Anno Nativitatis Dominica Mil-' 
ia! dqkrt.17! Itfimo ducentefimo nonagefimo primo , Indizione IP- Pontifi- 
ci- ««*■ i <9 catus Domini Nicolai Papa IP. Anno III. Menfis pannarti , die 
li. infrante . In prafentia mei Notarii ir teslium fnbfcriptorum , 
facobus Saxi de CaHro Centumcellarum , Syndicus G> Procura- 
tor Hominum efr ’Vniverfitatis ditti Calivi , ad infraferipta fpe- 
cialiter conflitutus , coram venerabili viro Domino Nicolao Do- 
mini Papa Camerario sy Notario perfonaliter conflitutus Injlru- 
vientum fui Syndicatus cxhibuit , tenarie & contmentia infra- 
feripta • 

In nomine Domini, amen • Anno Nativitatis ejufdem 
MCCXCI. tempore Domini Nicolai Papa IP. die XXP. Menjit 
Decembris , lndittione IP. Congregato Confilio fpeciali ó- generali 
Cf univerfali Parlamento Hominum & 'Vniverfitatis CaUri 

Cen- 
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Ccntumcellarum , de mandato difcreti viri Petri Bajfeii de 'Ur- 
be , Cafìellani Cadri faptdicìi . ad fonum campana , & vocent 
precunis , ut moris ed , ipfe Cadellanus cimi voluntate , andò* 
ritate , atque decreto didi Confila univerfalis Parlamenti di- 
di Caflri , & didimi Conflium & Parlamentimi cum voluntate, 
audoritate , atque decreto didi Cafìellani , fecerunt , conditue- 
runt , & ordinaverunt facobum Saxi de eodem loco , prafentem 
& fufcipientem , eorum Syndictim & Procuratorem & Nuntium 
fpecialem , ad petendnm & fupplicandum fandifftmo Patri & 
Domino, Djmino Nicolao divina providentia Papa; IV. quod 
Cadami Ccntumcellarum , quod ad Romanam Ecclefiam perii - 
net pieno jure , faciat immediate in temporalibttt per ipjìui Ca- 
rnet am regi ac edam gubernari , ita quod 'Univerjttas & Homi- 
net didi Cadri , Jìcut ipjìtis fubditi fpeciales , non teneantnr , 
nec compelli pojjìnt , alieni, vel aliauibus aliis , nifi Camerario 
Domini Papa , qui prò tempore fuerit , vel Cadellano , qui per 
Dominion Papam , vel ipfius Camerati 1 ad cudodiam & regimen 
didi Caflri fuerit deputatus , in temporalibus refpondere , lati- 
dabilibus ac approbatis confuetudinibus , & datutis Hominum 
didi Cadri , qua non fint cantra honorem & jurifdidionem Ro- 
mana Ecclefia , integraliter refervatis eifdem ■ Et ad offeren- 
dum & promittendum nomine 'Univerfitatis & Hominum ejuf- 
dem Caflri, & prò ipfis propter hoc fpecialiter venerabili Magi- 
l irò Nicolao de Trebis Domini Papa Camerario , & Notano reci- 
pienti & dipulanti nomine & vice Domini Papa & Ecclefi* pre- 
libata , nomine Cenfus quinquaginta Librai Paparinorum , per 
eot vel ipforum Procuratorem annis fingulis infra quindenam a 
Die Nativitatis Dominica numerandam in perpetuum Camera 
ejufdem Ecclefia , ubicumque Romana Curia fuerit in Terris ip- 
fius Ecclefia , cum effedu folvendat . Si vero eadem Curia extra 
Terram refederit fupradidam , prafatam pecunia quantitatem 
pcrfolvent Thefaurario Patrimonii per F.cclefiam ordinato , [al- 
vi s & plenarie Domino Papa & Ecclefia Romana omnibus aliis 
juribus & jurifdidionibus , quas in prafato Cafiro ac ejus terri- 
torio dignofeitur obtinert . Dantes df concedente aderii Procu- 
ratori plenum & [pedale mandatum , jurandi in aniinas Homi- 
num ér fpecialium per fonar um 'Univerfitatis Cadri pradidi, 
pradida omnia habere firma , rata, & (a integraliter ob fervet- 
ri ; 
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re: promittentes mihi Notar io recipienti & Riputanti nomine 
& vice Domini Papa & ejus Camerarii , omnia & fingala fupra- 
difta , & qui c quid in hac parte per eumdem Syndicum feu Pro- 
curatorem ipforum artum , promiffum , & gè slum exjiiterit , 
feu etiam procurata» tt , feu obligatione & hypotheca omnium ho- 
norum Untverfìtatis ejufdem Cafìri , & fingularium perfonarum 
ipfiuj , fe inviolabiliter fervaturos , ac etiam vnpleturot . 

Artum in CcHiumcellis , fub Porticu fan fi i Jacobi in Pla- 
tea Communi s , prafentibut Donno Leonardo Priore fannia Ma- 
ria de Valle de Centumcellit , Presbytero foanne Canonico dicìa 
Ecclefia i Domino Tancredo de Monte Coc ozono , Alberto Domini 
Raynerii de eodem loco , Magifiro Cazato Notario , Magi Uro 
Leone Notario , (fi Magifiro fanne Simeonis , Rertoribus Terra 
f radiila , Jacobucio Scolare Jdnrti Nicolai , (fi Giìiolo Petteno , 
tejlibus ad hac roga tis . 

Et ego Johannes Rnbeus , olim Bartholomai , aurtoritate 
Alma Urbis Praferti Notarius , (fi nunc dirti Capellani (fi Uni- 
verfitatis Cafìri pr adirti Scriba, pradirtis omnibus inter fui , 
£5" rogatus fcripfi , (fi publicavi , meoque figno fupra fignavi . 

Unde Jacobus Saxi ejufdem Cafìri Cancellarius , Syndicus 
pralibatus ex vigore & aurtoritate prafcripti Syndicatus , puro 
ac libere , fecumque piena deliberatione prahabita , Syndicario 
& procuratorio nomine Hominum (fi Uni verfitatis Cafìri Cen- 
tumcrllarum , per legitimam fìipulationem promifit eidem Do- 
mino Camerario Jìipulanti (fi recipienti prò Domino Papa (fi Suc- 
cejforibus fuit , & Romana Ecclefia , & ejus Camera , ex nunc 
in antea dare (fi folvere cum effecìu fingulis annis eidem Came- 
ra , ubicumque Romana Curia in Terris Ecclefia fuerit , alio- 
quin Thefaurario Patri monii Beati Petri in Tufcia , inibi prò 
Romana Ecclefia deputando , quinquaginta Libras Paparino- 
rqm , infra quindenam Nativitatis Dominion , ad indicium 
percepta protertionis (fi exemtionis ab eodem Domino Papa , vi- 
delicet , quod Homines (fi Univerfitas dirti Cafìri Centumcella - 
rum a jurifdirtione Rertoris Patrimonii Beati Petri in Tufcia , 
ejufque Officialium , qui prò tempore fuerint , fint exempti , & 
quod de celerò fub tutela (fi protertione Camera Sedie Apojìolica 
fpecialiter permanentes , dejuribus Ecclefia Romana debitis , ei- 
dem Camera dumtaxat , (fi nulli olii refpondere teneantur • Ac 

Uhm 
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Ulum recipient fine contradittione qualibet in Rettorem , qui ad 
eorum & ditti Cuti ri regimtn de Domini Papa confcientia fuerit 
per eamdem Cameram fpecialiter deputatili , laudabilibus con - 
fiietudinibus & Statutis Hominum ér 'Vniverfitatis Cafìri Ma- 
fati non prajudicantibuj jurifdittioni ac juribus , qua pr afata 
Ecclefia in Cattro pr adirlo , ejufque territorio plenarie obtinet , 
prout pradìtta Sedis Camerarium fingulis annis corrigi & ordi- 
nari contigerit , refirvatis eifdem . fecundum modum , & for- 
mata , quem , & quam idem Domnus Papa in Apottolicis Lite » 
ris fuper protezione ac exemtione pradittis conficiendit exprimen- 
ium duxerit vel exprimendam ■ lnfuper promifit Syndicus fupra- 
dittus nomine , quo fupra , eidem Donino Camerario ttipulanti 
dr recipienti prò Domino Papa , ejufque Succejforibut , Romana 
F.cclefia , & tjus Camera , quod quoties dicium Commune cejfare 
contigerit in folutione , ut pramittttur , dittarum quinquagin- 
ta Librarum Paparinorum , totiet nomine poena folutii ipfit 
quinquaginta Librit , alias quinquaginra Libras ejufdem mone- 
ta integre perfolvet Camera memorata . Qua omnia & fingula 
idem Syndicus nomine ditti Communi s , & ipfum Commune pro- 
mifit attendere & obfervare facere , & integrum adimplere , fub 
obligatione honorum omnium Hominum , & 'Vniverfitatìs ejuf- 
dem Cafìri , mobilium & immobilium , prafintium & futuro- 
rum , & fub poena dupli ditta quantitatis : qua poena foluta lei 
non , nihilominus omnia & fingula , qua in hoc Infirumento con - 
tinentur , in fua permaneant firmitate . Et ad majorem firmi- 
tatem omnium pradittorum idem Syndicus & Procurator nomine 
ac vice fua , ef r fingulorum Hominum praditta ‘Vniverfitatis » 
quorum Syndicus & Procurator exifìit , juravit tattis facrofan - 
ttis Evangeliis , omnia & fingula fupraditta piene fine frauda 
facere attendere , obfervare fine fraude & dolo . 

Attum apud 'Vrbcmveterem in Camera , in qua pradi- 
ttus Domnus Camerarius morabatur , prafentibus Fratribui 
Hugone & f ohanne Macarii Marefcalcis familia Domini Papa , 
Domino Onufrio de Trebis Canonico Virdunenfi , Paulo Ca fili a 
de Reate , Borgarucio de Perufio , Magi fi ro fohanne Dr aconi s , 
*fohanne Rubeo Notano Centumcellenfi , & Ottaviano Raynerii , 
teflibus ad hac rogati j . 

Et ego facobus Pifani de Vtterbio , Apottolica auttoritate , 

& nunc 
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& mine Camera Domini Puf*. Notarius , pramijjìs interfui , & 
ra rogatus fcribere , fideliter fcripfi&c- 

Quid autem Paparina pecunia fuerit , incompertum 
mi^ fateor . Aut ab Infigni gentilicio ( nunc Arme appella- 
mus ) Senatoris , nomen inditum Denariis : fortalfis enim 
Anferculum , quem Papero Italica Lingua nuncupat , ille prò 
Infigni gerebat . Aut ab ipfius Senatoris nomine aut agno- 
mine Paparone nobilem virum infcriptum reperio in Mufivo 
Romano fequioris xvi , quod Ciarapinius sere incifum dedit 
tom. i. pag. 8a. Ufque ad initium fxculi xiv. defiderantur 
Nummi juifu Romanorum Pontificum perculli . Mirum ta- 
men foret , fi Bonifacius Vili, vir grandis animi neglexiflet 
illuftrem hanc fui Principatus prxrogativam , quando Be- 
nedidlus XI. ejus Succelfor jure hoc fuo ufus deprehendicur . 
Porro , ex quo in Gallias , atque Avenionem a Clemente V. 
Curia Romana tranflata fuit > novimus , tunc in primis a 
Summis Pontificibus fignatam fuifle pecuniam . Et quofdam 
quidem e Nummis ibi percuffis fervavit nobis , publicique 
juris fecit Baluzius in Vitis Paparum Avenionenfium ; quos 
propterea huic Operi in commodum Eruditorum adjunc'tos 
volo . Ad hxc Anno mdccxv- Xaverius Scilla Librum de 
Nummis Pontificiis a Clemente V. ufque ad Clementem XI. 
Romanis typis imprelfum edidit, nullo tamen addito eo- 
rum edtypo • Denique Benedi&us Floravantes a me fupra 
laudatus argumentum hoc uberius illuftravit altero Libro 
poft ejus mortem a Philippo fratre edito . Ex ejus labore & 
ego proficiens , inde haufi , qua: vifa funt confentanea infli— 
tufo meo . 

monum.* tempi* * ^ dottiamo P. Nerini dice fopra a quella moneta • Hoc 

AlV tnim ann ° ( I281 -) ahcrum Abbatis munns gerentem Stefanum 
c " nomine , qui conducloribus pradicatorum agri Albani in loco , 
qui vocatur Oliari , legem addidit , quam diximus . fepultura 
in Alcxiano Tempio • ls anno 1287. ex tejìamento ’Johaunis de 
Papa legatum accepit lx. follos provifionorum prò annua pen- 
fione , qua debebatur ex bonis Monafìtrii in hortis Prafefiis , 
tir x. libras provifonorum prò uno calice, qui confìet x li- 
bris . Sed ex tabuli s venditionis vinearum in Valla Arici* , & 
emptionis honorum in agro Viterbienji, quajit ab eodem Abbate 
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Stephano an 1288. haudfcio , utrum , quid co tempore libri Pa- 
parenorum ( nella nota poi 31. fi dice : Papareni moneti genus 
haud ihfreqitens in chartis fac. XIII. difìinguendi t amen a Pop u- 
lini s de qui bus vi d ■ Floren lltujl- para- c. J.) huberent , dilucide 
txplicari poflìe videatur • Qui de re Murattrius &c- Ego autetn 
habeo tria tabularii no fi ri acìa veluti figna> qui licet omnino cla- 
rijjima non fint , videntur tamtn plurimum idimere vel obfcu- 
rititit, vel erroris • Ergo in altero eorundem adorum quod legitur 
in Append • hhw.Xlvii. cuique fides omnis adhibenda , fic ponitur, 
florenos lxxvii. feu mavij florenos lxvii. una cum otto libris 
provifinorum ( nella nota poi 33. dice ) Provifinorum , quorum 
libramGrimaldus aflimat ad fcuta duo & oboi. $ceVid.fub p*i 99 * 
not 28. adiquaJJ'e cccvlibrarum Paparenorum . fed ex eo genere, 
quod minutorum erat ; in altera vero , quod efl in App. n.XLix. 
florenos xliv. adiquaJJ'e librarum Paparenorum clxx. fum- 
iti am . Hoc autem confiituto , commode , & ad rationem infìitu- 
ti quiflionis , ut arbitror , vere explicatur , quanti libri Par 
pa renorum minutorum fuerint • Videntur enim eo faltem tem- 
pore 1 fuliis , ut vocant , ferme quinque conjlitifie ; Jìqui de m fio- 
rentini fuliis viginti ( quanti plerique homines babebant ) ifli- 
maveris • Sed aliud pntcrea video fuifle genus Paparenorum , 
quorum libras Jìngulas ad Jummam fuliorum duodecim cumfe 
mijfe pervenire confido ex in fi rumenta numx ivi. in quo poni- 
tur . ducentas libras Paparenorum exiquaffe florenos cxxvii* 
fed de is fatis . Ma di quelli finalmente così ne parla l’erudito 
Sig. Abbate , oggi Padre de Magidris Filippino • 

* La più antica e forfè l’ unica menzione che s abbia di 
Moneta Papale prima dell' Epoca datale dal N. A. > vien ere- citìcia pag. MI. 
duta quella che trovafi nella formola di giuramento predato & fcq ’ 
dai Giudici ed Avvocati di Roma al Sommo Pontefice In- 
nocenzo II. . che riformando gli abufi della Curia . e de* 

Tribunali aflègnò per ciafcheduno di loro l’ annuo dipendio 
di cento libre di Moneta Papale . Così hà certamente la for- 

P mola 


1 Qui nuncjitlìi a Julio II.Tauli roleni nominabautur . Vide qustna- 
« Taulo 111. Toutìficibus nomine de- perrime differuit Clsrifs. Eque t Ve- 
rnato dicuntur , oline grotti , & Ca- Bonus io flotta, illufte. T. 1 . e. ij. 
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mola di quel giuramento pubblicata dal Baronio 1 , e allo- 
gata nella ftelTa guifa da Giacinto Gigli 1 , e poi dal Fiora- 
vanti J , e da Monfignor Garampi * , a riguardo che ivi-fi fa 
menzione della Papal moneta . Nondimeno il Cardinal d’A- 
ragona che parla dello ftipendio a (legnato da Innocenzo li- 
agli Ufiziali della Romana Curia , e riporta egli ancora la 
ftefla formola di giuramento , in vece di Moneta Papale ha 
cento lire o l’equivalente di Danari Pavefi , centum librai, 
vel valem denariorum Papienfium 5 . Così ancora il Panvinio 
che due volte riportò la medelìma formola cavata da un Co- 
dice ( lo Hello che vide il Card. Baronio ) di Cencio Camera- 
rio nella Vaticana , dove inferita era la Vita d’innocenzoll- 
non Moneta Papale , ma Pavefie notò . Innocentini Papa a Se- 
di ti onum turbinibui quietai in pace multa preclara fccit - Nata 
annua falaria centum Papienfium monetai 'fudicibus , & Ad- 
vocali] 'Urbani i de Fifco fuo conjlituit , ut hii fublevati aquila, 
efcr quietila juridicendo , & advccando operam darent , ejufinodi 
tamenjuramentopriui ab eis accepto ■ In nomine &c - 6 Nè vera- 
mente in Roma lì doveva far menzione alcuna di moneta , e 
Danari Papali , elfendo quelli abballanza conofciuti fenz’al- 
tro aggiunto col nome folo di Danari , come fono chiamati 
femplicemente da Cencio Camerario , e altrove . Così nella 
mentovata formola di giuramento i Danari Papali lì dicono 
foltanto Danari , exceptit xeniit valentibui XI l- Denariot , a 
differenza degli altri che furono chiamati Danari Pavefi . Co- 
sì ancora in Documento dell’anno 1074. il Doge di Venezia 
chiama la fua moneta ora folamente Denariot , ora Denariot 
noiìroi 7 : dunque allorché in uno Stato facevalì menzione di 
foli Danari , s' intendeva la moneta propria che ivi lì conia- 
va . Quindi è che in Roma > e nelle Città della Chiefa tro- 
vatili nominati Danari Lucchelì , Pavefi , Veneziani, ma non 

li Pa- 


1 Baron. ad in. 1143. n. 11. 

a Grllias Anna!, ad eumd. an. 

3 Fiorar. Antiqu. Font. Rom. 
Den. tom.i. pag.j. 

4 Gararnp. de Nomai. Argtnt. 

P J 8»7J- 


5 Card. Arag. io Vit. Innoc. II. 
tom.3. Script. Rer. Ital. 

6 Panvin. in Hiftor. MS. Gentil 
Mathe^a . 

7 Antiq, Med. to.l. Difl. J- 
P*8- 2 3 4 44- 
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li Papali’, che fe fuori di Stato ebbero corfo , in tal cafo do- 
vettero effer chiamati col nome loro per eflère diftinti dagli 
altri . Quell’ ufo durò in Roma , e nello Stato Ecclefiaftico 
fintanto che i Papi non concedettero al Sellatola Zecca : pov 
chè d’ allora ficcome ad aver corfo incominciarono Danari , 
e Provifini del Senato ; così llabilita la Zecca Pontificia nella 
Provincia del Patrimonio , e poi in Avignone , la moneta 
che in quella conia vali a differenza di quella del Senato fi diC- 
fe della Cbiefa Romana , e Pap alina • Il Muratori che in Do- 
cumento dell’ anno 1291. trovò menzione di moneta Papari- 
na tanto vi fantafticò fopra non da par fuo col Papero , e col- 
la Famiglia Paparini che è una maraviglia ■ Quid autem , 
die’ egli , Paparina pecunia fuerit incompertum mihi fateor • 
Aut ab infigni gentilicio ( nunc Arme Appellami ts ) Senatoris no- 
men indinoti denariis , fortaJJtt enim Anferculum , quem Pape- 
ro Italia lingua nnncupat ille prò infigni gerebat : aut agnomint 
Paparone 1 * . Il P- General Nerini che varj Documenti col 
ragguaglio della lleffa moneta riportò . a quello luogo del 
Muratori non ebbe che aggigugnere , o levare > confeffando 
anch’ egli di non fapere qual forta di moneta folTe la Papari- 
na 1 ■ Pure nondimeno è cofa certilfima che Paparina fi difle 
quella moneta in vece di Papalina , come Papirio fu in ulb 
per Papilio 3 , elfendo ne’ Secoli Barbari bene fpeflò all’ R 
toccato di fuccedere in luogo di L , come anticamente fece 
in quello dell’ S . allora per maggior’ eleganza di Lingua , e 
poi per corruttela . Prima del Mille i Danari Pontifici chia- 
maronfi o col nome allora comune di Pancufi come l’Anafta» 
fio , e Giovanni XIII. ci fanno vedere 4 , o più dillintamente 
con quello di Danari Romanefchi de’ quali fa menzione la 
Cronaca di Farfa 5 . Il Fioravanti credette che nominati fof- 
fero in Diploma di Lottario Imperadore 6 , ma s’ingannò, 
e diede occafione di creder lo Hello al P. Nerini 7 , che per 

P 2 altro 


I Antiq. Med. Mv. DiiT. 17. 

a Nerin. De Tempi. SS. Bonif. 
4 c Alex, pag.its- 4<7- & leqq. 

3 Ap. Rub.Hift. Riv. I.5. p.165. 

4 Joann. Vili, epift. 89. Se 164. 

Anaft. in vit. Leon. IV. 


5 To.*,Par. 1. Script. Rer. Ita!» 
col. 398. 

6 Florav. Antiqu. Font. Rom. 
Den [am i. pag.34. 

7 Nerin. loc. ci t. pag. 393.0.3». 
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altro non così facilmente preftò fede alle altrui allegazioni . 
mi. Nel iajf. giufta la teftimonianza che fe ne ha dal Laiv 

Vtata?!»* cellotto * Ccntocelle , e altri fra terre , e cartelli era fogget- 
to a Viterbo*. 


fcriSdi ’ b L’ anno 1383. Urbano VI. effondo alfodiato in Noce- 
ncoTanoni. ra dal Mezza vacca per ordine del Re Carlo di Napoli ; da 
Raimondo del Balfo Conte di Nola fu fatto levare l'affodio . 
e liberato il Papa lo condurti con tutta la corte e i Cardinali 
prigioni al mar di Calabria donde pafsò in Sicilia , e qui fi 
fermò tanto che Antonietto Adorno Duce di Genova man- 
dò a levarlo con dieci Galee , e il fece condurre a Genova 
infieme co’ Cardinali prigioni : e dicono li Scrittori che al- 
lora Urbano per le fpele fatte , e da farfi diede in pegno alla 
Repubblica di Genova il porto di Civitàvecchia . 

«w. Nel 1397. eflèndo allora in piedi le pretenfioni fra Bo- 

nifazio , e Benedetto , gli ambalciatori di Benedetto tenne- 
ro pofcia trattato col prefetto di Vico ( quella era una fami- 
glia padrona del feudo di Vico , che fta pattato monte Rofi 
nella rtrada per andare a Viterbo e da detto paefediVico 
avevano la fua origine; e fu tiranna di Viterbo ) che per certa 
fomma di denaro alTìcurafle loro il porto di Civitàvecchia , 
che Benedetto potette venire a Roma dove era afpettato dal- 
la maggior parte del popolo , e della nobiltà ; e Benedetto 
conc 1 ufo quello , mandò un fuo fidato ad impolfoflarfi della 
Rocca ; ma il prefetto di Vico non volle confognarla a lui 
allegando che non aveva prometto fe non di darla al mede- 
fimo Benedetto . 


ndìtom.1. c U munus Pomifex Recavatenfi injunxit Epi [capo , qui pa- 
ni'. tri a Cerne tamu tx familia Viteìlenji partium efiet in provincia 

prefetto contrariarum • Is igitur rem vehementer aggrejfus animo, 
cum Fortebraccio , Ranutio Farnetenfi , Minicutio Aquilano , 
& Mafio Fefulano , oppidit illuni minoribus infra paucos fpoliat 

dies . 


* 1 In quelli anni cioè nel 130 6. 
Clemente V. trafportò la Sede in 
Avignone ove rimale per lo fpazio 
di 70. anni avendola Gregorio XI. 
nel 1377. riportata in Roma . Cia- 
«onio tom.i. pag. 576. Jgitur minfc 


Sepiembri folveni a porla MaJJU 
lix , paratifque in /{bedano una , 
(y> triginta triremibuj , Genuant 
primo , inde Cornetum contendi ! . 
Vnde terrefiri itinere <?v. 
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Aìts . Vetrallam inde ducens , oppidum in via olim Caffta natura 
loci moenibus defcnforibufque munitum , machinit ir diuturna 
exp tignai objidione : cafìra inde admovet Civitati Vetula , qui 
locus populo pene vacuut , arcem habet munitijjimam , & por- 
tum infero mari celeberrintum , qui Centumcellenfis prifco tempore 
dicebatur ■ Fervebat ire- pag^óf.Perfeveravcrat ad eam diem cb- 
fidio , quam Pontifici s Romani exercitum contra Centumcellenfem 
portum fupra inflituijfe oflendimus , confìabatque obfidioncm ip- 
fam, & oppugnationes terreflres variai prorfus inejficacefque fu- 
tura '.s , nifi Petrus Laureanus Romani Pontificie precibus fuifiet 
cum claffe, quam Pifis deduxerat , adjumento . Nam cumprater 
armato s homines , multa etiam belli ufibus neceffaria clajfit ha- 
beret, machinarum genera , quibus Pontificie exercitus permaxime 
bidigeret , arcem undique terra marique hac oppugnarunt ratione • 
Saxeus efl fcopulus a meridie in octafum porreììus tanto marie 
altifpatio , Porticellum vocant , ab continenti fejunfìus, quantum 
viginti complent triremes » cum tamen ejue Porticela pars , qua 
ad occidentem fpedat folem , palufiri limo , nec ullum navigium 
perferente attingat littue : aliaOrientem verfue fpedans abru- 
fta vinbus via ir quafi porta, qua vix triremem accipiat , a faxo 
dirimitur littori contiguo . In cujue dorfo arx efl fundata , & 
magnis dii cium opibus , quadrato lapide adeo eresia , ut quantum 
expeni tur continenti fine foffa quantumvis maximos frufìretur op- 
pugnantium tonarne : ab arde vero latitudine ad fcopuli caput 
mari immijfum jada quondam in gyrum moles maxime fubfo- 
lanum & Auflrum Africumque arcentes , portum efficiunt , ab 
omni aflu maritimo tutum , in quo arx fuperba quietam fecuram- 

J ue navibus ab hofle Flationem prabeat . Huc delatus cum claffe 
.aureanus , femotas ab arcisjadu triremes continuit , ir turmit 
in caflra expofitis , machinas , jacula quoque , quotquot inerant 
clajfi , eduxit . Inde Fortebraccio petenti conceffit , ut triremis ex 
minoribus una , & fcapha item , qua elafi erat major , tabulati s 
defuper duplicibut teda , ut vinea fpeciem haberent , Braccianit 
militibus complerentur , arcique per portum fubducerentur , qui- 
bus occidentalis arde angulo admotis , catenas Bracciani por - 
tam munientes , qua arde ir fcopuli faxis , ut diximus , intercifa 
in Porticellum eh aditus , perfregerunt • Fpifcopi interim , & 
Fortebraccii copia , quas etiam ex Hetrufca pat rimonti Ecclefia 
• proviti- 


* Bulli I fior, di 
Viccrbop.ijj*. 


à dace. to. i. 
p.i u i.an.i4*4> 
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provincia comraxerat , adjunttit Venetorum copiis & lombardis 
circum arcem , qua pedìbut adiri poterai , ordine difpofitit , Uhm 
alternis praliit laceffebant , & fcalis muro admotis defenfiribus 
per tragularum imbrem nudato inanem incutiebant prafetto 
fiandenda arcit timorem . Qui vero in Porticellum adduci! erant 
Bracci ani-, fubjettat arcis premurali cavemas, fiali j itnmijji car- 
ccrem fipulchrave intraverant , ac fi cum viro & non cum f corto - 
rum proci rei illii fuijfit : fid Jacobut prafettut five Cathelano - 
rum, ut polita dixit, quot habebat , cuflodum perfidiane veritui , 
five effeminati animi imbecillitale adduci ut, fife & munitijfimam 
arcem tertiodecimo oppugnationii die hit dedidit conditionibut , 
ut auri millibut quatuor a Pontifice donatut , cum fitpell telili tir 
mulierculit Senat abiret falvut ■ Rebus eo patto compofitit , Lau- 
re anut cum clafie ad pridem infìitutam fuperi marit via m » 

navigavit . Recanatenfit vero Minicutium , Fefulanumque ai 
Drbem pramittent , Farnetenfim propria qua illi erant in pa- 
trimonio loca cum fuit potere , Fortebraccium autem in agro Ve - 
trallenfi in hybernit effe jubet . Ipfi ad Pontificem proficifiitur » 
mala item valetudine laborantem . 

11 medefìmo fatto in quanto agli anni» ma non in quan- 
to alla perfona che efpugnò Civitavecchia , racconta il Buffi 
dicendo"; non celiando però il prenominato Giacomo di 
Vico oltre la deferitta azione di danneggiare ( conforme già 
accennammo ) lo flato della Chiefa . e perchè ancora nell* 
anno 1432. non foto la terra di Vetralla > ma anche Civita- 
vecchia ribellateli dall’ ideila Chiefa , eranlì date in potere 
del medefimo ; defiderofo il Pontefice Eugenio di onnina- 
mente ricuperarle , mandò in quelle parti il famofo Nicolò 
Fortebraccio . il quale avendole attediate , efpugnate , e 
faccheggiate , le rellituì all’obbedienza del Rom. Pontefice . 

k II Cardinal Amico Agnifilo fece un forte a Civitavec- 
chia ; fuppongo io chiamato allora Rocca , ed eccone le 
parole del Ciacconio • Ami cut Agnifilut natione halut pa- 
tria Aquilanu t&c- arcem munitijfimam nunc etiam extantem 
ad Centumcellarum oram conflruxit tire, quello prefentemente 
è portione del Palazzo della Rocca, cioè quella parte che Ila 
ora fu la piazza detta > piazza d’ arme ; ciò anche celo com- 
prova la lua fàbbrica che efifte prefentemente. e fopra il por- 

tono 
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tone v* è 1 * arme in pietra di detto Cardinale rapprefentante 
un cavallo coleo . 

Nell’anno poi i46s-fucceffe nel paefe della Tolfa, con- 
finante con Civitavecchia, che fi feoperfero le miniere dell’ 

Alume di Rocca : fin d’ allora , ed anche aderto partorì , e 
partorifee molto commercio per il porto fuddetto di Civi- 
tàvecchia ; e già che fiamo in quell’ anno , e in quello di- 
feorfo , rapporterò ciò che dicono gli autori intorno a quelle 
miniere. * Tolfa vetus oppidum e fi duorum fratrum Ecclefia * cioTinniGo- 
Romana fubditorum , non procul a Centumcellis , & urbe vetu- bo p./oiómcm" 
la : bine montes alti a mari introrfus recedunt , filvis , & aquit .Pj|- 

fecundi , per quos dum Johannes ambulai , novam berba faciem mctari JiPwU. 
tffendit: miratur inquit ; deinde cerdor fit fimilem nafei ber- 9 **' 11 '' 
barn in montibus Afta , qui Turcarum ararium alumine ditant : 

•videt lapidei albos , & qui minerale s apparent , mordet , / alfe - 
din em reperii , excoquit , experimentum facit , alumen produ- 
cit ; accedenfque Pontificem , badie , inquit , vifìoriam 
Turca afferò : aureorum fupra trecenta millia quo t anni s ille a 
Chriflianis extorquet propter alumen, quo diverfis coloribus lanat 
ìnficimus : quia non reperitur apud latinos nifi paululum apud 
infulam hifclam , qua olim Anuria dicebatur &c- Quell’ altro 
autore racconta il fatto più diffufamente b : Tornarono la ^crratcMU 
terza volta i Frangipani ed aver fiati nel Regno di Napoli , corno Tuiini 
quando portedendo elfi in maremma di Roma la Tolfa ca- toretherc'eifm- 
ftello , e giurifdìzione ; fuccedette che un figliuolo di Pao-j? non compir- 
lo di Caftro Dottore celebratilfimo , e valfallo di elfi Signori, \ a n ^Ì! a'ffpa- 
il quale era fiato fchiavo deTurcbi molti anni a fervigj d’un I7 ‘- 
mercante d’ alume di Rocca, tornato libero alla Patria, s’av- 
vide, che nel territorio della Tolfa (oggi detto luogo, no- 
minato le Lumiere, ove a poco a poco vi fi è fatto un Cartel- 
lo d’ ottocento anime in circa ) era una gran miniera d’ alu- 
me , e datone notizia a Lodovico Frangipani fuo Signore , 
fu caufa di far crefcere notabilmente l’ entrate della Tolfa . 

Per lo che Papa Paolo IL pretendendo , che le miniere fòf- 
fero de regali del feudo , e che però fpettafle quella d’Alume 
alla Sede Apoftolica , come diretta Signora del feudo , non 
avendo potuto con le ragioni , e pratiche difporre Lodovi- 
co a rilafciarla alla Chiefa , li morte la guerra ; nella quale 
oppoftifi vigorolàmente Lodovico , e Pietro fuo fratello Si- 
gnori 
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gnori della Tolfa, con l’ajuto dell’ Orfini lor parente , fi» 
coftrctto Papa Paolo col mezzo del Re Ferrante 1 . di venir 
con eflb loro ad accordo , e pagargli per lo prezzo della 
Tolfa 17- mila feudi d’oro; de' quali pagatone Lodovico 
12- mila al Rè , ei ne fu invertito l’ anno 1469- del dominio 
di Serino in Regno , tolto con altre terre a Camillo della 
Marra , fotto pretefto che il già Jacopo Antonio fuo padre 
avefle gli anni innanzi aderito al Duca Giovanni . Fece que- 
lla compra per Lodovico della Tolfa , e per Agnefe Orfini 
fua moglie , Orfo Orfini Duca di Afcoli , Conte di Nola, e 
della Tripalda fratello d’Agnefe . L' ultima perfona di que- 
llo ramo di Frangipani detto della Tolfa andato nel Ducato 
di Serino nel Regno di Napoli ( come altri andarono in Un- 
garia ; nel Friuli Tedefco cioè fotto la Regina d’ Ungaria; 
nel Friuli Veneziano fotto la Repubblica di Venezia &c. tut- 
ti per altro partirono da Roma ) fu Francefca Frangipani 
Ipofata 1 ’ anno in circa 1640- a Ferdinando Orfini Duca di 
Gravina , da i quali nacque Pier Francefco Orfini fattoli reli- 
giofo Domenicano col nome di Vincenzo Maria , di poi da 
Papa Clemente X fatto Cardinale , in primo fu fatto Vefco- 
vo di Manfredonia , in fecondo di Cefena , e finalmente—» 
di Benevento ; alli 29- di Maggio 1724. fu eletto Papa, e af- 
funfe il nome di Benedetto XIII. mori alli 21. Febraro 1730. 
d’anni 8 1. regnò j. anni 8- meli , e 23. giorni . L’ iftelfo rac- 
conta; Vmdcx Neapolitan e nobilitati s Caroli Borrelli Cleric. Re- 
gul- Minor ■ Animadverfio in Francaci JElii Marchefii librum de 
Ntapolitanis Familiis . 

Stimo proprio qui aderto di dare il modo di far l’Alume 
di Rocca , tanto quello che fi teneva anticamente , quanto 
j Buffi iPor di quello che fi tiene prefentemente * . Anticamente da princi- 
viteibop.»»». pj Q ] a d etta pietra fi faceva cuocere in fornaci , come appun- 
to la calcina ; dopo di che gettatavi fopra quantità grande 
d’ acqua , qualora la medefima ritrovavafi ben disfatta , fi 
faceva bollire in gran caldaje di piombo , e bollito eh’ ella 
aveva, fi partava con tutta l’ acqua in alcuni tini di legno , 
dove a poco a poco diffeccandofi ne rifultava un Alume di 
tutta perfezione : Le.prime efperienze furono fatte in Viter- 
bo . L' altro modo col quale prefentemente 176 1. fi cava , e 
fi fa l’Alume è . 


1. L'alo- 
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1. L’ alarne ; o fia fiflò di quella qualità chiamato con tal 
nome , a forza di mine fi eftrae in mafia in forme dalle cave 
della montagna . 

2. Si fepara la materia d’alume dal fallò non buono > o fia 
eterogeneo , e 1’ alume fi riconofce dall’ altro fallò per mez- 
zo del colore ; che ciò infegna la pratica . 

3. Si cuoce in mucchi a piccole fornaci di fuoco tanto che 
fi riduce ad una fpecie di calce viva • 

4. Si adaquca lopra un piano per molti giorni più , e me- 
no , in fomma finché fi riconofca bene mollito . 

5. Si mette nelle caldaje piene d’ acqua , dove mediante 
un fuoco continuo , e ardente fi fcioglie , e fi fquaglia per- 
fettamente , ed ivi con due gran pale s’ eftrae tutta la mate- 
ria impura , cioè fi Ichiuma per modo d’ intendere • 

6. Aperta la caldaja fi deriva così liquefatto , o fia fcorre 
per alcuni canali di legno , in alcuni cationi parimente di 
legno ; e quivi nel termine di 25. o 30. giorni l’Alume lì va 
congelando , ed impetrendo attaccandoli alle pareti , o Ca- 
rio bande del legno de’ canali , e caflòni , e poi da»ivi fiac- 
cato a forza di fcarpcllo fi ha alume perfetto è perfezziona- 
to nella maniera di /òpra defcritto. 

Modo dall’ iftefs’ acqua dopo cavato l’Alume di cavar 
altro Alume dal refiduo ivi reftato ; e che prima fi perdeva* 
L' acqua poi che refta in quelle gran caffè , ficcome contiene 
in fe qualche reGduo di alume , quella fi raccoglie in certi 
condotti di terra , o di legno , i quali la portano in un 
gran vafcone , ove per mezzo d’ una machina fornita all’in- 
torno tutta di fecchi , fi riconduce la fuddetta acqua alle fo- 
praddette caldaje , e rifacendo le operazióni delcritte inco- 
minciando dal num. 5. fi torna dalla rocdefima acqua a cava- 
re altro alume . 

Nell’ anni 1470- e 1471- dal regiftro de’ Brevi di Pao- 
lo II. to. 12. pag.40. 41. 1 14. &c. abbiamo Alphonfus Paraxes 
Civita vetuU Cajtellaniu : Quello poi lo riportamo ancora 
nella nota de’ Caftellani antichi che incominciano nel 1483. 
efinifcono nel 1497- Nel 1481. in circaPapaSiftoIV.fi por- 
tò in Civitavecchia , e ftabilì d’ aggiuftare il porto, come co- 
da dalle autorità che in apprefìò riporteremo . 

Q^. Nell* 


1470 - 1471 . 
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hai. roaj . pagi * Nell’anno 1481. fucccflè un fatto in mare fra Turchi, 
,,li ' .481 e C Galee dl dlverfi Prenci P> • e poi nomali Civitàvecchia 
ed eccone le parole . Lata Civitas fuit Camelli Victoria , 
& venienti Romam Prefetto t PortuCivitatis-Veteris omnes con- 
gratulati fumus ; venie enim tam ai vulnus citrandum , quatn 
fratrem vìfendum , qui apud Pontificem fui Regij Le catione 
fungehatnr - 

iauKì": J Nel1 ! iftefs ’ anno 1481- Siilo IV. ritornando dalla Tolfa 

djriimo tomo andò a Civitàvecchia , e quelle fono le parole : A Tolfii . 
» > W4». ergo die Martis , qui fuit fecundus Ottobri s , recedens ad Civi. 

tatem Veterem profetine ejl , quo Pontificia claffis ab Idrunti 
expugnatione reverfa eodem fere tempore , quo Pontifex , appu- 
lit , videlicetpropterpefìilentiamjuJfaPortum non ingredi ■ In 
ejus confpettu fub anchoris fubflitit , e viginti enim triremibue 
feptem tantum morbo fatta dicebantur . Con quel che fiegue : 
e più in giù poi alla pag. 152. G dice : fulianue Stella , & 
Martius Cataneus e quell ri aurata militia a Pontifico funt infi- 
gniti , dr paulopott Genuam verfus eorum navigationem omnet 
continuarunt ■ Pontifex biduo in Civitate Veteri confutato , di- 
feufia prius marittimi Portus inflauratione , quatn valde oppor - 
tunam Romana Curia , & toti regioni exittimabat , fubdutta - 
que ratione fumtus , die fovis inde abiens , qui quartus fuit 
dies Ottobris , Coritum decem mtllia pajfaum ab eo loco dittane 
ett profetine , Epifcopalem feieìn Dominici Cardinale S. Cle- 
mentis , qui euniem Pontificem , quocumque divertebat , comi- 
tabatur - Dal fopraddetto penultimo palio pare che fin nel 
1481. a tempo di Siilo IV. la S. Sede tenefle l’ armata di ma- 
re conlillente in Galee ( che nella vita di Siilo V. noi faccia- 
mo vedere efler Hate melfe molto dopo di Siilo IV- e a tem- 
po di detto Siilo V. ) e nell’ ultimo palio poi leggiamo che 
dett’ armata ripartita dalla villa di Civitàvecchia andè 
▼erfo Genova, dal che fi può dubitare che follerò Galee d’al- 
tri Prencipi al foldo della S. Sede : ma ciò più diffulàmente 
fi legge nel fuddetto tomo del Muratori dalla pag. 128. fino 
alla pag. 1 61. 


Sixtus 
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SixtUS PP- IV- . Er Rc(( , Brcv. 

6ixù IV. co. if. 

Epifcopo Urbcretto. Gafpari Biondo . 

& Jacobo Alberino, v - 

V Enerabilis Frater , & diledli filii falutem & Apoftoli- 
cam beneduftionem . Fuerunt apud Nos Oratore* Ter- 
rx noftrx Civita: vetulx , offerentes eam quantitatem fru- 
menti , quae fupererit vièlui , & Tementi neceflàriis Com- 
munitatis ejwfdem Terrx , fupplicaxuntque proinde , ut cor 
fupra hanc quantitatem moleltari non permittamus . Nos at- 
tendente! xquitatem petitionis hujufmodi , vobir prxfentium 
tenore committirous & mandamus , ut fi èia defcriptione 
frumentorum ejufdem Terrx , & allignata vobis ea quanti- 
tate , qux fuperabit ex vidtu & fementes Communi tatis ip* 
fìus , ipfam Commuitatem ulterius non molefletis , aurad 
majorem frumenti quantitatem allìgnandam cogatis , prout 
nec conveniens videtur . Datum Rorax die 8. Septemb.1482. 

Pontificatus noflri anno x 1 1. 


Spettabili Viro Domino Baptiflx Capotto Thefaurario 
Patrimonii amico nollro cariitmo . 

G. Epifcopus Oftiea Cardinalis Rothomagen. 
Domini Papx Camerarius - 


Ex Re*. Car<J. 
Camerari! Tem- 
pore Siiti PP. 

1Y. 10.17. p i. 


S Pettabilis Vir , amioe nofler cariflìme falutem • Ad cuflo- 
diam arcis Civitx vetulx folebant effe deputatx xxv. pjb- 
gae , qux poftmodum fupervenientibus guerris auttx fue- 
runt • Nunc vero illis ceffantibus , .volumus dittas pagas re- 
duci in priflinum ftatum xxv- dumtaxat . Et fimiliter dici- 
mus de portu Corneti , & Montifalti , ac Bulfenx , quibus 
edam auttio fatta fuit , in eundem priflinum flatum redigi 
mandamus , quibufeumque in contrarium facientibus non 
obflandbus . Et bene valete < 3 cc. Ex Urbe 20. Decemb. 148,3. 

B. de Spello . 


0^2 


Sixtus 
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Sixtus PP. IV. 


Ex Rtg. Brev. 

SixùPP.lV.to. 

if.Dae.ix8. 

U Niverfis & fingulis Poteftatibus , Vicariis , & ceteris 
Officialibus Provinci* noftr* Patrimonii falutem & A- 
poftolicam benedidlìonem • Cupientes , quod fabrica por- 
tus noftri Civit* vetul* , quem reparari , emundari , & for- 
tificari facimus, cum celeritate perficiatur, volumus , & 
vobis per pr*fentes committimus ac mandamus , ut cura a 
diletto filioLaurentio de Petra Sancita familiari nollro > cui 
curam fabric* hujufmodi demandavimus , vel prò ejus par- 
te fueritis requifiti , ftatim providere , & prout expedien* 
fuerit , ftride pr*cipere debeatis , quod homines numero 
fufficientes ad didlam fabricam operas fuas opportunas , orn- 
ili contradidlione & mora certame , & animalia fua ad id 
neceflària tradant , prout didtus Laurentius ordraavit . Da- 
tum Rora* die 18- Junii 1483- Pontificami noftri anno xn. 


Ex Reg. Brcv. . 
Siiti PP. IV. co. 
*f- patf-700. 


Sixtus PP. IV. 

Cartellano Civit* vetul* , vel ejus fubftituto . 


V Enerabilis Frater falutem & Apoftolicam benedidtlo- 
nem . Venit iftuc de commirtìone noftra diledlus filius 
Bartholom*us Pontelli Florentinus Architedlus pr*fentium 
lator, ut arcem ipfam noftram videat & circumfpiciat : vo- 
lumus itaque , ut eum arcem ipfam intrare , & omnia illius 
loca videre , prout ei neceflarium videbitur , permittas . Da- 
tum Rome die 27. Julii i483.Pontificatus noftri anno xii. 


Ei eodem Reg. 
to.17. pagJ4. 


Venerabili Viro Domino Baptift* de Capociis de Viterbio 
Thefaurario Patrimonii amico noftro cariflìmo . 


R. S- Georgii Diaconus Card. Domini Pap* Camerarius . 

V Enerabilis Vir . amice nofter carirtime . falutem &c. 

Quia magifter Laurentius de Petra Sandta , qui operi 
mundationis portus Civit* vetul* intendit, farinam com- 
mode 


Digitized by Google 



di Citita’v B CCH u.N XVI. 125 
mode habere non poteft prò vidlu fecum laborantium aliun- 
de , quam ex molendino Civitatis Corneti , volumus , & 

5 >rxCentium tenore vobis mandamus , ut ad computum (ub- 
idii Civitatis prsed idi* ponatis & defcribi faciatis ducato* 
centuno , prò quibus condudlores molendinorum didlae Ci- 
vitatis Corneti eidem magiftro Laurentio farinam dabunt, 
ponente* cofdem centuno ducatos ad exitum veftrum datos , 

& ex commiffione noftra folutos prxfato magiftro Lauren- 
tio , ficut decuit , quoniam eos in veftris computis admitti 
faciemus • Datura Roma: in Camera Apoftolica die 16- Se- 
ptembris 148 3. 

Marinus • 

Venerabili Viro Domino B. de Capocìis Scriptori e» eodem Rc g . 
Apoftolico Thelaurario Patrimonii to.17.p1g. 17. 

amico noftro cariffìrao . 

R. S. Georgi Diaconus Card. Domini Papx Camerarius • 

V Enerabilis Vir , amice nofter cariftìme , falutem . Vo- 
luntas Candii ili mi Domini noftri Papae eft , & ita de 
ejus fpeciali mandato nobis fuper hoc viva: vocis oraculo la- 
dio , audloritateque noftri Camerariatus Officii vobis prx- 
fentium tenore committimus & mandamus , quatenus illam 
ratam provifionis & Calarli , quam Rmo Domino Cardinali 
Mediolanen- tunc in ifta Provincia Patrimonii Legato prx- 
tendebatur deberi prò uno menCe , in quo nec ipCe Rmus 
Cardinalis , nec Cuus Locumtenens officio & loco praefuit, 
fed quodammodò vacavit locus . Colvere debeatis magiftro 
Laurentio de Petra Sandla xdificatori Portus Civitx vetulx 
ad computum expenlarum prò didlo portu CacienJarum . 

Applicavit enim Sua Sandlitas didlam ratam & Cummam Ca- 
mene Apoftclicx , & declaravit didlo Legato , nec alicui 
deberi , Ced , ut prxCertur , Colvendum effe . Quod au- 
tem ftc Colutum Cuerit per vos , recepta ab ipCo magiftro 
Laurentio conCueta de receptis hujulmodi quietantia > in 
computis veftris admittemus , & admitti mandamus , con- 
trari is 
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trariis non obftantibus quibufcumque . Datura RomK ia 
Camera A po ftalica die ultima Decerahris 1484. 

Philippus de Pontecurvo • 

Ex Ree. Brev. • Sixtus PP. IV. 

Siiti PP. IV. to. 

Venerabili Fratri Gubernatori , & diledto filio 
Thefaurario Provinci» Patrirnonii . 

V Enerabilis Frater , & diledte fili . falutem & A po ftali- 
ca m benedidlionem . Utimur omni diiigentia > ficut 
notiflìnium vobis effe debet , ut fabrica portus noftri Civi- 
ta: vetulae ad optatum finem perducatur • Eli enim res plu- 
rimum neceflària & opportuna . Verum cuna nunc facultates 
Camera Apoftolicae , qua: pluribus & diverfis oneribus pra- 
gravatur , huic operi non fuppetant, de probi tate , dili- 
gentia folertiaque veftra conhfi vobis inveftigandi fif. revi- 
dendi omnes & fìngulas quorumeumque maleficiorum in lo- 
cis iftius Provincia noftrae commifforum condenanationes , 
Allafque exigendi feu exigi faciendi , necnon fuper illis oom- 
ponendis , quemadmodum vobis melius expedire videbicur, 
plenam & liberam facultatem & poteflatem tenore prafen- 
tium elargimur • Conamittentes vobis , ut folicitam curaro 
adhibeatis circa exadtionem illaruna , quas diletto filio Lau- 
rentio de Petra fàndta familiari noftro , cui eam curam dedi- 
mus , confìgnabitis , diligentcr advertentes , quod in fà- 
iaricam portus pradidfi integre & utiliter convertantur • Et 
.quia condemnationes ipfae alias conceffie & afljgnatae fuc- 
iunt Communitati Civitatis noftrae Viterbien. prò conftru- 
sftione &c ornamento Palatii ibidem Gubernatork , intellv 
gentes modo fatis magnani impenfam in ipfb Palatio fadtam 
effe , ita quod poffit in «l re ad prafens fuperfederi . maxi- 
me attenta portus pradidti inftanti necedirate • Iccirco con- 
ceflìonem & aflignationem hujufinodi , quoufque fabrica 
ejufdem portus juxta modum datum perfètta fuerit . tenore 
prafentium fufpendimus > fufpenfam eflè decernimus » 
Pise cerca ad ejufdem fabrica; cife&um , voluraus , nthomi- 

nei 
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ne* didtx Provincix ad prxftandum neceffarias operas , ficut 
opportunum fuerit , inducati* , moneatis , Se fi opus fiierit , 
compellatis , in contrarium facientibus non obftantibus qui- 
bufeumque • Datum Roma; apud fandtum Petrum fub anu- 
lo Pifcatoris die 9- Jan. 1484- Pontificatus notòri anno xui. 

L. Grifus . 

Aliud Brere prorfus limile fuperadidti prò diredhim : Ei Ree. Hrc*. 
venerabili Fratri Locumtenenti Legati > & diletfto filio The- ^ n “ p ’ l j ’ g v 
laurario Provincix Patrimonii fub dat.die n.Sept- 1484. 
ante corouationem . 

InnoCCntiuS PP. Vili. Et Ree. Brc». 

lnnoc.PP.VlIk 
10,17. pag-41» 

Venerabili Fratri Locumtenenti Legati , & dilecflo 
filio Thefaurario Provincix nollrx Patrimonii. 

V Enerabilis Frater , & dilette fili falutem & Apotòolicam 
benedidtionem . Dedimus vobis facultatem fuperiori- 
bus diebus per aliud Breve noftrum inveftigandi , & reviden- 
di omnes & fingulas quorumeumque maleficiorum in locis 
iftius Provincix noftrx commifforum condemnationes , illaf- 
que eligendi feu exigi faciendi > necnon fuper illis compo- 
nendi , quemadmodum vobis melius expedire videretur- 
Commifimus etiam , ut pecunia* , qux ex hi* reperirentur 
hacìenus exactx , & fucceflive exigerentur , diletflo filio 
Laurentio de Petrafandh. prò conftruendo portu Terrx no- 
ftrx Civitx vetulx confignaretis , prout in ipfo Brevi latius 
continetur • Nunc autem cum deputaverimus Caftellanum 
arci* illius Terrx diledtum filium Hilarium Gentilis domefti- 
cum noftrum , virum prudentem , gravem , & nobis carum, 
qui poterit fabricx portu* illius melius intendere , volumus, 

& vobis per prxfentes mandamus , ut pecunias condemna- 
tionum hujufmodi de cetero prxfato Hilario , & non ipfi 
Laurentio , aut alteri cuiquam confignetis , cum quo etiam 
vos adefle , & ridere poteritis , quod hujufmodi pecunix in- 
tegre & utiliter in fabricam didti portu* convertantur . Non 
obftantibus omnibus , qux in ipfo Brevi nuftro voluimus non 
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obliare, ceterifque contrariis quibufcumque . Datum Ro- 
ma; apud S- Petrum fub anulo Pifcatoris die 9. Ortob. 1484. 
Pontificatus noftri anno primo . 

L. Grifui . 

Ei eodcm Re*. Innocentius PP. Vili. 

tomo p*ff* 

Venerabili Fratri Locumtenenti Legati , & dilerto 
filio Thefaurario Provinci* noftrse Patrimonii . 

V Enerabilis Frater , & dilerte fili , falutem & Apollo! i- 
cam benedirtionem . Commifimus alias vobis , ut in- 
veftigaretis & revideretis omnes & fingulas quorumcumque 
maleficiorum in locis iftius noftra: Provinciae commilforum 
condemnationes , illafque exigeretis , feu exigi faceretis ad 
effertum , ut pecunise ili* in fabricam Portus noftri Ci vie* 
vetulae exponerentur , prout in alio Brevi nollro plenius 
continetur . Et cum defideremus fabricam illam continuari , 
denuo vobis injungimus & mandamus , ut omni diligentia 
in exartione talium pccuniarum utamini , eafque tam exa- 
cftas quam exigendas in pollerum dilertis filiis Hilario Gen- 
tili Cubiculario nollro , & arcis noltrae Civitse vetulae Callel- 
lano , ac Laurcntio de Petrafanrta , quibus fabricae dirti 
portus curam demandavimus fuccellìve conlignetis , diligen- 
ter advertentes , ut in fabricam dirti portus utiliter & inte- 
gre convertantur . Volumus pariter , ut homines dirtae Pro- 
vinciae ad praeftandum necelfarias operas prò hujufmodi fa- 
brica ad requifitionem eorumdem Hilarii & Laurentii , pro- 
ut illi neceflarium duxerint , inducatis, moneatis , & lì opus 
fuerit , compellatis , in contrarium facientibus non oblia n- 
tibus quibufcumque . Datum Romae apud S- Petrum fub 
anulo Pifcatoris die 29. Apriiis 1485. Pontificatus noftri an- 
no primo . L. Grifiis . • 

T.t eoJc tomo Magnifico Viro , ut fratri , honorabili Domino Baptiftae 
p>g t9 scc. Capocci Provinciae Patrimonii Thefaurario dignillìmo . 

'JV 4 ' Agnifice , uti frater , honorabilis falutem . Il prelèn- 
■a-VX te apportatore roaeftro Lorenzo de Petrafanrta vene lì, 
el quale è deliderofo de fornire quello porticciolo • E’ cofa 
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laudabile. Porta un Breve della Santità di noftro Signore al 
Vicelegato & ad voi , come in erto vederete fi contene , el 
quale maeftro Lorenzo ha bifogno de denari delli malleficj, 
che fono deputati ad quella opera . Pregove fi cè denari del- 
li dedi malleficj , li vogliate dare allo dedo maeftro Loren- 
zo , & de quanto darrete , dateme advifo , acciò li porta 
mettere ad fuo conto • Pregove etiam voliate ufare diligen- 
tia ad refcotere de< 5 ti malleficj , acciò porta feguitare la de- 
da opera. Non altro de novo non cè niente da fcrivere . 
Haveria caro me adoperati! qui per voi , acciò cognofceftì 
el defiderio mio paratus . Benevaie . Ex arce Civita: vetulx 
die 7. Maji 1485. 

Hilarius Gentilis arcis Civitx vetulx Caftellanus, 
& SSmi Domini Papx nepos . 

Nel 1470- & 1471- abbiamo Alphonfus Paraxes arcis Ci- 
vita: vetulxCaftellanus.exReg.Brev.Paul.il. toia. pag.40. 
41- 1 14 -òcc. 

Nel 1482. ao.Sept.Thefaurario Patrimoni'! prxcipitur, ut 
folvatur Epifcopo Urbevetan. Cartellano Arcis Civitx vetulx 
falarium & provifionem debitam ratione ipfius arcij , juxta nu- 
merum pagarum , quas in ea tenebit . exRcg. Brev. Sixt.IV. 
tom.ij. pag 6 r. 

Nel 1482-16. Odob. Epifcopo Urbevct. Cartellano Ardi 
Civitx vetulx committitur, ut Caflellanos & Cujlodes ardimi 
tnaritiinarum , qui in illis non bene fe gererent, amovtat. & alias 
bonos & fideles deputet trc.ex Reg.Br-Sixt.IV- to. iy.p-iaó.&c. 

Nel 1482. 17. Od. Thefaurario Patrimonii committitur, 
ut illam quantità tem frumenti , quam magifier -Joanninus Dul- 
citi; , cum arcis Civita vttula Caflellanus ejjet , emit , ac in 
dilla arce reponi & confervari feeit tre- accipiat prò munitione 
ditta arcis , & pretium folvat eidem Johannino . ex Reg. 
Brev Sixt. IV. tomi$. pag. 129. 

Nel 1482. ij. Nov- Epifcopo Urbevet. committitur , ut 
txigat intcgraliter frumentum tertiorum Apottolica Camera de- 
bitum in Terra Civita vetula ; ut duci pojjìt ad abundantiam 
alma "Urbis . ex Reg Brev. Sixt. IV- tom.13. pag.200. &c. 

Nel 1483. 19. Mart. Thefaurario Patrimonii prxcipitur, 
ut Georgio de Ruyere Epifcopo Urbevetan- Cartellano arcis 
• * R Civi- 
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Civitae vetulae integrum falarium ei debitum perfolvat , nec 
sdiquid rerineat occafione munitionis diti* ardi . ex Reg. Brev. 
Sixt. IV. tom i?, pag.434. &c. 

Aliud limile breve dat- 1483. 27. Mart. to. 1 ?. pag. 4? 1. 

Nel 1483. 28 Odtob- Joannes Rofae fit Cartellarmi arcis 
Civitae vetulae . ex Reg. Brev. Sixt. IV. tom.17. pag.27. 

Nel 1483. 8-Noy. Eidem Joh. Rofae conceditur Capclla- 
nia S. Marinellae • ex Reg. Brev. Sixt. IV. to.17. pag- 27- &c. 

Nel 1484- 6-Sept.Thefaurario Patrimonii praecipitur, ut 
Joh. Rofae eledto Fulginat- Cartellano arcis Civirae vetulae fa» 
tisfaciat de ejus falario . ex Reg Br-Inn.VlII. to. i7 p 33. &c. 

Nel 1484» 7. Odtob. Hilarius Gentilis Civis Januen fit 
Cartellane arcis Civitae vetulae . ex Reg. Brev- lnnoc. Vili. 
tom.17. pag - 3 9 - &c. 

Nel 1484. io. Odtob. Idem fit Caftellanus arcis S. Mari- 
nellae . pag 40. 

Nel 1490.4. Jan. Johannes Baptifta Bucciardus Januen. 
nepos lnnoc. Vili, fit Caftellanus arcis Civitae vetulae • ex 
Reg. Brev. lnnoc. Vili, tom.17- pag 96 - 

Nel 1492. ir. Dee. Bernardinus Algus fit Caftellanus 
*rcis Civitae vetulae . ex Brev. Alex- VI. tom. 17. pag.i2?. 

Nel 1494. ?• Jul.Thefaurario Patrimonii praecipitur, ut 
folvat Cali eli ani s , videlicet Civita vetula duas pagai duorum 
menjium proxime futurorum , & ad rationem peditum Jrve paga- 
rum trigintaquinque , ir Cafìtllano Corniti fimiliter duai pagai 
ad rationem decem peditum , & Cartellano Montalti etiam ad 
rationem decem peditum , & Cartellano S. Marinella etiam de - 
cem , videlicet ftipendia diflarum pagarum five peditum ire- 
tx Reg- Brev. Alex. VI. tom. 17- pag 143- &c. 

Simile 1494. i.Odtob pag ty?. &c. 

Nel 1494. 29 Odlob. Thefaurario Patrimonii ut folvat 
falarium 'Ugolino de 'Ugolini s Vicario Civita vetula . ex eodem 
Reg. pag-iJJ.&c. 

Nel 149?. ao. Sept. Ferrarius Gualfes fit Caftellanus ar- 
cis Civitae vetulas . ex eod. Reg pag 1 57- 

Nel 1497. 13. Mart. Antonius de Villanova fit Cartella* 
nus Arcis Civitae vetulae . ex eod. Reg. pag. 179- 

Idem fit Caftellanus S. Marinellae • pag.178. 
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L’ anno 1508- Giulio II. fi portò a Civitàvccchia a but- 
tar la prima pietra per la fabbrica che fece fare del camello, 
di Civitavecchia ( che prefentemente 176 1. efifte attaccato 
al braccio del bicchiere fui mare ) ove era fcritto: * 'Julius .«Venuti me.)*. 
Secttndus . Ponti fex . Maximus . Arcati . Centumcellenfem . f-óntctìc'; c''rj 
Portus ■ & ■ ‘Urbis - corti nodi tati - condidit .anno . MDVIII. ^ r jj® 
gettò ivi diverfe medaglie della feconda forma. E per ren- Cerimonie, che 
der più ficuro il dominio della Chiefa dall’ incurfioni de’ pUJ^on'i* fatti 
rati, come lo dimoftra la medaglia fatta cuniare fu ciò in 
tempo del medefimo che io al foglio delle medaglie rappor- n 
to ■ li medefimo rapporta Ciacconio nel to. 3. pag- 241. 242. 
e 243. Anno 1508- Dicembri ineunte llius , primurn lapidem , 

& numifmata ad Civitatis Veteris arcem extruendam ejecit te- 
tte paris de CraJJo in Diariis m. SS- Duo ergo apud milejimum 
Sarazanam numifmata Centumcellarum portum , & Julii vul- 
tum exprimentia vidi ; parum tituli: unius enim ejl Portus Cen- 
tumcelU , alterius CentumcelU . 

V’ è fiato qualche autore da me letto , che a pretefo la tf*7. 
fuga di Clem VII. da Roma traveftito da mercante nel 1S27. 
dopo che fu prefo cartello S. Angiolo ove fi era ritirato ; e 
ricoverateli a Civitavecchia : quello è falfo perchè tutti gli 
autori concordano che Clemente VII. G ritirarti: ad Orvieto, 
ma lo sbaglio credo io fia nato ; che avendo quefi’ autore 
letto ‘Urbs Petus , il che voi dire anche Orvieto , l’ ha piglia- 
to per Civitavecchia . Ma ficcome nelli fatti in quei tempi 
di Borbone, di Clemente VII. e del facco di Roma &c. è no- 
minata più volte Civitavecchia , io rapporterò fu ciò tutto 
quello cne dice il Muratori nel tomo x. 

Anno di Cristo 1527. Indizione XV. 

Di Clemente VII. Papa 5. 

Di Carlo V. Imperadore 9. 

S I am giunti ad un Anno de’ più fùnefii e lagrime vo- Muratori An- 
li, che s’abbia mai avuto l’Italia. Sul fine dell’ An-^J 1 ,^ &<iq. 
no precedente, e fui principio di quello, feguitò a farli Era To| s- “n* 
una guerra arrabbiata e come Turchefca , fra le milizie del ‘ ti7 ‘ 

Papa , e quelle de’ Coloaneli , lofienute dalle Cefaree del 
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Regno di Napoli , perchè tutto fi metteva a ferro , e fuo- 
co . Fu in quelli tempi prefo e meflò in Cartello Sant’ An- 
giolo T Abbate di Farfa , cioè Napoleone de’ primi di Cafa 
Orfina , giovane provveduto più di temerità , che di pru- 
denza ; e fu divolgato > eh’ egli fi foife intefo col Vicere La- 
noia , di darli una porta di Roma , e fi giunfc fino a dire , 
eh’ egli avede tramato contro la facra perfona dello flefio 
Pontefice . Andò il Viceré all’ a (Tedio di Frofinone , e vi 
flette fotto alquanti giorni ; ma inoltratofi Renzo de Ceri 
col Vitelli , e col efercito Pontifizio , gli toccò una fpelaz- 
zata , per cui fu obligato a ritirarli . Fra i gradiofi difegni 
del Papa uno de’ primarj era di portar la guerra in Regno 
di Napoli , e a quello fine aveva egli chiamato a Roma 
Renato Conte di Vaudemont , erede de gli oramai rancidi di- 
ritti de gli Angioini . Montato quelli fulla Flotta Pontifi- 
zia e Veneta , con cui s’ aveano ad unire anche le navi 
Franzefi , fui principio di Marzo fece vela verfo il littorale 
di Napoli • S’ impadronì di Caflellamare , di Stabbia , del- 
la Torre del Greco , e di Sorrento , e dopo aver faccheg- 
giato altri Luoghi , fi fpinfe addoflò a Salerno , e 1’ ebbe 
con fioca fatica . L’ Anonimo Padovano riferifee con altri 
quella occupazione a i primi dì d' Aprile; il Guicciardino 
molto prima. Era quella Città richifllma ; tutta fu meda 
a Tacco , e chi del Popolo non ebbe tempo a falvarfi colla 
fuga . fu prigione , ed obbligato poi a rifeattarfi con efor- 
bitanti taglie . Oltre a ciò in Abruzzo riufeì a i maneggi 
de’ Pontifizj di far ribellar la Città dell’ Aquila ; e Renzo 
da Ceri dopo auver prefo Tagliacozzo * s’ inviava alla volta 
di Sora . Pareano in quella maniera ben incamminati gli 
affari del Papa, ma nella foftanza prendevano ogni dì più 
cattiva piega . Mancava danaro per pagar le milizie ; fom- 
mamente fi fcarfeggiava in Roma Itelta di vettovaglie ; e 
però una gran dilerzione entrò nell’ Armata Papale , di 
modo che Renzo difperato fe ne tornò a Róma , nè altro 
maggior progredì) fecero l’ armi del Pontefice . E intanto 
dalla parte della Lombardia s’era alzato un gran tempo- 
rale , che di buon ora cominciò a far tremare Papa Cle- 
mente e del pari tutti i fuoi aderenti e fudditi ■ 
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Certamente in quelli tempi andava continuamente ira 
tanti venti ondegiando il politico capo , e 1* animo paurofo 
d’ effo Pontefice , inclinando ora alla fperanza , ora al ti- 
more , e fcrivendo ora lettere di fuoco , ed ora altre tutte 
fommefle a Celare , e ad altri Principi . Più volte egli mof- 
fe , ed afcoltò parole d’ accordo col Viceré Lanoia , ma 
opponendoli Tempre a tutto potere gli Oratori del Re Cri- 
ftianiflìmo , e de’ Veneziani , e infittendo egli Tempre in vo- 
lere lo fterminio de’ Colonefi , andava in turno ogni trat- 
tato . Tuttavia s’ era il Papa indotto una volta ad un ag- 
giuftamento anche poco decorTo , ed altro non vi manca- 
va , che la di lui iottoTcrizione , allorché Topra venne la 
nuova d’ eflere ftati cacciati da Frufinone gl’ Imperiali : per 
la qual vittoria inTperanzito di più Telici Tuccefli , troncò 
quel negoziato . Contuttociò da che s’ inteTe la motti del 
Duca di Borbone verTo gli ftati della ChieTa e di Firenze , al- 
lora accommodandofi alle correnti vicende , acconTentì fi- 
nalmente ad una tregua di otto meli coll’ /mperadore , e a 
reftituire a i Colonne!! le loro Terre : riToluzione , che par- 
ve Taggia per conto Tuo , ma che a’ Tuoi Collegati riuTcì 
Tommamente diTpiacevole e moietta , e a lui poTcia e a Ro- 
ma infinitamente dannoTa . Imperciocché credendoli egli 
in vigore di quella Concordia alhcurato da ogni pericolo, 
diTarmò , licenziata la maggior parte delle Tue ToldateTcbe , 
e Tpecialmene le bande nere del fu Giovanni de’ Medici , gen- 
te tutta veterana e valoroTa . Scrive il Rinaldi a , che non 
fi parlò in etto accordo de’ Colonne!! : il che non par veri- 
fimile • Secondo T Anonimo Padovano , circa il dì aj- di 
Marzo Tu ftipulata la Tregua Tuddetta , e in Tatti entrò quel 
dì in Roma il Viceré Lanoia . Ma in etti Città comparve an- 
cora un uomo veftito di Tacco , Topranominato Brandano , 
che alle apparenze Tembrava un pazzo , ed era Sanefe di 
patria Andava egli pubblicamente , e a guiTa di Giona, 
predicando per tutta Roma , che Topraftava a i Romani un 
gran flagello , e che perciò TacefTero penitenza , ed emen- 
daffero i lor troppi vizj e peccati , per placar Dio greve- 
mente fdegnato contra di loro , Tenza riTparmiare lo fteflò 
Papa , e Cardinali . Era perciò appellato il pazzo di Crifto , 
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Non piacendo la mufica di collui al Governo , fu mandato 
il buon uomo a predicare in una prigione ; ma da che furo- 
no fuccedute le difgrazie di Roma , ed egli ebbe ricuperata 
la libertà , tenuto fu per Profeta , fenza che le fue voci 
avellerò prodotto alcun profitto , quand’ era tempo . La 
verità nondimeno lì è , che Brandano fu un Fanatico pieno 
d’ ^alterigia e di maldicenza . Odiava certo i mali collumi 
d’ allora , e li ftaffilava con zelo , ma zelo fpropifitato . 
A fare un Santo altro ci vuole che un facco , un Crocififfo » 
e declamar contro i vizj . 

ijt7- Tornando ora in Lombardia , dove lafciammo accam- 
pato veifo Piacenza Giorgio Fransperg co’ fuoi TedcfchL : 
andò Carlo Duca di Borbone circa la metà di Gennaio ad unirli 
con quella gente a Fiorenzuola , menando feco cinque- 
cento uomini d’ arme , molti cavalli leggieri , quattro o 
cinque mila Spagnuoli di gente eletta , e circa due mila 
fanti Italiani . L’ Anonimo Padovano fcrive aver egli con- 
dotto feco quattro mila Tedefchi » e due mila cavalli , che 
congiunti col Franfperg , formarono un poffente efercito . 
Quivi tennero de i gran configli , e per quanto fi potè feor- 
gere , fin d’ allora prefero la rifoluzion di paffare a Firenze 
e a Roma , con difegno di faccheggiar quelle Città , e 
qualunque altro Luogo nel loro palléggio , non folo per 
foddisfare al prefente lor bifogno , ma ancora per arric- 
chire in quella maniera : giacché gran tempo era , che non 
làpeano cofa follerò paghe , nè reità va loro fperanza d’ aver- 
ne in avvenire ■ Convien anche agginngere , che Giorgio 
Fransperg era un Luterano , e la maggior parte de’ fuoi 
aderenti a quella Setta : laonde è da credere » che recìderò 
fin dr Germania il difio diiàrqualchè brutto tiro all’ odia- 
to da elfi Pontefice Romano . Anzi fu cotnun parere , che 
il medefimo Franfperg feco portaflè tèmpre un capeltro di 
feta e d’ oro , vantandoli di voler con quello ftrangolar il 
Papa - Pertanto eccoti muoverli arditamente quello bellia- 
le efercito nel dì aa- di Febbrajo , e venire a Borgo San 
Donnino , fenza far cafo di trovarli privo di danaro , di 
vettovaglie > di munizioni , ed attrecci da guerra ; e del 
dover paffare fra unte Terre nimiche , e col avere a’ fian- 
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chi o innanzi un’ Armata , più anche poderofa , che non 
era la loro . In fatti le genti Ecclefiaftiche col Marcbtfe di 
Saluzzo , e con Federigo da Bozzolo , lafciato il Conte di Gui- 
do Rangonc in Parma , con ordine di accorrere alla difefa 
di Modena , andarno con celerità ad afficurar la Città di 


Bologna • Dopo avere i Borbonefchi dato il lacco a varj 
Luoghi del Parmigiano e Reggiano » ancorché il Duca di 
Ferrara , padrone di Reggio , * ne’ fei giorni , che coloro a P arici rolijii. 
fletterò fui Reggiano non mancaflè di mandar loro regali ms* ***** 
e viveri: nel dì 5 . di Marzo vennero a ripofarfi aBuom- 
porto del Moienefe . Andò il Borbone ad abboccarli al 
Finale col Duca di Ferrara , ed ebbero infieme de gli ftretti 
ragionamenti. Il Guiggiardino , che certo non fi vi trovò 
prefente , immagginò , che il Duca Alfonfo confortane il 
Borbone a continuare il viaggio alla volta di Firenze e di 
Roma. La verità è, che Alfonfo, a cui l’Imperadore ave» 


promeflfa la tenuta di Carpi , dianzi fuo per la metà > giaci 
chè per 1’ altra metà ne era decaduto Alberto Pio a cagione 
de’ Tuoi tradimenti: trattò col Borbone d’ efierne meffo in 


pofleflò, ficcome in fatti impetrò collo sborfo di molto da- 
naro , ed obbligazione di maggior fomma in altre rate . 
Pertanto confegnata quella nobil Terra ad eflo Alfonfo » 
gli Spagnuoli , eh’ ivi erano di prefidio . e non pochi , an- 
darono ad accrefcere 1’ Armata Borbonefca , pafsò quella 
dipoi a San Giovanni fui Bolognefe , fermandoli quivi per 
quattro giorni , con far delle feorrerie fino alle porte di 
Bologna , e rodendo tutto quel di vettovaglie , che trova- 
no . Anche il Duca di Ferrara continuamente andò loro in- 


viando munizioni da bocca e da guerra : del che gli fu poi 
fatto un delitto da Papa Gemente , quali che ad un Gene- 
rale , e Yaflallo di Cefare , come egli era , difconvenilfe 
l’ajutar ne’bifogni l’efercito del fuo Sovrano ; e tanto più 
perchè gli dovea effere, fecondo l’accordo, beneficato tut- 
to nel debito contratto per Carpi ; ed infieme per tal via 
veniva a reftar falvo da’ faccheggi il dillretto di Ferrara . 
Fu colpito in quelli tempi il Capitano Franfperg da un ac- 
cidente apopletico , per cui fu condotto a Ferrara ad im- 
plorare il foccorfo de’ Medici . : • . ! 
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n*y- Cotanto fi andò poi fermando fui Bolognefe il Borbo- 
ne , che arrivò la nova della Tregua ftabilita fra il Papa e 
il Viceré di Napoli . Quella fu cagione , che i Veneziani . 
per fofpetto che il Borbone fi potefie volgere a i lor danni , 
richiamaffero di là da Pò il Duca d' 'Urbino colle fue genti : 
il che riempiè di terrore i lor fudditi . Ma il Borbone , ef- 
fendogli fiato intimato da uomini fpediti dal Papa e dal 
Viceré , che fi ritirale da gli fiati della Chiefa , non si 
tofto ebbe comunicato quell’ ordine ai Capitani del efer- 
cito , che fi fece una follevazione , e fu in percolo la vita 
fua . Spedito a Ferrara il Marchefe del Vailo , s ingegnò 
di ricavare da quel Duca il refto del danaro promefio per 
la Signoria di Carpi : con cui fi quietò il tumulto , Rifpofe 
intanto il Borbone al Viceré di non elfere obbligate a quel 
vergognofo accordo , e che 1’ Armata priva di paghe non 
potea tornare indietro . Sopragiunto pofeia un altro Meffo, 
Jpedito .da e (To Viceré , che moftrò copia del autorità a lui 
data dal Imperadore di far pace , Tregua, e Guerra , come 
a lui piacefle ; e comandò a tutti gli Uffiziali fotto graviflì- 
me pene di non procedere innanzi : altro effetto non pro- 
dufle , fe non che Alfonfo Marchefe del Vallo , con alcuni 
a/tri Signiori Napoletani , fi partì da quel arrabiato efer- 
cito con gran dolore del Borbone e degli Spagnuoli . Sul 
principio d’ Aprile fi moflè il Borbone verfo la Romagna, 
avendo prima i Collegati inviate buone guarnigioni ad Imo- 
la , Forlì , e Ravenna ; e prefa la Terra di Brifinghella , 
ivi trovò di grandi ricchezze , perchè quel Popolo bellicofo 
nelle antecedenti guerre era intervenuto al facco di varie 
Terre , e Città , tutto andò in mano di que' mafnadieri , 
e la Terra data fu alle fiamme • Lo fteffò crudel trattamento 
patì la bella Terra di Meldola , c Rudi , eon altre di quelle 
contrade . In quello mentre il Vicere Lanoia , o fia che ve- 
ramente gli premefle di mantener la fede data al Papa , o 
che fingeffe tal premura , venne a Firenze , e dopo avere 
fiabilito accordo con quella republica , difegnava ancora 
di paflare al campo di Borbone , per fermarlo • Ma avvi* 
foto , che fe compariva colà , non era ficura la fua vita , 
fe ne tornò dopo molti giorni, fenza far alto , indietro. 
-<• . Seri- 
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Scrive nulladimcno il Giovio , ed anche il Nardi , che fi ab- 
bocarono infieme , con edere poi (lato corretto il Viceré 
dalle furiofe grida de’ Soldati a falvarfi . Allora i Fiorentini 
chiamarono in Tofcana i Collegati , che per varie vie an- 
dati colà , afficurarono ben Firenze da maggiori infiliti , 
ma nulla operarono , per impedire al Borbone di valicar 
1 ’ Apennino tra Faenza e Forlì per la Galiata , e di giugnere 
nel Fiorentino sù quel di Bibiena . con fermarli a i confini 
diSiena, Taccheggiando e bruciando il Contrado di Firen- 
ze , mentre i Saneli gli davano favore e vettovaglie a tutto 
potere . Al Duca d' 'Orbino riufcì in quella congiuntura » 
e non prima , di cavar dalle mani de’ Fiorentini le Fortezze 
di San Leo > e di Maivolo nel Montcfeltro • Nè mancò chi 
li accufade di penfieri fegreti contrarj al bifogno del Papa , 
per gli aggravj a lui inferiti ne gli anni addietro dalla Cafa 
de' Medici . 

Ora trovandoli i Fiorentini in mezzo a sì fiero incendio , 
affa (lì nato nel diflretto da i nemici crudeli Borbonilli , e 
non men gravati da gli amici , a’ quali doveano lòmmini- 
llrar danaro e vitto, quando la lor Città pativa una grave 
careftia, fparlavano forte del Papa , attribuendo a lui non 
men elfi , che pofcia i Romani , per atteflato dell* Anoni- 
mo Padovano , la cagione di tanti mali d’ Italia per la cu- 
pidigia di Ipogliare gli Eftenfi di Ferrara , e di continuar la 
fua tirannia in Firenze . Perciò un giorno modero la Città 
a fedizione , per Scacciarne i Medici , e ricuperare la Li- 
bertà . Chiamati accorfero a tempo il Duca d' Orbino ■ e 
Michele Marchefe di Saluzzo ■ Pertanto veggendo il Duca 
di Borbone , che polfibil non era di mettere il piede in Fi- 
renze . difefa datante genti della Lega , nel dì i 6 - d’ Apri- 
le fi mife in marcia con tutto l’ efercito alla volta di Roma . 
Quanti armati egli conduceflè , nè pure allora , fecondo il 
folito , ben fi Zeppe . I più portarono opinione , che fof- 
fero venti mila Tedefchi , otto mila Spagnuoli , e tre mila 
Italiani utili , con poca cavalleria , cioè con fecento ca- 
valli, e fenza artiglieria , e fenza carriaggi . Altri fminuiP- 
cono quell’ Armata ; ma certo è , che gran copia di mal- 
viventi Italiani feco fi congiunfe per la fperanza di groflò 
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bottino. A quello avvifo fu fpedito il Conte Guido Rangont , 
Generale dell Armi Papaline per una diverfa (Irada verfo 
Roma con cinque mila fanti e tutti i fuoi cavalieri. Ma 
oltre al elfergli poi fcritto da Roma , abbifognar quella 
Città folamente di fei in ottocento archibugieri , le genti 
fue non aveano tanti interni (limoli alle marcie sforzate, 
come 1’ efercito del Borbone , fpinto dalla fame , avido 
della preda , edifperato. Erano rotte e fangofe al maggior 
fegno le (Irade : pure fembrava , che coloro volaflero • Sac- 
cheggiarono Acquapendente , San Lorenzo alle Grotte , 
Roncilione , ed altri luoghi . Mandato innanzi il Capitan 
Zuccaro co i fuoi pochi cavalli , aiutato da’ fuorufciti entrò 
in Viterbo , e vi preparò tanta vettovaglia , che giunta 
1* Armata colà prefe un buon rilloro . Veggendofi in quello 
mentre il Pontefice a mal partito , lafciata andare la Tre- 
gua già (labilità col Lanoia , Tregua , che fu la fua rovina, 
di nuovo conchiufe Lega co’ Veneziani e Duca di Milano , 
ma Lega , che nulla il prefervò dall’ imminente calamità.. 
Della difefa di Roma era incaricato Renzo da Ceri , che tu- 
multuariamente avendo raccolta quanta gente potè , lor 
diede l’ armi : gente nondimeno la maggior parte inefperta 
a quel meftiere , perché prefa dalle dalle de’ Cardinali . e 
dalle botteghe de gli Artigiani ; e il Popolo di Roma d’ al- 
lora non era quello de gli antichi tempi . L'Anonimo Pa- 
dovano fcrive , che Renzo fatto le modre fi trovò avere , 
computato il Popolo Romano , dieci mila ottimi fanti , e 
cinquecento cavalli , e li mandava ogni giorno ad aHàJire 
1* efercito Borbonefco . Verifimilmente non li fecero gran 
paura nè male . 

Arrivò il Borbone nel dì cinque di Maggio fu i prati 
di Roma , e perciocché dall’ un canto fapea , che 1’ efercito 
della Lega vegnendo alle fpalle , cominciava ad appreflàrfi ; 
e dall’ altro non vedea maniera di far fuflìdere 1’ Armata , 

J iriva affatto di vettovaglia, e in paefe prima fpazzato : 
pinto dalla neceffità e dalla difperazione , nel dì feguente 
fei di Maggio determinò di vincere o di morire - Però fui 
apparir del giorno andò ad affalire il Borgo di San Pietro , 
dove Renzo da Ceri , Camillo Orfini , Orazio Buglione , e 
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molti nobili Romani fecero gran difefa . Ma eccoti foprar 
giungere una folta nebbia , per cagione di cui le artiglierie 
di Cartello S. Angelo, che prima faceano gran danno a i Bar- 
bonefchi celiarono di tirare . Con tale occafione accortoli? 
il Borbone verfo la Porta di Santo Spirito , ed eflèndo la mu- 
raglia balla , appoggiatevi molte fcale , fu de' primi a falir 
per elle , ma non già ad arrivar fulle mura , perchè colto 
nell’ anguinaglia da una palla d* archibugio o de’ fuoi , o 
de* nemici foldati , andando colle gambe all’ aria , poco 
flette afpirar la fcellerata fua anima, fcnza godere alcun 
frutto del infame fuo attentato • Entrarono bensì i fuoi fol- 
dati : il che riferito a Papi Clemente , che tuttavia flava nel 
Palazzo Vaticano , tofto fi ritirò in Cartello Santo Angiolo 
co i Cardinali e Prelati del fuo feguito ; nè poi fi arrischiò 
a fuggire , come avrebbe potuto , fecondo alcuni , quando 
altri Scrivono , che i Colonnefi con dieci mila armati erano 
ne i contorni , acciocché egli non poteflè metterfi in falvo . 
Perciò ivi rinferrato , fu coftretto ad edere fpettatore di 
quella tanto lagriraevol Tragedia. Prefero nello fte fio tem- 
po gli arrabbiati mafnadieri non folamente Traftevere , ma 
anche le*Città , entrando per Ponte Sifto : tanto era il dU 
fordine de’ fuoi foldati e dei Romani; e sì poca era fiata 
la precauzione de’ Capitani . Efigerebbe ora più carte la 
difcrizione dell’ orrida difavventura di Roma - A me ba- 
derà di dire in compendio , che al ingrefib di quella furi- 
bonda canaglia rimafero uccifi ben quattro mila tra foldati 
e Cittadini Romani . Il Giovio dice fin lètte mila • In quella 
notte poi , e per più di feguenti ad altro non attefero que* 
cani , che al Taccheggio dell’ infelice Città . e ficcome erta 
era piena di ricchezze per le Corti di tanti Cardinali , Prin- 
cipi , ed Ambafciatori , così immenfo fu il bottino, con 
afcendere a più milioni d’ oro . Ne minor crudeltà ufarono 
in tal congiuntura li fpietati Spagnuoli Cattolici , che i Te- 
defchi Luterani . Non contenti di fpogliar Palagi , Cafe , 
e tutti ancora i fagri Luoghi , con brugiar anche dove tro- 
vavano refiftenza , fecero prigioni quanti Cardinali , Vef- 
covi , Prelati , Cortigiani , e Nobili Romani caddero nelle 
lor mani , e ad erti impofero indicibili taglie di danaro , 
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tormentandone eziandio molti (Timi , affinchè rivelaflèro gli 
alcoli e non afeofi tefori : crudel trattamento , da cui non 
andò efente nè pure uno de gli Abbati , Priori , e Capi di 
Monifteri . E chi s‘ era ricattato da gli Spagnuoli , le fo- 
'pragiungevano i Tedefchi , era di nuovo taglieggiato e fot- 
topofto a tormenti . Si aggiunfe a tanta barbarie lo sfogo 
ancora della libidine , reitando efpofte ad ogni ludibrio 
non men le Matrone Romane e le lor Figlie , che le rteflè 
Vergini facre ; giacché niun freno avendo quella beftial 
ciurmaglia per la morte del empio lor Generale , non lafciò 
intatto alcun Moniftero e Tempio alcuno dalle violenze . 
Oltre a tutti i vali ed arredi facri delle Chiefe , che anda- 
rono in preda , lì videro da que’ miferedenti conculcate le 
facre Reliquie > e gittate per le ftrade le facratiffimt_J 
Oltie ; e per maggior dileggio della Religione , palleggia- 
vano per Roma foldati abbigliati non folamente con velli 
sfarzofe e collane d’ oro , ma anche con abiti facri ; e giun- 
fero alcuni a vellirlì da Cardinali , e iniìno a contrafare il 
Papa con ifcherni fenza numero . E tal fu T inefplicabil mi- 
feria di Roma , che con ragion venne creduto aver fatto 
peggio in quella Metropoli l’ efercito dell’ iniquo^Rorbone , 
che i Goti e Vandali nel Secolo quinto dell’ Era Crilliana . 
Giudi & adorabili fempre fono i Giudizj di Dio ; e certa- 
mente i faggi d’ allora , fra’ quali Tommafo da Via Cardinal 
Gaetano , e Giovanni Fijchero Vefcovo Roffenfe , pofeia Car- 
dinale e Martire , non lafciarono di riguardar sì ftrepitofe 
calamità per fìaggello inviato da Dio alla non poco allora 
corrotta Corte Romana . 

Chiuso intanto in Cartello l’alHitto Pontefice facendo del- 
le meditazioni dolorofe fopra gli amari frutti de’ fuoi bellicolì 
impegni , rade volte convenevoli a chi è aferitto alla Eccle- 
fialtica milizia , llava pur egli fperando che giungerti l’ efer- 
cito della Lega per liberarlo. In fatti appena erano entrati 
in Roma i nemici, che arrivò a quelle mura il Conte Guido 
Rangone , ma non fi attentò colle fue forze tanto inferiori 
ad artalire quel furiofo e potente efercito , benché allora 
fbandato e perduto dietro alle prede: il che fu poi difap- 
provato da alcuni, cioè da coloro , che facilmente giudicano 
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delle cofe altrui in lontananza , fenza faper tutte le circo- 
danze prefenti de i fatti . Dal altra parte marciava affai len- 
tamente il Duca d’ 'Urbino colle genti della Lega , e folamen- 
te nel di 1 6- di Maggio arrivò ad Orvieto, dove tornato 
anche il Rangone , {1 tenne configlio di guerra . Gagliarda- 
mente infiderono il Marc he fe dt Saluzzo , Federigo da Boz- 
zolo e Luigi Pifani Legato Veneto , perchè fi tentailè di 
cavar il Papa di prigione , con venir anche a giornata , 
fe occorreva ; e il Conte Guido Rangone fece conofcer con 
molte ragioni facile e riufcibile 1 * imprefa . Modrava pari- 
mente il Duca di voler lo deffo , ma poi sfoderava non po- 
che difficultà ; e il Commeffario de’ Fiorentini ripugnava , 
rapprefentando , che fe fi flontanava l’ efercito , Firenze fi 
rivolterebbe contra de’ Medici • In quede difpute fi con- 
fumò gran tempo , e intanto gl’ Imperiali in Roma eleffero 
per loro Generale Filiberto Principe d’ Organges , Parente 
del Imperadore , il quale non tardò a far de’ terribili trin- 
cieramenti intorno al Cadello Sant’ Angiolo , obbligando 
al lavoro tanto i plebei, che molti Nobili Romani , Spo- 
gliarono ancora la Città di quafi tutte le vettovaglie , per 
ridurle in Borgo : il che a tal difperazione conduffe quel Po- 
polo , che alcuni fi precipitarono in Tevere, ed altri col 
ferro o col laccio fi abbreviamo la vita . Nel dì io- di Mag- 
gio arrivarono a Roma Don 'Ugo di Moncada e il Cardinal 
Pompeo Colonna co i principali di fua Cafa , che colla lor 
autorità mifero fine fe non a tutte , almeno a molte delle 
enormità di que’ Cridiani peggiori de’ Turchi. Varie mu- 
tazioni e novità poi fi traffe dietro la prigionia del Pontefice . 
Imperciocché nel dì 1 6- di Maggio fi mode a Rumore la 
Città di Firenze , e facilmente quel Popolo , fenza , che v’ in- 
terveniffe morte d’ alcuno , congedò Alefandro , ed Ippolito 
de’ Medici co i Cardinali di Cortona , Cibo , e Salviati , che 
dianzi governavano difpoticamente quella Città a nome del 
Papa con che rimedi l’antica Libertà, fu riaffunto il Popolar 
governo . Ma non fi guardarono di far molte infolenze alle 
armi e alle immaggini de’ Medici : il che maggiormente 
dipoi irritò contra di loro Papa Clemente VII. Parimente 
i Veneziani , tuttoché Collegati col Pontefice , Gmpoffeffa- 
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topo della Città di Ravenna , di cui grau tempo erano flati 
prima della Lega di Cambrai ; ed appreflò ammazzato il 
Cartellano di quella Fortezza , anche d’ erta fi fecero padro- 
ni . Poco fletterò dipoi ad occupare Cervia con tutti que’ 
fali , che erano del Papa , col motivo di difenderle a nome 
della Chiefa . Al qual tempo parimente Sigifmondo Malatejla 
entrò in Rimini , Città lungamente già dominata da’ fuoi 
Maggiori . In mezzo a tanti rumori flette un pezzo Al fon fa 
Duca di Ferrara perpleflò ; ma finalmente determinò di pro- 
fittare anch’ egli di tal congiuntura , per ricuperare la fua 
Città di Modena , ingiuftamente a lui tolta e detenuta da’ 
Papi . Però , come ha 1’ Anonimo Padovano , moflbfi fui 
principio di Giugno con duceuto Lande , fei mila fanti , 
e gran copia d’ artiglerie , venne a mettere il campo a que- 
lla Città. Dentro alla difefaera flato lafciato dal Conte C nido 
Rangoni il Conte Ludovico fuo Fratello , ma con foli cinque- 
cento fanti , il qual torto pensò d’ inondare i contorni della 
Citta; e l’avrebbe fatto, fei Cittadini non fi follerò op- 
porti . Il perchè conofcendo egli il Popolo affezionato al 
nome Eflenfe , e in pericolo sè fteffo , capitolò nel dì cin- 
que del Mele fuddetto di poterfene andare a Bologna colla 
foa gente , Famiglia , e Mobili . Entrò il Duca nel dì fe- 
guente nella Città , accolto con fegni di fomma allegrezza 
da' Cittadini , a’ quali , da magnanimo come era , per- 
donò tutto il paffato , fenza far vendetta di alcuno , aven- 
do folamente confifcati i beni del Conte Guido Rangone , 
c toltogli il Cartello di Spilamberto , che poi dopo qualche 
tempo per interccflìon del Re di Francia gli fu redimito . 
Gran fefte per tre dì furono fatte a cagion di tale acquifto 
in effa Modena , Ferrara , e Reggio , e per tutto il fuo 
Stato • 

Nello fteffo dì fei di Giugno feguì cambiamento di cofe 
in Roma ; perciocché avendo i Collegati conofciuto troppo 
pericolofa imprefa il voler affalire gl’ Imperiali , dall’ Ilo- 
ta , dove s’ erano già inoltrati , fi ritirarono verfo Viterbo . 
Servi loro anche di fcufa la gran diferzione accaduta nell* 
efercito per mancanza delle vettovaglie , effendo allora ge- 
nerale la fame per tutu Italia , e i lor cavalli fmuniti e de- 
boli 


Digitized by Googl 


di Civitavecchia N.XVI. 143 

boli per carellia di fieni : 1 * addove gl’ Imperiali , oltre 
all’ aver prefo in Roma chinee , roncini , e fomieri fenza 
numero , aveano anche medi infieme tre mila cavalli da 
guerra, ed armi fenza numero , di modo che l’efercito loro 
non parea più quello , che poc' anzi era venuto da Lombar- 
dia. Perciò il Papa , acuì mancava otamai tutto il vivere , 
non tardò più ad accettar le dure cognizioni , che gli erano 
efìbice da gl’ infaziabili Capitani Imperiali . Fu fatto quello 
accordo nello ftcflo dì , che modena tornò in potere del fuo 
legittimo Principe , per mezzo del Arcivescovo di Capoa , 
con obbligarli il Papa di pagare prefentemente cento mila 
ducati d’oro, cinquanta altri mila fra venti giorni , edu- 
cento cinquanta mila in termine di due Meli ; di confegnare 
Callello Santo Angelo a Cefare , come in depofito , e così 
ancora le Rocche d' Odia , di Cività Vecchia , e di Città 
Callellana ; e in oltre di cedere ad elfo Imparadore Piacen- 
za , Parma , e Modena , la qual ultima avea già mutata 
Padrone. Che il Papa co i tredici Cardinali reftaflè prigio- 
ne , finché fodero pagati i primi cento cinquanta mila du- 
cati d’ oro , dopo di che folle condotto a Napoli, o a Gaeta , 
per afpettar le riloluzioni di Carlo V- con altre condizioni , 
fra le quali era la liberazion de’ Colonne!! dalle Cenfure . 
Entrò dunque il prefidio Cefareo in Callello Sant' Agnolo , 
e da lì innanzi il Papa e i Cardinali ebbero miglior tavola , 
ma non già la libertà . Cività Callellana era in poter de’ 
Collegati . Andrea Doria ricusò poi di confegnar Cività Vec- 
chia. Nè Parma e Piacenza , preventivamente avvifate dal 
Papa , fi vollero rendere a gli Spognuoli • Intanto o Ila , 
che il fetore di tanti uomini e cavalli uccifi in Roma facelTe 
nafeere una terribile epidemia , o pure che la vera Pelle 
nel gran bollor di tante armi penetralTe colà : certo è , che 
nella barbarica Armata comandata dal Principe d’ Oranges 
entrò la moria , che cominciò a far molta llrage . laonde 
tra per quello malore , e per altri accidenti , fi fece il con- 
to , che in men di due anni non rellò in vita nè pur uno de’ 
tanti alTalfini dell’infelice Città di Roma, e palTarono in 
altre mani le immenfe loro ricchezze . Penetrò anche la 
Pelle fuddetta in Callello Sant’ Angiolo, con pericolo della 
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▼ita del Pontefice , perchè d’ efli morirono alcuni de* fuoi 
Cortigiani • 

Noi» fi potè ben fapere , fe Cari» Augurio dimorante allo- 
ca in lfpagna avelie o ferrato gli occhi , o acconfentito al 
viaggio e alle funelle imprefe del Duca di Borbone ; e sù 
queito fu difputato non poco da i politici ; pretendendo 
anzi alcuno , che fe il Borbone fopraviveva , ficcome dif- 
gullato dell' /mperadore , meditane di torgli il Regno di 
Napoli . Sappiamo folamente , che alla nuova del Tacco di 
Roma . e della prigionia del Papa , egli fi vedi da Icoruc- 
cio > ne moftrò gran doglia , e fece celiar le felle ed alle- 
grezze già cominciate per la nafcita d’ un Piglio , che fu poi 
Filippo IL così aderendo il Mariana e il Media contro a quel , 
che ne fcrive il Guicciardino . E potrebbe edere eh' egli al- 
lora non fingede , e che poi mutato parere , penfadè a far 
mercatanzia e guadagno delle difgrazie del Papa , perchè 
certamente non moftrò da lì innanzi quel calore , che con- 
veniva ad un Monarca Cattolico , per farlo rimettere in li- 
bertà . Anzi fu creduto , eh’ egli defideradè , che il Papa 
folle condotto in lfpagna ■ Facili troppo fono le dicerie in 
tempo malfimamente di grandi fconcerti . All’ incontro i 
Rt di Francia , ed’ Inghilterra , inoltrando in apparenza un 
piidìmo zelo pel foccorzo del Pontefice , ma in fatti miran- 
do di mal occhio la troppo crefciuta potenza e prepotenza 
di Cefare in Italia , e premendo al Re Francefco di riavere 
i fuoi Figliuoli dalle mani di edb Imperadore , formarono 
Lega fra loro > per rinforzar la guerra in Italia contra di 
lui . In quella Lega entrarono anche i Veneziani , e dipoi il 
Duca di Milano e i Cardinali , che erano in libertà , a nome 
del facro Collegio , e i Fiorenti , con patto , che il Ducato 
di Milano doveflè lalciarfi libero a Francefco Sforza Duca . 
Mentre fi faceano oltramonti quelli maneggi e preparamenti 
da guerra . in Lombardia non cedavano , anzi crefcevano 
i guai . Era rellato Governator di Milano Antonio da Leva 
con tre mila fanti Tedefchi , quattro milaSpagnuoli , e fet- 
tecento Lancie • Un foldo non v’ era da pagar quella gen- 
te ; però sbardellatamente viveano alle fpele de' mìferi Mi- 
laneu già talmente rovinati , che nè pur aveano da mangia- 
re 
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re per loro ftefli . Richiamò il Senato Veneto da Roma le 
fire genti col Duca £ 'Urbino , per unirli col Duca di Milano , 
e andar pofcia a dar il guado alle biade mature de’ Milaneli . 

A quello fine partirono a Lodi verfo il principio di Luglio . 
Preveduto il loro difegno > il Leva andò a pollarli a Mari- 
gnano : il che fconcertò le loro idee . In quelli tempi Gian- 
Giacomo de Medici , Cartellano di Muflò , che nulla avea che 
fare co i Medici di Firenze; ed era comunemente appellato 
il Medeghino , condotto dalla Lega , prefe il Cartello di 
Monguzzo fra Como e Lecco • Spedito colà il Conte Ludo- 
vico da Barbiano , o lia da Belgioiofo > non folo noi ricu- 
però , ma vi perde quattro cannoni e molti fanti • Venne 
doieflò Cartellano con quattro mila fanti e cinquecento ca- 
valli nel Milanefe , dove recò infiniti danni . Antonio da 
Leva fegretamente ufeito una notte da Milano , fui far del 
giorno con tal empito aliali il Medeghino , che in poco 
tempo il ruppe , e la maggior parte di quella gente rertò 
morta o prela . Pofcia andato un di l’ efercito Collegato a 
devaftare il Milanefe , cadde in un’ imbofeata fatta da erto 
Leva , e dopo lunga battaglia diede alle gambe con morte 
di più di mille e cinquecento foldati . 

Dopo avere il Re CrtflianiJJimo aflòldati dieci mila Sviz- n»7. 
zeri ed unito nel fuo Regno un potente efercito , lo fpinfe 
in Italia fotto il comando di Odetto dàFois, Signor di Lau- 
trec , a noi noto per le precedenti guerre . Condurti ancora 
al fuo foldo il valorolo Andrea Doria con otto galee . 11 
primo , che calò in Italia per la via di Saluzzo , fu il Conte 
Pietro Navarro , celebre Capitano , il quale con tre mila 
fanti ito a Savona , torto fe ne impadronì , e fi mife a for- 
tificarla . Similmente con grofla Armata comparve di qua 
da’ monti il Lautrec , e giunto ad Arti , per avere intefo , 
che Lodovico Conte di Ladrone , porto alla guardia d’ Alefan- 
dria con tre mila Tedefchi avea mandata buona parte di fua 
gente al Bofco , per rifeuotere le taglie , gli fu addoffo ; 
e piantate le artiglierie , cominciò a berfagliar quel Cartel- 
lo • Per otto gioni fece il Lodrone una gagliarda d.fefa ; ma 
in fine 5 ’ arrendè quel Cartello , e fu meflo a facco , con 
reftare il Lodrone e gli abitanti anch’ erti prigionieri • Il 
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Guiggiardino fcrive diverfamente , cioè che ilLodroneera 
in AlelTandria , e la Moglie co’ Figli nel Bofco . che genero- 
famente furono a lui mandati da Lautrec , Ne' medefimi 
tempi fu ftretta la Città di Genova da Pietro Navarro , e 
da Cefare Fregcfo , e per mare da Andrea Doria Almirante 
di Francia . Perchè la careftia , univerfale allora in Italia , 
affliggeva forte quella nobile e popolata Città , le fperanze 
del Popolo erano polle in fette Galee ed alquante navi ca- 
riche di grano , che colla ricchiflìma Caracca Giuftiniana 
eran per viaggio . Ma colte quelle dal Doria in Portofino » 
ed aflediate , vennero in fuamano. Altre perdite fecero i 
Genovefi ; laonde prefero la rifoluzione di darli a" Franzelì . 
Si ritirò il Doge Antoniotto Adorno nel Caftelletto ; e la Città 
fenza uccifion di gente » e col folo faccheggio del Palazzo 
Adorno , ottenute vantagiofe condizioni , tornò fotto il 
dominio di Francia . Mandò il Lautrec per Governatore 
colà Teodoro Trivulzio ; e ciò fu fitl fine d’ Agollo • Andò 
egli pofcia a mettere il campo ad AlelTandria . alla cui guar- 
dia era il Conte Giam-BatiRa di Ladrone con mille e cinque- 
cento Tedefchi , a cui poco prima s’ era unito con altri 
mille fanti il Conte Alberico da Belgioiofo ; Grande llrepito 
e guaito faceano le artiglierie in quelle mura , ma non mi- 
nor difefa e ripari per molti giorni fecero gli aflèdiati , fin- 
ché temendo quelli le mine di Pietro Navarro , e perduta 
la fperanza del foccorfo , arrenderono la Città , falvo l’ ave- 
re e le perfone , con obbligo di ufeir dallo fiato di Milano , 
e di non militare per fei meli in favor dell’ Imperadore . 
Voleva il Lautrec mettere preGdio in AlelTandria , ma gli 
Oratori del Duca di Milano e de’ Veneziani tanto difiero , 
che lafciò mettervelo al Duca , con reftar perciò molto in- 
difpettito contra di lui • Quelli progredì dell’ Armata 
Franzefe fecero conofcere ad Antonio da Leva il pericolo , in 
cui fi trovava, non Tettandogli più , che cinque mila fanti 
e due mila cavalli . Pensò di ritirarli a Pavia , ma faputo , 
che non v’ era da vivere , mandò colà il Conte Ludovico 
da Barbiano con due mila tanti e cinquecento cavalli , ed 
egli reftando in Milano , feguitò a fcorticar più di prima 
quegl’ infelici Cittadini . 

Passò 
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Passò dipoi il Lautrec a BiGgnana il Pò , e venne alla 
fua ubbidienza Novara con tutte le Cattella di quel diftren- 
to . Pattato anche il Ticinio , G trasferì otto miglia vicino 
a Milano, dove fi unì colle genti Venete e Sforze fche . Po- 
fcia andò ad accamparG fotto Pavia , cominciando con 
gran flaggello di artiglierie a diroccar le muradi quella Cit- 
tà , che dal fuddetto Conte di Belgioiofo valorofamente ve- 
niva difefa . Valla breccia era fatta , e i miferi PaveG fi rac- 
comandavano . al Conte , che non li lafciaflè efpofti alla 
crudeltà de’ Franzefi , Il Conte , che voleva tirare il più in 
lungo , che potette la refa , gli andava confortando ; c 
quando poi s' accorfe , che i nemici t alleftivano per veni- 
re al aflàlto , fpedì nel dì quattro d’ Ottobre Ufiziali al 
Lautrec , per capitolare la refa . Mentre fe ne fendevano 
le condizioni , ecco che gl* inferociti foldati , mal fofferen- 
do di vederli torre di bocca la preda , tanto i guafconi dall’ 
una parte, che gli Svizzeri dall’altra, fcguitati apprettò 
daTedefchi ed Italiani, furiofamente per le rovine della 
breccia entrarono nella sfortunata Città con tal rabbia , 
che in meno d’un ora uccifero più di due mila perfone tra 
foldati e terrazzani : fpettacolo orrido , e miferando . Poi 
tutta la Città fu faccomanata , fatti prigioni tutri i bene- 
ftanti Cittadini , e coftretti con eforbitanti taglie a rifcat- 
tarfi • Niun rifpetto s’ ebbe a i Luoghi làcri , e le Donne 
rimafero vittima della libidine di que‘ Diavoli , a riferva di 
quelle , che prima s' erano rifugiate ne’ Monafteri delle fa- 
cre Vergini , a’ quali per cura d’ alcuni Capitani non fu in- 
ferita moleftia . Ecco le terrìbili confeguenze delle guerre 
d’ allora. Brugiarono ancora i Guafconi un’ intera contra- 
da , e peggio avrebbero fatto , fe il Lautrec motto a com* 
pattìone non avelie coftretto 1* efercito tutto ad ufeire della 
defolata Città di Pavia . Non reftava più fe non milano e 
Como da fottomettere , e il Duca di Milano e il Legato Ve- 
neto , quali colle ginocchia in terra , raccomandarono al 
Lautrec, perchè feguitafle l’ imprefa , inoltrando la facilità 
di vederne pretto il fine . Ma perchè era venuto al campo il 
CardindlCiiò per follecitare il Lautrec alla liberazion del 
Papa , tuttavia tenuto fotto buona guardia da gli Spaguoli, 
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si tali iftanze fi arrendè eflo Lautrec . Licenziati gli Sviz- 
zeri , che ricufarono di andare a Roma , s’ avviò a Piacen- 
za , dove fi fermò , per trattar Lega con Alfonfo Duca di 
Ferrara , e con Federigo Marchefe di Mantova ■ Si ridurti 
dunque a Ferrara il Cardinale fuddetto con tutti i plenipo- 
tenziarj della Lega , per muovere il Duca , il quale tratto 
dall’ olfequio , che profetava all’ Imperadore , e dal ante- 
cedente fuo impegnio , ripugnava ad unirli coi di lui nemi- 
ci . Tuttavia per le minaccie a lui fatte, che gli fi Scari- 
cherebbe addollò tutto l’ efercito Franzefe , entrò anch’ egli 
nella Pedi Lega con condizioni molto onorevoli , una delle 
quali fu , che il Re Criflianijjtmo darebbe in moglie a Donno 
Ercole di lui primogenito Renea di Francia , Figlia del Re 
Ludovico XII. e Cognata del medefimo Re Francefco . Fu- 
rono anche promefle molte cofe a nome del Papa , ma 
niuna d’ effe gli fu poi mantenuta ■ Lo Strumento di erta 
Lega, llipulato nel dì 15. di Novembre fu da me dato alla 
luce * . Nel dì fettimo di Dicembre anche Federigo Gonza- 
ga Marchefe di Mantova fottoferiflè la medefima Lega , co- 
me apparifee dall’ Atto pubblico , rapportato dal Du-Mont 
b . Allontanato che fu da Milano il Lautrec , Antonio da Le- 
va , che poco ftimava l’ efercito Veneto e Sforzefco , ufei- 
to di Milano , coftrinfe nel dì 28- d’ Ottobbre Biagraflò alla 
refa , dove erano cinquecento fanti ; e fopraggiunto Giano 
da Campofregofo col foccorfo , gli diede una rotta , con 
acquiftar le di lui artiglierie . Quelle poi nell' efler condotte 
a Milano , gli furono tolte dal Conte dt Gaiazzo , giovane 
ferociffìmo , paffato nel dì innanzi al fervigio de’ Venezia- 
ni • Biagraffo fu pofeia ricuperato da i Franzefi . Riufcì 
ancora a Filippo Torniello , per ordine d' eflo Leva , d’ en- 
trar nel Cartello di Novara , che tutta fi tenea per L’ Im- 
peradore , e con cinquecento fanti Italiani (otto il fuo co- 
mando di cacciar per la Città lo fmilzo prefidio ivi lafciato 
dal Duca di Milano . 

Torniamo ora a gli affari di Roma . Per compimento 
delle mifèrie e della rovina di quella afflittiflìma Città , già 
dicemmo eflèrvi fopraggiunta la Pelle , che ogni di facea 
ftrage grande di foldati e di Romani . Effendo entrata an- 
che 
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che in Cartello Sant’ Agnolo nel Mefe d’ Agofto 1 il Papa 
e i Cardiuali quivi racchiufi porti in sì gran pericolo , co- 
minciarono con grande iftanza a pregare i Capitani Cefarei 
di aver loro mifericordia . Perciò , fe dice il vero 1 ’ Ano- 
nimo Padovano, ottennero nel dì 13- del fuddetto Mefe 
d’eflère condotti in Beiverde , dove furono porti di guardia 
mille Spagnuoli • 11 rerto di qnel inumano efercito , per fai- 
varfi dal Contaggio , fi (largò ad Otricoli , Terni, Narni, 
Spoleti , eJ altri Luoghi , a molti de’ quali , dopo averne 
efatte grandiflime taglie , diedero anche il Sacco . Perchè 
la Rocca di Spoleti fece refiftenza , la prefero per forza , e 
mifero a fil di fpada quel prefidio . Seguirono poi varj pic- 
cioli fatti , e fpezialmente fu quel di Terni , fra erti e l’e- 
fercito Collegato, che s’ era ridotto di qua da Perugia, 
Città , a cui in quelli tempi toccò una burafca • Perciocché 
entratovi una notte con ajuto d’ erti Collegati Orazio Baglio- 
re vi uccife Gentile Buglione , già meffovi dal Papa , con 
altri di quella llefla Famiglia e de’ fuoi aderenti . A molte 
cafe fu dato il facco , e il Popolo arfe e fpianò da’ fon- 
damenti il Palazzo del fuddetto Gentile , rellando poi Si- 
gnore di Perugia il medefimo Orazio • Anche in Siena fu 
j*ran follevazione del Popolo contra de’ Nobili , circa 
trenta de’ quali rimafero uccifi . Vi accorfe da Spoleti il 
Principe d’ Oranges , quetò il tumulto , e lafciò ivi di guar- 
dia mille fanti . Mentre quelle cofe fuccedeano , Papa Cle- 
mente co i tredici Cardinali continuava a ftar come prigio- 
ne , e a cercar le vie di riacquiftar la libertà , fenza poter- 
la trovare • Il danaro pattuito non compariva , e fempre 
s’ incontravano nuovi oftacoli ne* negoziati , perchè l’ Au- 
gufto Carlo V mortrava ben voglia e zelo per la fua libera- 
zione , ma con efigere cauzioni , che il Papa non forte da 
lì innanzi contra di lui . Intanto ilLautrec dopo tante bel- 
le parole d’ edere inviato in aiuto di lui , faceva un parto 
innanzi, e due indietro , perchè avvifato , che fi trattava 
alla gagliarda di pace fra l’ Imperatore e il fio Re . Final- 
mente effendo morto il Vicere Lanoia , e fubentrato nel go- 
verno di Napoli Ugo di Moncada , quelli fu chiamato a Ro- 
ma, 
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ma, per trattare della liberazione del Pontefice . Con e(To 
Moncada fi unirono Girolamo M orane . e il Cardinal Pompeo 
Colonna , fegretaraentc guadagnati dal Papa ; e tanto fi 
operò , che Tu ^abilito 1’ accordo nel dì ultimo d’ Ottobre , 
con obbligarli il Papa di non e fière contrario a Cefare per 
le cole di milano e di Napoli ; e di pagare allora , e poi 
in rarie rate un' immenfa quantità di danaro- Per fupplire 
al prefente bifogno fi ridulte Clementi VII - a crear per dana- 
ri alcuni Cardinali ( al che in addietro non s’ era mai voluto 
indurre ) perfone dice il Guiggiardino , la maggior parte 
indegne di tanto onore . In oltre concedè nei Regno di 
Napoli Decime , e facoltà d’ alienar beni di Chiefa , e die- 
de per oftagg. due Cardinali . Era ftabilitc il dì nonodi 
Dicembre per ufeir di Cafiello , dove il Gniggiardino d ice . 
che egli era , e non già in Beiverde . Ma Clemente diffidan- 
do Tempre degli Spagnuoli , la notte precedente traveftito 
da Mercatante, o da Ortolano , fe ne ufcì , e raccolto in 
Prati da Luigi Gonzaga , fu condotto fino a Montefiafcone , 
e pofeia ad Orvieto , fenza che nè pur uno de’ Cardinali 
1’ accompagnafiè , e con tal mefehinità, che non era da 
meno de’ Pontefici de* primi tempi , che viveano fenza 
pompa , efpofti ogni dì alle feuri de gli Augufti Pagani . 
E così pafsò 1’ Anno prefente : Anno degno d' indelebil me- 
moria, per l’ infame Tacco di Roma, per la prigionia del 
Papa , per tante deflazioni di guerra e Taccheggi , e per 
altri innumerabili malanni , che unitamente fi fcaricarono 
fopraquafi tutta l’Ialia , in maniera tale che vanamente fu 
creduto non efierfi mai veduto un cumulo di tanti mali in 
Italia , da che nacque il Mondo . Perciocché oltre a i fud- 
detti mali la Pelle inferì in Napoli, Roma - Firenze, ed 
altri Luoghi - 1 Fiumi ufeiti per le copiofe pioggie da i lor 
letti inondarono le campagne ; e qnefle anche lènza efière 
oppreflè da’ fiumi , per le fuddette foverchie pioggie , o 
per altre naturali cagioni , diedero un miferabil raccolto 
univerfalmente per l’ Italia . 11 perchè fecondo 1* atteflato 
dell’ Anonimo Padovano , mancavano di vita i poveri , per 
non aver di che vivere e per non trovar chi l’ oro ne defle • 
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Per tutte le Città die' egli , Cartella, e Ville, fi vedeano 
infiniti Poveri con tutte le lor Famiglie andar mendicando , 
e gridando mifericordia e fovvenimento . Più non fi potea 
andar per le Chielè , piazze e ftrade : tanto era il numero 
de* Poveri con volti macilenti , fquallidi , e tali , che avreb- 
bono morte a pietà le pietre . E la notte per le ftrade s’ udi- 
vano sì orrende voci ed urli , che fpaventavano ogni per- 
fona ■ E in tanto nulla mancava a tante ciurme di faldati , 
defolatori delle cotrade Italiane ; e l’ immenfo danaro di 
Roma andava ad ingraflare foldati Eretici > o gente piena 
d’ ogni vizio, e priva di Religione 1 . 

Tra l' erede che di quelli tempi pullulavano con danno 
gravirtìmo della Chiefa , la più arrabbiata fu l'Anglicana, 
conftituendofi Errico Vili, nel 15 33. capo di una nuova Si- 
nagoga , a fine di foftenere il matrimonio da lui contratto 
nel 1533- con Anna Bolena contro il diveto del Papa ( per- 
chè aveva il divorilo con Caterina d’Auftria fua leggittima 
fpofa ) Breviario iftorico pag- 402. Con di lui confenfo, e 
prefenza celebro!!! quello di Caterina de Medici , nepote di 
Clemente VII- con Errico nel 1533- Duca d' Orleans, fe- 
condo genito del Rè di Francia in Marfiglia . Colà a tal fine 
erafi portato il Rè da Parigi , ed il Pontefice da Roma ( a il 
Pontefice fi morte da Roma nelli 9. Settembre , ed andò ad 
imbarcarfi a porto Pifano filile Galee di Francia , e di An- 
drea Doria ) dove dopo d’un mefe fi reftituì per mare giunto 
felicemente a Città vecchia fenza veruna tempefta , ne in- 
contro di Pirati ; maffìme che molto infeftava li mari il Bar- 
baforti nativo di Malta Corfaro famofillìmo , impadronitoli 

nel 


1 Trattando di Carlo V. e di co- 
te nate ne’ Tuoi anni non voglio 
laflare di dire ; non perchè abbia a 
fare coll’ ilioria di Civitavecchia , 
ma perchè è una notizia , credo 

per la lua piccolezza cralcii rata , 

per 1’ addietro da tutti 1' autori ; 
ed è che Carlo V. accordò il privi- 
legio di Repubblica ( e 1 ’ altro per 
le lue donne ) ad un piccolo paefe 


nomato NafTz , o (la Sanarica pollo 
in Abruzzo nel regno di Napoli 
nella dioceli di Penne , ed Atri , è 
tal privilegio 1' ha lempre goduto 
governandoli da fé fola , elegendo 
da lei Tuoi fùperiori, non pagan- 
do ne G ne al Re di Napoli , ne a 
nefluno , e lo gode prefentemente 
1761. anzi di più il padre del Re 
prel'ente glie lo ì confermato . 


mi- 


u Murar, ro. r. 
Annali d‘ Italia 
pag. ita. 
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nel i? 33. di Algeri città fabbricata da Giulio Cefare , capo 
di un Regno in Barbaria . Nell’ Moria di Monfignor Paolo 
Giovio , fi racconta il medefimo fatto . 

/crefcm-odai * H cartello di Civitàvecchia lo fortificò ancora Papa 
venuti p-w- Pio IV. nel 1560- e vi riedificò il porto effendo dirtrutto: iti- 
t«o. eu<i. nerar i 0 d’Italia di Francefco Scotto di nuovo accrefciuto 
*ci»c.»n.i«c. pag-222. 223. b Nella Vita di Pio IV. fi à Ofli a , Anconam , 
Centumcellas mocnibus portubus , arcibus muniit . Impofe_j 
Pio IV. nell’ anno i j6i. una gabbella per il porto d’Ancona; 
e nel 1563- in circa un’altra per la Darièna di Civitàvecchia . 

E S.Pio V. nel 1566. fortificò il porto. E in un motti prò - 
prto fi ha S.Pii V- relat. de Vcch. in Colle ft. Confi ■ prò bono Regitn. 
to.i-fol.2B6- ff-i. habetnrfic: Sane fel. ree. Pius PP. 1 V. Pradecef- 
for nofìer providere profpiciens quantum Provinciis Marchia, 
& Patrimonii , 'Urbi ac tot denique flatu Ecclef expediret An- 
cori am , Civitatem vetulam , & illarum arces & Portus tnuni- 
tiffimos ab omnibus infidelium incurfibus reddere , quo propugna- 
tili! hujufmodi & antemuralibus omnia finitima loca in pace, 
& tranquillitate quiefeerent ; certum fubfidium prò opere hujuf- 
modi perfequendo in ipfius Provinciis Marchia & Patrimonii ac 
forfan aliti circumvicinis Provinciis , & locis impofuit : quod fi 
alacriter , ut par erat , ab omnibus perfolutum fuiffet , facile 
jam forfan pari hujufmodi fatis necejfario fuprema manus impo- 
Jìtaforet . 

, vita a. s.pìo c Nell’ anno 1570. l’ ifteflo S. Pio V. procurò fare una le- 
ic’aMificf*’ g a ^ e ’ Principi Criftiani in ajuto de’ Veneziani contro ilTur- 
co , e armò alcune Galere per unirle con 1 ’ altre contro i 
fuddetti; a tale effetto alli 5. del mefe di Giugno dell’an.1570. 
dichiarò generale Marc’ Antonio Colonna , e affinchè egli ri- 
ceveffe il Generalato con buoni aufpicj , e fi celebraflè la 
. funzione con ifplendore : tenne S- Pio una Cappella llraor- 
dinaria , in cui ad effetto d’ implorare dall’Altiflìmo il di- 
vino ajuto al buon fucceflo dell’armi Criftiane , celebrò la 
folenne Meda alla prefenza del Papa il Cardinal Colonna . 
Terminata ch’ella fu , benedille il Pontefice colle confuete 
cerimonie lo ftendardo della Chiefa , fatto di damafeo cre- 
mifino, ove era dipinta l’immagine diCrifto crocififfo , a 
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cui lati ftavano quelle de’ Santi Apoftoli Pietro, e Paolo, 
coll’ ilcrizione : In hoc figno vince s • E fetta che fu la benedi- 
zione , lo confegnò al Colonna , il quale volendoli moftrar 
degno del gloriofo comando conferitogli , non perdè mo- 
mento di tempo a far partenza alla volta di Venezia , per 
porre le Galee Pontificie in fiato di tofto metterli alla vela : 

( tutto ciò che ho detto non ha niente da fere coll’ ifioria di 
Civitàvecchia , ma lo detto perchè , o mefle l’ altre volte 
che i Papi hanno dati foccorli di Galee alli Veneziani ; ma 
da quello però ne pure fi può dedurre , che le Galee allora 
partiflero da Civitàvecchia poiché in altro luogo dicemmo 
che le Galee furono per la prime volta mefle a Civitàvecchia 
da Siilo V. fiato dopo , ma per quella volta faranno fiate pi- 
gliate a nolo, o ad imprellito dall’ iftelfi Veneziani , e ar- 
mate dal Papa , e finita la guerra reftituite ) per comprendere 
poi tutta la funzione predetta, ho llimato bene di aggiungere 
a quello luogo , quanto nel fuo Diario nè lafciò fcritto Cor- 
nelio Firmano rnaeftro di Cerimonie di S. Pio V- 

Die dominica li. unii 1570. Sanili (fi mus Dominus , 'de- ino. 
litui in fedii cum mitri , defcendit id S- Petrum , interfuit 
tnijft , quam celebrivi Reverendiffimus Cardinali s Columni de 
fello S. Barnaba , cum colletti s de Beata Virgine . & de Spiritu 
Sanilo . Intcrfuere 35. Cardinale s . Affittente! fuere Reveren- 
diffimi Pifarum , Simoncellus , & Medicei • 

Indulgenti! fuere io- annorum . 

Completa Mijfa Illuttr ■ D- Marcus Antonius Columni , deputa- 
titi Capitaneus claffis paranda contri Turcas prò Ecclefìa , qui 
cum magna Nobilium comitiva venerai ad Palatium , & tunc 
erat in facello , venit ad Capellam S- Petri , & fattis reverentiit 
genufiexit in infimo gradu folii , donec Santtiffimus Dominus be- 
vedixit Vexillum , quod tenuit plicatum Epifcopus S ■ Pauli , Cl e. • 

ricus Cimmeri , & afperfit , & incenfavit fecundum morem ; 
pottea Santtiffimo Domino fedente cum mitra , praflitit jura - 
mentum in minibus fui Santtitatis , ut infra videlicet • 

, ; Ego Marcus Antonius Columni , annuente Domino , futu- 
rus pnfettus claffis finiti Romani Ecclefii contri Turcas pa- 
nnili , promi tto , fpondeo , polliceor , & juro coram Deo , ac 
B. Petro Apottolo fuo , ac vobis Domino meo , Domino Pio Pa- 

V piV., 
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fa V- , quoti ab hoc bora in ante a ero fidelis defenfor fanti* Ro- 
man* Ecclefi* , & vejìer in omnibus utilitatibus , & necejfita- 
tibus vefhis , & quantum faterò. Domino adjuvante ; curam 
fer • vos mihi ctmmijfam refla , & fura fide in omnibus exercebo 
fecundum f ciré , & fojfe meuin . Sic me Deus adjuvet , & bxc 
fancìa Dei Evangelia . 

Dum fuit fraflitum ditlum juramentum vexillum fuerat 
fofitum in haxta , & San eli fs- Dominus fojl juramentum dedit 
fradicio , dicens , Accife , ut in Pontificali , & libro Ceremo- 
niarum • Quo accefto ofculatus fuit fedem , manum » & rece - 
ftus ad ofculum oris ; deinde dedit Vexillum fraditlum Caf ita- 
neo Marcello de Nigris , nobili Romano ; qui tenuit illud frofe 
fortam farvi facelli , donec Santliffimus Dominus recejfit , Gf 
foli fuam fanftitatem tulit ufque ad forticum Ecclefi* ; ibi li- 
etntiatus frxdiftus Marcus Antonius , fedi reverentiam fu* 
Sancitati, foflea ivit domum fuam verfus , medius inter D.Hie- 
ronymum Bonellum nefotemfu* Sancitati s, & filium oratorie Ltt- 
fitani* , habens Svizzero! culìodi a a lateribus , fr*cedentibus 
tntìltis Baronibus » & nobilibus , & fequentibus eum equitibus 
levis armatura . Fuerunt etiam multi Tymfanarii , & Tubicina, 
er in arce S- Angeli exonerat a fuere multa Bombarda . Vexilla 
debuerant effe duo , fed frofter breve remfus non fotuit haberi 
aliui ■ In iffio Vexillo erant immago Sanftijfimi Crucifixi , & 
figura AfoHolorwn Petri , & Pauli ; fiufra figuram Crucifixi 
erat fcriptum : In hoc figno vinces ; per rapporto a ciò dice il 
P. CaGmirro da Roma dell’Ordine de’Minori , nelle memorie 
Ifioriche della Chiefa e Convento di S- Maria in Araceli di 
Roma alla pag.33 Seguirò a narrare gli altri benefizj , ed in 
fpecie il foffitto , ornato di Trofei , e molto riguardevole 
per la maeftà del difegno, per la copia dell’oro . per la fqui- 
mezza della pittura , e per la delicatezza dell’ intaglio , fat- 
to dal Senato, e Popolo Romano in rendimento di grazie 
alla SantilTìma Vergine per la fegnalata vittoria riportata 
dall’ armi Grifi ia tic all’ Iiole Curiolari contro il commune 
nemico , a dì 7. Ottobre 1571. nel Pontificato di S • Pio V- , 
come fopra dell’ arco fi legge a caratteri d’oro nella maniera 
«he Segue . • . 

QuoA 
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Qucd Pii V- p. M. Philipp i 11 Hifp. Reg- S- & Veneti 
Aufpiciis . ilio . cantra . Thurcas . Fodere 
Chrijliana . ClaJJts . Ad Echinati. Proel>, ■ 
Dimicaverit . Triremes . Hojlium . clxxx- Ceperit 
xc. Demerferit ■ S. P. Q-R- Fot- Sol ■ In. Redine 
Ad. A. Columna TjW. Clafs- Prap. 

Et . Navalis . Vittori* . Monumentimi 
Deipara . Virghi . Laquear 
Gregorii . XIII. P. M- A . IV. 

In cui non furono polle fidamente le arme del fantiflìmo 
Pontifìce Pio V. fecondo che fcrive Paolo Aleflandro Maf. 
lei ( Vita di S. Pio V. pag. 367 ) ma oltre a quelle del Popolo 
Romano replicate in due luoghi . favi collocata quella an- 
cora di Gregorio XIII. che il dì 3. Settembre dell' anno vi* 
del fuo Pontificato , concede al Senato , e Popolo Romano 
la facoltà di vendere trigint a loca montium , Quatrcni carni s 
nuncupata , prò conRruilione , feu reparatione laqueari s S. Ma- 
ri a in Aracali : Conforme leggefi nel fuo Breve confervato 
nell’archivio Vaticano. Tornò a Roma vittoriofo il fad- 
detto Marc 'Antonio Colonna , e per contrafegno della fua 
vittoria portò al Papaun ftendardo Turco * il quale fa melfo 
a S- Maria Magg come ancora più diffufàmente nei fudd.&c. 
k Nel 1575- U rapporta un ilcrizione di Gregorio XIII. 


« DIVERSIS 

.... FECIT ANCONA: ARCEM 
DILATAVI AMPLISSIMVM ADVENIS PESTILENTE 
SVSPECTIS MERCIBVSQVE EXPVRGAND 1 S 
A EDIFICI VM AD PORTVM EXTRVXIT. 

Nell'anno 1578. l’ifteflb Gregorio XIII- riftaurò il por- 
to di Civitavecchia , e ampliò la Città con baluardo > o fia 
baftione , il che fi ricava dal feguente : 

d Portut . Centumcel. InRaur. r Urbemq. Vallo . Auxit . 

Va E poi 


« De Ang. di 
S. Ma ria Major 

rfn'p’aSl Varie. 
Sub Teato arai 
teniiperiftylii. 

K7(. , 
c Galletti Iter. 
Bollclis io Roto, 
pag. 10. daCl. 


K7*. 


d Venuti me- 
daglie de' Papi 
pag. Mf.e n*. 
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E poi dice: Hac pofìica quum confpiciatur e ti am in numo Pii IV. 
Bonannio [uffecla efì , potifftmum , quoi nullibi monumenta Gre- 
gari i Centumctllis viderit : [ed immerito, habemus enim ex anna- 
tibusmox laudati s /.vii. p. 37 6. anno 1 578- Gregorium Centum- 
cellas petiijìe , tir ad eum portum e Tiberi aquas novo alveo de- 
ducere meditale , ut inde naves Romam commodius appellerent: 
[ed opus minime aggreffus ejl , quod impojjibile ne dum difficile 
peritorum [ententia [aftu effet ; itaque nihil prohibet , quin nu- 
mi[ma genuinum reputemus , [or t affé vero [orma Pii IV. arti- 
fex u[us eli , ut citius nummum ederet . 
a lacob. Colici. * Siilo V. poi di gloriofiflìma memoria, nell’anno 1 586. 

£nó rcgHTi. a p ° oflèrvò con quella fua gran mente Tempre in veglia del pub- 
xi.mim.7f. blicobene, che lo flato della Chiefa , quanto più ben mu- 
I|#6 nito in terra ferma , tanto più derilitto era in mare per ben 
premunirlo da Pirati , e Depredatori ; onde pensò , e fi die- 
de a far delle provigioni marittime, avendo nel finé di quell’ 
anno dato ordine che fi fabbricaflero dieci Galee , col aver 
prima tenuta fopra di ciò una Congregazione di cinque Car- 
dinali tutti dello Stato , i quali col confenfo del Papa flabi- 
lirono che la fpefa allora per farle , fi facefle dalle provincie, 
e Città più ricche dello Stìto, e a tal fine furono fatti venire 
da Venezia alcurfi lavoratori , che s’ intendevano molto be- 
t Forcft. to. ». ne di tali forti di manifatture b ; ma parchè il farle folamen- 
?Grc P Rct » te non badava, ma bifogna va trovare il mantenimento; coll’ 
mo fx7i. e»*4. iflelTa Congregazione fu conteggiato che vi volevano per le 
fuddette ogn’anno 100. mila feudi , quella fomma fu ripartita 
“leq. fopra alle Comunità dello Stato con aggravare , per una por- 
zione di detta Gabella anche gli Ecclefiaflici ; chiamandofi 
taffa delle Galee ; così fi à ancora nella Conflituzione 74. del 
fuddetto Siilo V. 

I|U Nel 1588. poi Papa Siilo fi portò perfonalmente in Ci- 

vitavecchia con numerofo corteggio , ove benedilfe folen- 
nemente le dieci Galee quivi fatte da lui fabbricare ; e dopo 
fatta tal benedizione , ordinò che in breve fodero equipag- 
giate , ed armate ; e perciò non mancò infigne Poeta ' di 
efaltare il merito di sì gran Pontefice fopra a tale iflituzione . 

Vin- 
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t Vindice te , furor intefiis fr*natus habenis , 

Queque vagata din e fi genetrix fecunda malorum , 

Audax multipiici compresa licentia nodo , 

Nec terra piacaffe fatis ■ 3 dm littore late 
Reddere tuta paras , & quod latus urget utrumquc 
Italie , purgare vagis predonibus equor 
Infintila mque armis , infìrufìam milite clajfem 
Componi 


Vifitò poi la Città , il caftello fabbricato da Giulio II. come 
dicemmo ; e comandò (I muniffe la Città da una parte che 
eia ancor debole . 


* Vi conduflè l’ acqua dolce ( credo voglia intendere vi a scot. ift. ar- 
riportafle 1‘ antica acqua , per li medefimi antichi condotti “*• 
riaggiuftati) per ufo pubblico della fontana, che ivi fi ve- 
de , ed aggiuftò la Darfena , come ancora munì la fortez- 
za ( eretta fecondo il difegno di Michel Angelo Buonarroti ) 
di molti pezzi di cannoni , facendo il Umile alle Galee Pon- 
tificie . . 


b Paolo V. nel 1608. vi fece di nuovo la lanterna che vi Ef/hTn«d?pJg.' 
fi vede ( credo che prima fi ferviflèro del tronco di Farione 
che oggi ancora fi vede pollo dall’ altra parte fu la bocca di 
Ponente) riftaurò parimente la Città, la fortezza , e il porto, 
anzi fi crede che lui vi metteflc il primo prefidio nella for- 
tezza , o fia piazza prefente , per le ragioni ; primo perchè il 
più antico baluardo che fi nomina , fi dice baluardo Borghe- 
fiano ; anche prima , e nel callello , e nelle fortificazioni 
del porto vi faranno fiati altri foldati . 

Nel 1623. poi Urbano Vili, fi unì con li Spagnuoli , irti, 
e Tofcani perchè i Pirati infettavano tutte le fpiaggie d’ Ita- 
lia , e fece un’ armata navale di tutte le Galee ; ciò parturì 
che tutte le navi de’ Pirati perirono , cioè alcune furono 
prefe , e alcune affondate : conferma quello Ciacconio di- 
cendo al tom.4 pag 506. 

Vo litabat foto Thyreno Anfanus Calafìatut preda , & 
minis plenut ; jamque eo ve fame devenerat temererius Pira- 


ta, 
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ta , ut Sitili a , totique halite catana! miliari audertt . Non-» 
tulit minaci s infolentiam 'Vrbanu s , ut coerceret , Fxduj cum 
Hifpanis , dr Thufcis percuote ; una ex omnibus triremibus ciaf, 
fem fecit , ut cunltorum armi s puniretur , qui cundos viola- 
rat ■ Hinc vela falla in contumacem , a quo pugnatum quidem 
eadcm audacia qua procuraverat , non tandem eadem felicitate . 
Nam a quibusjus , & caufa flabant , Reit Deus , & cum Dea 
villoria omnes piratica naves , partim capta , partim demerfa • 

* Centumcellarum portum a Trajano Imperatore fuam origi- 
nari agnofccntcm , ab aliis fummis Pontificibus inRauratum re - 
fecit , ac tam magna accejfione auxit , ut recens conditili videa - 
tur . Nam agerem maximum faxis ingentibus , qui fluii us eli- 
dat , Portumque tutum efficiat extruxit ; teda edam mercatorum 
commodi s erexit . Dulcium aquarum copiam eo derivavit , dem- 
toqut marie vedigali mercatores undique attraxit . 

b Fra Nicolò Rodolfi Domenicano nel 1630. mandò da 
frinì*”""" Roma, a Civitàvechia una ftatua di S- Fermina di datura 
confiderabile con la teda , e mani d’ argento in memoria di 
rendimento di grazie alla fuddetta Santa per un rifchio che 
pafsò in mare nel Golfo di Lione . 

In circa il fuddetto anno , partirono 22- Galere da Na- 
poli con il Sig. Marchefe Gocoliudo allora Viceré , partirono 
un gran rifchio alla vifta di Civitàvecchia, il Viceré fi awotl 
alla Santa , entrarono e pigliarono il porto ; fubito fi portò 
in Chiefa a ringraziare la Santa > e faputo ciò la fua moglie a 
Napoli , fpedì immantinente una filuca a Civitàvecchia con 
in donativo a S. Fermina l’ abbito fuo fpofalizio . il Viceré 
diede parte di tutto ciò ch’era accaduto in quella tempeda 
a Carlo II. Monarca delle Spagne , padrone allora del Re. 
gno di Napoli ; il quale diede ordine che qualunque volta le 
fquadrc delle fue Galee paiTaflèro da Civitàvecchia fia di not- 
te , o di giorno falutinp collo fparo del cannone S. Fermina; 
il che G feguita anche prefentemente , ed io di quedo ne fo- 
no tedimonio de vifn ■ 

4 Incirca i’ anno fuddetto . Le Galee Pontificie fcortx- 
rono Monfjgpor Marefcotti in Spagna . arrivarono nel Gol- 
fo di Lione pel mefe di Marzo il giorno della vigilia della 

SS. An- 


i Banchieri »i- 


e U(iid<].p.iJ 7 . 


d IlfudJ.p.iir. 
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SS. Annunziata , ed ebbero una fiera borrafca; arrivarono 
poi a falvamento nel porto di Ceuta nella Linguadoca , che 
oggi s’ intitola il porto nuovo . 

Nell' anno 1632. 1 * ifteffo Urbano Vili, fece ivi no- 
tabili rellaurazioni , formando ripari di graffe pietre_> , 
per la ficurezza del porto ; vi fece nuovi magazzini peri 
mercanti , sbafsò le Gabbelle marittime , e vi fece trai por* 
tare molte artigliane , ornò Civitavecchia con fontane , e 
di tutto vi fono ifcrizioni che nel corpo dell’ ifcrizioni noi 
rapporteremo . Dice Vignoli che Urbano Vili, fortificò ec- 
cellentemente Civitavecchia e accrebbe diverfe opere ai 
porto , per lo che diede più ficura ftanza o fia ritiro alle Ga- 
lee Pontificie . * Preterito fattilo 'Urbanus Vili. Centumcellas * 
egregia communivie , & portum additi s operibut ad tutiorem de' Kom. Pon- 
triremibuj Pontificiis reflituit . tcfic ‘ ' 

Nel 1634. RapportaTaja dicendo k : ma feguendo adeffo 
la divifi crjTle’fiti, come per maggior chiarezza, e buon ordi-v«ic! p 'ag.VÌ,.’ 
ne ci fiamo preferitti , divideremo li fpazj di quella Galleria c 1,u ' 
fulla dillanza , che $’ infrappone per lo lungo dall’ una fine- 
lira , all’ altra dillinguendoli fecondo i numeri delle due fì- 
neilre corri (pondenti . Avanti però di giungere alla prima 
fineftra , reità tra effa , e 1’ angolo deliro della porta fulla 
partè laterale per fianco alla città di Genova , in fito bifiun- 
go , ed irregolare , dipinto il porto di Civitàvecchia , con 
un puttino in campo d’ aria , che regge il puro nome del 
meaefimo porto . 

Portus Trajani ad Ctntumcellas . 

E in una cartella più ampia in un angolo di ella veduta fi 
legge la feguente prolifla memoria : 'Orbarmi Vili Pont Max. 
vetligalilus fublatis , Centumctllarum Portum magnificentijjì- 
me olim a Trajano Imperatore conditura , temporis injuria labe- 
fattatum , ir in plerifque locis confumptum , licei in utroque 
brachio a pluribus Pontijicibus fartum , adhuc tamen navi giù 
txcipiendù inutilem , nupera fubjiruflionis lanata compagem 
confi abiliens , ir prifea vefligia , qua vix apparentia , qua pe- 
ni tus abolita , faxis ingentibus calce , teflaque comminuta fer- 
rttminaùe implene , priflint decori reflituit ; ut fecurius fraflo 

marie 
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mari! fdventit impetu , navigante! appellerete , & cxciperen - 
tur: extremas infida bine inde partei novo prorfut opere leniter 
ad interiora flettem protende: ambitum latiori lapidum agere 
firmavit : pharum Órientalem rimit undiqtte fatifeen tem refi du- 
ravi t : Occidentalem conRruxit , utrumque gremium invetera- 
to catto oblimatum purgavit , & recentiorit coagmentationis ru - 
deribus pajfim vi tempeflatis invettii implicitum expedivit : ad 
nofturnas defcenjìonei validiffimutn e trabibuj repagulum , nexu 
utrinque catena per carta fpatia illigatis , in aqua fummo natan- 
tibus pràRo effe voluit , cujus Mine objettu parietis , bine exci- 
tati prafidio dificrimen arceatur : pluribus propugnactdis arcern 
munivit , & additi/ , qua fuper aquas extant , operibus , ad 
hanc formam redegit anno falutis mdcxxxiv. Pont, xr. In egua- 
le irregolar (ito di riicontro a mano Anidra' è dipinta pur 
egregiamente la Città , e porto d' Ancona , con putto per 
aria , con quedo fcritto : 

*■ G-A 

Ancon , Civitas Dorica , cum Porte Trajani . 

a Taja p.4?s. 1 Quindi fi palla in un ricetto quadro , e poi in una lunghif- 
I< ’ 4 ' fima corda come fi dirà . Quedo ricetto nella volta è tutto 
dipinto a chiarifcuri molto belli con varj putti , che foden- 
gono trofei , e idrumenti bellici ; e in quattro lunette fono 
rapprefentate in profpettiva quattro fortezze Pontificie , 
cioè Forte Urbano, cadel S- Angiolo, quello di Ferrara, 
e quello di Civitavecchia • Le pareti &c. 
a Colici!, not. Nell* anno 1638. h Dice Cohellio in circa qued’ anno la 
Cird i£!: 88 ’ feguente notizia • Aureliam quoque viam in Thufcia fuijfe , An- 
tonius Pini demonRrat , dum illam a Roma per Thufciam , & 
Alpes marittima! Arelatum ufque deficribit , eamque refert quo- 
que Panuinui : hac autem ad portum Centumcellarum &c-fi qui s 
hanc viam Aureliam quandoque Trajanam fuijfe dittate & c. for- 
taffe non longe a veritate erit . Hac denique via , cum fummut 
Pontifex 'Urbanui Vili Centumcellarum in Portu reRituendo 
exomandoque non vulgari diligentia invigilaverit , maximo 
aquorum , pedi tu ni , tir redarum commodo Rrata , & compla- 
nata nunc cernitur , Eminentifi. D- Petro Donato Cajìo tutto 
e De Vecchi* Cammcra Apofiolica Clerico tire . dice poi alla 1 pag-27<S- diverfe 
icr.u'a^c'.'c- cofe fopra alla Darfene di Civitavecchia porto , e cortina , '< 
ic:.' che 
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che Urbano Vili, meflè una tafl'a da efigerfi in Cività vecchia, 
col titolo di Ancoraggio di Civitàvecchia . Ho letto In qual-, 
che autore che Urbano Vili, la fortificò regolarmente ( ò 
prefentemente tradizione che eflo Papa vi metteflè la carica 
a armarolo per il prefidio ; onde ancora fi può dubitare che 
eflo vi metteflè il prefidio nella piazza , o fia fortezza benché 
di fopra noi abbiam detto che fi può credere ve lo metteflè 
Paolo V- fiato antecedentemente a quefto ) • 

* Nell’anno 164?. eflendo Papa Innocenzo X. ed eflèndovi f, Niniiftro*. 
la guerra con la porta Ottomanna : volle quello Pontefice pigia- 

{ >er unir le preghiere de’ popoli fedeli a placare l’ ira del eie- “ 4, ‘ 
o promulgare un Giubileo - Pofcia permife alla Repubblica 
d’ efigere dal Clero dello fuo Stato cento mila feudi d’ oro 
d’ eftraordinario fuflìdio , e follecitò che la fua fquadra di 
cinque Galee ( da ciò fi può dubbitare che fin d’allora da die- 
ci erano ridotte a cinque Galee ) fi congiungeflè col maggio* 
numero che dagl’ altri Principi fi poteffe prontamente rac- 
cogliere. Cinque ne mandò la Spagna • Altrettante ne diede 
il Gran Duca fottto il comando di Lodovico Verazzani . Sei 
n’ inviarono prontamente i Maltefi fotto il Generale Gio- 
vanni Vilerei Cavalier Caftigliano . E tutto quel corpo 
di varj pezzi comporto non era più che ai. Galea : ebbe il 
fupremo comando Nicolò Lodovifio Principe di Venofa ma- 
rito d’ una nepote del Papa , come General di S. Chiefa . 

b Nel 1646. riandarono di nuovo le Galee del Papa par - 1 iimed.p. r«. 
tendo da Civitavecchia in numero di cinque , e n’ era capo 
il Prior Zambeccari . 

* Nel 1647. riandarono le Papaline Galee. « Dmel p.<*. 

Nel 1 64J. il Pontefice efibì al folito la fua fquadra con ey V« 4 8. 
la Maltefe . 

d Nel ió£4. fi dice dal Nani alle fette Galee di Malta fot- i Nani ift. v e - 
to il Bagli Cartellar s‘ erano unite quatro del Papa ( fin d’ al- net * pas 4 ‘ 0, 
lora da dieci , che furono nella fua origine e poi cinque , pare 
che foflèro ridotte a quattro ) comandate come Luogotenen- 
te dal commendator Bolognetti . 

* Nel 1655. eflèndo Pontefice Aleflandro VII. fpedì quat- t Nani ift. Ve- 
tro Galee contro i Turchi, e in foccorfo de’ Veneziani . Iwt ' pag ' 1 ’ 0, 
Aleflandro YIL vi fece l’Arfenale come fi legge dalla fua 

X ifcri- 
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ifcrizione che dò nel corpo delie ifcrizioni ; dice Ciacconio : 
a T0.4-p.710. * Navale ad Centumcellas, ne Sedei Apojìolica exterarum navitim 
an *° quas ingenti pecunia , nec minori difficultate comparabat , in po~ 

fterum indigeret , infìituit omnibufque rerum earum conflrucl io- 
ni necejiariis liberali! er infìruxit . Portum vero ipfum tempori! , 
ir morii injuriis labefaclatum magnis jaflis molibus , & vincu- 
lis circumjeflis injlauravit, atque confi abilivit • Voglio qui rap- 
portare alcune rifleffioni {opra alla parola Navale da alcuni 
i Acc. Etraf. ir pigliata per DarSena, e da alcuni per Arfenale. b Dice le dun- 
MiKk.'Vuo' 1 1 ue medaglia di Nerone ci dimoftra , che oltre il porto 
p.ig 8.* fopn ii ellerno in ella rapprefentato , eravi un’ altro (ito , al quale 
po«o a oitn q Ue ]] Q internamente fi paflava , che allora chiamava!! , 
Navale , e che a giorni noltri fi dice la Darfena &c. 
c Della gran- Dice : * Navalia Roma , dove reftano ancora li muri e 
tlct légni delle volte da tenere al coperto i vafcelli , quando ri- 
j'j'fj.*- torna van dall’ imprefe . 

P°gaf. pag.jof." Navale, tal parola io peraltro dubito voglia inten- 
derli degl’ Arfenale , propriamente; è abufivamente tirato 
detto termine , anche a Darfena , ma quella fi direbbe , lo- 
co fabbricato fenza tetto , a tener riguardate le Galee , e le 
Navi . 

^pitniiT** * Nell’ anno 1657. fi dice: per quello il Mocenigo trala- 
sciato il penfiero di Scio fi portò nel canale de’ Callelli , do- 
ve già ftava Marco Bembo Capitan delle navi , e vi accorfe 
il Prior Bichi nipote per Sorella del Papa General di fanta 
Chiefa , Sotto lo Stendardo di cui militavano i Maltefi com- 
mandati anche in quell’ anno dal General Carafa ■ 
e Nini ili. ve- « Nel 1658.fi dice : da qui Se le unirono cinque Galee, che 
«ci.pjguj. 1V vifi del ( nauSragio il Senato fiaccò di Dalmazia, eie 
aufiliare Sotto il comando del Prior Bichi, che oltre le dodici 
Galee delle due Solite Squadre , dieci nave condufle , armate 
da’ principali Soggetti di Roma ad esortazione , e compia- 
cimento del Papa. 

/ Nini m. ve- ‘ Nell’anno 1660. fi dice che le Galee di Malta con 
•et. p»g i4i. q Ue i| e d e i p a p a > e <j ue J e l Gran Duca eran unite all’armata . 

Nell’ anno 1661. fi crede che andaflèro le Galee Papa- 
line Secondo il Solito . 

Àleffandro VII. nel 1666. entro la piazza o Sia fortezza 
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di Civitavecchia vi fece la polveriera confidente in una pie- 
cola e badi danza per comodo della polvere del prendi© 
coll’ ifcrizione fopra alla porta Alefs. VII. P. M. che prefen- 
temente ancora elìde dietro il palazzo comprato ultimamen- 
te dall’ lllullre cafa Ghigi Montoro Romana . 

Nell'anno 1667. Alefs. VII. fpedi le Galee comandate 
dal Bichi con lo dendardo di S. Chiefa , fotto di cui conven- 
nero militare i Maltelì , e con 200. fanti rinforsò il fuo regi- 
mento in Dalmazia . 

* Nell’ anno 1668. il Pontefice mantenendo in Candia il J e ^"g‘* t Ve * 
fuo reggimento , alleili le Galee comandate da Vincenzo 
Rofpigliofi , e altre 100. mila libre di polvere, fpedi con 

effe 30 mila feudi per animare il prefidio . 

b Nell' anno 166 9 - alcune Galee , oltre più navi redaro- j^Nini ift. Ve- 
no maltrattate , in particolare le due reali del Papa , e di"' P * su 
Francia &c. il Rofpigliofi commandava le Galee del Papa . 

Nell’ anno Santo del 1675. andorono le Galee del Pa- 
pa a Porto Ferrajo , ed ivi fopra alle fue Galere s* imbar- 
cò il Gran Duca , e tutte aflìeme partirono , e andiedéro 
a Porto d’ Anzo , ove il Gran Duca sbarcò . e in tutto il 
viaggio per mare era dato accompagnato dalle Galee Pon- 
tificie. 

* Nel anno 1675. Andando fopra ad una Galea Nunzio 

in Spagna Monfignor Meliini , alle montagne di S. Marghe- p^g u*. 
rita , pafiàrono gran rifehio per fiera tempeda , onde fi av- 
votirono a S. Termina , e fi Salvarono ; tornata la Galea a 
Civitavecchia in adempimento del voto , fecero delle elemo- 
fine raccolte due candelieri d’ argento , e li donarono per or- 
namento alla cappella di S. Fermina . 

* Nell’ anno 1680. in circa Innocenzo XI. mulriplicò in iScot.nin.a'i- 
Civitàvecchia il numero dell’ artiglierie ; vi fpianò due mon- u ' pas ' lM ‘ 
ticchi adjacenti, e vi aggiunte la ilrada coperta , con altre 

buone fortificazioni . 

* Nell’ anno 1684. Papa Innocenzo XI. promife al Lan-' Iftor ' VcniK - 
do inviatoli dalla Repubblica di Venezia di dar qualche fuf- 

fidio alla fuddetta Repubblica per la guerra che aveva coi 
Turchi; mafilcusò poi di molto non poter contribuire a 

X a cagio- 
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cagione de’ grandi sborfi facci a riparo dell’ Ungharia ; che 
con tuttociò darebbe la poflìbilc ailiftenza alle pubbliche ar- 
mi . Farebbe unire le Galee della Chiefa , e della Religione 
di Malta &c- infarti partirono da Civitavecchia , e dopo 
che 1 ’ armata Veneta aveva prefo il Capo dell’ ifola di Corfù 
furono fcoperte le Galee , che dal Cavalier Girolamo Cor- 
naro Proveditor generale di mare erano fiate indrizzate all* 
ubbidienza del Capitan generale , e rantolio in ordinanza 
altre dodici, cioè cinque Pontificie, e fette Maltefi , che 
è la fera antecedente erano giunte a Cafopo . Dopo praticati 
i tre fchiambevoli faluti di mofchetto , ed artiglieria tolfero 
in mezzo la Galea del Capitan generale le due de’ comandan- 
ti Aufigliarj , al lato deliro la Maltefe di Gio Battifta Bran- 
caccio Generale della Religione , ed al linifiro il Cavalier 
Malafpina , che non veltiva carattere alcuno . 

• iftor. Vcnct. « p così nel 168$. riportorono i Veneziani i trionfi con- 
tro i Turchi coll’ ajuto ancora delle Galee Pontificie , Mal- 
tefe &c. 

A Iftor. Vcnct. b Nel id86. fi partirono le Galee da Cività vecchia, e non 
ancora aveva 1 * armata Veneta fpiegato le vele al vento , che 
le fquadre aufigliarj di Roma , e di Malta dirette ambedue 
dal General Fra Giufeppe Conte di Herbeftein; foprintenden- 
te alla Pontificia il Cavalier Fra Cammillo Ferretti , fi pre- 
fentarono in faccia del porto di Griminò ■ 
r idor. Vcnct. c Nel 1687. di nuovo ripartirono dal porto di Civitavec- 
chia per la Dalmazia le Galee Pontificie poiché fu commeffo 
al Landò in Roma , che fvelaflè al Pontefice l’ incontro di 
operare in Golfo , e giacché il defiderio aveva impedito alle 
fue Galee di congiungerfi con quelle della Repubblica , le 
feceflè quivi trafeorrere , ove loro farebbe aperto un campo 
di militare , forfè con maggior profitto , e interefle del tuo 
fiato . Innocenzo prontamente vi aderì » tirò al proprio 
fentimento il gran Maeftro , e fu rilafciato l’ordine al Ge- 
nerale , e Governatore dell’ anno fpirato Herbeftein , e Fer- 
retti , che t incamminaflero alle fpiaggie della Dalmazia . 
/IHor. Venti. 4 Nel 1689. fu eletto Papa Aleffando Vili. Ottoboni 
Veneziano» a cui da Gio Landò furono riferite l’ iram^nfe 
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fpefe che la Repubblica aveva fatto , e faceva per la guerra 
co’ Turchi ; da ciò Aleffandro mollo col amorofo e parziale 
fuo cuore accordò le decime fopra gli Ecclelìaftici , e la fop- 

! >reffione di qualche abbadia , ma non effendo o pronti , o 
ufficienti all' imminente bifogno quelli fuffidj pensò a mili- 
zie , a Galee, eVafcelli co' quali ringroffàndo la fquadra 
Pontificia poteffe fenza indugio farne la fpedizione in Mo- 
rea . A dir il vero coadiuvata molto Hi l’ efecuzione dal fa- 
vore di due Nepoti fecolarì , maffimamente di d. Antonio , e 
tanto fi adoprorono , che fecondo le brame del Zio forti dal 
porto di Cività vecchia fotte la direzione del Cavalier Buffi 
il giorno di S. Marco la fquadra , cioè cinque Galee della 
Chiefa , due della Repubblica di Genova , impetrate dal 
Papa, tre Vafcelli , e cinque Tartane con abbondanti pro- 
vilioni , e con 1400. foldati da sbarco . 

* Di nuovo nel 1692. eflèndo Papa Innocenzo XII- Pi- a idor. veoet. 
gnattelli Napolitano partirono dal porto di Civitàvecchia » 
le Galee Pontificie tornarono in Levante , e mentre i Ve- 
neti ltabilirono di levar 1 ’ affedio dalla Canea , dal General 
delle Galee Maltefi Don Giovanni di Giovanni fi credette di- 
vertire la rifoluzione con la generofa offerta, che unito al 
Cavalier Buffi Governatore delle Pontificie ei fece al Capi- 
tan Generale . Quando egli aveffe rinforzate le loro fquadre 
con altre Venete , farebbero iti ad incontrare il Capitan 
Bafsà , che fofpettavafi aver già fpiegato le vele verfo l’ ilo- 
la di Candia . Quinci 1 ’ affronterebbero , e favorita dal cie- 
lo la fua caufa getterebbono a fondo il foccorfo , o almeno 
pollo in fuga anderebbe lontano , e difperfo . II Capitan 
Generale non difapprovollo ; ma con tutto ciò ordinò che 
fi partiffe ; quattro giorni s’impiegarono al trafporto dell’ar- 
tiglieria , de materiali groffi , e dell’ infermi , neglette mol- 
te bombe , granate , ed altre munizioni da guerra . La not- 
te del quinto le milizie , lafciati in abbandonamento gli ap- 
procci , e le trincee fi mifero in regolata marcia verfo San 
Teodoro , dove erano a terra fmontate . A gli affediati da 
difertori del campo cotidianamente fuggiti inCittà erafi an- 
nunziata la moffa , ma fletterò cheti , fin che renduti affat- 
to liberi fortirono , ed i più forti s’ aggiuufero a quelli di 
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Cara Mufsà . Allora fiaccati due mila fanti , e 200. cavalli 
feguitando i Criftiani inveftirono la retroguardia , e con 
r impeto barbero fatta qualche imprefiione difegnavano di 
tagliar loro la ftrada , che menavali al mare . Dalli batta- 
glioni Pontifico, e Maltefi riportoflì il merito principale di 
fofienere , rompere, uccidere molti Turchi, ed obbligarli 
a ricoverarli fotto il cannon della piazza . Dopo altre vi- 
vicende , e di terra , e per caufa de’ venti placato il mare 
feguì l’ imbarco , e quefto fine ebbe l’ imprela della Canea . 
Nell’ifteflo anno fi viddero due Caravelle Barbarefche in fac- 
cia a Civitàvecchia * , che davano la caccia a’ pefeatori , ma 
coll’ ajuto di S. Fermina invocata pattarono in mezzo a' bar- 
bari , e rientrarono nel porto . 

Mentre che nell’anno 1692. il Santo Padre Innocen- 
zo XII. occupato incofe molto ferie per la Santa Sede; 
non per quefto volle lafciare l’applicazione per vantag- 
gio del fuo Stato, ed apprò delle fue Città. A tal og- 
getto ftabilì con Editto del Cardinal Altieri Cammerlen- 
go libero , e franco il porto di Civitàvecchia ( con ampli 
privilegj ) a cui , ed a tutto lo Stato Ecclefiaftico poteva 
riufeire utiliilìmo , Emporio ; col vigore dello fteflò editto 
regolava!! il pagamento de’ Dazj ( s’ intende di quelle cofe 
per la Città , ed il porto che fi fanno pagare ancorché fia 
porto franco ) il provvedimento dell’ Annona il falvo con- 
dotto per ogni delitto alli Trafficanti , per i loro debiti con- 
tratti fuori del dominio Pontificio , e come che allora Ci- 
vitàvecchia penuriava d’ acqua dolce da bere da molto tem- 
po già perfa 1 fece intraprendere il riattamento dell’ an- 

* tico 


1 Quella era 1’ acqua già con- 
dottata daTrajano ; o come in al- 
tro loco dicclìiiDo fatta ritornare 
dal detto Trajano ; la quale perfa 
*’ andava a prender 1* acqua alla_> 
fiuraaretta , ove avevano fatto i 
pozzi un miglio in circa lontano da 
Civitlrecchia , o pure l' induftria 
aveva lùpplito, perchè la portavano 
a vendere per il paefe , e da quefto 
malfunaraeute , e da altro ne veni- 


vano le gran malattie, e monaliti , 
moltiPapi fi crede abbino ricondot- 
to l'acqua, che di quando in quando 
fi riperdeva per caufa che fi gua- 
davano i condotti , e altro ; come 
gii antecedentemente è dato det- 
to; ma di quelli che fé ne ha più 
frefea memoria fono Papa Innocen- 
zo XII. Clemente XI. e Benedet- 
to XIV. i quali hanno cooperato, 
che dett’ acqua antica ritorni ef- 
fendofi 
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tico acquedotto in parte perchè fu ritrovato ; e in parte 
la conduzione d’ un nuovo acquedotto , il quale fra tut- 
ti e due da i monti della Tolfa incominciava , e finiva a 
Civitavecchia fotto la provida direzione dell’ Cardinal Be- 
nedetto Panfilio . Cioè effendofi fcoperta perfetta , e ab- 
bondante acqua al paflò della Vecchia, e appreffo altra 
Amile al Romitorio della Trinità , ed altre molte forgen- 
ti d’ acqua approvate dal Palpighi medico del Papa , ed 
altri ; fi pensò condottarla a Civitàvechia : Ferdinando 
Padroni ( credo foffe un architetto ) ottenne dal Papa di 
poter condottar l’ acqua a fue fpefe ; ( fuppongo voglia in- 
tendere col dargli la Camera un tanto taffativamenee ) ef- 
fendo che vi erano l’ acque di cattiva qualità ; dopo mol- 
te controverfie , come per lo più in umili cafi accade • 
Onde provveduto il nuovo Emporio di Porto Capace , di 
Fortezza , o fia Cartello ( credo voglia intendere , che a 
quefto vi faceffe divertì riattamenti &c. ) per ficurezza , di 
libertà per il concorfo , di magazzini per le merci , d’ac- 
qua per gli uomini &c. talché 1 ’ effetto commendò F ap- 
plicazione , e ne rendè celebre la provvidenza : avendo an- 
che il fuddetto Pontefice onorato la nomata Città in per- 
fona; che poi tornato a Roma ricevè sì grandi applaufi. 
Fece una conftituzione , ove ordinò che di lì in avanti 
il Governatore di Civitàvechia foffe Prelato . a Ereclio Gu- 
lerniter terrarum Civitatis Venti* , & Tulfa fuperint endemia 
Civitatis Carnet ana flit faci a ab Innocenti*! XIl- per ejut con- 
file ludo incipien. in fupremo militanti s • 

k Nel 1693- la Galea Padrona nomata S.Fermina fu man- 
data per ordine del Pontefice nel mefe di Decembre in Spa- 

J ;na arrivata nel Golfo di Lione venne fopraffatta da venti 
i impetuoG di terra procedenti dalla neve delle montagne , 
che fi vedeva a mal partito .Tre mefi fi ftiede ad aver la nuo- 
va in Cività vecchia onde teneva!! per certo o che avertè nau- 
fragato , o che foffe reftata preda de Turchi . Tornò a capo 

di 


fendofi riperfa,o (cernita dopo che 
ciafcuno di quelli l'ha fatta ricor. 
tiare. In mezzo alla piazza oggi 
detta d’ arme diccfì ri folle una 


fontana , che poi guadata con que* 
marmi G facefle la porta prefcnte 
detta porta della Dar foia • 


a De Vecchi* in 
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di quefto tempo in Civitàvecchia la fuddetta Galea ; e noti- 
ficò che per intercefiione di S. Fermina , allora invocata 
s’ erano liberati da quel gran pericolo . In memoria della di 
cui grazia , coH’elemofme raccolte , fecero una Galea d’ar- 
gento del prezzo di feudi i oo. quale fi pone in mano della 
Santa nelle folennità maggiori . 

Dice Cornelio Meyer Olandefe Ingegnerò nel libro in- 
titolato 1 ’ arte di reftituire a Roma la tralafciata navigazio- 
ne del fuo Tevere divifa in tre parti nella leconda parte alla 
figura 8. ftampato in Roma T anno 1695. Non farebbe necef- 
fario di preferi vere quivi i rimedi per alzar dall’ acque le 
navi naufragate ( fe in tutti i luoghi vi fodero gli ordegni ne- 
neflarj ) quefto è il modo da me tenuto nello sfogo d’ una 
Galea Francefe andata a fondo nel porto di Civitàvecchia , 
acciò ogn’ uno podi prevalerli di quefto infìmili accidenti 
per ricuperare le navi , e mercanzie che fi perdono ; ma non 
dice l’ anno che fece quella operazione ; fi crede del 169$. 
Supporto dunque che foflè andata a fondo qualche nave , fa- 
rebbe bifogno di pigliare due altre navi , e metterne una per 
banda della nave affondata , e procurar d’ imbragarla con 
buone funi : mettendo poi due , o tre travi a traverfo delle 
due navi , quali navi fi caricano poi di tanta robba , o ac- 

J ua che vadino fotto il più che fia polfibile , il che efeguito 
leghino i capi delle dette imbraghe ben tirate alli legni , 
o travi , che iranno a traverfo delle due navi ; e poi fi ica- 
rica dalle medefime navi tutta la robba , o acqua che porta- 
vano, quali cofe alleggerite dal pefo s’alzano da fe lopra. 
acqua , e follevano dal fondo la nave fommerfa la quale poi 
dalla banda di terra, cogl’ argani può facilmente efler tirata 
fuori . 

In circa 1 ’ anno 1698. elfendo Pontefice Innocenzo XII. 
le Galee prefero una piccola navetta Tripolina di 8 can- 
noni e fopra ottanta Turchi Affricani nell’ acque Sicilia e la 
conduflero a Civitavecchia ; in Roma diflero al Papa che 
la poteva far venire fopra per il tevere a Ripa grande , 
ed in fatti ordinò , che venifle , e venne tutta equippag- 
giata di gente di Galera , c il comito Reale n’ era Capi- 
uno , fi moffe quali tutto il popolo , e nobiltà per andar- 
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la a vedere, e gran raancie fecero i marinari; dopo ef- 
fere flati molto tempo ebbero ordine di tornare a Civita- 
vecchia ; partirono ma verfo Fiumicino , e avanti che en- 
trafle in mare urtò in un banco di arena , e fi rompè , unto 

E iù facilmente perchè era vecchia : era Teforiere Monfig. 

orenzo Corfini di poi Papa Clemente XII. non pericolò 
nefluno , ma non fi trovava chi lo volelfe dire al Papa ; 

Zinani allora alfentifta afileme con altri avevano avuta in* 
combenza di rimandarla a Civitàvecchia : finalmente il 
Teforiere Io dille al Papa, al che rifpofe, che ci pen- 
fafle chi ci aveva da penfare mentre non voleva , che la 
Cammera perdeffe ; onde il Zinani fi prefe l’ aflunto di 
farla rifabricare , ed in fatti fece venire le maeftranfe a 
Fiumicino , e la rifabbricò , fece il fuddetto a Fiumicino 
molte baracche , e le fornì nobilmente , ove concorfe mol- 
ta nobiltà, e gente da Roma per godere il varo della na- 
vetta, fu ricondotta a Civitàvecchia, e fu venduta a un 
Genovefe, il quale facendo in un tempo il viaggio di Spa- 
gna in quelle cotte la detta navetta fi perdè . 

In quell’ anno 1699. in tempo del fuddetto Pontefice 
Innocenzo XII. dal Cavalier Fonuna Architetto fu fatto , 
e delineato un’ rame rapprefentante li nuovi aquidotti po- 
co innanzi fatti ; col titolo : VeduU de’ nuovi aquedotti 
di Civitavecchia. 

* Il Bali Fra Giovan Battifta Spinola fu deftinato nel an- * Ateneo^ ddr 
no 1701- ambafeiatore a Palermo acciocché da quel Vice- Agogno 6 Para- 
rè fi riceveffe in nome del regnante Filippo V. l’ inveftitura diflt °:, 4 I p ' 184- 
dell' Ifola di Malta : comparve e fu ricevuto in quella Città 
con magnificenza da rapprefentante Reggio : Speditoli da 
quel impiego , pattò a Civitàvecchia , ove in nome di Cle- 
mente XI. fu regalato di preziofa corona ; dopo altra navi- 
gazione feguita di conferva colle Galee Pontificie . Clemen- 
te XI. fece un muraglione nella piazza detta di s. Francefco 
dietro l’ arfenale ove vi era una gran rupe . 

Nel 1705. fi portarono in Civitàvecchia due Galee di 
Sicilia per prendere una Galera nuova , mentre ftavano in “ £ . , i7i“ auM 
porto turbata 1’ aria venne un impetuofo temporale , cadde 
una faetta in una Galea nomata S. Francefco Xaverio , fca- 
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gliò tutto un albero da capo a piedi , e cadendo fopra ove 
era la polvere , ufcì poi dalla coniglia ; a quello accidente fi 
creddero tutti morti, invocorono S. Fermina, e nelluno 
peri . per tal grazia fecero un paliotto , ed una pianeta di 
color cremifi alla Santa. • Dirò che molti donativi in diverfi 
anni li fono dati all’ altare di S. Fermina in Cività vecchia di 
elemofine » voti in pitture , ed altre cofe sì dalle Galee Pon- 
tificie , fi da altri baftimenti foreftieri perchè coll’ inter- 
cefilon della Santa fono Itati protetti in molti gravi pericoli 
in mare. 

Nel anno 1710- un accidente di qualche apprenfione 
fuccefle dentro il porto di Civitavecchia nell* inverno 
di tal anno ed è che una notte difgraziatamente attaccatoli 
foco ad una Nave la quale flava all’ Antemurale ; com- 
mandata dal Capitan Majo Genovefe con bandiera Fran- 
celè fopra alla quale doveanG imbarcare D- Vitale Val- 
guamieri de’ Prencipi di Nefecmi , ed il Signor D. An- 
drea Regio de’ Principi di Campo Fiorito ambedue Sici- 
liani, ed altri fi incominciò a confumarfi in tal manie- 
ra e non effendo flato polfibile di eftinguere il fuoco ; provi- 
damente il Governator dell’ armi Bali Fra Cammillo Ferretti 
dubbitando potefle pigliar foco Santa Barbera , e così dan- 
neggiare gl' altri baftimenti, che erano dentro il porto, 
, facendo prima ritirare tutte le perfone , o lìa Equipaggio 
ftabilì come in fatti fece , e gli riufcì di farla colare a 
fondo col avergli fatto tirar fopra alcune cannonate dal- 
la fortificazione nomala il Caffone ; ne i giorni appreflo 
poi acciocché in quel (ito non reftafle riempito il luo fon- 
do furono fatti ripefcare i rimafugli della fuddetta nave . 

Moltiffime volte le Galee Pontificie hanno portato 
perfonaggi , come Cardinali , Nuntii &c. in Spagna , e fpet 
iìflìmo in Francia, ed altri luoghi i ma nel 1715 incirca 
nel Pontificato di Clemente XI- portarono a MarGglia la 
Reggina di Polonia con la fua Nepote imbarcateli a Civi- 
tàvecchia ove venne a complimentarla il Cardinal Conti da 
Viterbo , come fua diocefi ; era commandante delle Galee 
il Gran Prior Ferretti . 

Nel 
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Nel 1716. fi trovorono nel porto di Civitàvecchia 
due Galee di Genova , e ve ne era in porto una del Papa 
armata , venne avvilo , che a Fiumicino v’ era un baftimen- 
to Turco; onde ulcirono le due galee di Genova , e poco 
dopo quella del Papa verfo tal (ito , arrivate le Galee di 
Genova incominciomo a cannonare la polaccha Turcha; 
arrivata di lì a poco la galea del Papa pafsò fubito avan- 
ti, e l’ invertì del che accorteli i Genoveli accorfero an- 
che loro, e prefero la polaccha Turca , ma nata difputa 
chi la dovefle avere fra i Genoveli, e Papalini pigliorono 
il mezzo termine da portarla a Civitàvecchia , ove ginnti 
fi (labili da’ Superiori , che l’ onore 1 * avelie la galea Papa- 
lina , e la prefa folle de’ Genoveli . 

* Nel 1717. ripartirono le Galee Papaline in numero di « lftor - Vcncti 
quattro per il Levante , e uniteli a due della Religione di 
S. Stefano , e cinque di quelle di Malta , due Vafcelli della 
medelima , e altri lètte con due brulotti del Re di Porto- 
gallo > e per togliere la competenza di chi dovefie coman- 
dare alle Galee , e alle Navi de’ Principi , aveva il Ponte- 
fice dichiarato con breve il Bali Belle Fontene Luogotenente 
Generale e Capitano di tutta la fquadra Auligliaria , onde 
il Conte di Rivos , cui ubbidivono quelle del Portogallo , 
non ebbe difficoltà di ricever gli ordini del medelìmo , e fi 
trovorono alla battaglia navale verfo Colantichies . 

b E poi nel 1718. feguì la pace fra la Repubblica di Ve- i l(lor> Vcnqt. 
nezia, e Turchi. 

Nell’anno 1721. fuccelTe la gran pelle di Marfiglia 
in tempo di Papa Innocenzo XUI. Conti per la qiiale mol- 
te precauzioni fi pigliorono nel porto , e Città di Cività- 
vecchia , e allora fù, che il fuddetto Pontefice creò nella 
fuddetta città di Civitàvecchia il maggiftrato della Sanità . 

Altro fatto in tempo di giorno , ma però minqre , 
fuccelTe nel 1725. dentro il fuddetto portò per caufa di 
un impetuofo vento di lebbeccio il quale fece piegar tal- 
mente dalla banda dritta una nave Inglefe ; carica di mer- 
canzie ; la quale (lava vicino alla fortificazione detta il Bic- 
chiere , e calcarono in mare diverfe mercanzie , che poi con . Dc Vt . cc |, io 
l' aiuto datogli molto fu ricuperato ' . Vi è in circa quell’an- bui. bón. 

Y a no in ** 
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no in un Chirografo di Clemente XI. ivi riferito alla pag. $g. 
nel quale fi dice fui bel principio : Avendo Innocenzo XII. 
di fé- rie. nollro antecelfore concedute 1* acque dette del 
paflò della Vecchia , e del Romitorio della SSma Trinità 
nel Territorio della Tolfa a Giufeppe Rocchi di Civitavec- 
chia pre condurle nella detta Città per acquedotti da fà- 
bricarfi per quanto importarti il tratto de’medefimi, che 
è di venti miglia in circa fui rifletto che farebbe flato di 
gran vantaggio a quel porto per l’ accrefcimento , che 
poteva fperarfi del Commercio , di follievo agli abitanti 
per la penuria che foffrivano di acqua falubri, e di utile, 
e decoro refpettivamente a detta Città per le mole, ed 
altri edifizj oltre le publiche fontane , che fi farebboro po- 
tute farvi 8cc. Seguita detto Chirografo deputando il Cardi- 
nal Panfili per l’ efecuzione , in luogo di cui poi forrogò 
il Cardinal Anibbale Albani fuo Nipote: in detto chiro- 

f jrofo poi ed altre pagini racconta a longo molte cole , e 
iti fra la Cammera , e Ferdinando Padroni architetto, per 
portar 1 * acqua . E per la cura però che moftrò fu ciò il 
ìuddetto Pontefice ci fu chi fcrilfe il feguente fonetto . 

Congrelfi letterari confagrati alle lodi delle principali 
azioni della Santità di N- S. Papa Clemente XI. da Antonio 
Domenico Norcia cart. 232. 

Riftituifce a Civitàvecchia 1 ’ acque perdute . 

'SONETTO 

Quella che giù dall’ Alpi onda tranquilla 
Di Trajano all’ Impero il piè movea , 

E in ve tuffa Città chiara lòrgea , 

Tra peregrini marmi or più non ftilla . 

Vaghe Ninfe Tirrene , a voi rapilla 
Forza degl’ anni ingiuriofa , e rea ; 

E il fallo Lido , come in pria folea , 

Più non ha di dolci acque umida ftilla. 

Fuggite o Ninfe . Qui gli ertivi ardori 
Struggeran l’Erbe, nè intrecciar corona 
Potrete al crin di leggiadretti fiori . 

Ma 
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Ma nò , che riede il fonte . E chi mai dona 
All' arfa terra i fofpirati umori ? 

Clemente , odo , che l’ onda alto rifuona . 

Nell’ anno 1732. venne un turbine di vento in Civita- 
vecchia , che fotterraneamente commote le acque della 
Darfena in tal maniera , che fu caufa morite una quantità 
grande di pefce quafi d’ ogni forta , il quale venuto poi a 
galla ogn’ uno averebbe potuto provvedetene in abbondan- 
za ; ma il governo pavidamente proibì che veruno lo pi- 
gliate, e inlìeme , che lo mangiate , e fattolo tutto tra- 
ìportar fuori dell'acqua, lo fece mettere in delle fofle a 
tal ufo fatte fare con della calce acciò lo confumaflè . 

Nell’ anno 1737. fi fcoperfe il contaggio di Medina , 
onde furono prefe diverfe precauzione nella Città , Porto , 
e fpiaggia di Civitàvecchia , e furono mete diverfe__» 
capanne di tratto in tratto per la fpiaggia , e filuche per 
mare , e da Roma fu ivi mandato un Prelato col titolo 
di Commi tario Apoftolico , e quello fu Monfig. Airoldi . 
Un folo cafo per altro fcabrofo nacque, e fù , che ven- 
ne una fiiuca da Medina del Padron Mengravita il quale 
fu convinto reo di due delitti ; il primo , che fi fcoperfe 
aver occultato robba fufcettibile , e 1’ altro negò, e non 
dite giuilo il luogo da dove veniva ; onde fattogli il pro- 
cedo per ordine della Confuta , fù il padrone impiccato 
lopra alla piazza del Lazzaretto, eifuoi marinari credu- 
ti meno delinquenti furono condannati alla Galera in vita . 

Confiderando Papa Clemente XII- nell’ 1739- > che 
per aver uomini di capacità nel Pilotaggio , non fidamen- 
te di coda , che è facile , e la fola prattica bada , ma 
anche di altura il che non s’ impara le non collo dudio 
per valerfene fopra i proprj badimenti da guerra , ed ef- 
fondo dato informato dal Sig. Bali Budì allora comman- 
dante delle fue galee , che in Marfiglia v’ era il Sig- Gu- 
glielmo Bacon bravo Idografo , perciò con la permidìone 
del Re di Francia fece venire a Civitàvecchia il fuddetto 
colla provifione di feudi 144. l’anno per Idografo con pat- 
to che 


Digitized by Google 


174 Istoria drll’ Antichissima Citta* 
to che faceffe la fcola publica , il che è ftato efeguito ; ma 
giunto che fu nel mefe di Maggio dell’ 1740- vollero che 
nel corfo che fanno le Galee 1 ’ E Ita te montaffe fopra alla 
Capitana per Piloto Idografico > col rango d’ infegna , e 
l' inverno faceffe la fcola , come fucceffe ; da 11 a qualche 
annno , gli diedero anche l’ abitazione gratis in Rocca , 
navigò da Tenente ancora fopra alla barca Corfara , ed 
Efercitò da Capitano fu tal baitimento > mentre non vi 
era capitano • 

Nell’ anno 1740- fu riftampato 1 * Ataneo dell' uomo 
nobile d’ Agoftino Paradifi , il quale era ftato comporto 
molti anni avanti , e in quell’ ultima edizione accrcfciu- 
ta , fi dice : Il Cerimoniale de’ (aiuti , che pratticano le 
Città , Piazze . e fortezze , co’ Perfonaggi , che palla n fot- 
to , non è univerfale . In molti luoghi è fido, e (labile, 
effendone regiftrate le formalità nelle Tabelli , per regola 
de’ Comandanti . Altrove fi pratica , giuda gl’ ordini , che 
danno i Principi , o a capricco de’ Governatori . Nello 
Stato del Papa , così la piazza , come la fortezza di Ci- 
vitàvecchia , abbondano molto in tal complimento ; men- 
tre , non folo co’ Cardinali , Principi, Sovrani, ed Am- 
bafciatori , Regi , ma anche co’ Monfignori Teforieri , e 
Commiffario Generale dell’ armi , pratticano falve Reali 
d’ Artiglieria . Anzi entrando in quelle ; Generali di fqua- 
dre di Galere , o Vafcelli , fono dati falutati con più tiri 
di cannoni . 

Nel anno 1741. dalla Congregazione del buon Gover- 
no fi fcrive una lettera al Governator di Civitavecchia in 
a Pc vccch. in data delli 1 8. Marzo ; ove fi dice , * che la Communità non 
bu,^ de boa. ^ tenuta di {pendere per cuftodire il territorio dal male 
epidemico degli beftiami ; ma fono tenuti i Padroni 
de’ beiliimi . 

Nel anno 1742. capitò due miglia lontano daCività- 
vecchia un gran pefee morto buttato alla lpiaggia dal ma- 
re , chiamato capo d’oglio, e mandata ivi diverfa gente 
l’ abbrugiarono dopo aver prefa una quantità di carne 
per farne ogìio . 

Nell’ 
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Nell’ anno 1742. fu ftampata l’ Iftoria di Viterbo com- 
porta dal Padre Feliciano Buffi , è numerando i luoghi e 
Y anime de i peli di Viterbo foggetti alla diocefi . Scrive 
che di quel tempo Civitavecchia faceva fuochi iyo. e ani- 
me 39jo. ( credo che non computafle il porto, e IaDar- 
fena ) oggi però , è molta crefciuta di cafe, e d' uomini 
maffime nel Borgo • 

Papa Bened. XIV. ebbe un imbarazzo nel mefe di Set- 
tembre del 1743. con l’Inglefì in Civitàvecchia per via de’Spa» 
gnuoli , e fu che approdorono in quel porto di Civitàvecchia 
nel mefe d’Agofto 14. baftimenti Spagnuoli carichi d’artiglie- 
ria , e munizioni da guerra ; dopo aver tenuta una congrega- 
zione d’alcuni Cardinali fopra tal propofito, del rifultatofe ne 
fpedì l’ordine al Prelato allora Governatore, che per ifcbiva- 
xe un infuito dalla parte degl’ Inglefì , li faceflè ulcire lènza 
sbarcare - Stette poco a comparire una piccola fquadra Ingle» 
fè alla vifta del porto ; e non trovati i baftimenti , eh’ erano 
già partiti , dopo aver sbarcata 1’ artiglieria , e le munizio- 
ni in una fpiaggia diftante 9. migiia dal Porto , dimandaro- 
no fodisfazione del ripiego ritrovato dalla corte , di lafciar 
far lo sbarco folla fpiaggia , e non nel porto , dichiarando 
che fe non fi foflè loro data , tratterebbero da nemica la ban- 
diera Pontificia , e fi dubitò che voleflèro tirar delle bombe 
nella Città . Il primo ordine della corte in tal circoftanza , 
fu di dilarmare le Galee del porto , ftendere la catena ac- 
ciocché non v’ entraflè qualche Brulotto , e prendere altre 
precauzioni per Scurezza della Città . I confoli Inglefi , e 
Auftriaco poi s’ interpofero ad iftanza del miniftro Auftria- 
co , che era in Roma , in quell’ affare , riufex loro di pre- 
venire gl’ inconveniente che fi poteva temere , e di far par- 
tire la 1 quadra Inglefe ; giacché l’ artiglieria , e munizioni 
sbarcate , effendo già a quell’ ora arrivate a Civitàcaftella- 
na , dove il General Conte di Gages aveva fpedito ad incon- 
trarle un diftaccamento delle fue truppe, e non vera più fpe- 
ranza di fegueftarle : tutto ciò fu caufa che gl’ Inglefi partif- 
fero ; ma a ciò giovò ancora sì un vento furiofò levateli , si 
le precauzioni prefe e nella piazza , caftello , e antemurale 

ove 
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ore mifero graffe artigliane che guardavano il mare , e rim- 
boccature del porto . Divertì fatti fegnitarono a fuccedere 
nella noftra Città di Civitavecchia in quelli anni • 

Nell’anno 1744. il Prencipe di Lobcovitz commandan- 
te dell* armata Aullriaca ; che accampava nelli prati della 
Fajola territorio del Feudo di Nemi della cafa Frangipani ; 
la quale era venuta ivi per battere 1 * armata Napolifpana , 
che accampava al di fuori della città di Velletri , e con ciò 
poi occupare il regno di Napoli ; ma per varj accidenti non 
elfendo ciò potuto riufcire , pensò di ritirarli verfo il Tevere 
inviando innanzi verfo Civitàvecchia i fuoi ammalati , e par- 
te dell’ artiglierie , munizioni, e bagagli, per effer tutto 
imbarcato fopra alle navi Inglefi come leguì , ma perchè la 
fuddetta Città aveva paura che detti ammalati attaccaffero 
qualche influenza al fuo Popolo non permife che entraflèro 
in Città , ma li fece far imbarcare nel fito fra il Cartello , e 
l’Arfenale . Un altro fatto fucceffe in quei tempi , che detta 
armata Aullriaca fi ritirava ; alcune centinaja d’ uomini di 
cavalleria elfendo arrivati fino a Civitàvecchia fi fermarono 
al di fuori , e volevano entrare nella piazza , ma perchè a 
ciò ; oltre 1* altre cofe ; s’ opponeva anche la regola milita- 
re , fù dal commandante della piazza fatta mettere in ordi- 
ne l’ artiglieria, e poi mandò un imbafciata al commandante 
•di dette truppe , o che fubito decamparti da fotto alla piaz- 
za , e che erto gli averebbe immediate fatto far fuoco fopra ; 
al qual avvilo il coramandan te fapendo il fuo dovere dopo 
efferfi provifionato partì : continuandoli a ritirare l’efercito 
Aurtriaco > e feguito da lungi , e lentamente dal Napolifpa- 
no pigliando quello col Conte di Gages fuo commandante il 

S uartiere di ripofo a Viterbo ftendendolo in quei contorni 
n quali a Civitàvecchia , oltre gli altri che aveva ad Affili , 
Foligno , ed altri luoghi . Non lafcerò fotto filenzio di dire 
che penfando il Santo Padre Benedetro XIV. al mantenimen- 
to dell’ entra dello Stato della Chiefa , e acciocché quelle 
non foffero defraudate , impofe la gabella del dodici per- 
cento fopra alle mercanzie che venivano ne' porti del medi- 
terraneo e confeguentcmente a Civitàvecchia , cioè quelle 
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che ivi rimanevano , non pagiflèro niente , e per quelle che 
andavano per lo Stato , o pure che veniffero a Roma o pa- 
gaffero ivi ; o dovendo pagare nella dogana di Roma fot. 
l'ero munite del folo bollettino : gabbella in vero che qual- 
che uno per quanto ho intefo dire.oltre cflere incommoda pe' 
fudditi , in qualche luogo non frutta tanto per pagare i mi- 
niftri , ( i quali fi potrebbero provvedere in altre cofe , nelle 
vacanze che occorrono ) ho anche io per verità oflervato in 
quei viaggj che ho fatto che rende un grande incommodo al 
commercio , e alli paffaggeri le dogane meffe per iftrada fa- 
cendo che molti non commercino, e non viaggiano , le quali 
due cofe fanno opulenti i paefi , perciò dette dogane non de- 
vono eflère fe non nelle capitali de’ Stati ( o a’ confini quan- 
do vi folle una fola ftrada , ma eflendovi più ftrade allora 
non balia molte volte per pagare i miniftri ) ed ivi rigorofe ; 
avuto riflelfo alli capi neceflàrj per tutti , e particolarmente 
per la povertà 1 • In quelli aDni la Comunità di Civitàvec- 

2 chia 


t I benefici però fatti da quello 
Pontefice al fuo Stato , e a tutta la 
Crifiìaniti ( benché al pubblico 
qualche affare , non piacque , ma 
fu voce commune , che ne follerò 
caufa i miniftri per averlo cosi con- 
figliato ) ogn’ uno puq dedurli per 
efi'erfi acqui fiato il nome di Magno, 
( così fu chiamato dall’ erudito 
Monfignor Attemanni in una delle 
fue Opere ) in particolare poi per 
il fuo Stato levò l’ appalto del tab- 
bacco lenza pregiudizio della Cam- 
merz, perchè le Communità fuppli- 
rono , cqfa in in vero la più ottima 
che potette fare , e che ci faceva 
Iperare con ragione quello inco- 
minciamento cole maggiori , fe po- 
co dopo la parca crudele non ce 
l’ avelie rubbato di vita; mentre 
coll’ aver levato quello appalto tre 
beneficj fubito apportò allo Sta- 
to., il primo fu che levò l’occa- 


fione di fpopolarfi lo Stato , mer.« 
tre ogn’ anno fi faceva conto fee- 
matte di qualche migliaja di perfo- 
ne sì rifpetto a quelli eh' erano am- 
mazzati per il contrabando , sì ri- 
fpetto a quelli che fuggivano per 
cauta del i'uddetto contrabando , sì 
per quelli eh’ erano condannati al- 
la Galera &c. 11 fecondo, perchè 
non fi viddero più sì in Roma, che 
per lo Stato (piantate moltittime . 
cafe , e Paefi per li Procedi , Spe- 
dizioni di truppe e cavalcate de* 
birri . 11 terzo , finalmente perchè 
1’ eiperienza a mofirato che fe fo- 
pra a ciò prima vivevano e.g.aooo. 
perfone fra Roma, e lo Stato, ora 
che è libero il commercio nè viva- 
no più di 4000. e fu quello propo- 
fito non voglio lafciar di avvertir» 
che fono troppo gravofe quelle 
proibizioni o fiano privative di co- 
fe che dà la terra , e che li polfono 
Dire 
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chia fpefe da 60. e tanti mila feudi per ripulire > aggiuflare 
il condotto , e accrefcere le acque ; e fabbricare quattro mo- 
le però à ritolta . 

• Diano della * Alti 6 • d’Aprile 1746. Vennero da Roma l' Emo Signor 
pa n Bcncd.'xiv. Cardinal Girolamo Colonna Promaggiordomo , e il Signor 
a Ci ’ 1 7 “g cccb ' Marchefe Patrizj Foriere per far mettere in pronto tutto , 
e dar gli ordini opportuni ; fopra alla loggia di Rocca fu 
meda una gran tenda per il frefeo , nel reno fatto tutto co- 
me fi credè meglio per gialleggi &c. e fi confervano di volta 
in volta le note • 

Alli 22. detto . Giunfero i Monfignori CommifTario 
Maggi dell’ armi , Banchieri del mare , e Abbati Vefcovo 
da Viterbo . 

Alli 27. detto • Giunfe noftro Signore all' ore 1 6 - di 
Giovedì, le Galere tutte e quattro andiedero fino a S. Mari- 
nella ( e per il vento contrario non arrivorono a Palo ) ed 
alla vifta di Sua Santità fecero Salva Reale , e così poco 
avanti il fuo arrivo fi il prefidio , che il cartello fece tre Sal- 
ve ; nell’entrare la porta Romana della Città Monfig- Maggi 
gli prefentò le chiavi , che ricevè fenza fmontare , andiede 
a drittura a fmontare al Palazzo detto della Rocca , ove 
erano a riceverlo Monfig. Dattilo Governatore , il Maggi- 
ftrato , i Monfignori Banchieri , e Colonna Maggiordomo , 
il Maggiftrato del Commercio feguitandolo tutta la merca- 
tura , ammife tutti al bagio del Piede , e ripofatofi un poco 
udì la fanta Mefla , dopo la quale ammife il Commandante 
Buffi delle Galee con tutta la flia Uffizialità che erano venute 
da S Marinella ; dopo il pranzo fi affacciò a una fineftra ver- 
fo il mare e le Galee fecero la Salva Reale , avendo fpiegato 
tutte le fiamme di damafeo. 

Alle ore 21. Efcì a piedi andiede in Chiefa di S Maria, 
di poi fi portò nel Cartello, ove alla porta gli furono pre- 

fentate 


fere con le proprie mini ; e dedi. 
te 1 ftr partorire delle follevario- 
ni &c. e levano il modo al povero 
d' indullriarfi , onde bifogna dar 
avvertito di non metterle , e fevi 


foriero bifogna levarle ; e abbenchì 
paja fui principio che fi perda l’ en* 
trata , quello non è vero anzi col 
tempo parturifee maggior utile . 
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fentatc le chiavi da Monfig. Banchieri , entrò in Chiefa , e gi- 
rò per tutti i baluardi; era Cartellano anche allora il Sig.Cav. 
Ungo ; dindi fi portò all’Arfenale , girò per la calata , fpa- 
rarono tutti i Baliimenti , e diede la benedizione di poppa 
alle Galee , entrò in Darfena ove fi faceva la pefca de’ pelei, 
e arrivò fino alla Madonoella , tornò in dietrò fi ritirò a Pa- 
lazzo ove il Maggirtraro del Commercio accompagnato da 
Monfig. Banchieri , gli prefentò in dono un Calice d’ argen- 
to dorato con fua patena con l’ arme di N. S. . e in quel oc- 
cafionel’ammife al bagio del Piede con tutti i Mercanti , 
dopo ammife al bagio del Piede diverlì Uffizialità Spagnuola 
che fi trovava in Civitavecchia , condotti dal Sig- Confo- 
le di Spagna Romolo Pncitta , il Sig. Francefco Biamonte 
Aflentirta prefentò parimente in regalo a N S- tre grandi li- 
bri di Nautica legati alla Francefe , con Parme di N-S. e 
una Pianeta del valore di 7% 150. 

Alli 28. detto . Fefta di S. Termina fi portò N. S- a dire 
la fanra Meffa a S- Maria ove fi celebrava detta Fefta , cer 
lebrando la fanta Meffa all' aitar Maggiore , i Padri gli re- 
galarono un fiore ; fall nelle ftanze del Padre Inquifitore , e 
ivi bebbe il caffè , e difeorfe molto con il Vefcovo , nell' an- 
dar fopra , nel Clauftro , ammife al bagio del Piede » la Mo- 
glie del maggior delia piazza il Sig. Filippi , la Marchefe 
Davìa , e la Signora Anna Orlòla Biamonte moglie deU’AC- 
fentifta , di lì ritornò a Palazzo ; e dopo pranzo andò a cam- 
minare alli Ca puccini » 

Alli 29. detto . La mattina fi portò all’Arfenale arami- 
fe al bagio del Piede tutta la Maeftranza , dindi andiede all’ 
Ofpedale de’ Bonfratelli ove lali (dopo aver .udita la lànta 
Meffa in Chielà ) alla benedizione della roenlà i governò di 
propria mano gli ammalati, e gli regalò di groffetti nuoyi , e 
concedè alli luddetti Padri lo fcolo dell’ acqua di piazza 
Leandra , dindi fi portò alla Chielà della Morte ammife al 
bagio del Piede i Fratelli , e gli confermò i privilegj , e ri- 
tornò a Palazzo ove ritrovò un regalo del Sig. Maceroni af- 
fittuario delle Lumiere confidente in polli , yini , frutti , 
cioccolata , cera , caffè , ed altri commeftibili ; il dopo 
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pranzo fu a’ Capuccini alle Litanie , e a piedi fe ne ritornò 
a Palazzo . 

Alli 30. detto . AndieJe a dir la finta MefTa a S- Fran- 
cefco , di lì pafsò ali’Arfenale , e benedì la nuova Galea im- 
ponendogli il nome di S. Benedetto ; condotto poi ad una 
nnellra della cafetta della Sanità tutta apparata vidde il varo 
della Gelea nuova , e tornò a Palazzo , ove arrivò mandato 
dal Doganiere del Patrimonio a N. S. un regalo di com- 
meltibili ; il dopo pranzo fece chiamare il Cappellano mag- 
giore delle Galee , e 1 * ammife al bagio del Piede e gli regalò 
una medaglia d’ oro , e una d’ argento fece dare 30. feudi di 
mancia alla Maelìranza , e regalò al Sig- Aflentifta una coro- 
na de agata con medaglia d’ oro ; efeì dopo , e paleggiò fo- 
pra le mure della Città . 

Il primo Maggio celebrò la fanta MelTa all’Altar mag- 
giore della Morte e dichiarò quell’ altare privilegiato in per- 
petuo ; ammife al bagio del Piede i Fratelli , e gli concede la 
benedizione in articulo niortis in terza generazione , di lì an- 
diede all’Ofpedale delle Galee, e ordinò che a quell’altare vi 
fi tenefle di li in avanti il SS- Sacramento per il Viatico Sfo- 
gando a tutt’ ore per li condannati , e ritornò a Palazzo ; il 
dopo pranzo da’ foldati del prefidio comandati dal Sig- Mag- 
gior Filippi furono fatti gli Efercizj , e dopo in piazza d’ ar- 
me avanti il Palazzo vi fu la gioftra del Saraceno; nella fecon- 
da corfa il Sig. Fulgenzi di Corneto cafcò da cavallo , e mor- 
talmente fi ferì in una tempia , ma ben curato guarì ; in 
quello tempo N-S. efeì , e andiede alla Chiefa di S. Giovan- 
ni , e di lì fino alla vigna del Sig- Malacrofta fempre a piedi 
paflàndo le cafe nuove ove montò in carrozza e fe ne ritornò 
a Palazzo , ed ivi trovò il Magillrato della Città , ed ebbe 
molti dilcorfi con il medefimo per in circa tre quarti d’ora , 
ed allaCommunità concelfe privilegj confermandogli tutti 
quelli degl’ altri Pontefici . 

Alli 2. detto • Si portò alla Chiefa di S. Nicola per la 
fanta MelTa , e ritornò a cafa , e dopo pranzo andiede a vi- 
fitare la Chiefa del Confalone , e montato in carrozza andie- 
de alli Capuccini > e poi ritornò a Palazzo . 

Alli 


Digitized by Google 


DI C I V I T a’v E C C H I A ■ N. XVI. l8l 

Alli 3- detto all’ ore n. di Mercoldì partì per Palo, 
ove fi trattenne la notte , come fece nel venire , e il giorno 
appiedo andiede a Roma : le Galee per mare 1 ’ accompa- 
gnorono , e la cavalleria di Corneto , e Vetralla per terra 
nno a Palo . 

N. S. nella fua permanenza fece molte grazie , cioè fece 
Tenente di Fortezza il Sig. Antonio Rocchi , e confermò la 
Bolla , che in fua mancanza detto pollo fia conceffo ad uno 
di Civitavecchia , ed al Cav. Ratta gli diede una carica in 
Avignone , alli Gentiluomini di poppa mezza paga , cioè 
l' inverno di 77 4- che prima non avevano niente , con ob- 
bligo di navigare un anno per ciafcuno fopra alla barca Cor- 
fara , fece 7^ 400. di elemofina , mede delle femmine in 
Confervatorio in Roma ; concede moltifiìmi luoghi di fab- 
bricare a diverfi , e fra gli altri al Sig. Biamonte Adèntilla il 
quale alli 20. di Gennaro in giorno di Sabato del 1748. diede 
principio alla fabbrica il giorno di S Seballiano, in ogni can- 
tone terminati i fondamenti vi fece mettere una piccola pi- 
gnattina coperta di monete , e reliquie ; ed in fpecie nel 
cantone avanti il Convento di S- Francelco , il P- Giufeppe 
Vagni vi mede una reliquia di S. Barbara. Quello Palazzo 
oggi l’ à comprato l’ lllullre Cafa Ghigi Montoro Romana 
nel quale v’à accrefciuta molta abitazione , e prefentemente 
è il più bel Palazzo che vi fia . 

Il fuddetto Pontefice fece una Conllituzione : Super udi- 
Jìciis , & jure congrui in Civitate Ctntumcellarmn ejufque fub- 
urbiis • Data fuori nell’ anno 8- del fuo Pontificato alli 30. 
Settembre 1747. pridie Kalendas Ocìobris : regiftrata in fegre- 
taria de’ Brevi . 

Poco lontano da Civitavecchia fono le Lumiere cave 
dove fi eftrae 1 ’ Alume di Rocca tanto utile alla Cammera 
Apollolica , effendo il migliore che fia in Italia , vi fono 
molte mine aperte , alcune delle quali lavorano , ed al- 
tre no : fi pretende che oltre quello minerale in quello luo- 
go , vi fia del ferro , del rame , è dell’argento vivo , e dell' 
argento , e certe pietrucce , che lavorate pajono diamanti , 
( e io hò appreffo di me della Marchefita ) onde la Santità di 
N.S Papa Benedetto XIY. fempre propenfo al vantaggio 
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de Tuoi fuddittiha fatto venire alcuni minatori di Salìònia 
per efaminare le dette miniere ove attualmente Hanno lavo- 
rando ( il libro è Rampato nel 1750- ) e fperafi con vantag- 
gio , e profitto dello Stato . Le Lumiere delia Tolfa furono 
{coperte per la prima volta , da Giovanni di Cadrò , cele- 
bre ancora per e (Ter figlio di Paolo Giurifconfulto , come 
già in altro luogo diceflìmo . 

Nell’anno 1750- il fuddetto Pontefice per maggiormen- 
te reprimere le forre de’ Corfari Barbarefchi , armò per 
l’eftate un fciabecco , e una barca corfara; lo fciabecco 
però lo fece fervi re per una fola campagna , e lo reftituì 
al padrone Maltefe , che 1 * aveva dato a nolo ; la barca poi 
feguitò a fervire per molti anni fino al 1754. 

Nell'anno 17 j 1. fu (lampara in Roma una Diflerta- 
zione Fpidolare in forma di lettera da un Padre Capuccino 
nativo di Civitavecchia , il cui titolo è quello . Aphoferìi 
Ofmini de Antiqua Centumcellarum Dignitate , & Ep'fcopa- 
libus Infulis . DiJJirtatio Epijtolaris ad amicum . Roma apud 
Haredes^o. Laurent • Barbiellini , in Foro Pafquini 17 51. pra- 
fidum permiftu . 

Un calò fonedo non tanto piccolo accadde nel porto di 
Civitàvecchia nell’ anno 1752. Nata difputa fra Napolita- 
ni , e Genove!! , dalle parole paflarono alle mani , di modo 
che morì uno di loro , e diverfi furono feriti ; per il che 
accorte giù al porto parte del prefidio ; e la fortezza ti- 
tò fopra alle barche (ma non a coglierle » folo per paura) 
il Pontefice tenti malamente quello fitto contro i luoi Mi- 
niftri sì Civili , clie Militari , e diede ancora qualche ordine 
ridondando per così dire in loro difpiacere , ed eccone il 
racconto del fatto come fuccefle - 

Nell’ anno 17^2- ritrovandoli un piccol Pinco Geno- 
vefe in quarantena , proveniente da Livorno , e dopo 
due , o tre giorni principiata la detta quarantena venne- 
ro trafportate in detto porto dallo fcirocco frefco in 
circa venti tartane Gactane, che (lavano pefcando alla 
(piaggia : E nella notte di fabbato facendo lebeccio ga- 
gliardo nel gettare le ancore s’impicciarono con quelle 
del pinco Genovefc, la mattina di Domenica detto pa- 


Digitized by Google 


DI C I V I T a'v e c c H I A . N- XVI. 183 

dron del pinco volfe levare molte ancore delle fuddet- 
te Tartane , che (lavano fopra alla Tua , del che accortili 
i Gaetani fi refentirono prima con le parole , e poi mon- 
torono fopra il battimento Genovefe , dove con 1 ’ ajuto 
de’ fchioppi, accette , e cortelli ; ( e rompendo la quaran- 
tena ) vennero alle mani co’ Genovefi i quali fi erano ri- 
tirati , e fortificati fotto il catterò , e facendo fuoco da una 
parte , e l’ altra morì un Gaetano , e tre Genovefi refto- 
lono mortalmente feriti, uno fra 1’ altri da una fucinata. 

Nel fuddetto anno il Pontefice donò un fito da fabbri- 
care nel braccio del Lazzaretto a’ Padri Capuccini , che il 
tutto rapporto nella defcrizione del Porto . 

La medefima fel. mera- di Benedetto XIV- penfando pe- 
rò a rendere più protetta la navigazione per il commercio 
de’ fuoi fudditi pensò nell’anno 1755. e ordinò fi riformaflè 
una Galea , e la Barca Corfara lolita di andare in corfo con- 
tro i Corfari Barbarefchi l’ inverno , e che fi metteflero in 
corfo in fua vece d’ inverno due Fregate, una di trenta pezzi, 
e 1 ’ altra di ventiquattro ( oltre tre Galee l’ ellate ) e creò in 
tale occafione nuovi Uffiziali di marina fra’ quali l’autore 
col titolo di Capitan di sbarco , per commandare tutta quel- 
la gente che nell’ occafioni fi dovette sbarcare da legni da 
guerra Papalini di qualfifia forte , e Rango , come in fatti 
il tutto è leguito ; e già che Cimo nel difcorfo della marina 
dirò che i legni Papalini da guerra non fono flati inutili e 
oziofi anche in quelli recenti anni , mentre la Fregata San 
Paolo commandata dal Cavalier di Pollaflron nell’ an- 
no I7SS- mentre che l’altra San Pietro commandata dal 
Cavalier di Caros commandante , flava in Malta ad ac- 
conciare ; predò nell’ acque dell’ Ifola del Giglio dopo un 
ora in circa di combattimento un Pinco Corlaro Algerino 
di ventiquattro pezzi di cannone , e 130. uomini d’equi- 
paggio • 

Nel 1756. il fuddetto Pontefice adornò Civitavecchia 
in quell’ anno de’ nuovi granari ; con fuo fcaricatore ; fat- 
ti nel braccio del Lazzaretto in proprietà dell’ Annona di 
Roma • 

Nel 1757. Le Galee parimente S. Ferrainacommandata 

dal 
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dal Cav. Potenziarli , e S. Profpero ( fopra alla quale io ero ) 
comtnandata dal Cav. Maffei ; mentre che la Capitana SSma 
Concezione commandata dal Cav- Ricci commandante fla- 
va in porto difarmata, predarono una Galea lottile Tunefina: 
come dalla qui annetti relazione fi leggerà . 

M dì 3 1 - Maggio 1757- Partimmo dal porto diCività- 
FcOjI« Tonti- vecchia all’ore 14. in circa giungendo al porto di capo d’An- 
fca'iòiriie Tu- 20 aU’ore 23- per il buon vento a’ maeftrali , ove fi trattenef- 
'h-a a /TTaii ^ lmo ^ no a l ' IO - di Giugno , avendo fatto vela all’ ore 22. 
Sol t mano, il di del fuddetto giorno ftante la notizia di alcune Galeotte bar- 
a otcjfinar- ha re fche , per mezzo giorno e lebeccio ; per dove navigando 
“• tutta la notte lafciamo fopra la finiftra l’ Ifola di Ponza , e 

facendo a giorno la feoperta nè vedendo battimento alcuno 
girammo bordo , e facemmo camino verfo Ponza , ma cre- 
dendo di non poter pigliar detto porto per li ponenti , e i 
maeftri indrizzammo la prua allo Lacco nell’ Ifola d’ lfchia 
ove arrivammo a giorno chiaro della Domenica 12. del lud- 
detto mefe , e trattenendoli ivi per lo fpazio di giorni quat- 
tro partimmo la fera del Mcrcordì all’ ore 2- della notte alla 
volta di Monte Circelli ove arrivammo all’ ore 23. il Giove- 
dì , e trattenendoli fino all’ alba del Venerdì partimmo per 
il porto di Capo d’Anzo , ma per il vento contrario ritor- 
nammo al ridotto di detto Monte di lì a poco , e dopo un* 
ora di trattenimento ripartimmo di nuovo , e parimente dal 
vento contrario fummo obbligati andar verfo Ponza , ma di- 
moftrando il tempo di far qualche Boriana per Ponenti , e 
maeftri fi ftimò bene di più torto andare a prendere il porto 
di Gaeta » ove arrivammo all’ ore 22. in circa di Giovedì 17* 
di Giugno, e fi trattenemmo ivi fino all’ ore 12- del Mar- 
tedì 2i- Giugno , che venuta la notizia d’ ellère in quelle ac- 
que due Sciabbecchi Barbarcfchi , fu tirato dalla Galea Pa- 
drona un tiro di cannone per chiamar la gente , e un ora do- 
po partimmo dal detto porto armando tutta la voga piglian- 
do il cammino per lcbbeccio con la prua verfo il vento ; ed 
in fatti feoperti due battimenti , che per la navigazione da- 
vano fofpetto eflèr Barbarefchi , la Galea Padrona detta fan- 
ta Fermina commandata dal Cav. Potenziani gectoffi fotto 
vento alla Galea S. Profpero e fpiegando le vele maeftra , e 
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Trinchetto per dargli caccia , arrivò il battimento più vi- 
cino con il Trinchetto in battaglia , e tirandogli un tiro 
di cannone fenza palla non volle venire all’ubbidienza di 
modo che fu obbligata avvicinarli di più , e tirare due altri 
tiri , ed allora il battimento venne all’ ubbidienza , fu rico- 
nofciuto effere un Pinco Francefe . il quale dille che quel ba- 
ttimento avanti era Barbarefco , ed avervi 200. Turchi fopra, 
e che aveva vifitato loro , e gli aveva prefo una buffola , un' 
occhialone , ed un’ ancora ; la Galea S. Profpero andava a 
tutta voga Tempre fopravento per arrivare l’ altro battimen- 
to , la Padrona in tanto fe ne venne verfo la Galea S. Pro- 
fpero e uniteli verfo l’ ore 17. incirca con àmbedue a tutta 
voga li feguitò la caccia , il Corfaro per altro fi mantenne 
Tempre avanti , e fece diverlà navigazione in diverfeprue, 
cioè ponente , ponente maeftro , ponente lebeccio &c. di 
modo che fopravvenne la fera , e fi fece la prua ove fi crede- 
va dovette andare il nemico battimento per i ponenti, e le- 
becci ; verfo l’ ore 3. della notte il battimento nemico pafsò 
di prua alla Galea Padrona , e la luddetta gli tirò una can- 
nonata con il cannon di Corfia ma non gli léce niente , e il 
Corfaro gli fece fopra una fcarica di fucilate fenza però ve- 
run danno ; verfo l'ore 4. poi della notte la Galea S. Profpe- 
ro incontrò un filucone Napoletano e chiamato all’ ubbi- 
dienza con un tiro di fpingardo ditte andare in Sardegna ; la 
Galea Padrona fentendo la botta fi accollò , e dimandò il 
tutto di li a poco all’ altra Galea , e in rifpofta gli fu detto 
l’ accaduto ; navigammo tutta la notte , e la mattina fubito 
che fi poteva vedere , il battimento nemico fi fcoprì di prua 
a noi , ma fi manteneva Tempre avanti facendo parimente di- 
verfa navigazione fino all’ ore 20- di Mercordì 22. Giugno 
che mife la prua verfo maeftro pattando al largo di Capo 
d’Anzo , e vedendo che ambe le Galee erano vicino girò di 
bordo , e venne verfo levante ; e per quanto dittero dopo i 
medefimi fchiavi per fcapolare ; il che era impoflìbile ; e fe 
ciò non gli fotte riufcito , invertire in terra , ma in quel punto 
eh era verfo le 22. ore del fuddetto Mercordì (parò una bo- 
riana di terra fopra la Torre di S. Lorenzo , che fummo ob- 
bligati ammainare le vele , e andare a fecco per timore di 
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qualche danno per noi a caufa del gran vento impetuofo ; 
ma non così il nemico baftimento il quale tentava tutte le 
ftiade per fuggire s’appigliò a tener caflate alcune piccole ve- 
le quadre , e fra 1’ altre il frego , e girando di bordo , con il 
beneficio della boriana , verfo ponente tentò di fuggire co- 
me in fatti fece > ma noi tenendogli fempre la prua a dof- 
fo , e vedendo che fi teneva fempre verfo terra parlamenta- 
rono all’ ore 24. le due Galee la Padrona , e S. Profpero , e 
fu convenuto che la filuca lolita portarfi dalla fuddetta Galea 
andaffe terra terra per oifervare gli andamenti della Galea 
lottile , e che faceflero i legnali concertati ( fe andava a le- 
vante , o a ponente ) come fece , e che una Galea cioè San 
Profpero farebbe andata verfo terra , e 1 ’ altra al di fuori , 
ed in fatti arrivata vicino la torre di cafcio Cavallo nel ter- 
ritorio di Porcigliano fra Fiumicino , e capo d'Anzo , ov’ era 
una capanna di pefcatori , la filuca fuddetta pigliò lingua , 
ed intefe che poco prima detta Galea fottile era ivi pallata , 
e che aveva detto a’ medefimi pefcatori : t Crifliani non ave- 
te paura , e fentito i fuddetti pefcatori dalia filuga effere un 
baftimento Corfaro perfeguitato ( come pure per ciò 1 ’ equi- 
paggio d’ una tartana ivi ferma vedendo tal baftimento era 
icelo in terra per paura ) difièro a quelli della filuca che po- 
co lontano aveva dato fondo onde gle dafièro polvere , e 
palle > che gli volevano far a doifo una fcarica di fucilate , 
e che in tanto la filuca andaffe ad avvifare la Galea più vici- 
na come in fatti feguì : tornata la filuga a bordo efpofe tut- 
to alla Galea S Profpero commandata dal Cav Maffei circa 
l’ore 7. del Giovedì 23 Giugno ; di modo che andò a quella 
volta, e fra lo {curo , ed il lume dell’alba fi vidde la Galea fot- 
tile fotto il tiro del cannone , ferma , meno di mezzo miglio 
lontano da terra di modo che avvicinandoli un poco più la 
incominciò a cannonare , e allora fu al dire d’ alcuni fchiavi 
che fi gettarono tutti in acqua , e pafTarono alla riva oppo- 
fta avendo alcuni di eflì gettato in mare fucili, patrone, e 
fciable ( notefi che due giorni prima che incominciaffe la no- 
ftra caccia , il medefimo baftimento aveva avuto caccia nell’ 
acque dell’ Ifola di Ponza dalle Galee di Malta , e per tal 
caccia aveva gettato molta robba come ancore,cannoni,fchi- 
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fo &c. La fua conferva che era un baftimento più piccolo cioè 
una Galeotta con 44. uomini fu predata nelle fopraddette ac- 
que dalle Galee di Malta, quella da noi predata l'eguitòa 

S ttar diverfe altre robbe nella noftra caccia , e mentre che 
va ferma nel luogo detto di fopra gettò un cannone di 
bronzo di libre 4. di palla per ancora il quale non fu potuto 
ritrovare benché folle dopo ripesato ) fi feguitò a cannonare 
mezz’ora in circa temendoli che porzione , o tutti i nemici 
ftaffero fotto coperta , ma fattoli giorno chiaro e allora fup- 
ponendo ellère i nemici fuggiti , che noi non potemmo ve- 
dere per l’ ofcurità ; fcandagliaflìmo 1* acqua e trovato fondo 
diffidente andammo innanzi in quello tempo il vento illelfo 
fece fare qualche piccolo movimento al baftimento nemico 
verfo di noi , avendo i Turchi nel partire tagliato , o lalfato 
andare il capo , di modo che accollatoli al nemico baftimen- 
to gli gettammo il rizzone , e gli dafllmo l’ arambaggio ; e fu 
ritrovata ellère una Galea fottile Tunefina abbandonata con 
le pale de’ remi quali tutte in acqua e con la prua verfo mez- 
zo giorno di tre alberi maeftro , trinchetto , e mezzana ; ali’ 
albero di maeftra aveva due vele quadre , e fi riconobbe aver- 
ci avuto a dett’ albero l’ antenna con la vela latina che fi di- 
ce rompelfe la prima notte della noftra caccia per il vento 
che fu gagliardo ; di ai. remo per parte con il fuofperone, 
il cannon di Corda di ia- libre di palla , due altri parimente 
a prua uno a dritta , e l’ altro a finiftra di 6. libre di palla ; 
4- altri cannoncini parimente a prua , e 4. piccole pietrere a 
prua delle bande , e 6. boccacci per banda , e due piccoli can- 
noni parimente per banda la fua ftanza a guifa di poppa , fu- 
cili , patrone , e fciable . polvere , e palle , ed altre provi- 
fioni di comeftibili co’ fuoi cordami , o fiano farzie parte in 
opera , e di riferva &c. Il fuo ftendardo quali longo e ftretro 
Tunefino, e rollò fenza verun arma , nè fegno , e due bandiere 
piccole una Maltefe , e 1 ’ altra Napolitana . In quello ftato di 
cofe la Galea S. Profpero afpettò la Padrona la quale era lon- 
tano da 4. miglia in circa, ed al fentire il cannonamento s’av- 
viciuò, e parlamentato che fu il March. Antigono Frangipani 
deflinato a commandare tutta quella gente, che nell’occahoni 
dalli baftimenti di guerra Papalini fi dovelfe sbarcare , allora 
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sbarcò con la truppa in vicinanza della torre di calcio Ca- 
vallo ; fituata fra capo d'Anzo , e la bocca del Tevere dalla 
parte d’Oflia detta la fiumara ; per andare in traccia dell’ini- 
mici nella macchia di Porcigliano , ma sbarcati che fummo 
mo avellìmo la notizia effere andata una gran quantità de’ 
medefimi al cafale di Porcigliano ove furono arrenati di mo- 
do che mandata la truppa ivi gli furono confegnati 137- per- 
fone la maggior parte Tunefine ; e imbarcati , furono portati 
nelle Galee , due arrecati rellorono a Prattica, e uno a Deci- 
ma , e altri due al dir di alcuni de’ medefimi fchiavi morti, e 
altri 20- ritrovati dopo , e uno cioè il Rais , non potuto ri- 
trovare che in tutti al dir de’ medefimi fchiavi erano 163. in 
quello fatto fra morti , al riferire de alcuni fchiavi come 
dicemmo di fopra uno morì da una palla della nollra metra- 
glia colpito nel gettarfi in acqua , e un altro fi fuppone mor- 
to dalle ferite entro la macchia , un fchiavo nella Galea Pa- 
drona morto quali fopra il remo per la gran continuazion di 
vogare nella caccia ; e parimente in detta Galea un Galeotto 
morto nel dar la caccia per la fuddetta caufa, fra’ feriti abbia- 
mo avuto un ajutante del cannoniere della Galea S- Profpero, 
che cafualmente una corda nel dare a dietro il cannon di 
Corfia gli ruppe un offo d’ una gavolla d’ una gamba , fra i 
fchiavi vi fono due rinegati uno Tofcano di Livorno , e l’al- 
tro di Venezia medefima , e uno fchiavo chiamato Lon- 
gone , che l’ inverno paffato fuggì da Civitavecchia dalla 
Galea S. Profpero ; di lì le Galee fi portarono al porto di 
Capo d'Anzo ove fi trattennero 9 - giorni , e ripartirono per 
Civitavecchia il Lunedì a giorno chiaro , ove arrivarono all’ 
ore 4- in circa della note ai Mercordi e fi falutò S. Fcrmina , 
e il Giovedì a mattina furono portati li fchiavi al Lazzaret- 
to , ove denudati , e fattegli alzar le braccia furono vifitati 
per vedere fe avevano mali contaggiofi , che per grazia di 
Dio non furono ritrovati &c- 

Civitavecchia li 7- Giugno I 7 J 7 - 
Qpella prefà è fiata la maggiore di numero che i balli- 
menti da guerra Papalini abbiano latto , e pure per poca 
differenza nata fra’ Capitani , e perchè le perfone non erano 
affezzionati a’ fuddetti Capitani la buttarono talmente a ter- 
ra. 
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ra . che appena gli hanno dato quello è flato folito darfi in 
prefe piccolillìme , bifogna però oflervare che la prima nuo- 
va che venne a Roma di quella prefa fu pigliata tale quale in 
foflanza era ; perchè a bella prima la verità non fi può na- 
fcondere ; ma avuto tempo i contrarj di difcorrerci fopra 
inalforono alcune circoftanze di niente , a cofe , o delitti gra- 
viflimi.e fi buttò a terra tutto ; e quel che è peggio per tal dì- 
fputa non fi rimediò a qualche piccolo vero difetto che vi fu . 

Nel 1758. fu fatto Cav. dello Speron d’oro , croce che 
dà il Papa ; il Sig.Guglielmo Bacon Marfigliefe già nominato; 
e la funzione fi fece in Civitàvecchia al 1 i 19. di Marzo del 
1758- nella chiefa della Confraternità del Confalone detta la 
Stella ( dal Sig. Canonico Ghigi , canonico di S. Pietro in Ro- 
ma ) oggi per i fuoi meriti , è fiato aggraziato di tutto , e 
non fa altro . che laicuola , e fa l’ efame di quelli , che han- 
no a paflàre ad altre cariche nella marina • 

In quell' anno finito il conclave dell’ elezione del Santo 
Padre Papa CLEMENTE XIII- felicemente regnante alli fi- 
di Luglio del 1758. volendo verfo la fine del mefe di Set- 
tembre tornare in Francia i Cardinali Luines , e Gevres Frati- 
cefi , e andare da Civitàvecchia (a Marfiglia , o altrove ) ove 
affieme con la fua famiglia , e equipaggio fi doveva imbarcare 
nelle Fregate Pontificie il fuddetto Emo Gevres , e Luines a 
Genova ; per condurli a Tolone; o Marfiglia, ed ivi sbarcarli, 
ma per la guerra che ancora perfifteva per terra , e per mare 
fra l’Inghilterra, e la Francia prefi quelli Eminentiffimi da 
un timore ; non voglio decidere fe panico , o giufliffimo , di 
patire qualche inferenza da’ Vafcelli d’ una fquadra Inglefè la 
quale flava nel mediterraneo facendo una navigazione com- 
mune , benché tutti l’ Uflfiziali ftaffimo in pronto ; rifolve- 
rono di non più partire per mare , ma fare il viaggio a fuo 
tempo per terra ; come feguì . 

Neil’anno 1758- alli 22 del mele di Giugno le duefun- 
nominate Galee commandata la feconda in queft’ anno dal 
Cav. Ferretti . prenderono nell’acqua dell’ lfola di Ponza 
una fcampa via parimente Tunefina di ao. uomini ; anzi la 
pietà, e generalità del regnante fommo Pontefice CLEMEN- 
TE XI 1 L ordinò, per fempre più incoraggire i fuoi mari- 
nari , 
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nari e foldati , che il tutto lì vendeffe , e fi ripartiffe fri 
quelli , anzi mandò da Roma un’ abbondante mancia per- 
chè fi daffe ad un marinaro , il quale aveva avuto da' detti 
Corfari con una fucilata, una palla nel petto , che poi guari. 

In quello fuddetto anno accadde un cafo non rilevante 
per la qualità , ma da dirli per caufa dello Urano accidente . 
fi flila nella Città di Civitavecchia fpefle volte nell’ anno di 
fare la caccia della vaccina in una delle piazze , e quella 
• il più delle volte fenza sbarrare le llrade , e fenza ripari do- 
vuti nella piazza per i giollratori , ma con una fola corda 
legata alle corna della vaccina fuddetta, e tenuta da più 
uomini il più delle volte iuefperti di tal colà ; paflando per 
la piazza detta di S. Francefco un uomo che faceva il facchi- 
no de’ magazzini nel mentre fi faceva la fuddetta caccia , per 
caufa di poca fua avvertenza fi trovò a dodo la vaccina tal- 
mente che lo buttò in terra , e volfutefi rialzare accidental- 
mente la fuddetta vaccina volendogli tirare una feornata gli 
mife un de’ corni in bocca , e con quello lo aisò per aria , e 
poi lo ributtò in terra , per la qual caufa fece molto fangue 
gue dalla bocca fuddetta , e fu portato all’ Ofpedale de’ 
Buonfratelii , ove per altro ben curato guarì . 

* Alli 25. d’Apriledi Mercoldì allore2 3- incirca del 17^9. 
vennero alcuni da Roma , ed a voce dillèro che il Papa veni- 
va in Civitavecchia , anche da Paio fu Icritto aver avuto or- 
dine quel minillro dall’ amminiftratorè di preparare il Palaz- 
zo per la venuta del Papa alli 7. di Maggio . 

Alli 26- detto di Giovedì all’ ore 20- e mezza in circa 
arrivò la polla , e portò diverfe lettere alllcurando la venuta 
del Papa in Civitavecchia , oltre le molte avute dal Sig. Af- 
feutilla Gaetano Cacci ari n’ ebbe una dal Commiflàrio del 
mare Moofig. Acquaviva , ove gli diceva , che fpediflè alcuni 
pieghi figillati mandati da Roma a Porto S - Stefano alli Capi- 
tani delle navi Pontificie , che credevano fodero ivi , ed in 
fatti di lì a qualche ora fu fpedito un pedone per colà , ebbe 
anche ordine di mandare le due filuche delle Galere a Roma 
per pigliar robbe da letto &c. in fatti una nè partì la notte , 
e l’ altra la notte fùflTeguente , perchè non era all’ ordine ; la 
Città tutta fi mede in moto per difeorrere di tal venuta , ven- 
ne an- 
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ne anche 1 ’ ordine che per torto il mefe di Maggio , s’ armaf- 
mafle una terza Galea che fu S. Profpero desinata a reftare 
difarmata quell’ anno in Darfena , e fi piglialTero ao buo- 
ni marinari per quei venti delle Galee , eh’ erano fbpra alle 
navi. 

AHi a/- detto di Venerdì alfore 23. e mezza in circa an- 
rivò all’ improvifo a Civitàvecchia Monfig. Maggiordomo 
Colonna , e il March. Patrizj Foriere maggiore per prepa- 
rare tanto ivi che in altri luoghi ove voleva andare il Papa , 
e diflèro effer paflaci a Palo ove il Papa nel venire , vole- 
va fermare , ed avevano dati tutti gli ordini neceflarj , e 
fette le diftribuzioni delle ftanze 5 cc perchè il Papa voleva 
alti 7. Maggio dormire ivi , e la mattina degl’ 8 eflèr a Ci- 
vitàvecchia , la fera pafsò in ripofo per li fuddetti , e il Sig. 
Aflentifta fece a fue fpefe la cena ; benché Monfignore fud- 
detto portò alcuni pefei . 

Alli 28- detto di Sabato ( arrivò la prima filuca di buon 
ora carica ) giorno di fella di precetto in Civitavecchia per 
S Fermina protettrice del Paele , Monfignor Maggiordomo 
dopo lèntita la fanta Mellà in circa le ore 1 5. montò a caval- 
lo , avendo ache il caleffe , e fi portò alle Lumiere per efa- 
minare la llrada , e vedere di lafciar gli ordini per la ripara- 
zione delle llanze in cafo che il Papa vi andaflè a pranzo 
come era intenzionato , il March. Patrizj reftò in Civitàvec- 
chia a regolare gli alloggj , e le cole neceflàrie ; fopra quali 
ogni porta delle abitazioni fi mife un biglietto , cioè numero 
tale, per il tale, come fi vedeva dalla tabella affilia fuori della 
porta della calata del Palazzo della Rocca , 

Alli 29. di Domenica all’aperta di porta venne una liaf- 
fetta dalla porta di Roma con una lettera diretta al maellro 
di polla di Civitàvecchia con un piego a Monfignor Mag- 
giordomo mandatogli dal maellro di Cammera avvifando 
per quanto inteG , che i nepoti del Papa venivano a Cività- 
vecchia ,’ onde gli fi trovafle alloggio , e gli fu trovato nel 
quarto del Governatore di Civitàvecchia . Intefe la S. MelTa 
il March Patrizj, e Monfig Maggiordomo verfol’ore 14. 
in circa partirono per Corneto , ove il Papa dille voler an- 
dare a pranzo, e vedere il nuovo Ergallro rimodernato; pran- 
zarono 
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zarono da Monfig. Vefcovo , riconobbero la ftrada ; e per 
Ì quanto dilTe Monfig. Maggiordomo dopo ritornato che non 

gli pareva dover andarvi il Papa per vedere sì piccola fabbri- 
ca , la fera io fui a cena dal fuddetto Prelato . 

A Ili 30. detto di Lunedì, incirca l'ore 13. partirono 
da Civitavecchia il fuddetto Monfignor Maggiordomo , e il 
March. Patrizj per Roma , avendo lafciato in Civitavecchia 
il Sig. Fioriere , fornari , fellaroli , e facchini per parare l’ap- 
partamento della Rocca , come in fatti fi fece la maggior 
parte delle llanze con damafchi trinati d’ oro ; nella Rocca 
rifervata per la Cammera fi notò l’ alloggio per il Papa , Da- 
tario , Segretario di Stato , Card, padrone Rezzonico , e mae- 
ftro di Cammera, e due ajutanti di Cammera di N S. attacca- 
to alla fua ftanza con letti a credenza : all’ ore 23. arrivò da 
Roma un’ altra filuca noleggiata con robba cioè letti , ed al- 
tro , e fu fubito sbarcata , s’ afpettava la feconda filuca . 

Il primo Maggio di Martedì , fi feguitò ad aggiuftare , 
nè vi fu niente di nuovo . 

Alli 2 ■ detto di Maggio , venne una ftaffetta da Roma 
al Conte Soderini fi diflè ; acciò quella volta non metteflè in 
ordine le milizie nè del paefe , nè di forellieri . 

Alli 3. detto di Giovedì , non vi fu niente di nuovo . 

Alli 4. detto di Venerdì , fi profeguì i preparativi . 

Alli ?. detto di Sabato ,. venne Monfig. Acquaviva per 
armar le Galere . 

. Alli 6 . detto di Domenica , di buon ora le Galee fora- 

rono dalla Darfena , e dopo furono armate ; all’ ore 20. in 
circa venne la polla, e portò la nuova che N- S. per via d’in- 
difpolizione non veniva più in Civitavecchia; poco dopo ar- 
1 ivò il Sig.March.Patrizj Forier maggiore per far fparare rim- 
ballar le robbe , e rimandarle a Roma ( e confermò la nuova ) 
come fece a riferva di diverfi commellibili , che vendè colli . 

• Alli 7. detto di Lunedì , fi difarmò la Galea di S. Pro- 
fpero , e rientrò in Darfena • 

Alli 8. detto di Martedì , fi pafsò avanti Monfig. Acqua- 
viva Commiflario del mare la raflegna degli equipaggi delle 
navi ; e per via dell’ora tarda.e mamme per il tempo cattivo; 
fi fece nel callello , nelle camere del Caltellano Origo , e fu- 
rono 
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rono difarmate le Navi , e Cubito dopo , il fuddetto Monfi- 
gnore partì • 

Alli 9- detto di Mercordì partirono i foldati delle Na- 
vi , e della Galea difarmata • 

Alli io. detto di Giovedì , ripartì per Roma il fuddet- 
to Sig. Marchefe Patrizj Foriere , e così finì tutto . 

Nel 17 59. nel mefe di Novembre ritornando da Marfi- 
glia due Galee Papaline , ove era nato per via de* contra- 
bandi tra Soldati , e Marinari Papalini , e gli Arceri del Re 
una riffa e due Arceri furono uccifi ; la corte di Francia nè 
fcriffe al fuo Ambafciatore a Roma il quale chiefe fodisfazio- 
nè ; in molte altre occafioni , che le Galee erano andate a 
Marfiglia erano nate delle ride per la fuddetta caufa con i 
mede fimi ; ma quella fu più groffa di tutte . La fodisfàzione 
fi reftrinfe a farne proceffo , e tutta la broda , come fol dirli, 
fu gittata fopra a due foldati ritirati in Chiefa ; onde quelli 
fe ne fuggirono , e così finì l’affare . 

In quello medefimo anno ; perchè il Re di Portogallo 
avevava ordinato con fuo editto che fi imbarcaffero in tutto 
il fuo dominio i Padri della Compagnia di Gesù , e fi man- 
daffero fuori del Regno ; giunfero per la prima volta in cir- 
ca 200. nel mefe d’ Ottobre a Civitavecchia , e quelli erano 
di quelli proprj di Lisbona . 

Una navetta Inglefe carica di mercanzie , cioè di falu- 
mc> nell* acque di Napoli in quell’anno 17 {9. fu predata 
da una tartana Francefe , e portò a vendere il tutto a Cività- 
vecchia . 

Parimente in quello fuddett’ anno dal Santo Padre fu 
ordinato a Monfig. de Angelis Vefcovo di Segni , che veniflè 
a Roma per mandarlo vifitatore in Corfica , che ogn’ uno fa; 
per la guerra di 30. e più anni , e che ancora durava ; come 
ilava quel Regno nello fpirituale, ed in fatti nel mefe d’Ago- 
llo fi portò a Roma , ma perchè fi trattò con la Repubblica 
di Genova di mandarlo con la fua faputa , quello non fi potè 
concordare . Onde alli 6. d’Aprile del 1760. fu mandato a Ci- 
vitàvecchia , e fu imbarcato fopra alle Fregate Papaline , ed 
alli 7. d’Aprile verfo l’alba diedero le vele al vento ,o fia far- 
parono; fino alli 23. non fu sbarcato in Corfica vicino alla 
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Torre delle Brunette portato colà alla fpiaggia da dueCaftar- 
delle , o fiano una fpecie di filuche , perchè ivi le navi per il 
fondo non fi potevano accodare » il ritardo di tal sbarco fu- 
rono diverfe caufe : tornate le navi furono i Capitani Caros , 
e Pollallron regalati dal Papa . 

Le Galee Papaline in quell’ anno nel mefe di Giugno 
tornarono a Marfiglia , ove ritornai anche io , per portare 
la robba , e famiglia di Monfig. Panfìli Nunzio di Francia ; 
e dopo tornate in A godo a Civitavecchia , in Ottobre poi 
ebbero ordine portare a Malta Monfig. Durini Inquifitore 
come feguì , e tornarono agl’ ultimi di Novembre . 

Per la prima volta fu meffo mano in quell’ anno 1760. 
al di fuori dell’ Arfenale di Civitàvecchia a fabbricarli una 
Nave , o fia Fregata piccola cioè del quinto rango , fu fatta 
venire la maeftranza da Genova, e il legname fu tagliato nel- 
la macchia della Provincia del Patrimonio . 

In quell’anno da uno de’ puntoni che pulifce , fu tirata 
fopra una medaglia che (la appreffo di me ■ La medaglia è di 
Trajano , trovata nel mefe di Maggio nel 1760- nel porto di 
Civitàvecchia: intorno alla tefla di Trajano vi fono le fe- 
fcguenti parole : 

hnp. Caf. Nerva Traiano Aug ■ Ger. Dac ■ P. M. TR ■ P. Cof. V- P- P. 

Con un uomo nel rovefcio in abito flraniero , il quale feden- 
do fopra di alcune armi , appoggia fu la delira mano il capo, 
facendo villa d’ elfere dolente ; e quali a fuoi piedi forge in 
alto un tronco , che dall’ imo al fommo , è guarnito di fpo- 
gìie militari , formandofene un Trofeo , e vi fi legge l’ ideilo 
elogio che nell’ altre : 

S. P ■ Q- R. Optimo Principi 
S. C. 

Di quella medaglia fi dice la feguente ilioria . Non avendo 
Trajano potuto condurre il Re Decebalo vivo nel Trionfo, 
fi crede , che non lafciaflè d’ ollèrvare almeno il collume an- 
tico , conducendovi il fimulacro di lui . Per la qual cagione, 
tengo che folTe llampata la medaglia con teda cinta di co- 
rona 
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rona radiata , e lettere ( come fopra o fcritto ) Angeloni rap- 
porta tutto ciò , ma lui tiene altra opinione . 

In quelli anni 1760. e 1761. fu rifatta tutta la Grada da’ 
Confini fino a Civitavecchia per ordine della facra Congrega- 
zione del buon Governo . 

Nel 1761. Papa CLEMENTE XIII. felicemente regnan- 
te , fupplicato da’ mercanti , ordinò che fi faceflè un nuovo 
fcaricatore in faccia alla porta Livorno , che già fi lavora . 

In quell’ anno del 1761. è ufcita alla luce una DifTerta- 
zione col titolo : Diflèrtazione in cui fi dimoflra il modo di 
ridurre la Città di Civitàvecchia molto popolata , e confe- 
guentemente di un grande Commercio nel fuo porto , fcrit- 
ta dall’Anonimo Civitàvecchielè , in Roma 1761. nella 
Stamperia di Generofo Salomoni nella piazza di S. Ignazio» 
con Lic. de’Sup- Ed avendo io nell’avvilb dell’ IGoria di Civi- 
tàvecchia promeflp che nel fecondo num. contenente la Pre- 
lazione dell’ Opera , averei moGrato il modo di rendere Civi- 
tàvecchia molto popolata , e di un grande Commercio > e 
avendo la fuddetta Diflèrtazione da me letta , toccato quali 
tutto , io ho Gimato bene d’ inferirla nella mia IGoria di Ci- 
vitàvecchia avendovi aggiunte alcune cofe , e altre levate; 
come farebbe l’ afledio di Malta nel perchè non à che 
far niente con 1 * IGoria di Civitàvecchia • 

Alli 20. in circa del prefente Aprile del 1761. fi doveri 
varare la nuova Galea capitana al (olito pompofa ; e ficco- 
me fino al giorno d’ oggi dura la voce dell’ armamento della 
porta Ottomana contro l’Ifola di Malta» perchè nelli meli 
addietro alcuni fchiavi Crifiiani ribbellatefi fopra una Nave 
del Gran Signore nel porto di Stando , gli riufcl ( dopo 
aver ammazzati alcuniTurchi, e alcuni meflì in catena, men- 
tre che altri col Bafsà erano nel Paefe ) di fuggire , e porta- 
rono la Nave a Malta ; i Maltefi per tal avvilo richiamarono 
alcuni Cavalieri , e chiefero foccorfo alle Potenze Crilliane , 
da molte parti d’ Italia fi è incominciato a mandare del gra- 
no , e altri commeGibili ; il regnante Sommo Pontefice ha 
già dato r ordine che fi alleGifchino tre Galee , per portare" 
a Malta una gran quantità di Cavalieri , diverfi mortari , e 
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molta polvere , e quantità di granate , onde incirca il primo 

di Maggio partiremo per Malta . 

Ripeterò finalmente che ogni qual volta la Città di Ci- 
vitàvecchi* ( o per via d’ aflòciazione , o in altro modo , vo- 
glia far fupplire alla fpefa di copie , ftampe , e altro ) voleflè 
in rame le carte dell’ antica Etruria , della Provincia del Pa- 
trimonio , ov’ eflà entra , e la carta di Civitàvecchia , fuo 
porto , e territorio , e della drada , e fue adjacenze fino a 
Roma , e anche voleflè (lampare tutte per extenfum le Bol- 
le , Coftituzioni , Brevi , Chirografi , Moti proprj , Edit- 
ti , Decreti , lettere di Congregazioni . Ordinazioni &c. ed 
altre cofe de’ Papi , e fuoi Miniftri appartenenti a Civitàvec- 
chia , o dove efla fia nominata , io darò tutte quelle che ho 
appreflb di me ( molte Lettere , Moti proprj , Bolle &c. fo- 
no nel de Vecchis fopra alla Bolla del buon Governo ) e fi 
pregherà la Santità di N S. felicemente regnante , acciò con- 
cedi di eftrarre tutte le fuddette cofe de’ Papi , e altri monu- 
menti inediti , a lei appartenenti che danno nell’ archivio fe- 
greto Vaticano , e maggiormente in quello fegreto di caflel 
S- Angiolo , badando a me d’aver adempito , a ciò che fi 
diceva nell’ avvifo cioè di dame una breve notizia . 

< Efchinardi * Ora poi per non laflar veruna cofa notaremo il viaggio 
«orna '"e'dcu' che fi fa da Roma a Civitàvecchia notando le fue miglie , ed 
agro Romana a | tro . s’ c fce dunque porta Cavalleggeri ( o delle Forna- 
ci , o fia Fabbrica ) detta così perchè vicino agli alloggj che 
Pio IV. vi fece fare per la fua guardia Pontificia di cavalleria 
la quale a pure tal nome ( fi può efcire ancora porta S. Pan- 
grazio , che dopo due miglia in circa efcita la porta fi entra 
nella drada che io deferivo ) efeito la detta porta fi volti a 
mano finidra lungo le mura della Città > c dopo aver falito 
al quanto, più in fu la drada fi divide in due , e nella pun- 
ta della divifione è una Cappella detta la Madonna del Ri- 
pofo , e profeguendofi a drittura fi va a trovare la drada di 
Civitàvecchia che conduce all’ odaria di Malagrotta , ove fi 
divide la drada in due rami ; la finidra va a Maccarefe del 
del Duca Rofpigliofi ; ma profeguendo per la drada dedra 
fi fale alla Bottaccia tre miglia lontano da Malagrotta, quin- 
di do- 
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di dopo meno d’ un miglio a Cartel di Guido tenuta di S Spi- 
rito di rubbia 2288- con una fua vicina Cappella , ed Ofte- 
ria lontana da Roma xi- miglia in circa ( qui pure a niano 
finiftra vi è la ftrada che porta a Maccarefe ) camminando 
a dritta fi parti poco più in giù fopra un ponte il fiume Aro- 
ne , il quale viene dal lago di Bracciano » e va ad entrare in 
mare a Maccarefe . Si parta quindi per la gran tenuta di 
torre in Pietra di 1917. rubbia di paele de’ Signori Falconie- 
ri i con un bel Palazzo , e preco jo ; diftinta in quarti ; cioè 
Caftiglione , Cafal brugiato . Cartel lombardo , S. Angio- 
lo > Leprignano , ed altri ; e feguitando per la via Romana 
Aurelia fi trova Palidoro tenuta di S. Spirito di rubbia 667 • 
e poco dopo fi trova l’ ofteria di Monterone , con fua tenu- 
ta , appartenente al Duca di Bracciano di rubbia 357. poco 
prima di erta fi trovano certe rovine chiamate rtatuc ; ed è in 
circa due miglia lontano da Palo ( oggi una fpccie di Feudo , 
alcuni dicono che vi forte l’ antico AIJium ; benché alcun’ al- 
tri lo fanno in circa due miglia prima d' arrivare al detto 
Palo ove fono quelle rovine chiamate ftatue ; ma quelli che 
dicono che l’ antico Alfium forte ove è oggi Palo ; le ftatue le 
fanno ad Turres ; così Efchinardi ) alla (piaggia del mare ove 
v’ è un piccolo porto per piccole barche , ed un Palazzo 
fatto ad ufo di Fortezza ove il Cartellano di Civitavecchia 
vi tiene cinque uomini , e un capo ; vi è anche un piccolo 
borgo accanto ; fi parta poi fopra il fiume Vaccina , olim 
Ctrttanus amnis , poiché viene dall’ antica Ori , oggi Cer- 
vetri feudo , e tenuta del Prencipe Rulpoli di rubbia 1666. 
a cui è vicino Ceri del Duca di Bracciano , il quale forfè 
rifpetto all’ antica Ceri , è Ceri nuovo ; feguita poi fui ma- 
re S. Severa tenuta pure dell’ Ofpedale di S. Spirito di rub- 
bia 2409- che come abbiam detto vogliono chefia l’antico 
Pirgi lontano da Palo nove miglia ; poi S. Marinella ( S- Ma- 
rinella , una fpecie di feudo , di Cafa Barberini, olim Caflrum 
nouum : Efch. ) lontano io. miglia in circa da S. Severa (alla 
drittura di Civitàvecchia fopra alla deftra vi è la villa del 
Sarto , una fpecie di feudo di Cafa Patrizj , vicino a quella 
v’ è la grotta de’ ferpenti porta in un monte ; qui mi dicono 
venir le ferpi a lambire il corpo dell' infermo porto in detta 
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grotticella affai piccola a dormire , ed elcirne guarito , la 
ragione fi crede lia , perchè l’infermo fuda di pena , e paura, 
che venghino i ferpi a lambire i mali umori, come giova alle 
piaghe effer lambite da’ cani; dalla detra grotta s’ è villo 
elcire del fumo caldo , ed in tal cafo potrebbero effer falle 
le notizie de’ ferpi , e potrebbe aver la qualità della giotta 
del cane , e dell’ altre fulfiiree di Pozzuolo ) e finalmente 
Civitàvecchia lontana 6. miglia da S. Marinella , in fomma 
da Roma a Civitàvecchia fono 48 miglia , trovandoli l’ ul- 
timo miglio col num- 48- avanti d’ entrare nel borgo di Ci- 
vitàvecchia . In ultimo luogo finalmente dirò , fe tanto in 
Europa , che nell’ altre tre parti del Mondo vi fiano paefi , 
o città con tali nomi , o di Centumcelle , o Centocelle , o 
di Civitàvecchia , non perchè abbia ciò a far niente conia 
prefente iftoria , ma per pura , e mera erudizione . A mia no- 
tizia dunque tre altre di tali nomi io trovo in Europa • una 
polla col nome di Centocelle nel Portogallo lòtto la Cate- 
dra dell’Arcivelcovato di Braga , 1 ’ altra poi in Africa detta 
la Città vecchia, è un paefe nell’ Ifola di Malta . Si dice poi 
nel libro intitolato : D ■ Felici! Nerinii Abbati s Hieronymiani 
de Tempio, ir Coenobio Sanfìorum Bonifacii , ir Alexii Hifìorica 
Monumenta . Roma mdcclii. ex Typograpbia Appollinea, apud 
Heredes 'Jo. Laurentii Barbiellini in Foro Pafquini ■ Prxfìdum 
Facilitate . Nel Indice alla lettera C dice : Centumcella in agra 
Tufculano 35. 234. not- 31. 25$- not. 31. 375. not. 13 alla fud- 
dettapag.35. rapporta una donazione , o fia un Teftamento, 
che incomincia alla pag 33. In nomine Domini Dei Salvatori s 
‘fefu Chrifli , Anno , Deo propitio , Pontificatili Domini nojìri 
Silvejìri Stimmi Pontifici! , ir univerfalis fecundi PP- in facra- 

tiffìma Petri Apojloli tertio Indizione xv- menfe Mart. 

die vili ( voi dire nell’anno 999) Nulla rerum ire. poi fi dice 

più in giù : Tertio rivai de Bivario , ir tam hereditatem 

hai co in Centum tam hereditatem am de Centum- 

cellis extra portam Lateranenfem ire ■ alla pag.234 dice : fihta- 
tuor pedicas terra citm Prato , ir griptis in Cemumcellis (31) 
nella nota poi al num.31 dice: Cafale de Centumcellii ratum 
habttit Otto III ■ in Diplomate Append num 1. Nunc etiam idem 
nomen obtinet in agro Tufculano , ubi olim fubtirbanum Ciampf- 

num . 
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rtum ■ Vìi. Tab. Topograph. Ameti <£r Cingolani . Difìtnguendum 
ideino a porto di Civitavecchia , qui nunc etiam vocatur Cen- 
tumcellt , alla pagina poi 375. dice in una conferma d’ Otto- 
ne III. imperatori chè incomincia alla pag. 373 . £t Cajale de 
Quinto , & CafkltÀe Centunr( 1 J) fyc. nella nota al num. 31. 
dice : Cafale he Centumcellis de quo fupra cap. xv. pag. 234. 

Io ho comporto quell’ llloria , o liano Annali , perckè 
lo tefluta cronologicamente anno per anno , fino al di ra. 
del mefe d’Aprile dell’anno prefente 1761. Onde farà colà 
facile a chiunque vorrà feguitare anno per anno in apprerto. 

DI 
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DI SANTA FERMINA 

PROTETTRICE DI CIVITAVECCHIA, 

E DELLA MARINA. 

L A Città di Civitavecchia tiene per fua Protrettrice 
Santa Fermina , e per loro Protrettrice la tengano 
ancora tutti quelli della Marina , le caufe per le quali 
ambedue i luddetti 1 ’ abbiano pigliata per loro Protret- 
trice , vi devano indubitatamente edere ; riguardo alla 
Città , ecco quello fi dice nella Vita di detta Santa ; cioè . 
Che Effa da giovane foffe in detta città , e menade una vi- 
ta molto penitente ; e ciò lo comprova 1’ antica , e co- 
llante , e non mai interrotta Tradizione , che v* è anche 
in quell’ oggi che io ferivo ; che nella grotta prefente- 
mente dentro il cartello fiotto le ficaie dell' calino del Ca- 
rtellano vi abbia abitato la Santa 1 in circa il 320. dell* 
Era volgare : riguardo alli naviganti nella fuddetta Vita 
fi dice ; Votino alcuni fi por t affé a Civitavecchia per mare , 
e che il battimento ove effa fi trovava patifie fiera burrafea , 
la quale fe fidare con breve orazione , di' onde poi ha avuto ori- 
gine di tenerla Protettrice del Mare , e de' Naviganti . Si dice 
poi nella fudetta Vita comporta dal P. Antonio Maria Bian- 
chieri Domenicano; in Viterbo nel 1607. Nacque S. Fermina 
in Roma nel 302. del Mondo ( voi dire dell’ Era volgare ) 
dalla Famiglia Piloni , fuo Padre fu Calfarnio Pilone Pre- 
fetto di Roma , era Pontefice S. Marcello I- regnando al 
vado Impero Romano Diocreziano, e Matììmiano , fi ri- 
tirò in Angoliano porto fu i confini fra Amelia, e Todi; 
ove il dilei Padre Calfurnio aveva alcune tenute ed ivi da 
e Martirologio Megezio gli fu fatto dare il martirio * alli 24- di Novem- 
komano. bre l’anno 330- Prefentemente a Civitàvecchia tre felle 
1 ’ anno fi fanno di S. Fermina , cioè alli 24- di Novembre 
giorno del martirio in cui la Santa morì ; alli 24. Decem- 

bre 

1 Prefentemente i devoti ivi pi- | P. Filippo da Bergamo riferifee ef- 
gitano la terra per i malati; e il j fer ivi flati i Romiti . 
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bre 1* altra giorno in cui fu il trafporto della reliquia del- 
la Santa da Amelia a Civitavecchia , e quelle due non fo- 
no felle di precetto : la terza poi , che è fella di precetto 
fi & alli 28. dell’ mefe d’ Aprile trafportata dalli 24. No- 
vembre perchè è tempo più proprio per la città di Ci- 
vitavecchia di farvi la fetta , acciò vi concorrino foreftie- 
ri , da divertì paefi : la vigilia poi commandata di quella 
Santa , è una loia volta nell’ anno , benché abbia tre fede ; 
bensì però iella in libertà d’ogn’uno di farla quando gli 

{ >are in una di quelle tre felle di fopra nominate ; ma per 
0 più fi fa alli 27 • d’ Aprile . Della Vita di quella Santa ; 
ed altro a lei appartenente , io mi riporto al Martirologio 
Ramano prima, e feconda rillampa , o fia Edizione; e a 
tutto ciò che potranno dire i RR. PP. Bolandilli nell* O- 
pera Ada Sandorum nell’ tomo di Novembre , che non è 
ancora ufcito alla luce . 

Situazione del Porto di Civitavecchia , 

0 fia fiua deficrizione . 

I L Porto di Civitàvecchia nel mare Mediterraneo , nella 
colla d’ Italia , nella fpiaggia Romana , è nell’ altezza 
polare di G. 42- J. o fia Latitudine Settentrionale ; e di G. 
30. 24. di longitudine a Levante dal primo Meridiano , 
che paffa per l’ Ifola di ferro; Si ritrova a 35. miglia di 
diftanza dal fiume Tevere , detto Fiumicino , o fia la bocca 
della fiumara , e che da detto loco fino a Civitàvecchia 
corrono la colla i Scirocchi , trovandoli Capo Linaro , che 
iella a mezzo giorno Sciroccho : di quello porto , fi puole 
dire , che la Natura , e l’ Arte , 1 ’ hanno refo un porto 
dclli più necelTarj di tutta l’ Italia , rapporto alla fpiaggia 
che fi trova da Ponente , e Levante di detto porto ; La 
fua travcrfia , è il mezzo giorno , e lebeccio , ma la gran 
traverfia è il Lebeccio , e molti Battimenti fi ricoverano , 
e fi falvano dentro detto porto , che ha un Antemurale 
fatto fabbricare dall’Imperatore Trajano, e fino in que- 
lli tempi reftaurato , è ornato da molti P.P. come fi ve- 
de dall’ Ifcrizioni , ed Armi fcolpite fopra marmi ; quell’ 

C c Ante- 
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Antemurale forma due bocche; cioè una detta di Levan- 
te . e l’altra di Ponente. Sopra a quella di Levante vi è 
una torre detta la Lanterna , che fi accende ogni notte 
per facilitare 1* entrata a’ baftimenti , fopra a quella di 
Ponente vi è l’anima di una torre, che volgarmente fi 
chiama Marzoccho ; la larghezza della bocca di Levante 
è quella , che fi trova fra la punta della Lanterna , e il 
Bicchiere ; che è una torre balla con cannoni , ed armata 
di un piccolo diftaccamento di foldati , che domandano 
a tutti i baftimenti , fia di giorno come di notte , da che 
luogo , e paefe vengono . Il detto Bicchiere è alla tefta di 
un molo » che va formando un archo di cerchio con tre 
luoghi da poter caminare , comprefo la prima calati-- 
della marina con colonette da diftanza in diftanza , per 
dare volta , o fia legare i baftimenti , il luogo di mez- 
zo è il più largo per palleggiare , e con fcalini da poter 
montare da una all’ altra , fino che finifce il detto ar- 
cho , che forma tutta la calata, da principiarli dalla for- 
tezza fino al Bicchiere : attenente alla detta fortezza vi è 
un quadrato con muro guardando il mare con la fua por- 
ta guardando il porto, che ferve per depofito della Saorra 
delli baftimenti fia per pigliarla , o fia per sbarcarla . La 
Fortezza poi è fatta quadrata con quattro baftioni , e ogni 
angolo tondo ; e nell’ mezzo della facciata del porto , vi è 
il mafchio fatto in ottangolo più alto delli detti baftioni 
con 1’ afta in cima , per mettere lo ftendardo : fra il detto 
mafchio , e il baftione il più meridionale vi è la porta 
della detta fortezza con il fuo ponte levatojo , e foflo fat- 
to il tutto col difegno di Michelangelo Buonarroti ; il cor- 
done fuperiore di detta fortezza , è tutto intorniato di gi- 
gli fcolpiti di diftanza in diftanza , è fopra la porta vi fono 
1' arme de Papi . All’ angolo del mafchio , che riguarda 
nel porto , in faccia della porta di detta fortezza , vi è 
un piccolo moletto , che ferve a imbarcare e sbarcare le 
munizioni appartenenti alla detta Fortezza; e quando le 
Galee vogliono fpalmare vengono ad ormeggiarli avanti 
il detto moletto , e mettono la fcala fopra al fuddetto 
per alcendcre in terra , e «barellare ogni cofa per poter 

mctte- 
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mettere in carena , e fpalmare . Dal baftione il piu meri- 
dionale di detta Fortezza fino all* angolo , del Mafchio 
vi è una Barriera detta rallello con colonne quadrate . è 
pomi in cima con tre porte ; cioè , una alla marina dell’ 
moletto , l’altra dalla parte, che và al Bicchiere , e l’altra 
in Città . Un poco alla dritta della porta di detta fortez- 
za fopra il mare , ci è un orologio lopra di una piccola 
torre quadrata , che marcha , e Tuona alla Francefe ; 1* in- 
terno poi di detta fortezza , è tutta intorniata di cafe mat- 
te , cioè alla prova della Bomba; attenente al muro , che 
ferve d' alloggiamento alli foldati , che vi fono in guarni- 
gione , e altri per i rilegati ; vi è una chiefola , una cafa 
per alloggiare il Cartellano » e il Tenente , un’ armaria , 
un giardinetto , e una cifterna , e una grande piazza ; quan- 
do fi efce fuori dalla porta del Raftello , che và in Città , 
ci è in poca diftanza un altro Moletto più lungo che l'al- 
tro fopra nominato ; un poco più avanti vi fi trova un 
piccolo quadrato avanzato un poco in mare , fopra della 
calata con un piedertallo quadrato, con pomo in cima , 
e con 1* arme del Papa , attaccato al detto piccolo qua- 
drato , vi è una piccola fpiaggia in forma di fenofità , che 
ferve di fcala per potere tirare in terra ii ballimenti , 
come filuche &c. Dal punto che finifce l’archo di Cer- 
chio principiando dal Bicchiere , alla porta del depofi- 
to della Savorra ; e dal principio della fortezza , la calata 
và per Greco , non compre!! li due piccoli moletti , che 
avanzano nel porto verfo Ponente , dopo la fcala da ti- 
rare in terra le filuche e altri piccoli baftimenti , prin- 
cipia 1’ Arfenale con fei grandi arcate , e i piedi delli 
detti archi fono pofati in mare ; la fua facciata forma un 
archo di cerchio , e fopra la cornice , che fi trova fopra 
alli detti archi , vi è una bella arme di marmo del Papa, 
avendo per fopraporto due graffi Delfini pure di marmo 
con ifcrizione fotto la detta arme ; in quert’ Arfenale vi fi 
puoi fabricare quattro Galee alla volta , e altro ; di più 
vi fono luoghi per alloggiare li maeftri , guardiani , e fer- 
rai , quella fituazione fopra il porto è da Levante a Ponen- 
te ; Tramontana e mezzo giorno riguarda il principio e il 
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fondo delli detti archi » alla fine del detto arfenale vi è 
la cafa della Sanità fabbricata un poco più verfo il mez- 
zo giorno della facciata di detto arlènale , la fua figura è 
quadrata avendo due raftelli uno dalla parte di Ponente 
della detta cafa , che ferve per fentire i Capitani o fiano 
Padroni de’ battimenti , che arrivano da divertì luoghi ; 
vi è un cammino per profumare le patenti , e carte detti 
battimenti , che devono metterli in contumacia ; vi è di più 
una fontana , per la commodità di quelli . che fono in 
quarantena , e due piccoli raftelli per impedire a toccarti , 
e la fcala che conduce all’’ appartamento del Guardiano 
del porto; dalla parte di Levante vi è un’altro raftello , 
che ha la fua porta , che ferve al patto dell’ imbarcho dell’ 
allume di roccha ; dalla fuddetta cafa di Sanità , la calata 
và per Greco fino all’angolo, che forma l’ arfenale , eie 
mura detta città, dove vi ti trova una porta, che vol- 
garmente ti chiama il Caracollo , che conduce atta Città 
montando la fcala, detta anche la fcaletta con fentinella 
del Prefidio , una di fopra, e l’altra a batto fopra atta 
calata del porto ( tutto l’ alume che s’ imbarcha patta per 
la detta fcala ) con barriera , o fia raftello : dalla detta 
fcaletta la calata và verfo il maeftro fino atta porta Livor- 
no, dove a mezza ftrada vi è una betta fontana con una 
grande vafcha , che fornifce acqua pattando fotto la prima 
calata ove ha 7. cannelli con un’ altra vafcha fopra la con- 
tra calata, per la commodità de gli battimenti; la faccia- 
ta è con l’ arme di marmo, è ifcrizione del Papa, l’acqua 
che viene alla prima vafcha , è fpinta per un mafcherone : 
per fino a porta Livorno un poco più a Levante vi fo- 
no due fcale per facilitare l’ imbarcho , e sbarcho delle 
mercanzie , fenza la contra calata , che di diftanza in di- 
ftanza ha delle colonette per amarrare gli battimenti , 
e dalla prima calata in faccia alla fontana , che forma un 
femicerchio , vi fono due Scale per parte per afcendere 
alla fontana delli cannelli e contracalata ; da porta Livor- 
no poi fino all’imboccatura dalla parte di Levante detta 
Darfena , la calata fa un arco di cerchio verfo il Ponen- 
te con anelli per amarrare i battimenti • Sopra del mu- 
ro, che 
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(opra il marciapiede , fi vede il baluardo della mura- 
glia al di dentro terrtpienato fino alla fortificazione chia- 
mata la Piazza da bado ; poi feguitando v’ è una ftrifeia 
di mare , quanto porta la larghezza della bocca della Dar- 
fena pallata la quale ripiglia detto braccio, e fi vede la 
muraglia del palazzo della Rocca ove termina il fuddetto 
braccio . 

La parte finiftra , cioè verfo Levante , e Scirocco 
( finiftra quando s* efee , dritta quando li entra ) è dife- 
fa da un folidiftìmo braccio dentro mare chiamato il Bic- 
chiere , fortificazione , che ftà nell* entrata della bocca di 
Levante , in quefto braccio vi fono tre ordini di gradini 
ben larghi , che guardono il porto , e da quello di cima 
fi guarda anche il mare , e vi fi fpaffeggia fopra , nel pri- 
mo , e fecondo gradino vi fono piantate molte colonne 
acciò i battimenti poifino dar prefa alli loro capi , vi fo- 
no incaftrate diverfe armi de’ Papi , e fuoi Miniftri , con 
ifcrizione . 

Andando più innanzi v* è tutto il fito davanti al Ca- 
rtello ( il quale deferivo a parte ) tutto attorniato con mu- 
riccioli , è di tratto in tratto di piccioli pilaftri di muro 
con fopra delle colonne di legno , che formano un raftel- 
lo con altri legni per traverio , con tre porte una da ca- 
po , e 1' altra da piedi , e una in mezzo , e feguitando il 
detto braccio , elcendo la fuddetta porta da capo vi è 
un moletto ; e venti canne in circa più in là di quefto , ter- 
mina il fuddetto braccio • 

Da piedi in faccia alla fontana del porto v’ è il brac- 
cio chiamato l’Antemurale, che chiude il porto lafcian- 
do aperte due bocche ; cioè quella di Ponente , e quella 
di Levante ; eflendo la traverfia del porto a mezzo giorno, 
e lebeccio , a dritta v’ è fopra un pezzo di torre diroccata , 
che era l’ antico Faro , o fia Farione , che prima lèrviva 
per lanterna, a finiftra v’è la torre della Lanterna ben 
fatta, alta, e rotonda con diverfe ftanze una fopra all’ 
altra , e vi fi falifce per una fcala a lumaga ; nel mezzo 
v’ è ifcrizione , con arme Papali ; fopra a queft’ antemu- 
rale vi fono tre fcalini , che vi fi fpafleggia fopra quando 
fono tempi buoni- Que- 
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Quello porto benché abbia , come dicemmo per 
fua traverfia mezzo giorno , e lebeccio , nulladimeno 
per 1’ Antemurale fi può dir non aver traverfia : il porto 
è franco , ed ha un Capitan del porto per la Sanità , è 
due aggiuti ; ha ancora un guardiano del porto , che fa 
pigliar fito alli battimenti ; quelli foh pagati dalla Cam- 
mera , e parte dagl' incerti ; e i battimenti ( eccetto quelli 
da guerra ) pagano 1* ancoraggio , è quello và alla Cam- 
mera ; pagano al loro Confole , ed il rinfrefcamento della 
patente , e prattica , e quello và al Capitano del porto , 
tutte tre quelle cofe , fecondo la grandezza del battimen. 
to ; e fecondo la tabella ftabilita ; i fchifi ( de’ battimen- 
ti , che non vonno entrare ) che vengono dentro , e pi- 
gliano prattica o per far provvifioni di pane > o di altro 
bifogna paghino ma però per fchifi ; i battimenti poi che 
entrano nell’ porto , e che Hanno poco tempo , e riparta- 
no fenza pigliar prattica quelli non pagano a nefluno . 
I fuoi fondi fono in alcuni luoghi areno!! , in alcuni roccoli , 
in alcuni v’ è fatto , e fango . 

Defcrizione della Darfena 
di Civitavecchia . 

L A Darfena poi principiando dall’ entrata , che fi puoi 
dire per Tramontana fi trova quella cosi ftretta che 
appena vi puoi entrare una galera , avendo, li fuoi remi 
acconigliati , cioè vuol dire tirati dentro la Galera ; nell’ 
entrare dentro della detta Darfena dalla parte di Levante 
vi fi vede la porta lavorata di buona architettura con ar- 
me de! Papa , eflendo poi dentro la detta Darfena fi può 
confiderare la fua figura , che è bislonga ; dalla parte di 
Levante a Ponente, vi è la calata, la quale fi trova in 
linea retta dove vi fono i magazzini per lervizio delle Ga- 
lere , e Navi , e munizioni > il bettolino ,1 Ofpedale , e 1 O- 
fpizio delli Capuccini ; fopra il muro vi fono delle tette di 
leone con anello in bocca il tutto di bronzo ; vi è 1 arme 
di diverfi Papi ; la calata poi del fondo della detta Darfe- 
na è a linea retta per Grego , e lebeccio ed è più corta. 


Digitized by Google 


di Civitavecchia. 209 

dell’ altra , ed è il luogo dove svernano le Galere ; l’ al- 
tra parte poi > che forma una linea curva > e che va a fi- 
nire all’ imboccatura con colonette , e anelli di pietra di 
tratto in tratto ; alla parte poi di Levante , che la faccia- 
ta al Ponente fi trovano le baracche , che con arcate fan- 
no una bella profpettiva dove gli Schiavi fanno il caifè. 
e vendono l' acquavite ; attenente vi è la porta che va in 
Città con raltello di ferro con l’ arme dell’ Papa > e la 
detta porta , è con architettura arricchita , come quella 
che va alla Marina ; ci è di più in mezzo alla calata di 
Levante in facciata delle dette baracche una bella fonta- 
na con vafca , è che butta in aria ; ha due fcalinate che 
afcendono a un piccolo moletto tondo, luogo ove fi ma- 
te la Capitana quando vuole ufcire per andare in Cam- 
pagna , è alla fua dritta avanti i magazzini vi fono le due 
Navi nell’ eftate al fuo difarmo , la qualità del luo fon- 
do è finga . 

Altri deferì zione della Darfen a 
di Civitavecchia 

V I fi entra dentro per due parti ; cioè dalla parte del- 
la Città , e del porto , riguardo all* entrata dalla par- 
te della Città fi palla per un amplia porta con cancella- 
ta di fèrro al di dentro , al di fopra con ifcrizione del 
Papa , e di buona , e bella architettura chiamata Porta 
Marina , andaremo numerando tutto , girando intorno al- 
la fuddetta Darfena ; entrato che uno è voltando fubito 
a mano dritta, vi fi vede un marciapiede detto la Cala- 
ta della Darfena larga due canne in circa ove incomin- 
ciano i magazzini, e granari (alzati adeflò di frefeo nell’ 175; 9. 
a fpelè della Cammera ) per li attrezzi , munizioni , ed al- 
tro per fervizio delle Galee , e Navi , con il bettolino del- 
li forzati , di poi fi palla agl’ Ofpedali de’ Galeotti , ( che 
ha un Prete per Priore , ) e Schiavi , d’ indi viene il Con- 
vento delli Cappellani delle Galee nominato l’ Ofpizio de’ 
Capuccini ( perchè ora i Cappellani fono Capuccini : ) fo- 
pra alla facciata v’è una ringhiera con fuoi /portelli di 

D d vetro , 


aio Istoria dell* Antichissima Citta' 

vetro , che ferve alli Cappellani per dirvi ogni giorno la 
MeiTa per li condannati, e vagabondi, tanto di catena, 
che fciolti ; feguita poi il muro di fei canne in circa d'al- 
tezza fenza abitazioni , e caminando per il marciapiede , 
▼’ è una nicchia con vetrata , ove v’ è l’ Immagine di 
Maria Vergine , continuando il marcia piede , che lempre 
gira intorno s’ arriva alla lingua di mare detta la bocca 
della Darfena , a dritta vi fi vede una porticella la quale 
mai s' apre , fe non in qualche occafione , che venga il 
Sovrano , o qualche Superiore die voglia paffarvi , la qua- 
le porta alla piazza d’ abbaffo una delle fortificazioni del 
porto ; a fior d’ acqua da un lato all’ altro della bocca 
della Darfena vi e un trave , il quale con baffoni di fer- 
ro , e catena , fi tira per traverfo la notte acciò non pof- 
fino nè entrare , nè ufcire baftimenti ; ed eccoci giunti 
all'altra entrata della Darfena dalla parte del poito; 
s’ entra per un’ amplia porta di buona architettura con 
ifcrizione in cima detta porta della Darfena dalla parte 
del porto; e paflàndo per un corridore coperto fatto ad 
arcate fi arriva ad altra amplia porta parimente di buona 
architettura detta porta della Darfena ove danno di guar- 
dia i marinari , chiamata guardia della bocca (e fono. 1 
marinari invalidi) e fi efce nella piazza dettala piazzet- 
ta della Darfena , ivi a fini lira fi vedono diverfe arcate , 
che è una porzione dell* palazzo della Rocca Cammcra- 
le ; ove i Schiavi vi fanno botteghe di caffè , è liquori , 
è tavolini da gioco ; nominate le baracche i Galeotti vi 
hanno botteghe di lavori ; in faccia a dette botteghe ; 
vi è una competente fontana , e diverfi banchi , ove fi 
vendono commeftibili , e fi arriva alla porta Marina , ove 
incominciammo: intorno alla detta Darfena, vi fono di- 
verfe arme de' Papi con piccole ifcrizioni ; nel muro dal- 
la parte dell’Ofpizio, che già nominammo fi vedeno die- 
ci mafeheroni con fuo anello in bocca il tutto di bronzo , 
polli per bellezza, ma ancora oltre li anelli di ferro che 
fono nel marciapiede potrebbero fervire per legarvi! ca- 
pi de* baftimenti , che ivi fono ; quelli mafeheroni fecon- 
do la tradizione furono ivi trafportati dall’ antico potto 
. •_ . d’Oftia; 
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d’ Oftia ; in cima della Darfena , fu la dritta vi è un ca- 
lale fotterraneo , che sboccava in mare , e in fondo v'cra 
una ferrata , ma adeffo 1* hanno murato per paura che i 
galeotti rompendo la ferrata non fuggilfero , o faceflero 
altro contrabando ; quella è una delle belle Darfene po- 
tendovi Ilare quindici Galee commodillìmamente • Non 
fi trova neflun’ Autore , nè veruna tradizione che dica chi 
l’ abbia fatta ; dall’ Imperadori nò certo perchè non fi no- 
mina ; dunque da i Papi, e da uno di Cafa Medici, per- 
chè l’ arme più grande che è in una facciata è de i Me- 
dici , ma fenza ilcrizione , da Leon X. , e Clemente Vii- 
nò ; perchè non fi legge , che quelli faceflero cofa alcu- 
na a Civitàvecchia : dunque la fece Pio IV- poiché a tem- 
po di quello Papa fi incomincia a fentir nominare que- 
lla Darfena , il quale fece molto a Civitàvecchia , e fi sà 
come rapporto nel corpo dell’ Iftoria , che rifece quali il 
porto,, che era rovinato. L’ Efchinardi &c. o fia per er- 
rore di llampa , o fia per la parola Navale a detto che 
Aleflandro VII. fece la Darfena , ma altri autori dicono, 
che Siilo V. la riaggiullò il quale fii avanti Aleflandro VII. 
1* Arfenale bensì lo fece Aleflandro VII. chiamato in La- 
tino Navale ; ma ficcome qualche autore per dire in lati- 
no Darfena a detto Navale , ( credo io però impropria 
mente ) così fi è pigliato l’ equivoco che il Navale fatto da 
Aleflandro VII. voleife dire la Darfena . 

D d 2 G O- 
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Governatori Prelati 
di C i v i t a'v e c c h i a • 

i Monfignor Filippo Leti Statifta da Spo'.eti 1 ’ anno 1693 
Gregorio Spinola Genovefe .... 1696 

3 Vincenzo Fofcari Veneziano . . . 1699 

4 Refta 1703 

5 Cellefi 1705 

6 Giufeppe Firrao Napoletano . . . 1705 

7 Decarolis Statifta 1709 

8 ..... . Ravizza Statifta 1714 

9 Pilallri Statifta 1714 

io Maria Lercari Genove fe 1717 

Andrea Giuftiniani Romano . . . 1720 

12 Pietro Paolo Tefta Romano . . . 1721 

13 Giacomo Oddi Statifta 1721 

14 Ercole d’Aragona Napoletano . . . 1723 

15 Francefco Airoldi Milanefè .... 1723 

15 Cofimo Imperiali Genovefe . ... 1725 

Ercole Marliani Genovefe .... 1731 

18 ..... . Domenico Maria Corfi Fiorentino . .1732 

19 Enrico Enriquex Napolitano . • . 1733 

20 Bafìlio Scieriman Veneziano . . . 1735 

Angiolo Locatelli Statifta .... 1741 

22 Carlo Gonzaga Mantoano .... 1744 

23 Saverio Dattilo Napoletano .... 1744 

Paolo Girolamo MafTei Fiorentino . . 1750 

2J Raniero de Fauloni FinochettidiLivor. 1751 

25 Emerico Bolognini Bolognefe . . . 175^ 

27 Gio. Vitelli© Vitellefchi da Foligno . . 1758 

28 Antonio Ripanti da Jefì . . . . . 17 60 

Per loro abitazione gli fu affegnato una porzione del 
Palazzo della Rocca , e una ftanza ivi per la Cancellarla ■ 
Prima erano cappe nere , e a tempo de' Romani anti- 
chi Secolari . 

Prtft 
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Prtji fatte dalle Galee Papaline da che fin» 
fiate meffe a Civitavecchia • 

Quelle furono mede da Siilo V- nell’ 158 6 - da quell’ 
anno fino al 1647. operarono nelle noftre fpiaggie , doppo 
poi quali ogn’ anno fono andate alla guerra di Levante con- 
tro i Turchi fino che durarono le dette guerre . 

i- Nell’anno 1688- pigliarono un Sciabbecchino in Bar- 
beria , ma però fenza gente perchè fi rifuggirono a terra ; 
comandava il gran Prior Ferretti . 

2* Nel 1695. fu prefa nell’ acque di Sicilia dalle Galee 
Pontificie una Navetta Trifpolina di 8. cannoni, e fopra 
ottanta perfone . 

3. Nel fuddettoanno 169$. fu predata dalle Galee Pon- 
tificie una Nave Turcha Algerina nell’ alture di S. Mari- 
nella di 30. pezzi di cannone commandava il Bali Bulli 
Seniore . 

4. Nel 1716. alfieme con due Galere di Genova quelle del 
Papa predorono un Checcio , o fia Checcia Turca con ot- 
tanta cinque Turchi . 

j. Nel 1722. alli 22. di Settembre predorono una Barcha 
Tripolina dii2- pezzi, e io 1. uomini commandava il Bali 
Bulli Seniore ; fu il fatto nell’ acque della foce verde . 

6 - Nell’ acque di Fiumicino il fuddetto nel 1724- predò 
un Pinco con 49. Turchi , e 4. pezzi di cannoni . 

7. Nel 1724. dal fuddetto nell’ acque di Giannuti fu pre- 
data una Galeotta Tunefina di num- 3J- Turchi • 

8 - Cinque giorni doppo della lopradetta il Cavalier Fer- 
retti Seniore , e un altro nelle fudette acque prodorono 
altra Galeotta con 47. Turchi . 

9. Nel 1725- Il Cavalier Oddi fotto il commando del 
Cavalier della motta predò una Tartana di 47. Turchi . 

io- Nel 1726. i fudetti predarono nell’ acque di Vente 
teni due Galeotte Tunefine . 

11. Nel 1732. alli 4- d’ottobre dal Bali Buffi Juniore 
nel di Monte Circelli fu predata una Nave Algerina no- 
mata Gavarra , con 14 pezzi di cannone , e 91. uomini. 

12. In 
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12. Incirca il 1747- nelle acque di Porto d’ Anzio dalla 
Barca corfara Papalina commandata dal Capitan Giuftinia- 
ni , furono liberate quattro barche cariche di grano predate 
da due Sciambecchi Turchi , in una delle quali vi furono 
ritrovati fopra 1 1. Turchi • 

13. Nel 1738. fotto il commando del Cavai ier Caccia , 
e Alberini furono predate nell’ acque della Pianofa due Ga- 
leotte con num- 5 6 . Turchi . 

14. Nel 1740- nell’ acque di Porto d’ Anzo fotto il com- 
mando del commandante Ricci . e il Cavalier Florenfi fu 
predata una Galeotta con num. 25. Turchi . 

15. Nel 1755- *1 Cavalier Pollaftron nell’ acque del Giglio 
colla Nave Papalina S Paolo , predò un Pinco Algerino 
con 24. pezzi di cannone > e 1 30. Turchi . 

16. Nel 1757 alh 23. di Giugno nell’ acque di Porcillia- 
no dal Cavalier Potenziani , e MalTei , e dal Capitan di Sbar- 
co Marchefe Antigono Frangipani fu predata una Galea 
fottile Tunefina con 163. Turchi, i quali doppo due giorni 
di continua Caccia , e di fuoco vivo da ambe le parti nella 
notte antecedente ; sbarcati fi rifugiarono a terra , e perciò 
bil'ognò sbarcar la truppa , e furono prefi . 

17. Nel mefe di Giugno 1 ’ anno 1758 nell* acque di Pon- 
fa il Cavalier Ferretti prefente predò una Scampavia con 
ai. Turchi ; commandava il Cavalier Potenziani . 

Diverfe altre prefe negl’ anni antecedenti faranno proba- 
bilmente fiate fatte , ma non nè hanno mantenuta memoria . 

Nota 


*£*$■*$• 


Digitized by Google 




Nota tale e quale fiatami data indicando folamtnte i baftimenti 
prefi à Turchi , o luoghi ove furono pigliati , / chiavi man- 
dati a Civitavecchia da altre parti , e basimenti Carfari Tur- 
chi in veliti nelle [piagge Papaline . 

Primo Vafcello . 

Secondo Vafcello • 

Bergantino di Ponza . 

Fogliano . 

Sardegna . 

Trapani . 

Livorno . 

Malta primi . 

Malta fecondi ■ 

Genova . 

Pinco Romino . 

Terzo Vafcello . 

Capo Palfaro • 

Corfù . 

Zinte • 

Altro Corfù . 

Bergantino fecondo • 

Galeotta terza • 

Bergantino di Giglio • 

Torre del Vajanico . 

Mandati dal Gran Maeftro . 

Barca d’Amurat . 

Seconda Barca . 

Terza barca Tunefina . 

Tartana Tunefina . 

Galeotta di Bentitene prefa dalla Capitania . 

Seconda Galeotta di Bentitene prefa dalla Galera S. Carlo . 
Nave Algerina prefa dalla Galera S- Francefco , e S. Dome- 
nico comandata dalli Sig. Cavalieri Bulli , e Bonarelli . 
Due Galeotte predate alla Capraja dalli Sig. Cavalieri Cac- 
cia , e Alberini . 

Pinco Tunellno naufragato a Fiumicino . 


Digitized by Google 


21(5 Istoria deh’ Antichissima Citta* 

Galeotta di Biferta predata dal Sig. Cavalier Ricci nell* ac- 
que del Porto d’Anzo . 

Galeotta Tunefina predata dal Sig. Cav. Florenzi nell* acque 
di Porto d’Anzo . 

Galeotta Barbarefca naufragata alla fpiaggia di Corneto . 
Galeotta Barbarefca naufragata alla fpiaccia di Fiumicino . 

Serie de' Vefcovi di Centocelle , ora Civitavecchia . 

1 Epitbctus nell’ anno 314. 

2 Epitectus alter nell’ anno 

3 Paschasius nell’ anno 487. 

4 Molinsius , feu Molensi nell’ anno 499. 

5 Carolus nell’anno 531. 

6 Laurentius nell’ anno in circa 5 38- 

7 Dominicus nell’ anni 59J. e 601. 

8 Martinus l’ anno 649. 

9 Cenni Concilium Lateranenfi Stephani III anno 769. dice : 

Avo Epifcopo Centumcellarum ; che così trovali fcritto nel 
Concilio Romano di Stefano III. l’ Ughelli quello non 
lo rapporta. 

10 Petrus nell’ anno 826. 

11 Dominicus nell’anno 8y 3. 

12 Valentinus circa l’ anno 940. 

13 Pbtrus nell’ anno ioij. 

14 Azo nell’ anno 1037. 

1 s Riccardus quello però fi fuppone Vefcovo refidente di 
Tofcanella a cui era foggetta laChiefa di Civitavecchia, 
e di Bieta in circa l’ anno 1093. 

Potenze e Prencipi che hanno i loro Con foli in Civitavecchia 
tutti però fono della Città . 

Per l’ Imperatore e come poflìdente della Tofcana il Signor 
Bianchi . 

Per la Francia il Sig. Vidau . 

Per la Spagna il Sig. Puccitta . 

Per la Regina d’ Ungaria il Sig. Palombi . 

Per 
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Per il Re di Portogallo il Sig- Graziofi • 

Per il Re di Sardegna il Sig. Piana • 

Per il Re di Napoli il Sig. Puccitta. • 

Per la Repubblica di Venezia il Sig. Natale . 

Per la Repubblica di Genova il Sig. Guglielmotti . 

Per la Religione Gerofolimitana . o fu di Malta il Signor 
Manli . 

Per Gerufalemme il Sig. Turaca ( quello lo mette la Segre- 
taria di Stato ) 

Per la Repubblica di Raguli il Sig. Guglielmotti. 

Per l’ Inghilterra il Sig. Gigli ( quello lo mette la Segretaria 
di S^ato ) 

Il Confole di Francia , e Spagna ognuno tiene il fuo Cancel- 
liere . L’ incombenfa poi de’ fuddetti Confoli è di accu- 
dire all’intereflì delle loro bandiere nello Stato Pontificio. 

Chitfe di Civitavecchia dentro la Città, e fuori di ejja ; 
cioè nell Territorio , Cartello , e Darjena ■ 

S. Maria la Parrocchia de' Domenicani . 

S. Francefco de’ Francefcani Conventuali • 

S. Nicola de’ Dottrinari . 

S. Giovan di Dio de’ Padri de’Bonfratelli . 

La Madonna della Stella de’ Preti Secolari} con Compa- 
gnia de’ Fratelli , detta il Confinone . 

S. Giovanni Commenda della Religione di Malta de’ Fra 
Cappellani , de' Preti Secolari . Prefentemente vi fono 
due fra Cappellani del Paefe , il Signor Rodi , e il Sig. 
Abbate Manli . 

La Morte de’ Preti Secolari con Compagnia de’ Fratelli. 
S. Nicola nel Borgo Parrocchia figliale di S. Maria , per 
il folo borgo , ove vi è un fol Sacerdote per Paroco • 
Chiefa de’ Capuccini nel Territorio . 

S. Francefco di Pavola Cappella* nel Territorio • 

S. Gordiano nell’ Territorio . 

S. Baftiano nell’ Territorio . 

Chiefa nell’ Calle Ilo vi è un Prete Secolare - 
Chiefa nella Darfena entro l’ Ofpizio de’ Capuccini . 

£ e S Lio- 
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S. Lionardo Romitorio piccolo . 

S. Liborio Tenuta de’ Padri Domenicani . 

S- Antonio Cappella in una Tenuta . 

Ofpedali che Jlanno in Civitavecchia • 

Ofpedale di San Giovan di Dio detto P Ofpedale de’ Bon- 
fratelli . 

Ofpedale de’ Forzati in Darfena detto l’ Ofpedale di San- 
ta Barbera . 

Ofpedale pe’ rognofi , e altri mali attaccaticci in Darfena . 
Olpedali per gli Schiavi in Darfena • Al primo lono obli- 
gati i Medici della Communità uno per mefe , e il 
chierurgo della fuddetta ; a i tre ultimi , il medico delle 
Galee , e i quattro Chierurgi delle Galee ognuno per la 
fua Galea . 

Defecazione dell’ Acque detto di Civitavecchia • 

L’Acquedotto di Civitàvecchia , ha la fua origine ( cioè 
le acque che padano per detto Acquedotto ) nelle montagne 
della Tolfa poco dittante dalle Alumiere ( 8. miglia incirca 
lontano da Civitàvecchia ; ma per il giro che fa , fono molte 
più miglia ) eflendo la prima forgente di dette acque, folto la 
montagna della cava vecchia dell’Alume detto il patto della 
vecchia . Quella forgente con molte altre fono all’ intorno 
di detta Montagna , fi riftringono tutti infieme in una con- 
fèrva detta le botte della Sibilla ; e la quantità di dette ac- 
que fono oncie 18. tra etto patto della vecchio a detta botte; 
in longhezza di circa un miglio , vi è una qualità di acqua 
Ferrata perfettiffimi, e medicinale la quale entra nel medefi* 
mo condotto ; dette oncie 18. d’ acque per l’ eftenzione di 4- 
miglia non ricevono altre acque, ma alle montagne dellaTri- 
nità, vi fono tre fòrgenti d Piacque perfettillìme nella quantità 
di oncie 37. in tutto, quelle con piccole conferve, ed allaccia- 
ture s’ introducono alla conferva a piè di detto monte della 
Trinità ove fi unifcooocon le altre oncie 18. del patto della 
vecchie , o fii botte delle Sibille , ed ivi s’ introducono in un 
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antico ponte ove fe ne fa il pefo quale prefentemente fi ritro- 
va come fi è detto in tutto oncie 45. quando che nel rifarci- 
mentò nè fece la Comm unità 1 ’ anno 1696. afceDdeva ad on- 
cie 60 • grolle . 

La Communità nel rifarcimento fece dell’ intiero ac- 
quedotto riatta to,o fatto daTrajano fi conta che nè pure la 
tanto è perfetto , rifarciffe , mentre il reflance lo ritrovò in- 
quarta parte nè conforme ve ne anche prefentemente della 
prima conftruzione . 

Detto Acquedotto è commodo in tutte le parti entran- 
doci , e camminandoci in piede qualunque uomo , vi fono 
7. trafuri , ma uno è più rimarcabile che è quello di monte 
Rovello , in lunghezza di mezzo miglio > e in altezza di 60. 
palmi , vi fono quantità di Ponti , molti de' quali ritrovati 
per eflèrfi affatto confumati del lalfo del tempo . 

Nel corfo di 24. miglia di giro , non di lontananza , che 
è dalla forgente del palio della vecchia alle fontane della Cit- 
vi fono quantità di conferve , chiufini , botti , e fpurgatori . 

Nelli palTati anni 1756. 1757. e 1758- la Communità 
vi fece un nuovo e generale rifarcimento ; per altro più nell' 
Aquedotti che furono rifarciti nel ritrovamento delì’Acque 
nel 1696. che nell’ antichi , o di Trajano quali fi confervono 
in maggior quantità inlefi e ben mantenuti . 

Governo di Civitavecchia • 

Quattro governi fono prefentemente ( qui non voglio 
entrare fe fia buona , o cattiva regola ) in Civitàvecchia . 
i- L’ Ecclefiaftìco . a- L' Ecclefiaflico fecolare . 3. Il milita- 
re di terra . 4. Il militare di mare , o fia marittimo • Quelli 
in Roma fono foggetti a quattro refpettivifuperiori ( eccet- 
to 1 ’ Ecclefiaflico che è l'oggetto al Vdcovo di Viterbo ) l’Ec- 
clefiailico fecolare amminiflrato da un Prelato col titolo di 
Governator di Provincia , è foggetto alla Confulta • 11 mi. 
litare di terra , e governato da un Uffiziale col titolo di Go- 
vernatore dell’ arme , ed è foggetto a Monfignor Commiffa- 
rio Generale dell’ armi . Il militare marittimo , ove oltre il 
mare vi entrano anche le Torri , e Caftelli adjacenri al mare» 

. E e 2 que- 
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quello è governato dal Conrmundante , e Capitani delle Ga- 
lere , e delle Navi , e a tal fine reità lenipre in Civitàvecchia 
tutto 1 ’ anno un de’ loro Uffiziali , e fono foggetti a Monfi- 
gnor Commiflàrio del mare ; hanno tutti competenti pa- 
ghe , e i miniftri fubalterni tutti pagati dalla Cammcra , an- 
zi di più i due Governatori hanno pagata la cafa anche alla 
Tolfa , la quale Terra è governata dal Governatore Prelato 
di Civitàvecchia , il quale à anche la fopraintendenza del 
governo di Corneto . 

Cronologi « degl 'Uffiziali di mare , e di terra • 

In quanto alli Commandanti di terra di quelli che io 
ho notizia fono il Conte Pio Ferretti , il Marchefe Abbati , 
un altro Ferretti , c prefentemente il Conte Soderini . 

In quanto alli Caftellani che io ne ho notizia già ne ho 
data una lunga lillà nell’Opera alla pag. 120 e feg- prefente- 
mente è il Cav. di Malta Origo . 

In quanto alli Commandanti delle Galee che io fo ne 
ho data una abbondante lilla alle p.idi.efeg. e alle pag- 213. 
e 214. &c. 

In quanto alli Commandanti di sbarco > e Capitani di 
sbarco col comando in capite che ve ne fia notizia fono : nel 
156?. Pompeo Colonna fu eletto Commandante della trup- 
pa Papalina che doveva sbarcare in Malta quando era alfe- 
diata; incirca nel 1715. il Cav. Ferretti era Capiuno di 
sbarco in Levante ; prefentemente io fcrivente fono Capita- 
no di sbarco col commando in capite . 

ASSENTISTI. 

*, J . 

L’affitto detto Aflentiftato di Civitàvecchia lo dà la 
Cammera ad una perfona chiamata Alfentifta alla quale la 
fuddetta Cammera dà un tanto P anno , e tutto ciò che la 
Cammera poffiede in Civitàvecchia di cafe , proventi , ed 
altro ; eccetto le gabbelle ; con patto che mantenga i balli- 
menti da Guerra Papalini , e faccia ogni Unto una nuova 
Galea a lue fpelè ( cioè per tutto quello importa il maftro 
d’Afcia, a tutto l'altro penfa la Cammera, e il puro le- 
gno 
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gno della Galea vecchia reità all’Affentifta ) e tal affitto la 
Cammera lo dà al minor offerente , cioè a quello che richie- 
de meno per anno per fare le fopraddette cofe • Tale carica 
fuppongo fia Hata iftituita dopo il 1 j poiché in tal’ anno 
Siilo V. Riffe per la prima volta le Galere a Civitavecchia ; 
e 78. anni dopo s’incomincia a trovare 1’ affitto dell’adènto; 
onde prima bifogna che andaffero a conto di Cammera • 

La S- M di Aleis. VII. concedè detto affento delle Ga- 
lere al Commendatore de’ Vecchi , e Giacomo Nafali il pri- 
mo Maggio 1664. e terminò a tutto Aprile 1668-. 

Dopo furono mantenute le Galere a conto della R. C. 
L’ anno 1670. fu dato l’adènto a Gio. Francefco Torre, affie- 
me col fratello Paolo Girolamo per 8. anni . 

Terminato l’ affento de’ fuddetti fu dato a Filippo Pini 
Genovefe , a cui fi unì Antonio Papi il primo di Luglio 1678. 
a tutto Giugno 1682. che fu levato il Pini , avendo poi fatto 
compire il quatrenio al folo Papi , a cui dopo fu conferma- 
to 1 ’ affento per altri 4- anni , che terminorono li 30. Giu- 
gno 1686. 

Non avendo voluto il fuddettoPapi più riprendere l’af- 
fento furono mantenute le Galere per conto della R. C- ed al 
Papi fu dato il titolo di Proveditore generale, qual carica 
la compì 1 ’ ultimo di Marzo 1687. 

Dopo fu ridato l’ affento delle Galere al fopraddetto Pa- 
pi per 4. anni , che li terminò a tutto Marzo 1691. 

Fu poi conceffo l’ allento ad Aleffandro Zinaghi per 8. 
anni , che non li compì per edere mancato un’ anno prima ; 
e per compire detto Affento , fu deputato Giulio Pazzaglia 
col titolo di Soprintendente generale a tutto Marzo 1 699. 

Dopo fu conferito l’affento per un quatrenio a Crifto fa- 
ro Felici , che lo compì l’ ultimo di Marzo 1703. e le fu con- 
fermato l’ affento per 4. anni , che compivano l'ultimo di 
Marzo 1707. effendogli flato nuovamente dal primo d’Aprile 
del mcdefimo anno riconfermato per altri 8. anni che anda- 
vano a cpmpire 1 * ultimo di Marzo 1715- ma perchè il Felici 
morì , fu fatto continuare l’ affento fino al fopraddetto ter- 
mine da Antonio Papi , e Giulio Pazzaglia . 

Dal primo di Aprile 17 15. fu conferito l’ affento a Giu- 
lio 
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lio Pazzaglia che lo ha tenuto fino a tutto Marzo 1743. 
efTendo il medefimo paffato all* altra vita fu dalla R. C. tutto 
l’anno 1743. fotta rare 1’ amminidrazione per conto della 
fuddetta dagl’ eredi del defonto Pazzaglia . 

L’ anno 1744- furono mantenute le Galere per conto 
della R- G. e fu deputato atnminiftratore Girolamo Capalti. 

Il primo di Gennaro 1745- & conferito 1’ allento a_» 
Francefco Maria Biamonte , e Compagni che lo ha tenuto a 
tutto Deccmbre i7?a- 

11 primo di Gennaro 1753. fu conferito l' allento a Giu- 
seppe Gatti , e Compagni per 4. anni , che le compì 1 ' ulti- 
mo di Decembre 1756- 

Il primo di Gennaro I 7 SS- fu conferito l’affento alli 
Signori Lepri , e Cacciari per anni 9. 

Difcorfo [opra alli Bagni di Civitavecchia . 

Due miglia e mezzo in circa lontano da Civitavec- 
chia lì vedono alcuni rimafugli di fabbriche antiche con- 
fidenti in cammere fatte a volta ; e certa acqua compe- 
tentemente calda la quale Sotterraneamente viene , e par- 
te . fenza faperfi adeflo , dante eflcr tutto rovinato , ove 
incominci ; quede rovine , e acqua ora fi denominano i 
bagni; e dal Volgo, è viaggiatori communemente fi cre- 
de, e fi dice i bagni fatti dall’ Impera tor Trajano di mo- 
do che Salmon Idoria Moderna nel tomo 22- alla pagi- 
na 376. dice parlando della Città di Civitàvecchia : Vi fo- 
no le famoft rovine de’ Bagni di Trajano , 0 fia Adriano ; ( nel 
corpo dell’Opera gii Spiegammo 1 * equivoco di Trajano , 
e Adriano fopra a Civitàvecchia ) di cui rimangono tutta- 
via delle famoft volte , • e portici di travertino ( quedi por- 
tici ora è fallò ) t le fut acque fulfuree , e minerali vengo- 
no con buon Juccefio frequentate in Varie infermità . T utta 
l’acqua prefentemente è calda; nè ve ne è in grandiflìma 
abbondanza ; vi è bensì tradizione , che prima vi folle un 
capo d’acqua acetofà , e certi fuffumigi caldi per fudare 
che ora più non vi fono ; probabilmente vi faranno date 
anche dell* acque ffefche , o fiano fredde &c. vi hanno 

der- * 
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derrate in alcune occafioni a fpefe delia Communità di- 
verfe vafche ove prefentemente fi prendano i bagni : che 
quelli bagni l’ abbia fatti Trajano in neflùn altro autore 
nè antico, nè moderno fi trova ; bensì dalle autorità , che 
qui in appretto addurrò fi prova che quelle acque erano 
ivi (coperte fino a tempo della Romana Repubblica ; ( che 
Trajano poi abbia fattole fabbriche, o le abbia riattate , 
quello può edere ) abbiamo nel libro intitolato : Tabu- 
La Itinerari « tx Illuflri Peutingerorum Biblioteca Hi. Rom. 
Tom. a. Centumcellis ; Aquas Tauri • Nella carta col titolo : 
Etruria antiqua deferiptio autore Philippo Cluverio s abbiamo 
vicino alla parola , e fico nomato Centumcella . Aqua Tau- 
ri . Ln ultimo , nella carta Topagrafica del Patrimonio di 
S. Pierro delineata da Giacomo Filippo Ameti Romano ; 
fi legge Civitavecchia , olim Centumcella , poco lontano fi 
legge bagni della Ficoncella , e pochiflìmo lontano a que- 
lli fi legge Bagni de’ Palazzi olim aqua Tauri - Sopra di 

Q uelle Aqua Tauri da fuo pari cosi nedifeorre 1 ’ Eruditii- 
mo Alettìo Simaco Mazzocchi netti faggi di ditterta- 
zioni Accademiche publicate , e lette nella nobile Acca- 
demia Errulca dell’ antichittìma Città di Cortona nel to- 
mo 3. pagina 47- 

Aquas Tauri . Cosi la Tavola di Peutingero chiama 
F acque , le quali Rutilio appella Tauri dicias de nomine 
Termas , lontane da Civitavecchia tre miglia . Nè v’ ha di 
tal nome più antico tellimonio , che Plinio , il quale non 
molto dopo produrremo- Rutilio me defimo dalle memo- 
rie d’ un vecchio grido quella cagione arreca , perchè fof- 
fero così nomate , perciocché un Toro battendo coll’ un» 
chia il fuolo ne fgorgò una lorgente . Quello racconto è 
veriflìmo , purché per il nome di Toro s’ intenda il Toro 
Ricercatore' deir acque . Imperocché il Caldeo Tor oppu- 
re ( pronunciandolo alla Siriaca ) Taur è lo detto , che 
Taurus in latino . Ma il medefimo nome in Ebreo lignifica 
Ricercatore ; d* acque certamente , che Aquilex dicefi da’ 
Latini . Il Toro dunque ritrovatore di quedo fonte altro 
non era , che il ricercatore dell’ acque Aquilex . Peraltro 
tutta la faccenda di ritrovare forgenti , come quella , che 

ad 

» • • *( c. o • • *p «&•* ♦ i* ? .v»u» r » 


224 Istoria dill’ Antichissima Citta' 

ad indovinamento fi apparteneva era de Tofchi . Vairone ne 
Quinquatribus . Hoc patio utilior te Tufcus Aquilex . Ove 
eflèndo il termine d’ un efametro , la penultima lunga 
fa vedere , che tal voce formafi ab aquis elicendis , anzi che 
ab aquis legendis ; onde meglio è dire Aqnilices . che Aqui- 
ìtges ■ Quindi Aqueìicium , o pili torto Aquilicium appreflò 
Fefto , fi cfpone , quum aqua pluviaris remediis qnibufdam 
elicitur . Ed ecco chi moftrò Tacque, delle quali trattia- 
mo ; non fa egli il Toro Quadrupede , ma il Toro , cioè, 
il Ricercatore dell' Acque Aquìlex ; o come il chiama Coro- 
mclla II. indagator aquarum . Or vengo a Plinio appreflb 
cui nella defcrizione della Tofcana fono annoverati Aqni- 
lenfes , Cognomine Taurini , ( come fi legge ne* manofcritti ) 
i quali dalle tavole itinerarie per rapportarle al V Aqua t 
Tauri , da Aqnilenfes fono fiati riconiati in Aquenfes . Ma 
quella prima era P impronta (incera . Perciocché io ho 
notato , che i cognomi di luoghi apprelTò Plinio fono il 
più delle volte de’ più antichi nomi Tofcani , i quali li- 
gnificano altrettanto nella Tofcana favella, che i medcfi- 
mi nomi latini , che fi prepongono : del che vedi più e- 
fempj in Falifci • Dunque Taurini ( cioè indagatore s aquarum) 
tanto vagliono che Aqnilenfes , o più tolto ( come io fo- 
fpctto , che Plinio abbia fcritto ) Aquilicenfes . Ma nell’ fe- 
colo più baffo ignorante ( nel quale fi diede fuori quella 
tavola itineraria ) il vero nome del luogo degenerò in 
aquas Tauri , e vi fa chi fabricò una favola fa tal nome 1 . 

Nel Martirologio Romano ftampato in Roma nella 
Stamperia di Domenico Bafe ij 86 al foglio 566. e 567. al- 
li 22- di Decembre abbiamo . Roma via Lavicana inter dttas 
lauros Natalis Santiorum triginta Martyrum &c- Ibidem _» 
Sanfti Flaviani ex prafetìi , qui fub^fuliano Apostata per Giri- 
no infcriptione damnatus , ad quas Taurinas in exilium miffut, 
illic orans , fpiritum Deo reddidit . 

Nella nota 6 . poi fi dice : Flaviani ( Flavianus prò Fla- 

viano 


1 Un eruditami feri (le, molto è I certo fe t Tauri , e i biga! di 
'piaciute l’ oflervizione del Cano- I Trajaoo foffero una (leda cofa . 
nico Mazzocchi , ma ancora non è 1 
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vi ano ponitur in aliqwbus ver ■ man.fcrip ■ ) Agi tur de eo in acii! 

S. Bibbia» * Martyris - Locum aqux Tauri»* , dicium cujus hic 
babetur mcntio in Tufiia fuiffe conflat : Plinius enim lib. 3. c ■ 

Aqttenfes Taurino! ponit in Tufcia , de eodem loco pluribm fcri- 
bit Rutìlius ltiner. lib ■ cum ait : 

NoJJejuvat Tauri diclas de nomine Thermas &c- 1 
Anzi di più nell’ opere di S Gregorio * nel to.a. alla pag.463. a Viveva san 
cap.55. fi dice : Quid fit quodpofl mortem valeat ad abjolutio- SS° ( "o. «"nììi 
nem animai adjuvare , & de Centumcellenfi Presbytero , ac de 
anima jufli monachi . 

b Quidnam ergo effe poteri: , quod mortuorum valeat ani- b Petrus . 
inabili prodeffe ? 

c Si culp * pojì mortem infolubilet non funt , multum folet e Cregoiius. 
animai etiam poji mortem facra oblatio ho fit* falutarii adju- 
vare ; ita ut hanc nonnumquam ipf* defunfìorum anima ex- 
petere videantur - Nam pradiclui Felix Epifcopm a quodam vi- 
ta Venerabilii Presbytero , qui ante biennium vixit , & in dix- 
cejt * Centumcellenfii Urbii habitabat , acque Ecclejì* B. °fohan- 

F t nit , 


I 


1 Da un erudito mi fu mandata, 
Copra a quello la Ceguente critica . 
Dovendofi parlare dell’ acque Tau- 
rine è necelCario accennare 1* opi- 
nione di molti che quelle ColTero 
ov' è ora Acquapendente o nelle 
Cue vicinanze ■ Gli atti di S. Pa- 
viano Corte faranno opportuni per 
feorgere ove potette eilere il vero 
fito di quell’ Acque . Elfi non fono 
ancora preifoi Bollandoli, ne fa- 

J irei dire Cu due piedi dove potef- 
èro trovarli . Bifogna ponderare 
Ce quando Ci parla di S. Flaviano 
padre di S. Bìbiana Ci accenni elfe- 
re (lato vicino a Genterelle . Quel- 
lo che è certo è , che Ce ne ha me- 
moria nella dioccfi di Montehafco- 
ne , ove Co che fi vede un antichi!- 
fimo Tempio a lui dedicato vicino 
a quella Cittì , ed è quello dell’ eiì 
eli eiì , ed in quella dioccli lontana 
da Acquapende nte poco più di due 
miglia, Ce ne fa ab immemorabili 


l’offizio: Tutto ciò può dare Co- 
lpetto eh’ egli confumalfe il Cuo 
martirio nelle vicinanze di Acqua- 
pendente . Bilogna anche mettere 
in profpetto Ce abbia d’ avere for- 
za , che le Acque vicine a Cento- 
celle fi chiamano Tauriane , e quel- 
le di Acquapendente Ci dicono Tau- 
rine . Mi parrebbe che nel punto 
di quello Cito fi dovelfe fare ricer- 
ca con diftruggere le opinioni al- 
trui per confermare quella che li 
crede più vera. Ma con tante pro- 
ve antecedenti parmi che del tut- 
to fi polla buttare a terra la fuddet- 
critica , e che non redi luogo a du- 
bitare , che ^tequa Tauri , qui det- 
te fiano (late quelle vicino a Cen- 
tocelle . 

1 Centumcelhc , nunc Civitavec- 
chia ^ eppuium Hctruriec ad Tbir- 
renum mare : 40. militar. diUans ab 
Urbe {{orna . 
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nis , qua in loco qui Tannati a dicitur fica e fi , praerat , cogno- 
vijftfi offerii , qnod idem Presbyter in eodem loco in quo a qua 
calida vapora nimiosfaciunt , quotici corporis ncccjficas exi- 
gcbat , lavari confucvcrat . r Vbi dum die quadam fuiffet in~ 
greffus , invenit quondam incogmtum virimi ad fuum objequium 
prapatatum , qui fibi de pedibus calceamenta abflraheret , ve- 
ilimenta fufciperec , fi exeitnci de caloribus Sabana praberet , 
atque oinne mìniflerium cimi magno famulatu perageret . Cum- 
que hoc fapius fieret , idem Presbyter die quadam ad balnea itu- 
rus , intra femetipfum cogitane , dixit : Viro illi qui mihi folet 
tain devotijfime ad lavandum obfequi , ingrana apparerò non 
debeo ; fed alìqnid me necejfe e fi ei prò munere portare . Tunc 
duas fecum oblationum coronai detidic ■ Qui mox ut pervenit ad 
locum , hominem invenit , atque ex more ejus obfequio in omni- 
bus ufus esl . Lavit itaque , fi cumjain ve flit ut voluiffet egre- 
di , hoc quod fecum detulerat , obfequenti fibi viro prò benedi- 
zione obtulit , petens ut benigne fufeiperet , quod ei grada cari- 
tatis offerret . Cui ille moerens affliZufqite refpondit : mihi ifia 
quare dai , pater ? Ifle panis fafius efl ego hunc manducare non 
pojfum ■ Ego etenim qttem videi , hujut loci Dominili aliquando 
fui , fed prò culpis meis hic poti mortene deputatus fum . Si autem 
mihi pr a fi are vii , omnipotentì Deo prò me offer hunc panem , ut 
prò peccati s meis intervenias ■ Et tunc exaditum te efie cognofce , 
ami bue ad lavandum venerii , (fi me minime repererit ■ In qui- 
bus verbis difparuit , tfi is qui homo effe videbatur , evanefeen- 
do innotuit quia fpiritus fuit . Idem vero Presbyter hebdomada 
continua fe prò eo in lacrymis afflixit , falutarem hofiiam quoti- 
die obtulit , & reverfus poti ad balneum , eum jain minime in- 
venit . Qua ex re quantum profit animabus immolai io facra 
ollationis obflenditur , quando hanc fi ipfì mortuorum fpiritus a 
viventibus petunt , fi figna indicane quibus per eam abfoluti 
videantur . 

Cluverio nel tom. i. dell’ Italia Antica alla pag. 487. e 
feg parla di dette Aqtut Tauri . 

Poloni Supplementuni Grevi , e Granavi nel tom. 3. dice 
molto de’ bagni in generale , e intorno alle loro acque , e 
Tuo ufo • 

Ocìavìi Ferrarii Difiertatio de Balruis . Stà nel tom- v- 

degli 
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degli Opufcoli di Calogeri pag. 44J. De’ bagni di Pifa &c. 
ha trattato il Cocchi .Di quei di Viterbo parla il Buflì nella 
Storia di quella Città. Cefare Crivellati parla ancora de’ fud- 
detti : Opera intitolata trattato de’ bagni di Viterbo 1706- 
per Giulio de Giuli in Viterbo . 11 Bacci ha fatto un dotto 
libro de Tennis ■ Un autore Anonimo de Balneit , e tra gli 
altri . De Balneit Urbit Veteris , dice : Hac Civitat habet Ca- 
fìrum unum , S. Cajfianut nomine afui quod ad difìantiam par- 
va in , quoniarn circa milliare medium , plurima exiflunt bai-, 
nea : quorum omnia mineralia , ut defcribitur , aluminofa ejl a 
predominio , ferro participans . Et funt numero novetn ■ 1-2.3 4- 
Quintum : B- Eicuncella live della Figatella . De Balneit: Ks- 
netiis apudjuntat 1558./0/.25. Vi è poi il 6 7 8. e il 9. Bagno e 
tutti hanno , i Tuoi nomi , e acque differenti . 

Il medefimo autore al fogl. 77. dice : De Balneit S. Caf- 
fiani , incomitatu Senarum ,Jìvede Balneit Urbit Veterit - 'Urbi 
Vetut non minut dotata e fi Balneit , q- alia Civitai Italia , & 
mecum confiderant quare Urbi Vetut dici tur , non pojfum aliud 
exiflimare , nifi quia antiquijfima ejl , (fi ideo antiqua , qui eam 
adificarunt fapicntijfimi fuere in eligendo locum , ubi & bonitat 
aerit ejfet , & multa remedia efient contra agritudinet acciden- 
te 1 . Ab bac Civitate difìat Cafìrum unum nomine S. Cajfiani 
per vi. milliaria , apud quod per medium milliare funt novem 
Balnea ita per ordinem conflituta , ut a primo ad ultimummon fit 
major difiantia , quam medii milliarit . 

De Balneit Urbit Vettrit , ac Viterbii . Die 2 $ . Julii 1558. 
I ’llufirift- Urbini Duciffa mifit me ad videndum balntum Ficon- 
cella , laudatu a D- Hieronymo a Ctrombono de Eugubio , prò ex- 

F f 2 cellen- 


I L’Ameti nella Tua carta Cho- 
rografica della Provincia del Patri- 
monio di S. Pietro, nomina tre mi- 
glia in circa lontano da Civitavec- 
chia i bagni della Ficoncella fi può 
dubitare, che avelie letto il fudetto 
libro, e abbia pigliato l’abbaglio 
che X pigliato qualch’ un’ altro, 
cioè che Urbi k'etut ove (lavano i 


bagni della Ficoncella , voleffe di- 
re Civitavecchia nel Patrimonio 
di S. Pietro; ma il fuddetto Auto- 
re intende Orvieto vicino al caftel- 
lo di S. Calliano nel contado di Sie- 
na ove tra 1 nove bagni che vi To- 
no uno fi denomina bagno della Fi- 
còncella . 

. ' , '.il'- • 
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cellentia fua , quod efl in Cafro S Caffiani , di fi ancia Xr- m'H- 
liaribus ab 'Urbe Veteri • 

Quelli bagni di Civitàvecchia prima , e prefen temente 
fono flati , e fono perfettiflìmi per moltiflìmi mali e» g. ( che 
Dio guardi ) per Apoplefie , per mali Venerei , per debolez- 
za de Nervi » per Piaghe &c. dee. e di quello io ne fono te- 
flimonie de vifu , e de auditu , avendomi molti allìcurato 
aver fatto gran giovamento a fe , e ad altri ; e pure in tutti 
i fopraddetti autori de’ Bagni , non fi trovono mai nominati 
i Bagni di Civitàvecchia ; cofa veramente che non merita ef- 
fer unto trafeurata dalli Scrittori de’ Bagni , come per il 
paflato ; poiché per anellazione de’ Medici del paefe fono 
molto {limabili • Si trova nel fuddetto : de Balneis 'Urbis V e- 
teris : ma dalle altre cofe mede o prima, o dopo fi ricava vo- 
ler intendere de’ Bagni di S. Calfiano vicino ad Orvieto • 

Medaglie dell’ Imperatore Trajano 
f opra a Civitàvecchia . 

Qualche uno ha dubio fe T rajano faceflè veruna meda- 
glia fopra il porto di Civitàvecchia : fi dice nel tom- 6. delli 
faggi delle DilTertazioni Accademiche , lette nell’ Accade- 
mia Etrufca alla pagina n. Edificò Trajano bensì quello 
di Civitàvecchia , ed eflendovene l’ irrefragabile teltimo- 
nianza di Plinio il Secondo , che lo vide fabricare , farà 
bene di riferirla qui intera , perchè fi veda , che quello 
Porto ancora aveva , come quello d’ Oflia , un’ Ifola , che 
ora chiamifi 1’ Antemurale , avanti la bocca , fi conofca 
con quale facilità fu coflruito , e polla a ragione ancora 
dedurli, che dalla Medaglia di Trajano, non già il Porto 
di Oflia, ma bensì quello di Civitàvecchia è rapprefenta- 
to Portus velut Amphiteatrum . Hujus finiflrum brachium fir- 
mi fimo opere munitum ejì . Dexterum elaboratur . In ore Portus 
Infula ajfurgit , qua illatum vento mare objacens franget , tutum- 
que ab utroque latere curfum Navibus prafiet . Fin qui rimane 
deferitta la figura del Porto , che confermata pienamente ci 
viene dall’Itinerario di R.atilio Numanzio ( già quelli verfi 
1* abbiamo detti in altri luoghi ) 

Ad 
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r . «• t \ V « V .. • . 

Ad Centumcellai forti defltximus Aulirò ; 

Tranquilla puppes in Statione manent ■ 

Molili, i JEquorum concluditur Amphitheatrtnu , 
Augufiofque In futa farla tener • 

Attolit geminai Turres , bifidoque meatu 
1 Faucibus arttatii pandi t utrumquc latiti . 

Siegue Plinio a riferire la miniera , con la quale fi fabbri- 
cava il Porto , e dal modo , con cui egli efprime , fembra 
forse il lavoro di nuova invenzione , riefcito però (labile 
allora a Civitavecchia , ed efeguito con buon’ efito a Na- 
poli nell’ anno 1742. allorché prolungarono il novo Molo: 
AJfurgit aittem ( egli dice ) arte nifenda . Ingentia Saxa la- 
tijjima navii provehit . Cantra hac alia fuper alia dejetta ipfo 
ponderi manent, ac fenfim quodam velut agger conRruunrur . 
Eminet jam , & apparet faxeum dorfum , jam pattofque flu- 
ttui in immenfum elidit , & tollit . Va fluì illic fragor , ca- 
numqite circa mare. Saxii deinde pila adjiciuntur , qua pro- 
cedente tempore enatam Infulam imitentur . Habebit bic Por- 
tili etiam nomen autorii &c. 

Confervò certamente l’ Imperatore Trajano la memo- 
ria del fuo Porto nella riferita maniera a Civitavecchia 
fabbricato , con la medaglia che ei publicò , e che da noi 
riportata, ci ha data occafione di provare, che al Porto 
di Oilia , non appartenga , perchè tutte le di lui parti fu- 
rono da Claudio edificate. Siccome poi abbiamo di fopra 
già noi indicata altra Medaglia , che fi vede nel Patino , 
nel Muleo Tiepolo , ed in altri coniata dal medefimo Im- 
peradore in occafione, ch'ei fabbricò il Porto d’ Ancona , 
la cui figura molto è diverfa da quello di Civitavecchia , 
e dallo fcolpito in quella nollra Medaglia ; così non aven- 
do Trajano altri Porti edificati nell’ Italia , che quelli di 
Ancona , e Civitavecchia , a quello neceflariamente la Me- 
daglia deve attribuirli ; tanto più , che maravigliofamente 
convengono all’ Ortografia di ella l’ efprelfione di Plinio , 
Portui velut Amphiteatrum, e quelle di Rutilio Numanzio . 
Molibut Aèquorum concluditur Ampbitbeatrum . ( lo per altro 

dico. 
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dico, che efifendovi anche oppinione , cheTrajano riftau- 
ralfe il Porto d’ Odia ; e di nuovo fece quello di Centocel- 
le , e Ancona , qui può edere l’ equivoco • ) 

Dal Grutero , dal Cluverio , e dal Bellori fono riferi- 
te le due feguenti Ifcrizioni . 

. I. 

Saloni . Carpi . Ai. F- 
Saloni a . Euterpa 

Sacerdoti . M. D- M . Por- T- Aug. 

Et- Trajani . Eelis Patrona 
Suae . Optimae Benemeren 
Ti . Fecit • Et Sibi . Et . Salonìo 
Hcrmeti ■ Salonio . Dorae . Sa 
Laniac. Tertiae ■ Et.Eor. Filiit 
Pan - Dimidia . lntrantibus 
Leva . Sic 


IL 

Ai. Tu Tius . RuHicus 
Tibico . M • D- M- Portus 
Aug- Et. Trajani. Felicis 
Fecit • Sibi - Et Cutiae . The 
Odoti - Et - Liberti s . Liber . 

Tabus • Poflerifq. Eorum 
Pars . Dimidia • Ad . Dexteram 

Nel libro : Numifmata Impera torum Romanorum pra- 
flantiora a ‘fui io Cafare ad PoRumum ufque ; per 'foannem 
Vaillant tomus primus &c- alla pagina 49. Portum . Trjani • 
Portus variis adificiis ornatus , in cujus medio navis Impe- 
ratoria , & alia triremes infpiciuntur . 

Hic nummus prima formar rarijjimus , & elegavtijjt- 
mus efl . Nel libro: Imperatorum Romanorum numifmata 
a Pompeio Magno ad Heraclium ab Adolfo Occone olim 
congeda Auguftorum Iconibus , perpetuis hiftorico Chro- 
nologicis notis , pluribufque additamentis jam illullrata, a 
Francifco Mediobarbo Birago &c. 

Imp. 
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Imp. Catf Ner. Trajano Aug- Ger. Dac. P. M. TR. P. 
Cof. V- P- P. Por. Aug. Portus , ut in Nerone fola navi media 
Muftì Paparini i . Nummut hic teRis fupcrbijjìini Portus d_» 
Trajano prope Centumctllas /edificati • 

Imp- Cxf. Nervas Trajano Aug. Ger. Dac. P. M. TR. P. 
Figura nuda cum fcuto Centaurum ante fe ftantem oppu- 
gnar . Ind. Pellegrini Afcanii . 

Imp. Cxf. Nervae Trajan Aug. Germ. Dacie. P- M- TR. 
P. Cof V- P. P- S P. Q^R. S. C- Duae figura: jungentes de- 
xtras . 

C Mars Gladius dexteram Vicìoriam , 
finiftra Tropheum . Nim • Arfcot. 
Tab. 35. ». 17. 

Figura Hans dextra elata cum Ca- 
Cof. V. S '. P- 4 ^ R- duceo finiRra cornucopiae ibidem 

Optimi Princ. S ■ C. num ■ 20. 

Figura fians dextra Carmi inverfum, 
finiRra hafiam . lbid • ». 23. 

Pax . Figura Rans , dextra faciem , 
qua fpolia comburit , finiftra ha- 
' m. Ram. Ìbidem n. 21. 

S. C '• Imp. fedens in fuggeRa alloquitur Cohortes . Sunt decem 
Figurae cum Equo , & Signo Militari . Num ■ Arfcot. 
Tab ■ 33. »• 19 

Victoria in Bigie, dextra Lauream, finiRra Palmam Col. 
Trajan. num 35. 

TR. P. Vili Imp. IV. Cpf. V. P. P S C. moria gradisns de - 
xtra Lauream , finiRra Trophaeum . Col. Trai • »• 13. 
Portum Trajani S. G Portus variis edificiis ornatus . in cujut 
medio Triremis Imperatoria ornata , & aliae Triremes . 
Ad portu na Trajano prope Centumcellas aedificato , cujus me- 
minit Plinius EpiR. 31 lib. 6 . referendus nummus . 
Occone ne rapporta una dalla quale fi rileva L’ incomin- 
ciamento della Fabbrica del Porto . 

Altra medaglia da dove fi rileva quando fi terminò det- 
to Porto • 

Caia - 
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rifnT Roman" * ^ ata ^°o° Medaglie de' Papi 

r.inuf. priit-i- J opra a Civitavecchia . 

i ; ora a Martino 
V. ad Ben. XIV. 

j»cr Rodulpiìin. X. 

nenlcm au-ta, * Julius . Ligur- Secundus . Effigie; Pontifici;, ut numero 1. 
rófcimiioll. cutn infigniis in rationali . 

m circa l amio p C rtus . CencumcelU . Profpetu; Arci; Centumcellarum . 


XI. 

Julii II. Arcisfundat . Caput Pontifici; nudatimi , culti arabici 
operi; pluniali • 

Civitàvecchia • Poflica eadem , ac numero precedenti • 

Hac Numifmata funt ambo , fecundum vero in minori modu- 
lo , quatti primum . Ab incurfionibu; Pyratarum ora Africa- 
na ditionati Ecclefia tutaturu; adificavit ‘ Julius Poatifex 
Arcem Centumcellarum : Ipfemet ilU fe conferent attefiante 
Paride de Gra ffi; caremonii; Prafelìo , primum lapidati po- 
fuit , in quo fcriptum erat : Julius . Secundus . Pontifex . 
Maximus • Arcem • Ceutumcellenfem . Portus . Et . Ur- 
bis . Comoditati . Condit . Anno . mdviii. ferie ibi in fun- 
damenta , ut refert memoratu; Pari; de Graffi; , multa Nu- 
mifmata fec linda forma . 

XXXIX. 

« Gregorius XIII. Pont. Max. Caput Nudum tutti pluviali , in 
M7i. fino ali quo multi Pontificem in throno exillentem adornates: 
an.u 8 f . Portus . Centumcel. Inltaur- Urbemq. Vallo- Auxit . 

Porta; Centumcellenfi; adfpefìu ; . 

Hate poftica quum confpiciatur etiam in Numo Pii IV. Bo- 
nannio fufeepta eli , potilTìmum , quod nullibi monu- 
menta Gregorii Centumcellis viderit : Sed immeritò , ha- 
bemus enim ex annalibus mox laudatis > anno mdlxxviii. 
Gregorium Centumcellaa. petiiefle , & ad eum portum e 
Tiberi aquas novo alveo deducere meditafle, ut inde 
naves Romani commodicis appellerent : Sed opus mini- 
me 
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me ageflus eft , quod imponibile ne dum difficile peri- 
torum fententias fattu eflet; Iuque nihil proibet, quin 
Numifma genuinum reputemus , Fortafle verò forma Nu- 
mi Pii quarti Artifex ufus eft > ut citius nuraum ederet . 

XXIV. 

UrbanusVIII. Pont. Max. An. vi. Effigiti Pontifici! Manu 
bentdicentii , cum Tiara » & pluviali » in quo S. Epifcopi 
icon ; infra : Gaf. Molo . 

Nunc . Re . Perfetto . Ctntumcellij Portut , in quo aliquot tri- 
nimi ; E latcribus duplica apes . 

In Portu Centumcellenfi TJrbanut Pharum rcfecit , infulam ad 
Portus oftium a Trajano , ut fupra dittum eft , adver- 
fus maris impetus aedificatam , ixpiufque labefattatam , 
addito novo munimine firmirorera reddidit , novo du- 
ttu aquam oppido reftituit anno mdcxx^ii- , Pontifica- 
tus XI. , qui annui Numifmati provi, apponi debuerat ; 
licet attera adificia anno mdcxxiv. fuerint completa . Hac 
omnia confìant ex longa fatit Epigraphe , qua in eodem por- 
tu marmori infculpata eli . 

XXV. 

Urbanus . Vili. Pont. Max- A. vini. Caput Nudatum , in 
pluviari figura fìant ; inferiut autem : A- mdcxxxii. Ha- 
ftefanus . F. Nunc . Re • Perfetto . Portut Centumcellenfii . a 

Numifma hoc , quodapud Abbatem Cornazzanium vidi, an-' 
num ix. prajiferem , pertinet fortajfe ad aqueduiìum hoc 
anno reftitutum Centumcellit . 


V. 

* Benedittus XIV. P- M. Ann. 11. Effigia Pontificit cum pi- a dì Bcn,xiv. 

. Itilo , pallio brevi , & fìola , in qua Crux . nd 174X * 

Vettigalibus . Remiflìs . Mulier fiant , dexteram navit'prora 
admovet , lava cornucopia tenet ; ad pedet aliquot mercium 
Sarcina ; procul mare cum navibut ■ In Exergo : AD. Cen- 
tumcel. 1742. 

Epigraphe petita efì a Numifmatibui Nerve , & aliorum Au- 
gullorum . Bentdiftut XIV. Portum Centumcellarum Veftiga- 

... G g libut 
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libus levavit , immunitatefque ab Innoctntio XII. Eidem col- 
latas refìituit . Propterea Ejut Oppi di Cives Po ntifici Opti - 
mede fe morire juxta portum , Jìatuam pofuere , & fub ea 
fequentem Infcriptionem , quatti ego <ompufueratn . 

Benedifto XIV. Pont. Opt. Max • 

Quod . 

Vefligalia . Portus . Remiferit 
Immunitates . AC. Refìitnerìt 
Curantibus 

Annibaie ■ S- R. E ■ Card ■ Albano . Camerario 
Sylvio • S. R. E. Card. Valenti . SS. D. N ■ A. Segreta 
Et 

Mario • Bolognetto . Aer. Pont. Pr afe fio 
Negociatores . Centnmcellenfes 
L. DDD. 

Benemerenti . Pofuere 
An. Sol. MDCCXLII. 

De feri ve il Convento di Civitavecchia, pollo 
nella Piazza di S ■ Francefco • 

* Quello Convento di Civitavecchia è fotte il titolo di 
S.Francefco , ed è moderno, fe bene la noftra Religione entrò 
prima in quella città , come fi vede da’ veftigi del Conven- 
to , e Chiefa Vecchia , lontana quali un quarto di miglio , 
fotto l’ iltefio Titolo , che al prefente da noi fi pofTìede : 
Ci avvicinalfimo poi alla porta della Città per maggior 
commodità del Popolo , e I’ Emo Cefi , con il beneplacito 
del Sommo Pontefice Paolo V. diede ordine alli Signori Vi- 
feonte , e Camerlengo delia Comunità , che ne ategnaflèro 
il luogo , come fecero con grandiflimo concorfo di gènte 
d’ogni forte-, procellìonalmente col Clero . Affegnato , è 
(libilito il Cito al P. F- Matteo Frate» Sardo- Guardiano , e 
Fra Antoni© trancino da Vetrai la , fi piantò la. Croce a’ 8. 
di Febbraro m. dc. x. del che fe ne rogò il Notano Francefco 
Canfana da Vetralla • Quando la nolèra Religione entraf- 
fe , e ottenete il primo luogo non ho potuto trovarlo , fi 

(lima 
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ftima però « che il Convento non Ga molto antico » perchè 
nelle conformità del Pifano non viene nominato con gl’altri ■ 
La chiefa con lo fiuto è bella, proporzionatamente grande t 
d' una fola navata , con Altari adornati , e corrifpondenti . 
con pitture . e quadri di boona mano . particolarmente l’Al- 
tare Maggiore , fatto fare a fpefe di Giufeppe Angelucci 
Luogotenente di Fortezza . V’ è buon Organo , e vi fi pre- 
dica in giro dalia noftra Religione la Quarefima , è l’Avven- 
to . Vi fono molte memorie , e che una fi regiftra qui Tor- 
to • Avanti all’ Altare maggiore vi ftà feppellito un Capi- 
uno di Fortezza con a parte un Ifcrizione . 

Da una Ifcrizione fi ricava , che Francefco Andreotti 
introduce la noftra Religione , nel primo Convento . Stan- 
no feppelliti in quella noftra chiefa due Cavalieri Gerofo- 
limitani , uno di Cafa Salviati . e l’ altro di Cafa Spoletini 
da Terni , ambedue Capitani della Squadra di N- Signore . 
Ha avuto quello Convento due Religiofi degni di memo- 
ria , come più diffulàmente fi legge in detta Iftoria ove 
defcrive il luddetto Convento ; nella chiefa a capo al Coro 
vi è un quadro del Domenichino rapprefentante la Nafciu 
di N Signore . 


De Convenni S. Mari* Civìtatis veteris . 


* Conventns hic antiqui e fi 1 , frettavi tque a fra i flit ut io- 
ne ad Romanam Provinciam , frout in pcrvetufìis Magiftro- 

G g 2 rum 


1 Pare certiflimo , che in que- 
lla Chiefa e Convento , pollo nella 
prima flrada , fino avanti il 1291. 
ri fotte una Collegiata di Cano- 
nici con il fuo Priore , e chi sì 
per qual caufa, e di che anno fu le- 
vata detta Colleggiata , ( e dato , fi 
può fupporre , fin d’alloraa’ Padri 
Domenicani con tutte le fue en- 
trate , ) e tatto ciò fi raccoglie dal- 
b prometta, e obbligazione nel 1202. 
fatta dai Sindico del Callello di 


Centocelle fopra il cenfo annuo di 
cinquanta libre di Paparini da pa- 
• garfi alla Chiefa Romana , che io 
già nell’ Itloria al nura. 16. p. io®, 
ho rapportato . Quello che fi po- 
trebbe fperare faria , che quei RR. 
PP. Memori dell’ entrate che han- 
no avuto unite con la Chiefa , e 

I coll’ ajuto della Cittì , Cittadini , 
e ben afletti , teneffero fecondo il 
loro lodevol collume, che hanno 
in qualche altra Cittì una publica 


a De Romana 
Prov. Otd Pre- 
dicai. audiore 
F.Vinccni. Ma- 
ria Fontana p. 
109 Romx ty- 
pis Nicolai An- 
geli Tinalii nel . 
167 °. 
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rum Ori. Rigeli. tefiatum reperitur . Tranfiit deinie ad Con - 
gregationem reformatam , qua enfia efl in Provincia Lombar- 
dia -, fub qua permanfìt ai noftra ufque tempora : Et cnm fub 
'Urbano Vili. Ejfet Fratribut quafi deflitutus , polleretque red- 
ditibus copiofis , infifiere illius cives apud tandem 'Urbana ut— » 
Pont, ut in nofìra S. Maria Ecclefia , ac Conventu ; Matricem 
Ecclefiam cum Capitalo Canonicorum fundaret . At ille erga or- 
dinem bene affefìut , difium Convtntum Romana Provincia 
perpetui s futurii temporibus fubegit anno Pontificata s fui deci- 
mo nono qui fuit humana falutis m dc. xxxxii. fequenti Apo- 
fìclico Decreto . 

‘ Urbanus Papa Vili, ad perpetuam rei memoriam . 

Onerofa PaUoralis Officii cura nobis ex alto commijfa &c. 
Dat. Roma apud S- Petrum fub annulo Pifcatoris die y. c fu- 
nii mocxxxxii. Pontificata s nojìri anno decimo nono ■ 

M- A. Maraldus . 


tnr.rr 

• 

a »!• 
•.. 1 / 


In Executionem igitur harum Apojlolicarum Litterarum 
P- F- Michel Mezarinus tunc Romana Provincia Prior Pro- 
vinciali s , S- R- Et poflmodum Cardinali s , amotis Patribus 
Lombardie , qui erant numero quinque , ejufdem conventus pof- 
fejjìonem iniit , P. Le fi. & Pradicatore Generali F. Angelo 'Ur- 
bano de conventu Gradenti Priore ibidem infìituto , qui paucot 
pofl menfes ( Conventu ad numerum quindecim Fratrum cum 
philofophia leclione anelo , atque in meliorem formam compofito ) 
qitievit in pace . Ipfa Ecclefia vrtuflate fatifeente , injìaurata, 
Fiata , atque Sacra fuppillectUa a F. Hieronymo de Polidoris 
'Urbevetano ibidem Priore , & Succefioribus ditata • 

Supradiflum Breve 'Urbani efl in Archivio Conventus 
Minerva . 

Corpi 


libreria, e (cola alt», cole vera- 
mente che manchino , pfelente- 
mente, tanto più fe la Cittì cre- 
Icerì. Prefentegqentp ri hanno una 
competente libreria , e un altra li - 


breria (là nel Convento de’RR.PP. 
Capuccini , che fono le due libre* 
rie , le quali danno indetta Cittì , 
ma però neiTuna di quede è pu- 
blica . 
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Corpi Stinti, che fi ritrovano nella Città di Civitavecchia li 
quali ripofano nella Chiefa Parrochiale di Santa Maria dell 
Ordine de’ Predicatori . 

11 Corpo di S. Diodato Martire • 
di S. Agoltino M. 
di S. Flavio M. 
di S. Bonifazio M- 
di S. Fiorentino M. 
di S- Onefto M- 

di S. Aureria Vergine e Martire • 

di S. Saturnina V. e M. 

di S. Vittoria M- 

di S. Marinella V. e M. 

di S. Fortunata M- 

Reliquie che fono nella medefima Chiefa • 

Legno della Santiflìma Croce . 

Parte di Spina della corona di Crifto Signor Noftro ■ 

Una parte della Camifcia della Beata Vergine . 

Reliquie con una filza di Capelli di S. Fermina V . , e M. 

La Tefta di S. Vittore Papa • e Martire . 

Un Braccio di S. Eugenio Papa > e Confeflòre . 

Un Oflb intiero della Gamba dritta di S. Fortunato M. 

La Tefta di S. Feliciffimo M. 

Le due Ganafle intiere con otto denti di S. Udolina V. e M. 
compagna di S- Orfola . 

Reliquie di S. Orfola , e di due fue Compagne . 

E molte altre Reliquie diSante, e Santi. 

La Chiefa è all’ antica con volta , e vi fi vedono pen- 
denti molti Stendardi prefi a’ Turchi dalle Galee Papaline . 

Definizione , della Chiefa , e Convento di S- Nicola 
de’ Padri Dottrinari ■ 

La Communità di Civitàvecchia fece venire i detti 

Padri per fare in Città due publiche fcuole ; cioè la pri- 
ma 


Digitized by Google 


33* Istoria obli’ Antichissima Citta* 
pia . Dottrina., leggere , e fcrivere , la feconde di Gramma- 
tica . e perciò gl* alfegnò feudi 250. 1* anno ; duecento per 
le fcuole, e cinquanta per la Cafa ; e non avendo chiefa 
fui principio andavano a dir Mefla alla chiefa di una Ar- 
chiconfraternità detta della Stella ; in tanto penarono farli 
una chielà , e in circa felfant’ anni fa della cafa ove ab- 
ilitavano , polla in mezzo a piazza Leandra , a loro fpefe , 
e con elemoline vi fecero una piccola chiefa , e pigliaro- 
no altra abitazione contigua per il Convento , ove pre- 
fentemente Hanno facendo le luddette fcuole . 

De finzione della Chiefa , t Convinto de’ Cafuccini . 

Quella è polla un miglio e mezzo in circa lontano 
da Civitavecchia fuori della Città , ma dentro il Territo- 
rio, fatta alla moderna (però alla folita ufanza de' Ca- 
puccini ; ) dal Signor Giulio Pazzallia a cui allignò un’ele- 
molina filfa ogn’ anno , la quale dovelTe fervire anche per 
vitto de’ Religiolì , ha annelfo un buon conventino , e una 
competente libreria • 

De finzione della Chiefa , Convento , e Ofiedale , 
di S. Giovanni di Dio , ditta i Buonfratelli . 

Hanno quelli Padri una Chiefa piuttollo piccola , e 
antica, polla nella piazza detta d’ Arme; hanno due Ofpe- 
dali uno fopra all’ altro ben larghi , e a proporzione lun- 
ghi ; uno e chiamato de’ Soldati , e vi van tutti quelli del- 
la marina , cioè delle Navi , e delle Galee , e foldati delle 
medefime , e dell’ Prefidio , a tutti quelli gli fi ritiene un 
groflò il mefe fopra alle loro paghe , che fi confegna al 
Priore dell’ Ofpedale ; 1 * altro è chiamato quello della Cit- 
tà , e Territorio ; e la Communità per quello palfa un tan- 
to al Convento , o fia Cafa ; detti Padri è molto tempo 
che vi fono in detta Città , e v* hanno fatto anche un 
buon Convento . 


Dell’ 
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Del? Archicon fraternità della Compagnia della Morte . 

La fua prima Erezzione fu a Santa Maria Chiefa de* Do 
-• menicani • 

Poi nel fito dove è la cafa del Signor Bonaguri • 

Nell’anno poi circa i68?- fu principiata la chiefa prefente 
fotto ladirezzione del Sig. Colonnello Cerruti , e fu ter- 
minata nell'anno 1699- 

Nell’anno 1702. Il Sig. Francefco Pucitta fa fece ftabili- 
re, con flucchi , ed altro, toltone la Cappella dell’Al- 
. tar Maggiore fatta dalla Cafa Poli • 

Nell’anno poi 1755. fu reftaurata tutta con l’elettìofine 
raccolte dalli Fratelli . 

Circa l’entrate, fi puoi dire, che non ne habbia , men- 
tre toltone la paga de’ due Cappellani , per il retto fi 
mantiene di pure etemofine in tutto • 

L’ Aitar maggiore è dedicato alla Madonna del Suffragio . 
L’ Altare della Cappella interiore a dritta è dedicato alla 
Madonna de’ Sette Dolori . 

Quella della cappella interiore a finiftra , cioè dell’ Orato- 
rio , è dedicato a S. Michele Archangelo Protettore del- 
la Compagnia della Morte . 

L’ altro Altare del Cimiterio è dedicato all’ Archangelo 
S- Raffaelle parimente Protettore della Compagnia . 

Li due Altari laterali in chiefa , uno è dedicato al Santiffi- 
mo Crpcififlo , e 1 ’ altro a’ Santi Benedetto , ed Anna . 
Indetta chiefa vi è una Statua belliffima di legno, rappre- 
fentante Gesù Crifto rifufcitato , la quale fi porta dall» 
Compagnia in Procetttone la mattina di Pafqua in Sac- 
ello bianco con cordone negro , ed impronta della-. 
Morte . 

E tal Privilegio gli fu concettò dalla chiara memoria di 
Monfignor Sermattei Vefcovo di Viterbo , dicendo , che 
non conveniva di portarla in ficco negro. 

In detta Chiefa fi ricevono alla giornata , quanti Sacerdoti 
poflbno mai capitare . e per tutti vi è 1 ’ Elemofina per 
l’ applicazione della Metti , alle quali elemofine foggiac- 

ciono 
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ciono i Fratelli , fe mai la Calla veniflè a mancare , co- 
me è accaduto diverfe volte > ed in fpecie nell’ Anno San- 
to del 1750. 

Detta Archiconfraternità vien governata ogn’ anno da uno 
de Fratelli , il quale foggiace a tutta la fpefa della chie- 
fa , sì per il mantenimento di cera giornaliere, che per 
le Efpofizioni , ed altro che occorre per le Felle che fi 
fanno nell’ Anno , col titolo di Governatore &c- 
Vi è ancora in detta Città I’ Archiconfraternità del Con- 
fatone nominata la fua chiefa ( moderna , ma piccola ) la 
Madonna della Stella ; che è polla nella Piazza detta 
Leandra , ha quella Archiconfraternità diverte entrate , 
alTille alli carcerati , e rei cond annati a morte . 

Nell’ iftelTa Città entro la Chiefa della Parrocchia di San- 
ta Maria vi fono due Compagnie aggregate ; in una pe- 
rò i fiioi Fratelli non fono fcritti , ma và chi vuole a 
metterli il facco quando Tuona la campana per portarli 
il Santiflìmo Viatico agl’ Infermi . 

Defcrizicne della Chiefa , e Ofpizio de’ Cappuccini , poflo nella 
Darfena , dejìinatiper le Galere , e Navi , e come ivi 
venifero i detti Padri ; loro obblighi & c. 

Siilo V. nell’anno 158 6. ficcome che mife le Galee per 
Cappellani vi mife li Preti fecolari , che fi dice fallerò ove 
Hanno oggi i Buonfratelli che vi era lo Spedale , in numero 
di io. e che uno di loro aveffe il titolo di Prefidente , gli af- 
fcgnò tutto il bifognevole per la Chiefa , ed altro ( eccetto 
il velliario che doveva darglielo la provincia) in 77 7 - >1 mefe 
per cadauno per il loro vitto , e tutte le Mefle per la Chiefa , 
e altro a ciò appartenente per le Galee , come cera &c. tutto 
a fpefe di Cammera , e gl’ ingiunfe li feguenti obblighi che li 
numeraremo , quando parleremo de’ Padri Capuccini , che 
fuccedettero alli Preti , e vi fono prefentemente , come tut- 
to ciò colla da un Breve di Papa Innocenzo XI fatto nell’ 
anno 1684 alli 15. Maggio nell’ anno ottavo del fuo Ponti- 
ficato , e gl’ ingiunfe le fuddette condizioni , e obblighi co- 
me dalla fua Bolla , fe non che in cambio di io. quanti era- 
no 
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no allora le Galere ve ne mife 4. poiché le Galere erano ri- 
dotte a fole 5. cioè 4. per navigare , e una di fcarto , quelli 
furono crefciuti nel 1755- c ^ e il Papa niife due Vafcelli , o 
fìano Fregate ; ma allora in realtà non ne fu crefciuto altro 
che uno avendo il Commandante della Fregata più groffa 
avuta la grazia di pigliare in cambio del Capuccino un Pre- 
te Maltele , e quelli delle Fregate hanno 77 io- il mefe e 
7 % 9. che la Cammera paffa a’ Commandanti per fargli la 
tavola quando navigano , quelli delle Galee hanno 7 . il 

mefe come dicemmo di lòpra , e 77 6 - che la Cammera pa- 
ga alli Capitani delle Galee per quelli meli che navigano , 
quella differenza è perchè quelli delle Navi navigano per lo 
più diverti meli di vantaggio degli altri , tutti quelli denari ; 
eccetto quei della tavola quando naviga no; li piglia un findi- 
co oggi il Sig. Capalti , e li tiene a riquifizione del loro Prefi- 
dente , il quale li provede di tutto il bifognevole : nella Bol- 
la d’ Innocenzo XI. fi dice che debbino eflère della Provincia 
Romana; hanno ogni giorno la loroMeflà libera ogn' uno 
per fe . I loro obblighi fono • » 

Quando fi naviga nè va uno per Vafcello , o Fregata, 
c uno per Galera quelli navigando hanno obbligo di fare fo- 
pra quel ballimento tutto ciò che fa ed efercita un Paroco in 
terra con i fuoi Parrocchiani , quando Hanno armate o ne’ 
Porti proprj , o forellieri , quando poi i baHimenti Hanno 
difarmati in Darfena allora differente, è 1 ’ uffizio di quelli 
delle Galee , e differente è 1 ’ uffizio di quei degli altri baHi- 
menti , mentre quelli Affati per le Galee affiffono tutto l’ an- 
no alli Galeotti col dirgli la fanta Meffa tutti i giorni , e tut- 
to altro che gli occorre, eccetto quando fono allo .Spedale , 
che allora fono fotto il Paroco di Civitavecchia , come atv< 
che nel dar l’acqua fanta la fettimana fanta, e laPafqua (gli 
obblighi poi del Priore dello Spedale fono di fare , che tutti 
fiano ben affiffiti , e ferviti ) quelli Capuccini poi degl’ altri 
baHimenti hanno 1 ’ obbligo d’efercitare le veci di Paroco fo- 
pra alla gente de’ fuddetti baHimenti fino che fono armati , 
e fuori del Porto di Civitàvecchia , poiché non vi fono for- 
zati , e fe vi fono o uno , o due &c. fi computano come li- 
beri ; abbenchè ad effo i fuddetti Capuccini pretendevano , 
.. .. H h che 
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che quando s’ incontra in tempo di Pafqua > e abbiano prefa 
la Pafqua fopra alle Fregate , o altro battimento per mare , 
o nel porto di Civitavecchia , o altro luogo , abbiano adem- 
pito al precetto : ma fopra a ciò gli è ufcita decifione con- 
traria: la Darfena co’fuoi Cappellani pretendono di ftar fog- 
getti a drittura al Vicario di Roma . 

Notizia dell' Abbazia nomata di S. Fermimi fotta tutta nel 
Territorio di Civitavecchia vicino la torre del Marangone un 
miglio e mezzo in circa lontano da Civitavecchia . 

Quetta fu iftituita in circa il 1259- per quanto fi può 
dedurre , e fi dice ; non fapendofi nè 1 ’ Autore , nè il Papa 
di quel tempo ; per mantenimento di un Sacerdote per Cu- 
rato d* una chiefa pofta fecondo i rimafugli prefenti fubito 
filori delle muraglie della prefente Fortezza , è propriamen- 
te vicino al baluardo nomato il Turco ; quetta per quanto 
fi sà da notizie manofcritte della fuddetta Città ; col titolo 
di^>. Fermina ; la quale confitte in numero 284- rubbia di 
terra parte macchiatica , parte fementativa, e parte in prati, 
con una cafa pofta nella quarta ftrada , vicino piazza Lean- 
dra( la metà della fua entrata la poffiedono i Padri Domeni- 
cani di S.Maria , perchè dicefi che un Benefiziato fro temfore, 
fi fece Religiofo Domenicano , e ficcome in detta cafa v’è 
un arme in un campo alla dritta S. Fermina con la palma , 
e a finiftra la Galera , e una sbara in mezzo , e un ferpen- 
te in piedi con la corona fopra , e quetta pofledefi da’ detti 
Padri , dicefi da $00. anni in quà , di modo che pare che fia 
fiata inftituita del 1259- in circa). In un pezzo di dette 
rubbia verfo Levante un tal Sig. Bonaguri vi fece un Romi- 
torio con abitazione per l’Eremita, che quafi Tempre v’ era 
flato di diverti ordini , con titolo di S. Gordiano , e Epima- 
co , ma eflendo andato con il tempo fotto diverti Benefiziati 
a male , non vi flava più eremita , onde il Sig- Aleffandro 
Perazza , che rinunziò la fuddetta aldi lui minor fratello, 
Hell’ anno 1755. lo riattò , e vi mife 1 ’ Eremita della Reli- 
gione de’ Minori Ofiervanti , quefto benefizio non ha ob- 
bligo neffuno , folo che il Benefiziato inceda in abito , e di 

aver 
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aver la tonfura ) ne’ tempi trafandati 1* hanno podeduto an- 
che gente , che avevano moglie , e Pio V- decretò » che di 
lì avanti non la potedèro più poffedere ) la Chiefa ha un folo 
altare con arme al di fuori > meda da i Signori Perazza di 
pinta in alto , e prima v’ era una pietra con l' arme , e ifcri- 
zione del fuddetto Bonauguri , che fu levata , e meda vicino 
al pozzo , oggi quali in pezzi : E da notarli > che quali per 
cinquecent’ anni non 1’ hanno podèduta gente del paede , fé 
non che quelli nominati di fopra • 

Deferitone dilla Chiefa , e Commenda , 
della Religione di Malta, 
fojìa in Civitavecchia . 

Queda fu fondata nell’ an. 1650. da un certo Terrenzio 
Collemodi Speziale di quel tempo in'Civitàvecchia , il qua- 
le comprò a tale effetto de’ beni , che fono caie , e terreni 
fino all’ entrata di feudi tfoo. l’ anno ; e la fondò con li fe- 
guenti patti : Primo , che fode podèduta da un Cavalier di 
Malta col titolo di Commendatore, e che quello avelfe 
1 ’ obligo di tenere alla di lei Chiefa due Fra Cappellani con 
l’entrata di feudi 150. l’anno per cadauno confidenti in 
tante piggioni di cafe aflegnateli , e che quedi fòdero fem- 
pre della Famiglia Collemodi ; il Commendatore , e i Fra 
Cappellani li nomina il Gran Maedro ; oggi è Commenda- 
tore il Cavalier Montevecchi Cadellano di Ferrara ; e i Fra 
Cappellani fono il Reverendo Sig- Fra D- Sebadiano Rodi 
Vicario Foraneo del Vefcovo , e il Chierico Sig Loreto Manfi 
ambedue Civitàvecchiefi • La fua Chiefa è piccolina , fab- 
bricata nel 1653. fotto il titolo di S- Maria , eS. Giovan Bat- 
tida da un certo D. Nicolò Arcalefidote Siciliano, e Vi- 
cario di quel tempo , il quale fu ladato dal Collemodi Efe- 
cutor Tetìamentario , con ordine di fabricar queda chiefa , 
fe lui in fua vita non l’ avede fabricata , e che alla fine al 
fuddetto Sacerdote non gli fodero riveduti i conti . 
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Notizie della Commenda de’ SS. Maurizio , e Lazzere 
dell' Ordine del Re di Sardegna ■ 

Quella fu fondata in Civitàvecchia nel 1650. in circ» 
dal Sig. Antonio Galimberti ( nativo di Civitàvecchia di frut- 
tato ora in circa feudi 400. ) che ebbe il titolo di Commen- 
datore , e da poflederfi detta Commenda fino che durava la 
di lui linea la quale fi eftinfe nell’ anno 1748. in perfona del 
Commendator D Michelangelo ; tutta la robba del fruttato 
di detta Commenda fta nel territorio di Civitavecchia confi- 
ftente fra l’altre cofe in unacafa in Città , e una tenuta fuo- 
ri &cc ora fi poffiede dal Sig. Prencipe » e Gran Priore della 
fuddetta Religione D- Giovanni Lambertini; degniamo Pro- 
nepote di Papa Benedetto XIV. 11 Magno , che 1 ’ ha avuta 
in jus patronato perpetuo nella fuaCalà ; da paflare eftin- 
guendofi la Tua linea mafcol ina nella difeendenza della linea 
mafcolina della fua Primogenita ; ed efente di decime dou- 
te al telòro di eflfa facra Religione . 

* ' • . ' ì 

Defcrizione della Città , e Piazza , 0 fia 
Fortezza di Civitavecchia • 

Venendo da Roma s* entra per la porta detta Romana 
fopra un ponte di legno effendovi fotto la folla , porzione di 
detto ponte verfo la Porta è levatojo ; a prima entrata fi ve- 
de una competente Piazza detta di S. Francefco , a dritta 
una ftrada che va intorno al terrapieno della Città , e per il 
paefe ; a finiftra fi vede un pezzo di prato ed un piccolo ftra- 
dello che gira intorno alli baftioni , o fiano fortificazioni 
» Delincano della piazza ( le fortificazioni fono le feguenti * ). 

Uibis, ac por- 
ius Cenni mcel- 

iio-o^aÀaaìn ^rbs Centumcellarum . 
i64s. * B- Portus triremibus Pontifici» . 

C Arx. 

D- Munimentum dieftum il bicchiere . 

E. Domus ad merces expurgandas • 

F. Moles ad portum . 

G. Lan- 
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G. Lanterna. 

H. Armamentarium prò navibus conftruendis . 

I. Arx Urbis Antiqua . 

L. Muniraentum Cornetum • 

M. Porta Urbis vulgo di Corneto . 

N. Porta Romana . 

O- Porta Marina . 

P. Porta vulgo diLivorno . 

Munimentum didtum del Cafone . 

R. Munimentum didhim del Turco. 

S. Munimentum S. Barbarie. 

T. Munimentum Burghefianum. 

V. Munimentum Barberinum . 

X. Munimentum diétum Campanella . 

Y. Munimentum S. Sebaftiani. 

Z. Propugnacula lunata . 

A A. FolTa • 

BB. Via a Telis tuta . 

CC. Via Romana ) * a dritta fi vede un bel Palazzo propor- “ DeferiTe in * 

• - , i -i .. i i . - . r torno in torno 

zionato per la Citta , ed il piu grande che vi lia del Signor lapuiiadism 
Canonico Ghigi Montoro, Marchefe Patrizj Ghigi Mon- Fr * ncefco - 
toro , il quale fi Ita finendo ; poi una ftrada non principale 
che conduce per la Città , d’ indi la Chiefa detta di S- Fran- 
cefco con fuo Convento; appreflò a quella, altra ftrada gran- 
de che conduce per la Città ; dall’ altra parte di detta ftrada 
v’ è il Palazzo de’ Signori Pucitta ; di poi un vicolo thè por- 
ta allavatore delle donne , e che efce in altra ftrada della 
Città ; quali in faccia della fuddetta porta Romana vi è il 
Palazzo del Magiftrato con in cima 1' orologio , e al di die- 
tro le Carceri ; nel cantone fopra alla dritta v’ è fatta in 
marmo una Rovere , che è 1’ arme della Città ; e qui inco- 
mincia la ftrada maggiore ( nella fala del fuddetto Palazzo 
vi fono molte Ifcrizioni fopra al muro , quali in feccia alla 
Chiefa di S. Francefco vi e un buono e grande Calino de’ Si- 
gnori Guglielmotti ) detta la prima ftrada che con compe- 
tenti accafamenti a dritta , e finiftra , e divertì vicoli fu la 
dritta va a sboccare nella piazza detta d’Arme ; in mezzo a 
detta ftrada vi è la Chiefa Parrocchiale di detta Città poflè- 

duta 
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duta da’ Padri Domenicani con fuo Convento nomata S.Ma" 
ria , che ha accanto una piazzetta con tal nome , ove vi è la 
Pefcaria ; sboccato dunque in piazza d’ Arme la quale è 
grande , e quali quadra con buone abitazioni ; a dritta quau- 
do fi sbocca fi vede la Chiefa e Convento con l'opra l’ orolo- 
gio ; e Ofpedale de’ Padri Buonfratelli', a finiftra fi vede il 
Palazzo della Rocca ; vi rellano in detta piazza porta Cor- 
neto , porta Livorno , e porta detta Macina . 11 Palazzo 
dctto°ncir o° della Rocca è fatto il più in diverfi tempi a antichi, e porzio- 
reia. ne è moderno , cioè verfo il mare; quello è della Cammera, e 
vi tiene il Governatore Prelato , TAlIentilla , e l’ Idografò ; 
oggi il Cav. Guglielmo Bacon ; che fa la fcuola a quelli della 
Marina , e fa 1 ’ efame a’ medefimi ; e una porzione reità fem- 
pre libero per il Pontefice : vi fono in detto Palazzo fopra 
alle mura , a’ fopraporti , e agli alchitravi delle finellre di- 
verfe Armi , e piccole Ifcrizioni de’ Papi , come Giulio II. 

Pio IV.&c. e di un Cardinale che già l’ho nominato nell’Ope- 
ra : ha la fuddetta Città diverte Brade , e competenti. abita- 
zioni , e tempre più fi va rimodernando , e le cafe s’ affitto- 
no care ; v* è un altra piazza detta Leandra ove lì vede una 
Piccola e antica porta ( che ora ferve per pallet to , perchè 
la Città è Hata ingrandita ) con qualche arma per quanto lì 
conofce de’ Papi , al di fuori nelle mura , fuppongo io fatta 
nel 900- venendo il mille, quando i Popoli tornarono ad abi- 
tarla ; girerà la Città al di fuori comprendendo sì dalla parte 
del mare, che della parte di terra due miglia e mezza incir- 
ca . La fuddetta Città cemprefo tutto , cioè Darfena , e Bor- 
go ; eccetto il Porto perchè è incerto ; farà prefentemente 
anime fette mila in circa i ha le fue leggi particolare , o Ha 
lìatuto fatto a tempo d’ Eugenio IV- nel 1400. Riguardo al 
fuo Territorio , e per il regolamento della Città come pu- 
re riguardo alli commeftibili &c. nel relìo poi fi governa 
dalli Giudici col jus Civile , e criminale che fi (lila in Ro- 
ma ; i fuoi collumi fono a un dipreifo ad immitazkme ; data 
proporzione j della fua Capitale ; ha il fuo borgo che ne dò *v 
la definizione come cofa moderna . 

Detto Borgo chiamato di S. Antonio Abbate fu inco- 
minciato a fabbricare nel 1692- da Innocenzo XII. Pignat- 
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telli ( eccetto una cafa detta la Saponari che v’ era anche 
prima ) coll' idea d’ introdurvi gli Ebrei , e a tale effetto vi 
fece dalla parte di levante, e fcirocco alcune cafe di 82. ftan- 
ze , e 40. foffitte, e alcune Halle , in linea ^etta , dietro al 
baftione , col farvi ivi vicino un fontanile , e lavator di acqua 
perenne eftratta dall’Acquedotto della Città, ma fotto il 
medefìmo Pontefice per alcune condizioni , che non fi volle- 
ro accordare , fu fofpefa la venuta di detti Ebrei ( e fi farà be- 
ne a non farli mai venire ) onde l’ ideilo Pontefice concelfe , 
e cede la detta fabbrica co’fuoi fui adjacenti in benefizio 
dell’ Olpcdale di S. Michele a Ripa di Roma ; quale Ofpeda- 
le vedendo che non ne ritraeva fe non entrate , che quafi non 
fupplivano al mantenimento , attefa la mancanza d’ abitato- 
ri , e la cattiva qualità dell’ aria proveniente dall’ acque (la- 
gnanti che redavano in detto Borgo , come altresì dal vici- 
no cimiterio de’ forzati verfo fcirocco , il quale fu levato 
dal Governator dell’ armi di quel tempo Sig. Commandante 
Abbati che lo pofe a maedro ; vendè detta fabbrica al Signor 
Giulio Pazzaglia in tempo di Papa Clemente XII. Corfini il 
quale per far feguir detta vendita (pedi due Prelati , per cosi 
dire come Vifitatori , con architetti , a farne la dima come 
feguì in fomma di fei mila feudi ; di molti di più mila che di- 
cefi codaflè alla Cammera , ma il Papa vedendo effervi un sì 
notabile di vario volle che crefceffe altri mille feudi , di più 
come fece il Pazzaglia ( coprì il condotto dell’ acqua ) vi fe- 
ce una chiavica per lo fcolo dell’acqua di detta fontana per- 
chè vi era ancora indette cafe una cohcia di pelle per le fole, 

( effendovi anche in quelli tempi ) pigliò la metà dell’ acqua 
confillendo in mezz’ oncia . 

Nell’ an 1747. portateli in Civitavecchia Papa Benedet- 
to XIV. dal popolo del detto Borgo confillente allora in 200. 
e più perfone per lo più marinari , fugli dal medefimo fatto 
illanza di provederlo di Chiefa (ufficiente ; effendovi una fol 
cappel letta in una danza , e quel che è più d’ un facerdote 
lecolare per Paroco affinchè gli amminiftraffe i Sacramenti, 
e 1 ’ alfideffe ne’ pericoli di morte , il fuddetto Pontefice per 
tanto confiderando la giuftizia di una sì Pia richiella conde- 
fcefe alli loro defiderj , chiamati per tanto 1 ’ Emo Sig- Car-* 

dinaie 
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dinaie Girolamo Colonna , e Valenti Segretario di Stato , e 
Monfig. Banchieri Teforiere , a quali ordinò di portarli con 
il ricontro di Cammera , Sig. Biagio Pucitta ed architet- 
to , in detto fit8 . e fcegliere un luogo proprio per fabbri- 
carvi detta Chiefa , e riconofciuto detto (ito , e raguagliato- 
ne fua Santità commandò fi cominciade detta fabbrica inca- 
ricandone il rincontro per la pronta efecuzione , che in un 
anno in circa fu terminata , confiftendo in una Chiefa com- 
petente col folo Altare maggiore , a foffitto ,con Sagreltia , 
e abitazione per il Paroco , per cui il Pontefice fuddecto con 
Moto Proprio nè concede la nomina al Curato prò tempore 
di S Maria con la riilrizione che il prefentando debba edere o 
diCivitàvecchia, o non edèndovi , fia della Diocefi di Viter- 
bo, a cui il Vefcovo di Viterbo deve dare l’approvazione, 
previo txamine , concedendo al medefimo far tutte le funzioni 
Parrocchiali, eccetto il Fonte, la Comunione Pafquale , e 
la celebrazione del Matrimonio ; adègnandoli per provifio- 
ne feudi ioo- l’anno da pagarfi dalla R C la quale (cudÌ24- 
li paga con la cada militare , ed il redo di 7 6. li fa pagare 
dalla Communità di Civitavecchia fcomputandogli lopra i 
frutti che detta Communità paga in Cammera per l’Acque- 
dotti , detta Chiefa è fituata a lebeccio del Borgo , fu con- 
fagrata dall’ Emo Simonetti Vefcovo di Viterbo 1 ’ anno 1749- 
e fu eletto per primo Paroco in detto anno il Reverendo 
Sig. D. Giacomo Mazzarroni di Tofcanella concatedrale di 
Viterbo : detta Chiefa vien mantenuta a fpefe della R. C. ri- 
guardo agli acconcimi , e fupellettili : Il detto Borgo adef- 
£> edendo crefciuto di fabbriche , e in confeguenza di Popo- 
lo , e feguita prefentemente a crefcere , perciò fa in quelli 
tempi anime 49 1. gli abitanti di detto Borgo, quando abbia- 
no cafe proprie , o fiano i Padronali delle cale fatte , e da 
farfi in detto Borgo hanno. di verfi privilegi concedègli da Be- 
nedetto XIV. Lambertini in una lua Colfituzione , ove dice 
altre cofe appartenenti a Civitàvecchia , colla data anno 8. 
30- Settembre 1747. regiftrato nella lègretaria de Brevi • La 
fuddetta Città ha un territorio riguardo al terreno non buo- 
nidìmo, ma competente con molte tenute de’ particolari 
concafini; a levante fopra al mare vi à prima la torre del 
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Marangone , e dopo la torre della Chiaruccia , a Ponente 
fopra al mare vi à prima la torre di Valdanico , e di S. Ago- 
ftino , e dentro terra la torre d’ Orlando: La detta Città 
ha Tempre in Roma un Protetore , al quale fa un regalo ogni 
anno, oggi è l’Emo Àlelfandro Albani. I fuoi confini, e 
confinanti con Civitavecchia fono-. 

1. A Tramontana, e maeftro cinque miglia lontano , che 
v’ è guafi tutta campagna lavorata , confina col Territorio 
della Città di Cornerò . 

2 A maeftro e Tramontano quattro miglia in circa lon- 
tano , che vi è parimente quali tutto terreno lavorato con- 
fina con la Terra della Tolfa . 

3- A Greco , Levante , e Scirocco dopo cinque miglia 
in circa di campagna parte macchiofa di fterpi balli , che 
ferve per pafcipafcolo, e parte lavorata , confina col Ter- 
ritorio della Tenuta di S. Marinella di Cafa Barberini . 

4- A mezzo giorno , Lcbeccio , e Ponente , confina lubito 
con il Mare . 

Dirò adeflb qualche cofa delle Città , e Paefi confi- 
nanti con Civitàvecchia , E. G. di Corneto : Tre miglia lon- 
tano dal mare , fopra di un piccolo colle , è piantata que- 
fta Città, detta nell’Idioma Latino, Contenuti , Cornue- 
tum , Corniettvn , & Corgnittun . Ella riconofce la fua origi- 
ne dalle rovine di Gravifca , e di Tarquinia , ed è com- 
prefa nella Tofcana , come fi manifefta da Placiti , fpettan- 
ti al celebre Monaftero di Farfa , 1 ’ uno tenuto in Turri de 
Corgnito 1 * anno 1014 da Ranieri , chiamato Tufci.t Dux , 
efr Marchio ; l’ altro non molti anni dopo , infra Civitatem 
de Corgnito ab Adalberto Mijfo Domini Binifacii , che fu pa- 
dre della Conteffa Matilde, parimente detto Tufci* Dux, 
& Marchio. Fu per l’ addietro affai onorevole per lo nume- 
to de i Cittadini , per la copia delle ricchezze , e per la 
quantità delle Torri inalfate da i fuoi Cittadini , o per farli 
all’ occafioni forte in effe , o per memoria del valore nel- 
le battaglie inoltrato , o in fegno delle loro ricchezze ; che 
tali appunto fono le cagioni , per le quali credono gli Scrit- 
tori , che i nobili , e grandi ne introduffero l’ ufo dopo le 
crociate , che vale a dire dopo il Pontificato di Urbano IL 
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Di effe vieti fatta paiticolar menzione nell’Itinerario di 
Gregorio XI. , il quale fu ricevuto in quella Città cum va- 
lidi! clamoribusW Decembre 1376 e dimorarvi con tut- 
ta la Curia per fino al dì 13. di Gennajo . Ora non più di 
fedici fe ne veggono , innalzandoli forra tutte le altre quel* 
la , che nel palazzo del Cardinal Vitellefchi , poi de i Fa- 
ni , oggi de i Soderini , fi erege : Detto Cardinale era di 
Comete : volendo Altri , che detta Famiglia venifle ivi da 
Fuligno . ( così Ciacconio ) Ha prodotti quella Città molti 
foggetti riguardevoli nelle Lettere, nell’Armi , e nelle Digni- 
tà . I Sommi Pontefici , e il Popolo Romano le hanno con- 
ceduto fingolarillimi privilegi . Eugenio IV. a dì 5. Decem- 
bre 143 y. fottopofela al Velcovo di Montefiafcone , effen- 
do Hata fino al quel tempo foggetta a quello di Tofcanel- 
la , e Viterbo . Da Cornerò a Civitàvecchia vi fono dieci 
miglia in circa , fi efee per andarvi la Porta detta Porta 
Corneto , fi può ufeire anche Porta Romana , e alla divi- 
fione delle trellrade fi piglia quella che viene di fàccia, 
e un poco più avanti fi volta a finillra . 

Della Tolfa già ne abbiam parlato nell* Corpo dell’ 
Opera alla pag- 1 1 9- 

Di S. Marinella fpecie di Feudo già ne abbiamo pari- 
mente parlato nel Corpo dell’ Opera alla pag. 197. 

Altre notizie io non ho potuto avere, anzi per far 
vedere, che ho ufato tutte le diligenze pollibili dò alla 
ftampa quella lettera del Segretario della Communità . 

IlluRrijUìmo Sig ■ Sig. Pne. Colendi [1. 

In adempimento de i pregiatifiìmi commandi di V.S. 
Illuftrillìma , ho fatto leggere a' cotefli Publici Rapprefen- 
tanti la copia del Mamiiefto flampato gentilmente trafmef- 
fami , ad ogetto , che fe in quefl’ Archivio vi follerò fia- 
te cofe di rilevanza , gle le avellerò inviate , per apporle 
nell’ Ifloria per maggior decoro della Città; ma fi accerti 
pure V.S. Dima, che qui non v’ è cofa alcuna, che polla 
dar luftro all’ Iltoria fuidetta , in modo che , avendo an- 
che il Sig. D. Gaetano Tonaca raccolte moltiflime cofe ri- 
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fguardanti 1 ’ Antichità di quella Noftra Cìvità vecchia , non 
ha potuto nè per la Città» nè in Archivio rinvenir memo- 
ria degna veramente da flamparfi » ficchè fe vi foffe di già 
farebbe fiata palefata a V.S. Illma , che con tanto zelo fi 
affatica , nel render illuflre la Noftra Città . 

Vivendo anziofiflìrao di leggere una tal Opera di V-S. 
Illma potrà farmi fcrivere tra li Affiliati , per aver poi a 
fuo tempo lo flampato , e mentre vivo defiderofo di ubbi- 
dire V.S. Illma in qualfifia altra congiontura con il più vi. 
vo offequio , e rifpetto palio a farle un profondo inchino . 

D. V.S. Illma 

Civitàvecchia a’ 17. Marzo 1760. 

1 Devotifs • ed Obligatift. Serv ■ Ver t 

è Giovanni Palanca . 

Notizie del MagiFìrato di Civitàvecchia . 

Il Magiftrato di Civitàvecchia dell* 1693. era compo- 
fló di 18. perfone ; Monfignor Leti primo Governatore li fe- 
ce accrefcere fino a 45. , come fono prefentemente , e que- 
llo numero compone tre Ranghi , cioè quattordici Vifcon- 
ti , che è il po . Rango , quattordici Cammerlenghi , che è 
il fecondo Rango , e di diciaflètte Configlieri che è il terzo 
Rango ; mancando un Vifconte fi fceglie uno dalle Fami- 
glie de i Camerlenghi ( la Confulta di Roma ha autorità 
di furrogare nel Rango de i Vifconti un figlio , al padre , 
e un parente , ad un altro parente , purché fia della pro- 
pria linea ) mancando un Camerlengo fi fceglie dalle Fa- 
miglie de’ Configlieri ; e mancando un Configliere di nuo- 
vo per la prima volta i Vifconti uniti per buffalo ammet- 
tano una Famiglia beneftante della Città : ogni quattro 
mefi fi eftraggano a forte da i due primi buffoli due Vif. 
conti , e due Camerlenghi , i quali fi impiegano per il Go- 
verno Comunitativo della Città ; parimente ogni quattro 
mefi fi eftraggono dal buffalo de’ Vifconti , due Vifconti » 
i quali s’ impiegano per le grafcie della Città : dal buffo- 
io de’ Vifconti ogn' anno dall’ Emo Camerlengo Protetto- 
li a re 
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re perpetuo dell’acquedotti della Città vengono eletti due di 
clìi per accudire al mantenimento dell’ acque lalubri dal pu- 
blico Configlio : a principio furono eletti quattro del Rango 
de’ Vifccnti per artlftere fopra alle mole , e quelli fono flati , 
e fono in vita , e mancandone uno il publico Configlio ntf 
elegge un altro ; idueVifconti deflinati al governo Com- 
munitativo del publico , eleggono due Macflri di llrada 
uno per uno , ed altre cariche : ( tutte le fopraddette ca- 
riche rendano una tenue penfione eccetto li Maedri di dra- 
da , che rendano eli più delle altre ; ) Nell’ 1400. dicefi , 
che Eugenio IV- crea (Te il Maggidrato ; quello è certo , che 
nell'anno 1192.fi dicevano Sindici , come io provo nell’ 
Opera a tal anno ; a tempo di Innocenzo XII. ebbe il privi- 
leggio del Rubbone nero ; ha molte rendite confidenti nelle 
mole , ed altro ; ha un Palazzo come dicemmo altrove nel- 
la Piazza di S Francefco, ove fa le fue funzioni , rimoder- 
nato a tempo del fuddetto Pontefice ; tiene una competen- 
te Corte ; confidente in un Segretario , un Cappellano , un 
Decano , quattro Servidori , e due Trombetti ; paga due 
Medici , un Chierurgo , e tutti i peli Cammerali a benefizio 
del popolo , paga molti frutti de' denari prefi ad interrile 
per le fabbriche degl’ Aquedotti , mole &c. pagha altre co- 
le che già in diverfi luoghi le ho rapportate • 

Darò aderto qui in appreflo le Ifcrizioni elìdenti in Ro- 
ma appartenenti a Civitàvecchia , rapportate ne’ tomi del 
già nominato altre volte Padre Galletti ; e quelle che fono 
marie per la fuddetta Città di Civitàvecchia tale e quali mi 
fono date mandate , le quali io per la brevità del tempo che 
ho avuto nel dare al publico quert’ Opera non mi fono potu- 
to prima portare in detta Città a rincontrarle; onde &c. 
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ISCRIZIONI ESISTENTI IN ROMA , APPARTENENTI 
A CIVITAVECCHIA. 


Galletti nctt»- 

my i. dtll'Uci i- 
vioni Romane 


S. Mariae de Scali • 

Fiumi . 

D. 0. M. 

Camillo Nardo Romano 
Triremit in Clafie Pontificia 
Per Annoi XXX. 

Duci ProbatiJJìmo 

Perpetua Quinque Pontificum Benevolenti a. 
Ac . Muneribus . Digno 
In Vtraque Naviga t ione 
Francifci Cardinali s Barberini 
Ad Galliae & Fiifpan. Reges Legati 
Provifori Vigilantijjìmo 
Dum Turcarum Prope Portum 
Civitatis Veteris 
Impune GraJJantium Audaci am 
Subita Aggreffione Vlcifci Nititur 
Pila Transfojfo 
Vittoria Benetta Mater 
Hieronymus & Vincentiut Zappata 
Sororis Filii 

Filio & Avvnculo aeque Dulcifiimo ac proficuo 
Aeterni Doloris Monumentum 
PP ■ 

Obiit Kal ■ Decembris An. MDCXXVIII 
Aetat. Ann . XXXXVl IL Menfi VlIIl 


117. S. Ma* 
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S. Mariae de Aracoeli . 

In fallimi pariete . 

VRBANVS . Vili. PONT. OPT. MAX. 

Quoi ■ Vrbem ■ Graffante . Per • Italiam • AcerbiJJimae . Petit - 
lentiae . Lue ■ Incalumem . Servaverit 
Et . Spar fa . Alicubi • Contagiami • Semina . Prope . Extinxerit. 
Quod ■ Dominatuia . Ealefjaft.. 

Peropportuna . Ditionìs Atceffone . Amplificaverit . Quod Ita- 
liani . Eduflis . lam 

Ad ■ Proelium . Adverfarum . Partium . Exercitibut . In . 

Ipfo . Pugnar . Procinftu ■ Stimma . telicitate 

Pacaverit . Quod . Romam . Aelia . Arce . In . Meliorem • 

Formam . Redatta . Magna . Aeneorum 

Tormentorum . Paratu , . Et. Copiofiffvno . Armamentario ■ 

Fines. Fero . Arce. Vrbana 

A ■ Fundamentis . Excitata • Vrbefque . Alias . Complures . 

Firmifjimis . Operibnt . Muniverit 

Quod ■ Traiano . Partii . Ad ■ Centum . Celiai • Reflituto . 

Perfefloq. Va rii a. Officiorum . Generibus . Vbique 

lnduflis . Rei . Frumentariar . Inopia . Ingenti . Sumptu . 

Sublevata . Qua . Templis . Exaedificatis . Qua ■ Refeftis . 

Ornatifque 

luxta ■ Ac . Temperata . Vereq/te . Paterna . Dominatio 
ne . Popularum • Commodii . Vigili . Cura . Profpexerit 
S. P 4, R 

Aeternum . Memoris . Gratique . Animi . Monumentum . Po- 
fuit.An. Sol. MDCXXX1V. 


17 . S.Fran- 
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S. Franciici ad Ripam . 

Humi * 

a. 

D. T. V. 

Petro Paulo Petrì Fili t 
Ex nobili Fattorioru Familia Nat* 

Turritae Nepefinae buer Capenates 
Et Sabino s Ctvì Romano Philofiopht 
Ac Medico Praeter Aitate Solertiffhn » 

Morii Suavitate luvmi Omnib ■ Charifs. 

Qui dum apud Centumcellas aliai 
Vberius Curai in Morbum incidit 
Inde Romani Delaht » a egritudine 
Qua ex altis Expulit in fe Aetatis Flore 
Agente 1 Proh Dolor Sentiit Contumacetn 
Obiit 1111 ldus Septembrii MDCXXXVlll 
Vixit Ann. XXIII Menfes IV Dies XXII Horas XXI 
Patricius Fattorius Patruut Moerens ac 
Lugeni Dilefiifi. Nepoti Sibi & Suis P. 


1*. 

In Ecclefia Archiconfratemit facrorum Stigmatum 
S. Franciici • 

In Pariett . 

D. O. M. 


Cafletti nd to- 
mo dell’ Udi- 
zioni Picene, o 
fiano della Prò- 
vieta della Mar- 
ca pag.104.10f* 


Camillus Comes Ferretti Anconitanut 
Hierofolymitanus Eques 
Sancì ae Marine Collemodiae 
Ad Centumcellas Commendatarius 
Sub Clementis X ■ Pontificar» Triremium Dux 
Ac Sub Innocentii XI. Aufpiciis 
Navalis ClaJJis Moderator Egregius 
Ejufdem quoque Summi Pontificie Jufiu 
In praefata Civitate 
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Armorum Regimine fìrenu'e pcrfunttus 
Qutque fuorum dumtaxat meritorum intuita 
Anno MDCCXXVUI. 

Magnae Crucis 

Acque Napolitani Baiulivatus Honort 
Ab ipfamet Hierofolymitana Religione 
Condecoratus 

Pofl Annorum LXXX/1I- Menfium II. 

Ac Dierum XII. Curfum 
Praeclar'e gejlis Emenfum 
% .XL Kalendas Maii MDCCXXXIU. 

E vivis gloriose Ereptus ' 

Hic 

. , f. .. Pofhemis fuis Tabulis 
* Tumulari decrevit • , 
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ISCRIZIONI ESISTENTI IN CIVITAVECCHIA. 

Diverfe ifcrizioni che fi trovano nella Sala del Palazzo 
della Comunità di Civitavecchia. 

* ' ' 

Clemtn. PP. XI ■ Ad dirimendam controverfiam Centumcellarum 
(3 Dohanam Patrimoni circa partem interpofitam tenutae fube- 
reti prò pafculo boum praefatae Communitati jatnpridtm <L-m 
P aulo PP. III. conceffam tamdem tenutae partem Jpeciali Cbirth 
graphofub die quinta Ofìobris Anni MDCCXV1I1. fignato ante- 
dicle Communitati perpetuo concejfit , ob tanti muneris gratiam 
Centumcellenfes unanimi voto pefuere . 

Benediclus S. R. E. Cardinal. Pamphiliui Centumcellarum Pa- 
tritius & protefìor Vrbem hanc falubrium aquarum inopia Labo- 
r antem perenni fontium decore nobilitavit . Quid enim fuae licere 
non voluit largitati , qui Communia etiatn dementa in fuae tna- 
teriem trahit Beneficentiae . 

Aquarum dufìum è Tulphae cautibut XXIII- ab bine milliario 
profluentium Traiani Caefaris opus Barbaricae vafìationis re- 
Jìduum folertis Civis vefìigatione rimatum Innocenti PP- XII- 
iujfu , & praefentia in prijìinum ufum refi ititi coeptum Clem. XI . 
Pont- Max- ad rei arduitatem eviti cendam fixo animo cedentibus 
flexfuofo itineri perfojjis montibus inditeli s pridie S- Clemen- 
ti s PP. & Mart. afiumptionis fuae pervigilio optatis in Vrbem 
perennibus laticibus opus egregium confummavit Centumcellae 
perpetuo prò votìs beneficio obflrifìae grati Animi Signum Optim . 
Principi in marmore pofuere anno Redempti Orbis MDCCII. \ 

... • i 

D. Firminae V. M. cuius patrocinio Civitas Centumcellarum fir- 
mijjìma redditur tyrrhenum marr triumphat navali s copia via 
fìrix exiflit Nautae inter fiuti us haud fluftuant S- P. Q^Cen- 
tumcellenfis venerabundus pof Anno Dom ■ MDCXCIX. Ecclefiae 
Chrifiianae praefidente magna virtutum , & innoc- fama Inno - 
centi» XII. Georgia Spinula Vigil. Praefid. V. R. , 
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lnnocentio XII. P.O ■ M ob hunc Portum die 7-MartMDCXCVI. 
acceffu fuo decor. privilegiis aucìum beneficiti ampliatum , domi 
forifq. Senatus honoris accepti , & benef Mtm. Dom ■ Bonagurii 
JEgid. de Rubeis V '■ Con. Laur. Pacifici • Ioan. Sormani Camer- 
iere proprio Pof 

Epifictus Epifcopui , qui centum Cellenfi Ecclefiae praefuit An- 
no CCCLV. 

Petrus Epifcopus centum Cellarum cum Leone nomenclatore 
Pafchalis PP. I. orator ad Lodovicum Pium Impera: or- Anno 
DCCCXXI. 

* - - - - . 

Leo Epifcopus centum Cellarum orla de facrarum Imaginum cul- 
tu dijputatione cum Thiophilacìo nomenclatore ab Eugenio PP. Il- 
Orator Mijfus ad Lodovicum Pium An. DCCCXXVI. 

Traianus Imperat. polì Germanicam Expeditionem cent. Celi. 
Pori- Gemino Brachio Infida in ore conflantem velut atnphi- 
theatrum confi- cui Traianum nomen impofuit Ann o XC. 

Adrianus 1 Imperat. cent. Celi. Vrlis deliciis & amenitate corre- 
ptus dì am diuturno Imperat or iat Majeflatis hojpitio nobili t avi t 
ibique centum ludiccs praeejfe voluit Anno-C- 

luflinianus Imperat- vallata Italia , & Vrbe Roma cent. Cel- 
iar. Vrbem a Tot ila Gothorum Rtge frufira olfidione olim tenta- 
tam demum captam fortijjìmum Romanae Vrbis propugnaculum 
reddit tiarfete Barbarorum Tyrannidem delente Anno DLXI. 

Gregorio IV. Romano invadentibus Italiani Saraceni s centum 
Cellarum Civitas funditus everfa Anno DCCCXXVIII. 

Caelefìinus III. Romanus diruta Cathedrali Ecelefia everfoque il- 
lius Patrimonio centnm Cellarum Epifcopattm Viterbienjt coniun- 
xit Anno MCLXXXXIV. Hono- 
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Honorius 111- Romanus Ioanni Ierufalem Regi Rotnant petenti (de- 
vi am venit ai CentumceiUs Anno MCCXX1V. 

Innocentius IV. Ligur Port. Vrbcmq. cent ■ Celiar. Hofpitio fuo no- 
bilitavit cnin ad evitandas Federici Imper • injidias a Reip. Ge- 
nuenfis Triremibus in Galliam portaretur Anno MCCXXXXVL 

Vrbaniu Vi. Neapol. Caroli Regit Neapolis irant effitgtens Rete 
publicae Genuenfis Triremibus centum Cellarum Portum ingref- 
grejjus ejì Anno MCCCLXXX1V. 

Martinus V Romanus Cathedralem Ecclejtam & Animar. Cu- 
ram Ordini Praedicatorum conceffit precibus Ioannis Columnae 
Romae Prae felli ac Praejtdi Civitatis centum Cellarum Anno 
MCCCCXXll. 


Fugenins IV. Venetus centum Cellarum Vrbem a prae fello de 
Vico ufurpatam Duce Nicolao Fortebr accio recuperava Anno 
Dom. MCCCCXXXIV 

Gregorius XV. Bononienfìs uberiori annonae commodo amplijjìma 
borre* fubjìruxit Anno MDCXXIU. 


V) .1» 

V «là 


Alexander VII. Senenjìs ne Seder ApoRolica exteris navibus ìn- 
di ger et Navale centum Cellarum a fundam. exflruxit Remigibus 
gravit- aegrotant . Xenodochium con didi t , Vrbem - vallo jtrma- 
tam privilegio cumulavit Anno MDCLX. 

Vrbanus Vili. Florent- data Velììgalium Immunitate centuttt—» 
Cellarum Portum ruinis undique.fatifcentem ac prorfus confum- 
ptum prillino decori reflituit pariettm adverfus Maritimos ho- 
fles excitavit ac e falubrioribus Fsmtìbus rivos collegit Anno 
MDCXXX1. 

, . . ; • •; .O vv».’à. 

Cltmens X. Roman- Antemurale Portus centi Celiar, plwribus lb- 
cis abftunptum iaflis molibus mRauravìt An. MDCLXX1V. 

. 
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Innocenti o X. Romano Camillus Pamphilius Nepos S. R. E. Gene- 
rali s Dux ufum conflruendarum Trireminm centum Cellis pii- s* 
in us induxit & Remigum curationis Xenodochium inchoavit An- 
no MDCXXXI. 


Innocentius XI Comen ■ ut cent. Celiar ■ Vrbis fecuram redderet 
pacein tnoenia portumq ■ pluribtu armavit propugn. annonae vale- 
tudini* militiaeq. commodo edificia dilatavit An. MDCLXXXIX. 

SIXTVS V. PONT. MAX. 

Clajfìs Apoflolicae 
Et Fidelium Navigantium 
Commoditati fieri iujfit 
Anno 1S89. 

Pont. IP. 


n Ciac, in Si- 
ilo V. 


* Centumcellas 
Aquae inopia laborantes 
Fontibus fublevavit 
Anno 1 ^ 89. 

Pont. IV. 


b Ciacc. in Pao- 
lo V, 


PAVLVS V. PONT. MAX. 

k Publicae Navigantium fecuritati Pharum erexit 
Ignes in ea pervigile s ardere jujjit 
Anno falutis MDCVIII. Pont. IV. 


VRBANVS Vili. PONT. MAX- 


< Ciac, in Ur- 
bano Vili. 


c E falubrioribus Fontibus rivos uberiores collegit , ob fintelo 
Veteri aquacduftu , novum alibi ex integro protenfum , 
Publicae commoditati fubfìruxit 
Anno falutis MDCXXXII. Pont. IX. 


Udizioni nella facciata del Palazzo 
di Rocca nella Piazza d'Arme . 

VRBANVS Vili. PONT- MAX. 

Vefligalibus fublatis Centumcellarum Porrum , magnificentifji- 
me olirn a Traiano Imper- cohditum , tempori t iriiura labefa- 
flatum , & in plerifq. locis confumptum , licet in utroq brachiti J 
épluribus Pontificibus factum , adhuc tamtn navigiis excipien- 
. . V dii 
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dis inutilem , nuperae fubjlr ufi ioni s laxatam compagem confìabi- 
liens , & prifca vefiigia , qua vix apparenti a , qua penitus abo- 
lita , faxis ingtntibus calce , tesiaq communita ferruminati s 
implens , prillino decori reflituit ; ut fecurius frafto maris fae- 
vientis impetu Navigante s appellerent , & exciperentur ; ex tre- 
mai infulae bine inde partes , novo prorfut opere lenittr ad inte- 
riora fieflens protendit , ambitum latiori lapidum aggere firma- 
vi , Pharum orientalem rimis fatifeentem rtjlauravit , occi- 
dent aleni conjbruxit . utrumque gremium inveterato coeno obli ma- 
tti ni purgavit , & recentioris eoagmentationis ruderibus paf- 
fim vi tempeflatis inveflis implicitum expedivit , ad noflurnas 
defenfionet validijjimum e trabibus repagulum , nexu utrnn- 

? ue catenae per certa fpatia illigatis , in aquae fummo natanti- 
ut , praeflo effe voluit , cujus illinc obieflu parietis , bine exci- 
tati praefidio diferimen arceatur , propugnagli! pluribus Ar- 
cem munivit , & additis , quae fuper aquas extant , operibus , 
ad hanc formam redegit . 

Anno falutis MDCXXX1V. Pont. XI. 

Ifcrizione che ftà nella Porta Livorno 
dalla parte del Porto . 

T *" ‘ ‘•v. 

Vrbanus perfecit opus , quod coeperat ante y 
fruflratuj voto , fumptnt , & arte labor . 

Vrbanus PP. Vili. A. D. MDCXXXV. PonuXll. ' 

Ifcrizione che Uà nella lapide di Porta Marina 
dentro alla Darfena • 

■ ' . ; ‘ . , ? . > 

Benediflo XIII. Pont. Max. Quod fublatis Mancipicrum Taber - 
nulis , ad frattdes & maleficia opportuni! Porticum innocuo Co- 
mercio fuffecerit Remigioque ineptis ac dannati i ad opus Erga- 
Slulo fuper, extrucìo deformem Navplis aream in praefens decus 
redegerit curante Carolo Collie ol a Aerarlo , & Rei Mari timae 
Brefe.Amo Pontific. UL. c i ' \ 

: •(•Itln V: i li v J . j . - t i\ v ■ V* 
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Ifcrizione della lapide che ftà fopra la porta 
della Darfena che và in Civitàvecchia . 

Innocentini XI ■ Pont ■ Maxim ■ ere flit ad annonam 'valttudinem , 
& fiationem Militum aedificiis , extrudit Fontibus > & ad op- 
portunitates belli Cifìerna moenibuj extra militariter munitis ge- 
mini s montibus in planum deduflit inflauratis antiquis & no- 
vi: ad Portum additis propugtiaculis omavit pariter & armavit 
A. D. MDCLXXXIX. Pont . Ili 

Ifcrizione nelle Colonne della fiiddetta Porta • 

Anno M D C C L V. 

Ifcrizione nella lapide che ftà nella Darfena 
fopra la Porta della Munizione . 

Paulus V Pont- Max. ad Pontificie ClaJfit Annonam Externaf- 
que Mercet reponendas Horrea haec a fundamentis extrunit An- 
no Domini MDCX. Pontificat ■ fili VI. 

Ifcrizione c^ ftà all’ Ofpedale di S. Barbara 
Darfena de’ Forzati • 

L Ofpedale di S. Barbara non gode più V Immunità • 

Ifcrizione della lapide che fi ritrova alla porta 
de’ Padri Capuccini nella Darfena . 

L ’ Ofpizio de’ Padri Capuccini non gode Immunità . 

Porta della Darfena alla Marina al di fuori . 
BENEDICTVS 3011. ORD. PRÀFD. P. M ; 

fihtod finu Traiani Portus expurgato Catpuream fiationem No- 
vium comodo rejlituerit . C- Collicola arar ■ rei Marit . Praefedus 
iniuriae temporum in poflerum arcendae tefìimonium hydrogra- 
pbico fubieclo marmore pofuit . Anno Pontificata IV. 

Ifcri- 
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^Ifcrizione dirimpetto all’Arfenale accanto 
alla (caletta del Porto • 

Alexander VII- Pont. Mdx. Mole adverfus maris impetum fir- 
miamo opere contabilita auclo novit aedificiis ad incolarum 
frequentiam oppido Arce infìaurata Nofocomio ad Remigum cu- 
rai ionem injirucìo ne Pontificiae Clajfi reparande comparentur 
aliunde Naves quarum materia inditione Ecclefiafìica abunde 
fuppetit hexapylum Navale a fundamentis extruxit Anno falu. 
MDCLXlll. 

Ifcrizione fopra l’ Arfenale . 

Alexander Pont • Max. 

Ifcrizione fuori del cancello della Fortezza • 

Paulus V. Pont. Max ■ Porturn nunc multa partibus piane diru- 
tum omnibus labefattatum iattit molibus infìauravit Anno falu. 
MDCm. Pont, fui Anno UH. 

Ifcrizione fopra il Palazzo della Comunità 
dentro la Città . 

Innocenti XII. P ■ O. M. Philippo Latto Gubernatore Coni. Civi • 
tatis cent ■ Cellarum Anno MDCXCV. 

Ifcrizione avanti S. Francefco nella Piazza • 

Clemens XI P- M- Excitato muro additifque fpeculis Civitatis 
nondum fatis munite fecuritati profpexit Anno falutis MDCCVU. 
Pontificar- XVII. 

Ifcrizione fopra Porta Romana. 

Hieronymus Melchiorius Epifcopus Maceraten. Cam- Ap. Decanus 
iujfu Pii 1III. autorii munitionem hanc cura ac diligentialohan. 
Maria* Agamontis a Bofco Arcis pref. F. C. MDLXI- 

' Iteri- 
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Iscrizione fuori di Porta Romana . 

Plus V ■ Ghijltr. Alex. Pont. Max. Anno folta • MDLXIX. Pont. 
Anno 1111. 

Ifcrizione Sopra la Porta della DarSena verfo 
la Città dove ftà la guardia . 

Gregorius XV. Pont ■ Max. Rettauravit ac publico beneficio in 
meiiorem formam reduxit Anno fai. MDCXXlll. Pont. III. 

Al Marzocco avanti all’Antemurale . 

danna X- de Alterili Romania Pont. Max. Aggerem adverfut 
Alarii impetum Centumcellarum Portai propugnaculum a Prae- 
decejforibui futi magni! ftimptibus extruclum faepe inftauratum 
affidilo tamen undaruin apptilfu labefattatiim ac prope dirutum 
in hanc navoni formam munivit tutumque reddidit Anno fahtt. 
MDCLXX1II. Pontificar, fui 111 

Sotto al detto . 

Hicronymit! Gattaldus Thefaurarita Generali ! An.MDCLXXIIl • 

In mezzo al detto Antemurale in faccia al Porto . 

Clement XI. Pont. Max. adverfia phari & promuralit ruinam 
affidai! undarum ittibui intcntatam firmiori fundamento prae- 
iatto ac lorica conslrutta litri ufque nobilitati , & navigantium 
incolumitati confuluit Anno MDCCXIV. Pont. XIV. 

• 

iscrizione che danno nelle lapide dentro al Cortile 
dell’ OSpedale di S. Barbara . 

Alexandro VII. Sedente Marco Oiifio Claffi , Armi t , ir utrique 
mari Aposlolicae Sedit Imperante Xenodocbium hoc ad miferrimae 
Turbae lnfirmitatei curandai Stephan. Lomellinut Angliae Prior 
trireminm locinn ten. Gen. S. Barbarae eleemofynii erexit funda- 
mentii iam pofitit a F. Mario Bolognctto Gubernatore An ■ Dom • 
MDCLV1I. Altra 
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Innocenti i X. Sancliffimi alterius Noe temporibus nova falutis 
arca extrucia bona publico damnatorum ad trireme: aegrotantium 
Nicolao Ludovijio Plumbini tir Venufiae Principe Ponttjiciae Ciaf- 
fis Praefeclo Gen. Anno fai. M DCLV. 

Altra Ifcrizione . 

: • a a. V. U ì J. ) *.li 

Allexander VII. Pont. Max ■ Remigibus acerbe grévìterque aegro- 
tantibus, qui magno Reorum aliorumqut incommodo in triremibus 
curari antea folebant Apoflolica per motus caricate valetudina • 
rium inflituit infìruxitque An. fal-MDCLXlU. Poni ■ fui An. IX- 

l ' i. > . V • .. .1 /U..3 --i 

Altra Ifcrizione. 


Innocentius XII. Pont ■ Max. Optimus accederti ad Portum cen- 
tum Cellarum ad novos Aqueducius fi contulit ac variis aquit 
locupletavi nec non ob benevolentiam ir devotionem erga Religio - 
nem Capuccinorum ir Cappellanorum triremium folum hoc Ho- 
fpitiumperfonaliter invifit atque digno munere decoravi die X- 
Maii MDCXCVI. 

Defcrizione di una lapide che ftà a piedi di un arme 
fotto al muro della Darfena • 

Paulus V. ReHauravit Anno MDCX. 

Ifcrizione che ftà (opra al Bettolino *■ 
delli Soldati dentro alla Città . * 

Innocenti XI. Pont- Max. Annonae Militiae ir valetudini Iqfeph 
Renatus Imperialis Thefaur. Gen ■ Triremium , ir arcium Ma- 
ritimarum praefcfliis Anno fai. MDCLXXXVIII. 

Ifcrizione , che ftà fopra il Corpo di Guardia 
del Lazzaretto alla bocca dì Ponente • 


Qemtns ì'IIl. Pont. Max. 
L 1 
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CENTUMCELL ARUM. 


In Portu . 

In pariete palatii Gubernatoris . 

Benedico XIV. Pont. Opt ■ Max. 

Quod 

Vefìigalia Pormi Rimiferit 
Immuni tatei ab Innocenti t Xll. eollatai 
Refìitncric acque adauxerit 
Curantibus 

Annibale S- R • E ■ Card ■ Albano Camerario 
Sylvio S. R. E. Card. Valenti SS. D. N • a Segreti s 
et 

Mario Bolognesi Aerarii Pontifica Praefi. 

Ne vociatore! Centumcellenftt 
LD.D.D 
Benemerenti Pofuere 
An. Sai. MDCCXLII 


2 . 

Ibidem . 

Ad fonte m . 

Bene di fìus XIV. 
Pontifex Maximut 
Portum Antiquitate 
et opportunità!! Clarion 
Libertini dixit 
et Salubrium Aquarum 
fonte ditavit 
Anno Domini 
MDCCXL1U 
Pontificami HI, 


3 - 

ìbidem . 

In navalis pariete • 

Benedifìo XlV.Pontif. Max. 
Quod 

Expurgato Alveo 
AppuI finn Navibui facilioreni 
S truci urii Adieflii 
Aream 

Mercìbui exponendii ampliorent 
Reddiderit 

Anno MDCCXLVI. 
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In Hofpitali damnatorum ad trirtmts 

'1 - r; r I 

In pariete. 

Btnediffus XIV. Pont. Max- 
Damnatorum ad Trireme j 
Valetudini et Commodt 
An. MDCCXLVI. 

• * t . 

S' 

In fronte palatii MagUlratuum . 

Benedico XIV. Pont. Max . 

Quod - 

Maximìt et Immortalibut meritit 
Vrbem fili devinftam 
Adventu , et prefentia fua 
A. D-VlKal- Mail 
Pontific. Anno VII. 

Ingenti denique gaudio compleverit 
Centum Cellenfis H. M- P. P. 

Ann » MDCCXLVH 

6 . 

In aula P. Prxfidis . 

Benedico XIV. P. O. M- 

Quod Pontificia praefentia Hofpitium hoc illnfìraverit 
Et Anrmaruni Saluti Profpiciins 
Capillari s & Triremhem addi flit e vita migrantilus 
Plenariam indulgimi am concefferit 
FF. Cap. P. Anni Domini MDCCXLVII. Pridie Kal. Maii 


L 1 a 
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• v V 1 ) 

In nolocomio fra tram S- Johannis de Deo • 

Benedico XIV. 

P. O. M. 

jQuod Nafocomium hoc 111. Kalendas Mai ai 
Centum Celiai advenerit inviferit 
Et Perennis Aquae digitum 
A fori Leandri Fonte deduflum 
Ad aegrotantium folamen & commodum 
Largititi fuerit 
Cantate in Pauserei 
Eximia in Ordinem S. loannit de Deo 
Munificentia 

Principi Incomparabili \ 

Fr ■ Leopoldi is Piui Sormanni 
i Prior Generali s 

Memoriae & honorii caujfa 
A- D. MDCCXLVII. 
liv ' r; v ; . ' : I 

. • Vi 8. 

In aula P- Inquifitorls . 

Benedifto XIV- Pont. M. 

£hod hai aedei An ■ MDCCXLFII. IV. Kal. Maiai 
Praejentia fua Decorarle 
In eifq. Calida Sufcepta Potio v 
V.. 1 . ì \ Domenicana Fratres V .1 Lo . ^ 

Ad Ofculum Fedii 

v HiimaniJJìme admiferit . ■ ,'j 

F. Raimundui Zolla Vie 
i . ’.'v .' A Gli i S. FF. Offici! 1 . .. . 


>r . 
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9f 

In doma qu* dicltur delld Sanità ■ 

Bene dittili, XIV.' Pont. Off. Max. 

Centum Celiai Accedeni 
Dum ab Pinta Elo Navale Triremium Expellebatur 
Domum batte . ... . ir 
Prefentia fua Spccialrter Decoravi! 

Sicque huiui Domi Faliliam 
Ad Ofculum fuornm Pedum Ubenter admifit 
LibentiJJìme Spiritualiter Cwnulavit & Gratiif 
AuguBinitt Donati & Leonilda Coniuge 1 
In Perpetuar Devotionii Argumentum 
Po [nere Pridie Kal- Mail 
Rrparationii Nofìra e. 

Anno MDCCXLV1I. 

i <!. r . 1 A 

In palatio Magiftratuum . 

. - Silvio Valenti \ 

S- R. E. Cardinali Cammerario 
Benedirti XIV. Supremo Adminiflro . 

Quod ad Augendum Commertium 1 
■ Portioruin bnmunitatem Re fi itili 1 
Conflituiquc Triunvirerum Magiflratum 
Impetraverit 

Vetera Privilegia Revivifcere 
Novit Corroborati Augerique 
Curaverit 

•- r Patrono -fuo - 
Grati Animi Monumentum 
Decreto Publico 
Centum Cellenfet Pofuere 
Anno Vvlgarii ara MDCCXLVI1. 


io. In 
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a?0 Ist. deci. 'A mica. Citta* di Citita' ricca. 

il. 

In horrei parie» . r 

Benedico XIV. P. M. 

Jjfeui 

Optimi Principi t Previdenti* 

Publicii Horrei t ad Navali* Amplificati \ 
Maritimum Rei Fnementàriae Commercimi 
Auxtrit 

Xaveriut Canale Annenae Praefefhu 
• Ex Autoritate 

Silvi* Cardinali s Valentie S. R. E. Camerarii 
Curatori s Operit 
M. P. 

Pmtificatut Anno XVI. 


APPENDI X. 

In Bibliotheca Vaticana . 

Depufta in parie te . 

* Panine V. Pont. Max ■ Centumctllamn 
Portum . Infìauravit . Aedes .. Frumenti s 
Mercibufque . Recondendij . Extruxit 
An.Q.lO-10-C. Ptntific VI. 
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a Gallerei ifen- 
2ioni Romane 
toni. i. pag.7t. 
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INDICE 

DELLE MATERIE. 


A Bbazzia di S. Fermi ng . Vedi 
S. Ferminz . pag. 241. 
Abbicato» primi d' Italia come fi 
chiamaflero. V. nomi deii primi 
Coloni dee. 

Abitazioni per la povera gente_, 
quando li vuole introdurre in 
una Cittì Marittima lg popola- 
zione dove fi devono fare • ». 1. 
p»g> !<• 

Acqua di Cività vecchia fe è buona, 
ed ip abbondanza . n. a. pag.14. 
Acqua ove non v’ì fno modo di 
trovarla , e ordegni poi per in- 
nacquare gl’erbaggi {cc. n.ap.14 
jtcqute Tauri cola tollero , ove H af- 
ferò ed altro- n. 7. pag. 1 j. e V. 
Bagni dee. 

Adalberto figlio di Berenclario co- 
fa faceffe, ed altro . «.1d.pag.95. 
Aleflandro VII. fpedifee più volte 
le fue Galee , unite con altre di 
diverti Prencipi , a fua clona- 
zione , e compiacimento i prin- 
cipali foggetti di Roma armano 
dieci navi, eie mandono unite 
alle Galee , ed altro . n.16. p. 161 
Aleflandro Vili, manda le Galee in 
ajuto de’Veneziani ed altro, n. 16 
pag. t«4 

Alarne di Roccha , Tue cave ed al- 
tro- n.id. pag. 181. 

Ancona fu» Porto quanti , palmi 
d' acqua vi Ciano . n. z. pag. 24. 
Anni che fi nominano in quell’o- 
pera, e ne i quali è fucceflo qual- 
che cofa in Civitavecchia i dai 
dopo la Nafcita di Criflo.. a,ji. 
pag. 54. e feg. 

Annio parla di Civitìvecclùa . 4.7. 

pag- 44* ut.'ii 

Ano Velcovo di Centoe*U«- *43. 

pag. 8 a- j 

Aquedotti di Civitavecchia da chi 


fodero flati fatti , ed altro . n.7. 
pag. 45.e»t8.e legg. 

Aria di Civitavecchia fe i buona 
n. 2. pag. 13. e feg. 

Arrivo degl’ Ambalciadorl di Tar- 
quinia a Roma prefentano al Se- 
nato una lettera, n.8. p.4 6. e feg. 

Arfenale di Civitìvecchia chi l’ha 
facto, ed altro . n. 16. pag. idi. 

Autore dell’ Opera ed altro . n. 2. 
pag. 18. nelle note . 

Autoriti che moflrano Civitivec- 
chia molto popolata ed altro, n.2. 
P*g-«5- 

Avvenimenti accaduti nel Porto , 
e Cittì di Civitavecchia . n. 16. 
pag. iét. fino al ipo. 

. • * : . . 11 ./" > 

B 

Bacon Guglielmo , é chiamato a Ci- 
vitavecchia da Clemente XII. 
per Idrografo, n.itì. p.173. . 

Bagni di Civitìvecchia fuo difeor- 
fo . pag. 222. de feg. / 

Basimenti affondati fuo modo di 
ritirarli fopra . Vedi modo di 
tirar &c. 

Baftimenti di mercanzia di che . 
grandezza devono eflere . n. 2. 
pag.17. 18. 

Ballimene», di mercanzia quanta 
gente deve avere . n. z. pag. 18. 

Ballimento di qualfilia force quan- 
ti palmi d’ acqua deve aver lòt- 
to per elfer retto . n.2. pga.ai." 1 

Benedetto -XIII. Papa feiegiio per 
Uditor della Sacra Rota Monfìg. 

. . Rez conico di poi Papa Clemen- 
te XIJI. n, *. pag. 4. t 

Benedetto XIV. parla di S. AgoflJ- 

t<l APiio una fua Coftituzibne. 1 V. 
Papa Bened. XIV. coai dice dee. 

Benedetto VP. XIV. fua Codiai. 

zione 
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zione foprz le Cafe di Ciritivec- 
chia. n. 16. pag. i8i. , 

Senefizj fatti da Benedetto XIV. 
alla Criftianità , e a tutto lo Sta- 
to della Chiefa nome che per ciò 
fi è acquetato . pag.177. 

Benefizio Ecclefiallico pollo nell’ 
Territorio di Civitavecchia lot- 
to il titolo di S. Fermina . V. Ab- 
bazzia &c. 

Bieta Vefcovato. V. Vcfcovatodi 
Centumcell* isr. 

Bocche del Porto di Ci vitivecchia 
loro fondo , ed altro come pian- 
ta dcc.V. Spiegazione del Porto . 

Solchi nello Stato Pontificio ve ne 
fono in abbondanza ■ pag. iz. 


C ’ 

Canepe , per fartiami' , e col-dami 
fi fanno nel nofiro Stato . ». 2. 
pag. 12. cordami V. Canape dee. 
Cardinali loro penfieri per elegge- 
re Papa il Cardinal Rezzonico. 
n. 1. pag. 9. 

Cardinal Retzonico efaltato alla 
Sacra Porpora da Clemente XII. 
n. 1. pag. 8. 

Cardinal Rezzonico promofio al 
VefcovaJo di Padova da chi , ed 
: altro, n.t. pag. 8. 

Carlo V. V. facco di Roma dee. 
Carofo Vefcovodi Centocelle. n.12. 
Pag- 1 ± 

Cavalier Guglielmo Bacon fue in- 
combenze ed altro, n. 2. nella 
Prefazione e alla pag. 189. I 
Callellani dell’ Cartello di Civita- 
vecchia fino al 497. n. 1 6. p. 128. 
-- t feg. • « ■- ■ r 

Cartellò' di Civitavecchia , fuade- 
Icrizione ed altro J pag.202. ' 

Centocelle cola fia fiata In tempo 
: delli Re , e della Repubblica Ro- 
mana . n.8. pag. 45. e feg. 
CSntòcelle co.a ha Kat2 in tempo 
■ T/ deli’ Imperatoti Romani . niii8. 

.-pag.-45. .( .{I r • 

Ccntc.ee le feèfitraiJ?' nell’ antica 


I C E . 

Etruria . V. luogo dee. 
Centocelle efpoila fpefio all’ incur- 
fioni de’ Pirati . pag. 84, e feg. 
Centocelle fua Etimologia , ed al- 
tro. V. Etimologia dee. 
Centocelle quando pafTalfe fotto il 
dominio de’ Papi , ed altro . n.tj. 
pag. 8o± e feg. 

Catturaceli* quando incomincialle 
ad edere di Religione Crilliana. 
V . Religione Crilliana Scc. 
Catturaceli* perche com fi chiimaf- 

■ fe . n. io. pag. j 1 . e feg. 

Cereto paefe , o Ceri ove forte . 

pag. 179. 

Chiete dentro , e fuori della Città 
di Clvitàvecchia . pag. 217. 
Cincello cola fia . n. 7. pag. 1 3. - 
Città dell’Etruria ed altro . V. Pir- 
" go Tarquinia , é Gravi foia-. 
Città prima di fondarle colà fi de- 
ve oti'ervare . n. 2. p. 13. * • 

Civitavecchia come pigliafle tal no- 
me, quando ed altro -, n.15. pi88. 
de leq. e V. Dilcrizione detlaCit- 

■ .ti , ove è la chiamata Zlrhs Ceri- 
tumcelUrur» . 

Civitavecchia (uo Porto quanto 
fondo abbia . n. 2. p. 7. 
Civitavecchia in che Provincia en- 
tri ora , e anche prima ; dello 
Stato della Chleià . n. 7. p. 13. 
Civitavecchia lotto qual citta dell’ 
antica Etruria Halle , e le folle 
popolata . n. 7. p.40. e (eg. 
Civitavecchia di che tempo fia (la- 
ta una Città nobilillima di gran 
nome , grande , popolata, ed al- 
tro . O. 12. p 1 2i; 2Sl 1:1 
Clemente VK. Papa va a Marfiglia 
perchè , ed altro . n.16. p.iji. ‘ 
Commenda di Malta . pag. 143. 
Commenda di S. Maurizio , e Laz- 
- Icaro, p. 144. 

Congiura de i Tarquiniefi contro 
• rii Conioll Romani . n. 8. p.47. 
Condannati al Remo quanti tono 
.. prefentemente . V. Galeotti dee. 
Confoli che fono in Civitavecchia 
i.'d’ alcune Potenze, pag. 217. dee. 

Con. 
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Confutar i Tufc'ut cofa vuol dire n.u. 

pag.«4. 

Coace del Silfo dona Civitavec- 
chia . n.16. pag. 98. 

Conti nell’ anno joo. venendo il 
600. cofa folfero • n.i 1. p-78. 

Collantino Imperatore . V. Irape. 
rator Collantino &c. 

D 

Darfena di Civitìvecchia' chi la fa- 
celfe, fu a gabella polla da Pio VI. 
ed altro .n.16. pag. lei. 

Darlena fua defcrizione in due mo- 
di . pag. aolL e lég. 

Darfena come li chiami in Latino 
ed altro . V. Arfenale &c. 

Decio Imperatore cofa facelTe in 
Civitavecchia, n.n. p.6j. e feg. 

Demagitiris , che opera abbia fat- 
to . n.16. p. 1 1 ;■ 

Defcrizione della Cittì di Civita- 
vecchia fua Piazza , o (il Fortez- 
za , ed altro . p-i44- 

• Defcrizione del Porto di Civitì- 
vecchia in due modi. pag. 101. 
e feg. 

Dtvtccbis Autore dice diverfe co- 
fe l'opra alla Darfena , Porco , e 
Cortina di Civitìvecchia. p-itio. 

Diario della venuta di Papa Bene- 
detto XIV. in Civitìvecchia. 
n. 16. pag, 178, 

Diario per la venuta che doveva 
fare in Civitìvecchia Papa Cle- 
mente XIII. felicemente Regnan- 
te . n.16. p.190. e feg. 

Diocreziano Imperatore cofa fa- 
celTe in Civitavecchia, ed altro 
n. 11. p.6j. 

Diogene cola facelTe a Centocelle 
ed altro . n. 11. p-7j. 

Diluvio univerfale in che anni del 
Mondo folTe. n. 4. p. 37. j8. 

Dilcorfo fatto da’ Deputati della 
Cittì di Tarquinia al Senato, 
n. 8. p^2; 48. 

Pilfertazione Epidolarefopra i Ve- 
feovi di Civitìvecchia , ed al- 


ICE. 273 

tro. ». 16. p.lgi, 

Dilfartazione che moflra il modo 
di rendere Civitìvecchia molto 
popolata , e di un grande Com. 
mercio . n. 1. p.n. e feg. 

Domenicani loro Convento ed al- 
tro , p.i?5. e feg. 

Domenico Vefcovo di Centocelle . 
n. 1 1. p-79. 

Donativi ed altro , fatti da diverfi 
a S. Fermina . n.16. p. 158. 167. 
e 138. e feg. 

Donazione a Gregorio VII. di due 
Provincie Liguria , e Tofcana 
fatta dalla Contelfa Matilde, n.16. 
pag. pj. & leq. 

£ 

Eccellenza di una Cittì ove confi- 
da, n. 3. p.; 4 . 

Elezione di Papa Clemente XIII. 
fuccelfa alli 6. di Luglio 1758. 
n. 1 . p. 9. 

Eremi torio di S. Agodi no, ne! con- 
fine fra Civitìvecchia , e Corne- 
to, cofa fia ed altro . n.n. p. 67. 

Epitteto chi folle, ed altro . n. 12. 

y-6%. 66 . 

Irefia Anglicana perchè nafcelfe , 
ed altro . n. 16. pag. 1 ji. 

Etimologia di Centocelle da che 
derivade, ed altro, n. io. p.j i.feg. 

Etì prima dal Mondo . V. prima 
Etì &c. 

Etruria antica cofafolTe, e che e- 
denzionedi paefe comprendefle. 
n.6. p-39, 40. 

Etruria , o fia Tofcana del mezzo 
Tempo cofa folle . n. 6. p.30. 40. 

Etruria , o fia Tofcana prcfentc 
cofa fia . V. Tofcana &c. 

Etruria , fue Cittì , ed altro . V. 
Tarquinia , Gravifcia , e Pirgo . 

r 

Fano ove fu Governatore Papa_» 
Clemente XUI. elfendo Prelato . 
n. 1. p.6. 

M m Fine 
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Fine per cui 1 ’ Autore ha denta- 
to quell’ Opera al Sommo Pon- 
tefice. n.f . p.j. 

fiume Minione, oMignione cofa 
folle , ove Halle , ed altro . n. 7. 
F-4J- 

Fiume Marta cofa fia , ove fiafie , 
ed altro . n. 7. p. 41. e lég. 

Fiume Ceretano cofa fia , ove fof- 
fe , ed altro . n. 7. p- 42 . .47. 

F urne Marcelliano cola fia ove_» 
Ihlfe , ed altro. n.7. p. 42. 4 3. 

Flaviano ove pallile il martirio , 
ed altro, n. tt. p.òy 

fondi del Porto di Civitàveechia 
ed altro. V. Spiegazione del Por- 
to &c. 

fontana Architetto fa una carta di 
nuovi Acquedotti di Civitavec- 
chia . ». 16. pag. 169. 

Frangipani Antigono, che Opere 
abbia fatto . V. Opere fatte dall’ 
Autore . 

Frangipani . V. Tolfa . 

Frontefpizio dell' Opera . p. 1. 

Fuoco attaccatoli ad una Nave nel 
Porto di Civitàveechia. n. 16. 
p. 170. 

G 

Galea affondata filo modo di riti- 
rarla l'opra. V. modo di tirar &c. 

Galee da chi furono mede ed al- 
tro . V. Siilo V. 

Galee quante volte i Papi l’hanno 
mandate alla guerra di Levan- 
te , ed altro ; come pure le han- 
no mandate mai Nave . V. nomi 
de’ Papi e. g. Innocenzo X. Alef- 
fandro VII. , ed altri avanti . 

Galee del Papa portono un Nunzio 
in Spagna . n. té. p. 163. 

Galee tuo Commandanti antichi , e 
moderni . pag. 220. 

Galeotti quanti tono prefentemen- 
te a Civitavecchia . ». z. pag. 16. 

Giafeth , fua progenie le fu la pri- 
ma che popolalfe 1 ’ Europa , e 

. fra le prime Provincie l’ Italia . 
n. s. p ?8. 39- 
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Geiù Crillo folto che Imper’dore 
nalcelfe , e in che anni del Mon- 
do. n. 11. p-54- 

Gio. XII. Papa fua controverfia 
con Otcone il Grande . num. 16. 
r J g- 95 - 

Giulio li. Papa fi portò in Cività- 
vecchia cola ivi vi fece . n. 16. 
pag. 131. 

Giulliniano Imperadore , cioè in 
l'uo tempo cofa folle Civitavec- 
chia . V. Civitavecchia di che 
tempo &c. 

Goti colà facefiero a Centocelle , 
ed altro . n. 1 ». p-7c. 7 6 . &c. 

Governatori della Piazza , o fia 
Fortezza di Civitàvecchia.p.220 

Governatori Prelati di Civitavec- 
chia , quando incominciailero» 
p.167. e p. in. 

Granari fatti fare in Civitàveechia 
da Benedetto XI V. n. 16. p.183. 

Gravifcia che città folle, e le en- 
tralfe nell* antica Etruria , ed al- 
tro . n. 7. p. 42. 

Grazie , che fece Benedetto XIV. 
in Civitavecchia, allorché ivi fi 
portò . n. 16. pag. ifli. 

Gregorio II. Papa , cofa fuccedefle 
a luo tempo in Civitavecchia . 
n. 13. p.8o. 

I 

Idea di quell’ Opera cofa compren- 
da . n. 3. pag. 33. e leg. 

Imperatore Collancino il Magno , 
cofa fuccedelfe a luo tempo in 
Civitàveechia . n.12. p.65. &c. 

Imperator Giulliniano . V. Giu- 
Ainiano &c. 

Imperatori Romani quando inco- 
mincialfero , e finiUéro , ed al- 
tro . n. 1 1 . pag. 54. e feg. 

Imperatore Leone Terzo cofa fuc- 
cedette in luo tempo a Centocel- 
le . n. 13. pag. 

Indice de’ Numeri , o fiano Capito- 
li . pag. 31. 

Innocenzo X. Papa mandò più vol- 
te le 
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te le Galee Papaline in Levan- 
te , chi le commandava , ed al- 
tro . n. 1 6. p. 1 6 1 - 

Innocenzo XI. in Civitàvecchia—» 
moltiplicha 1* artiglierie fpiana 
de’ monticelli , aggiunge delle 
fortificazioni di denaro per la 
guerra co’ Turchi , manda le lue 

. Galee, ed altro, n. \6. pag. 16?. 
e 164. 

Innocenzo XII. fa molte cofe a Ci- 
vitlvecchia , la fa porto franco , 
gli coflituifce un Prelato Gover- 
natore , ed altro . n. 16. p. 160. 
e feg. 

Illoria di Civitàvecchia da chi fcrit- 
ta &c. pag. 4. e y. 

Italia fe folle popolata avanti il di- 
luvio . n. 4. p. 37. 

Italia nell’ anno del Mondo 17 6$. 

- abbitata . n. j. p. 38. 


Leandro Alberti cola dica di Civi- 
tàvecchia,ed altro, n.7. p-4;-44- 

telato Confutar i , o fia Legato Con- 
folare , cola volefl'e intendere tal 
carica , e di quanti generi folle . 
n. 11.0.64. 

Leone IV. Papa rifabbricò Cenlum- 
celU , e ove ; quella allora come 
fi chiamarti: , ed altro fuccellb a 
tempo di detto Papa . n.14. p.8j. 

e feg. 

Lega fatta da Papa Pio V. e Galere 
mandate in Levante in foccorfo 
de’ Veneziani . num.16. pag. iti. 
e feg. 

Lettera dedicatoria alla Santità di 
N. Signore Papa Clemente XI li. 
felicemente regnante . n. 1. p. 1. 
e feg. 

Lettera di Tarquinio al Popolo Ro- 
mano . n. 8. p. 46. 42: 

Lettera di Plinio con note fopra 
il Porto di Civitàvecchia . n.it. 
pag.^g. fino al 6a. 

Lettera di Plinio tradotta , fopra il 
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porto diCivitlvecchia.n.II. 12. Sic. 

Lettera di Pelagio I. Papa a Loren- 
zo Velcovo di Centaceile . n. 1 2. 
pag. 78. 

Lettera di S. Gregorio Magno a — » 
Domenico Velcovo di Cencocel. 
le. n. II. pag. eg. 

Librarie di Civitavecchia . V. Do- 
menicani loro Convento &c. 

Locatario nummcro Centumccttarum 
nell’ anno 767. ; cola voglia dire . 
n. 13. pag. 81. &c. 

Locumonie cofa vuol dire, ed al- 
tro . n. 7. pag. 41. 

Lodovico Pio promette ofiervare 
a Fafquale I. quello che avevano 
promelfo Pipino, e Carlo Ma- 
gno . n. 13. pag. 83. 

Lorenzo Velcovo di Centocelle . 
n. il. pag. 78. 

Luogo di Centocelle fe entrarti 
nell’antica Etruria. n^.p^o.feg. 

M 

Martiri fua Opera, n.7. pag. 41. 

Magiftrato del Commercio , le v’è 
in Civitàvecchia . n. 16. p. 168. 

Magirtrato di Civitàvecchia come 
fi componga ed altro . pag. iji. 

Migtie , che erano lontane da Ci- 
vitàvecchia la Città di Tarqui- 
nia , Gravifcia , e Pirgo . n. 7. 
pag. 8z; 

Marcellino Santo, ove forte m arto- 
rizzato . V. S. Marcellino &c. 

Marfìgiia pelle che ivi fa rtrage , 
precauzioni prefe a Civitàvec- 
chia . n. 16. pag. 171. 

Martimino Imperadore cofa facerte 
in Civitàvecchia . n. 11. pag.gj. 

Marcello Papa Santo, ed altro . 
Ved. S. Marcello gcc. 

Mare fuo commercio felicita i Sta- 
ti . n. a. pag. ai. 

Medaglie dclli Imperatori fopra a 
Civitàvecchia. pag. 228. e feg. 

Medaglie de’ Papi lopra a Cività- 
vecchia . pag. 131. e lèg. 

M m 2 


Mer- 
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Mercanzie che fi mandono fuori di 
Stato . n. a. pag. 17. e 28. 

Mezzi per ottenere il commercio . 
n.a. pag. ia. e feg. 

Modo di ritirar fopra le navi , e 
bafiimenti affondati, n.16. p.168. 

Modo antico, e moderno di fare 
l'Alume di Koccho . n. 16. p.m. 

Modi di far ia popolazione . n. 2. 
pag. 1 6. 

Modod’ ingrandire Civitavecchia . 
n.i. pag. ti. e feg. 

Mclenfio Vefcovo di Centocelie. 
n. 1». pag. 2A1 

Martino Velcovo di Centocelie, 
n. 12. pag. 22. 

Moreri parla di Civili vecchia . 

n * 7 . P 3 B iS_- 

Morte di quelli Romani , e Tar- 
quiniefi , che avevano tentata la 
congiuaa contro i Confoli Ro- 
mani . n. 8. pag. 47. 

Morte di Papa Benedetto XIV. fue- 
CelTa alli 3. di Maggio 1738. 11.2. 
pag. 9. 

N 

Warfete cofa faceffe a Civitàvec- 
chia , ed altro . n. 12. r./d. 77. 

Navetta Tripolina prefa a* Turchi 
fi condulie a Roma per il Teve- 
re , ed altro, n.ié. p. i<S8. e 169. 

Navale , quella parola cofa fignifi- 
chi . V. Arfenale , e Darfena &c. 

Nerini , che opera abbia fatto, 
n. 16. p. x 12- ilj. 

Nobiltà Romane mrlTa in ordine 
dalla Fel. Mem. di Papa Bene- 
detto XIV. ed altro . n. 8. 0.48. 

Noè le folle in Italia . n.5. p.q8. 39. 

Nomi di Conferiti! all! Senatori 
Romani quando fi diede . n. 8. 
pag.47. 48. 

Nome di Padri alli Senatori quan- 
do fi diede . n. 8. pag. 48. 

Nomi de i primi Colonj , o fieno 
abitatori d’ Italia come fi chia- 
mafiero . n. $. pag. 39. 

Note di Cenni fopra aTCodice Ca- 
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rotino per moflrare il dominio 
de’ Papi . n. 13. pag. Jq, e feg. 

Nummero fedici di quell’ Opera 
racconta tutti i fatti fucceifi in 
Civitàvecchia dall’ anno 936. fe- 
guitando però con qualche in- 
terruzzione d’ anni fino al 1761. 
in quell’ anni vi fono toccate 
molte cofe appartenenti allTIlo- 
ria d’ Europa . pag. 90. e feg. 

O 

Opere date alla luce dall’ Autore 
quali fieno . n.a. pag. 18. 

Oratori della Morte , della Stella 
nella chicfadi 1. Maria, p. 240. 

Orfini Papa Benedetto XIII. da 
chi nafccllè, ed altro . ». j6. 
pag. uà. 

Olpedali , che Hanno in Civitàvec- 
chia . pag. zi 8. 

Ofpizio de' Capuccini in Darfena . 
pag. 140. 

Ottone il Grande nel 993. colagli 
fuccedelfe . n. 16. pag. gj. 

Ottone Imperadore fa una Con- 
ferma di donazione allaChiefa. 
e fra gl' altri luoghi di Civitì- 
vecchia . n.16. p.91. e feg. 

P 

Paefi confinanti con Civitàvecchia 
fue brevi notizie . p.249. 

Papa S. Gregorio Magno . V. San 
Gregorio écc. 

Papa Gregorio Seccndo . V. Gre- 
gorio &c. 

Papa Pio IV. cofa fece a Civitàvec- 
chia. n. 1 6. pag. 13 2. 

Papa Paolo V. di Caia Borghefe fe- 
ce molte colè a Civitàvecchia . 
n.16. pag. 157. 

Papa Pio V. cola fece a Civitàvec- 
chia . n. 16. pag. icz.c Icg. 

Papa Benedetto XI V. cola dice in 
una fua Collituzione, che inco- 
mincia ad Ctmumctllai Civii ti- 
lt ire- 
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te i?v. di S Agoftino . d. il. p.7 3. 

e 181. 

Papa Clemente XIII. da Prelato è 
flato Giudice in Koma della Cit- 
tì di Velletri . n. i. pag. 4. 

Papa Clemente XIII. ove è nato . 
n. t. pag. 3. 

Parlata di Tarquinio co’ popoli del- 
la Città di Tarquinia . n. 8. p.4&. 

Parte dell’ antica Etruria , che co- 
là comprende oggidi dello Stato 
della Chiefa . n. 6. pag. 40. 

Pafcafio Vefcovo di Ccntocelle . 
pag' TAi 

Paparini , moneta cola lignificane , 
ed altro . pag. 108. fino a 116. 

Palquale Papa I. donò divede co fé 
alle Chicle di Centocelle nell’ 
anno 817. n. 13. pag. 83. 

Pelagio Papa fcrive a Lorenzo Ve- 
fcovo di Centocelle. n.i 1. p. 78. 

Pelagio I. Papa cola facefle a Cen- 

, tocelk . n. li- pag. 78. 

Pelea del Corallo nel mare vicino 
alle fpiagge della Chicli ove fia . 
n. >. p. 18. 

Pio V. Santo Papa , dichiara March. 
Antonio Colonna Generale del- 
le fue Galere in Levante , bene- 
dice lo Stendardo , ed altro . 
n. 16. pag. ifì. e leg. 

Pirgo che Città forte fe entrarti 
nell' antica Etruria , ed altro . 
n-7;P*«-4*- 

Toniificio dominio quando averte lot- 
to di le fluidità la Città di Cen- 
tocelle , come ciò feguifle , ed al- 
tro. n. 13. pag. 80. 

Porto di Civitàvecchia lotto qual 
Città flarti dell' antica Etruria . 
V . Civitàvecchia lotto qual Cit- 
tà &c. 

Polveriera antieba , chi la fece in 
Civitàvecchia, ed altro, n. 16. 
pag‘. idi- 

Popolazione modo di farla crefce- 
re io Civitàvecchia lenza Iguar- 
nire lo Stato . n.a. p.16. 

Popoli delle Città Marittime , e 
Ipiagge a che fi devono impiega- 
te . n. a. p. 16. 
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Popoli ai Centocelle non abitarono 
tempre ivi ma andarono in altra 
città ad abitare, e quella come 
fi thiamallè . n. 14. pag. 8 , . 

Popoli che vennero ad abitare P I- 
talia fe venilfero per mare, o 
pure per terra . n. j. p. 39. 

Popoli *Aquiìenfet quali tollero , 
ove Aallero, ed altro . ». 7. p-43- 
213. e 124. 

Propolla de’ Tarquinefi riggettata 
da’ Romani , ed altro . n. 8. p.47. 

Promoto , che carica averte . n. 1 1 . 
pag. 14.04. 

Popolazione , come deve edere in 
una Città , ove a’ introduce il 
commercio . n. 2. pag. 16. 

Popolazione in un paele fuo modo 
di tarla V. modo di lare U Popo- 
lazione &c. 

Porto di Civitàvecchia in circa I 
luoi fondi , ed altro . V. Spiega- 
zione del Porto &c. 

Prencipi forertieri quante volta 
hanno unite le fue Galere , e na- 
vi a quelle del Papa . V. Galee 
quante volte &c. 

Prefazione. V. Dirtertazione • 

Porti di mare veduti dall’Autore, 
ed altro . n. 2. pag.i x. fino al 32, 

Prima età del Mondo quando in- 
comincialfe , e finirte . o. 4. p.37. 

R 

Raccolta d’ lfcrizioni elìdenti in 
Roma appartenenti a Civitàvec- 
chia , e quelle efiftenti nella me- 
defima Città .Territorio, e Por- 
to di Civitàvecchia . p.i;}. leg. 

Re di Roma chi forte il primo e 
l’ultimo, quanti fodero , quan- 
do incominciarono, e finirono, 
ed altro . n 8- p. 45. 46. 

Re Enrico Vili. luzErefia. V. E- 
refia&c. n . . , 

Religioni con luoi Conventi , ed 
altro . pag.234. e leg. 

Religione Crilliana quando inco- 
minciafle in Civitàvecchia , cd 
altro, n.12. p. 6j. e leg. 

Reli- 
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Keiiquie de’ Santi che (tanno in 
Civitavecchia . p 237. 

Republica di Venezia per ilfuoU- 
ditorato di Rota prefenta quat- 
tro (oggetti Patria) . n.i. p. 8. 

Repubtica Romana quando s’ im- 
padroni dell’Etruria, ed altro, 
n. 9-p.48.efeg. 

Republica di Nafta , o (ia Naftarica 
da chi inimica, ed altro . n. 16. 
p.151. nelle Note. 

Requifiti per fondare Cittàdi,qua> 
li fiano . n. 1. p. 8. 

Rieti ove fu Governatore eflendo 
Prelato PapaClemente XIII. p.7. 

Rotino chi folle, ed altro, n.i i.p.66. 

Roma Tuo facco. V. Saccodi Ro- 
ma &c. 

Romitori elidenti dentro, e fuori 
di Civitàvecchia . pag.at7. 

S 

Sacco di Roma nel 1J27. Tuo mo- 
do , ed alerò . n. 16. p. 131. fino 
al 151. 

Saluti , che fi pratticano dalla Piaz- 
za , e Cartello di Ci vitivecchia , 
ed altro, n. 16. p.f74- 

San Cornelio Papa colà patifte in 
Civitàvecchia . n. 1 1. p. 63. 64. 

San Secundiano , ove folle marte- 
rizzato, ed altro, n. ti. p. 64. 

San Marcellino ove fofte martoriz- 
zato , ed altro . n. 11. p. <4. 

San Vertano ove fofte marterizza- 
to, ed altro . V. Veriano &c. 

San Elaviano ove patifte il marti- 
rio , ed altro . V. Flaviano &c. 

San Marcello Papa colà (uccederte 
in Civitavecchia a luo tempo 
n. ti.p. 6 5. 

Sant’ Agollino fuo Eremitorio , ed 
altro . V Eremitorio &c. 

Sant' Agoltn o fe fi ritiralfc in Ci- 

- vitàveccliia . n. 1 a. p. 68. e fcg. 

San Gregorio Magno a fno tempo 
cola ic-guì in Civitavecchia . V. 
Teofanio &c. 

Santa Termina riftretto della fua 
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Vita, lua Vigilia, ed altro, p.200. 

Sartiami . V. Canape dee. 

Sbarco fuoi Commandanti antichi , 
e moderni . pag.220. 

Secolo primo del Mondo . V. pri- 
ma Età &c. 

Seconda Età del Mondo quando in- 
cominciarti: , e (mille, ed altro, 
n. j. p.38. 

Sede Apoftolica Romana trafpor- 
tata in Avignone daClemente V. 
e da Gregorio II. riportata in 
Roma . n. 16. p.tii. 

Sentimento dell’ Autore lui fine 
della Lettera . n. 1. p. 10. 

Sii veltro I. Papa , ed altro . ». fi. __ 
pag. 66. 

Sillema mello fui bel principio da 
Clemente XIII. , per la (celta de’ 
mini(lri,ed altro . n. 3. p. 9. 

Siilo V. Papa mette le Ga.ere a Ci- 
vitàvecchia , mette una gabbella 
per mantenimento , fi porta ivi , 
vi fa fare diverte cofe , ed altro . 
n. 16. p. i;6. 157. 

Sonetto in lode di Clemcnt.XI. per 
aver rimerte le acque in Cività- 
vecchia . n. 16. p. 172. 

Spiegazione del Porto di Civitàvec- 
chia , circa i fuoi fondi , ed altro. 
n.2. pag. ai. 41. 201. &c. 

Stato di Civitàvecchia poco dopo 
i tempi di Trajano . n. ii.p. 63. 

Strabone parla de’ Gravifci , ed al- 
tro . n. 7. p.41. e fcg. 

Strada di Civitàvecchia poterli 
chiamare la llrada Aureria . n.16. 
pag. 160. 

Strada da Roma a Civitàvecchia 
lue miglia , notizie de'luoghi ove 
fi palla , ed altro . pag. 196. e fcg. 

T 

Taia rapporta molte cofe (opra a 
Civitàvecchia , che lono nel Pa- 
lazzo Vaticano. V. Vaticano dee. 

Tarquinia , che Città fofte , le en- 
trarti: nell’ antica Etruria , ed 
altro . n.7. pag.40. fcg. 

Tar- 


Digitized by Google 



I N D 

Tarquinio Superbo chi era , ed al- 
tro. n. 8. pag 45. e feg. 

Tarquiniefi fpedifcono Ambafcia- 
dori a’ Romani per Tarquinio. 
n. 8. pag. 46. 47. 

Teofanio cola folle in Civltàvec- 
chia, ed altro. n. ti. p. 78. 79. 

Tolfa Cartello , ora Terra di chi 
forte , cola fi fcoperle , ed altro . 
n. 16. pag. 119. 

To'cana cola fia prefentemente , 
ed altro- ». 6. pag. 40. 

Totila cofa facerte a Civitavecchia, 
ed altro . n. 12. pag. 77. 

Trajano cofa faceffe in Civitàvec- 
chia, edaltro . n. n.p.5 5. e feg. 

Trajano crede il Porto di Centocel- 
le per una delle cole necertarie 
per rendere 1' utilità all'Italia, 
n. 11. pag. 5 4. jj. 

Turbine accaduto nel Porto di CU 
vitàvecchia . ». ifi. p. 173. 

V 

Vaticano Taia Autore rapporta 
molte cofe , che fono nel Palaz- 
zo Vaticano appartenenti a Ci- 
vitàvecchia. n. 16. p.159. e feg. 

Vejenti popoli che foffero, cove 
fodero , ed altro . n. 8. p- 48. 

Veriano Santo ove forte martoriz. 
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zato , ed altro . n. 1 1. pag. 64. 

Vefcovi di Centocelle quali folte- 
ro . V. pag. 6 e feg. e pag. 216. 

Vefcovado di CentutnceU<e quando 
forte unito a Tolcanella , e pòi 
Civitàvecchia quando folle unita 
a Viterbo . pag.97.98.tot. e feg. 

Vrbano VI. Papa alfcdiato in No- 
cera , e liberato, ed altro, n.id. 
pag. tt«. 

Vefcovo di Segni, è mandato in 
Corfìca per Vifitatore , condot- 
to dalle Fregate Papaline, ed 
altro . pag. 19}. e feg. 

Vico Prefetto , ricufa di cofegna- 
re a gl' Ambafciadori di Bene- 
detto la Rocca di Civitàvecchia. 
n. 16. pag. utf. 

Virgilio parla de i Pirgi , edaltro. 
n. 7. pag. 41. 

Virtù del Cardinal Rezzonico , fue 
doti , ed altro . n. 1. pag. 7. e lcg. 

Vrbano IV. Papa fi ritira in Civì- 
tàvecchia, ed altro . n.itf. p.104. 
e ioj. e feg. 

Vrbano Vili, fa un armata di ma- 
re comporta di Galee contro i 
Corfari , s’ unifee a tal fine con 
altri Prencipi , fa affondare e 
pigliare i Corfari , fa diverfe 
cofe al Porto , ed altro . n. 1 6. 
pag. ijp.efeg. „ 


IL FINE. 


ERRORI 

Pag. 24. nella Prefazione Ifole . 

dell’ Arcipelago appar- 
tenenti all’Africa Se c. 
43. un miglio . 

58. b nei. Cellari direxit . 
88. Tarquilia . 

112. noi facciano vedere . 

15 J. manca nell’ Ifcrizione di 
Gregor. XIII. la parola . 
in mar^ Bollefis . 


CORRIZ ZIONI 
Appartenenti ali’Afia . 


due miglia . 
dixerlt. 

Tranquilla, 
noi abbiam letto . 

CtntumccUte . 

Bolognefi . 

AP- 


\ 
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approvazione. 

D * Ordine del P. Riho Maeftro del S- Palazzo ho letto eoa 
attenzione 1 ’ Opera del Nobiliffimo ed Eruditidìmo 
Sig. Marchefe Antigono Frangipani , intitolata : lfloria dell * 
AntichiJJìnut Cittì di Civitavecchia (ire- e non avendo trovato 
in effa alcuna cofa contraria alla S- Fede Cattolica , o a’ buo- 
ni coftumi , ma bensì non volgare cognizione delle antichità 
facre » e profane , appartenenti all’ argomento che tratta ; 
la giudico degniflìma della (lampa . 

Araceli 30. Gennaro 1761. 

F. Gio. de Luca 
Esaminatore de’ Vefcovi . 


/ M P R I M A TV R, 

Si videbitur Rfto P* Mag. Sac. Pai. Apoft. 

D. Archiep. Nictmed. Vtctfg. 


1 MPR 1 MATVR- 
Fr. Tli. A- Ricchiniui Mag. Sac. Pai. Ap. Ord. Prad. 
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